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‘A BELGRADO SI CERCA NELL/ . TTE LA NUOVA INTESA 


La corsa alla pace 


La Cee punta 


La missione 
dell’olandese 
Van Den Broek 
ultima «chance» 


| Dall’inviato 
Paolo Rumiz 


BELGRADO — L'Europa ten- 
ta di ricucire la Jugoslavia, e 
sembra volerlo fare a qual- 
siasi costo, anche di contrad- 
dire sé stessa. Dopo il sì del- 
| la Serbia al monitoraggio in- 
ternazionale nelle zone di 
guerra, il rappresentante 
della Cee Hans Van Den 
Broek, è corso ieri a Belgra- 
do sbandierando un docu- 
mento di minima da far ac- 
Cettare in nottata a tutti i liti- 
ganti. 


«E’ un grande passo avanti», | 


Jice, e sottolinea che la Co- 
munità desidera «trattare 
con tutti», senza pregiudizia- 
i. Dunque anche con i ribelli 
autonomisti che incendiano 
a Croazia. * 
Si delinea forse un clamoro- 
ìo ribaltamento di fronte. 
«a schiarita non frena però i 
‘*ombattimenti, anzi sembra 
Nasprirli, quasi le due parti 
‘ercassero di acquistare la 
lassima posizione di van- 
aggio in vista del «cessate il 
| loco». 
a città di Gospic, a Sud di 


\titvice, è attaccata furiosa! 


\ente dai mortai serbi; a Ko- 
tajnica e persino a Bosans- 
& Kostajnica, in territorio 
bsniaco, ci sono violenti 
sontri; esplosioni anche Da- 
ivar e a Pakraz in Slavonia 
ccidentale e a Slavonski 
tod, a Vrlika l’esercito se- 
lestra un altro arsenale 
‘armi, mentre due giornali- 
‘i inglesi in Slavonia scom- 
aiono nel nulla. 
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1)GGI ALLA PROVA DEL FUOCO DAVANTI AL CONGRESSO DEL POPOLO 


Due miliziani croati accanto a un pezzo d’artiglieria a protezione del loro quartier 


generale a Osijek. 


alla firma di tutte le sei repubbliche 


| DOMENICA IN DALMAZIA 
| Zara protegge i suoi tesori 
perché la guerra è vicina 


ZARA — Parlare di guerra in una domenica come que- 
sta, con un sole splendente che fa apparire ancor più 
bella la costa dalmata, pare anacronistico. Eppure la 
guerra, lo scontro feroce che qui oppone etnie e religio- 
ni, è un dato di fatto che nessuno può ignorare. Zara è 
popolata da uomini della guardia nazionale, i fucili mi- 
tragliatori a tracolla; ma soprattutto Zara pare preparar- 
si al peggio mettendo al sicuro i suoi tesori artistici. Così 
dalla chiesa di San Simeone è stata rimossa I’ urna (250 
kg di argento dorato) che dal santo prende il nome, 
| un'opera realizzata nel XIV secolo da Francesco da Mi- 
lano; e le suore benedettine hanno messo al sicuro, co- 
me nella seconda guerra mondiale, il prezioso materia- 
le del museo di arte sacra «Oro e argento». 
Davanti al museo archeologico si stanno innalzando 
protezioni con sacchi pieni di sabbia. Si tratta di misure 
precauzionali, senza dubbio; ma in tutti vi è la piena 
consapevolezza che un attacco sferrato dai «serbi-co- 
munisti», come ormai vengono definiti, non potrebbe 
essere respinto. Per arruolarsi nella guardia nazionale 
si sono presentati 10 mila giovani: ne sono stati accettati 
solo ottocento, «quelli ai quali — dice uno dei loro co- 
mandanti — potevamo fornire le armi». Armi comunque 
leggere, di nessun conto in una battaglia che impegnas- 
se aviazione e mezzi corazzati. Intanto i cetnici bombar- 
dano nuovamente con i mortai. 
| Forse è larisposta alle due esplosioni che hanno squas- 
| sato la notte a Zara: ancora una volta sono state prese 
| di mira proprietà serbe. Ai giornalisti stranieri viene 
| sconsigliato di visitare l’unica chiesa serbo-ortodossa 
della città. E la gente, che si gode il sole caldo e il mare 
mai così pulito, stacca l'orecchio dalle radioline solo 
per il tempo necessario. 
Da Sebenico, un'ottantina di km più a sud, una notizia 
positiva: le delegazioni dei sindaci croati della zona, 
Quella dell'esercito federale e quella dei cetnici Knîn (i 
cosiddetti martic), dopo una notte che ha rispettato alla 
lettera il «cessate il fuoco» di sabato si sono incontrate 
leri e saranno a Knin mercoledì prossimo per tentare di 
raggiungere un accordo definitivo relativo alla provin- 
cia di Sebenico. E un ‘accordo deve essere raggiunto, 
perché la situazione in quei paesi si sta facendo sempre 
più grave anche dal punto di vista igienico-sanitario. 
C'è il pericolo di epidemie, specie con il gran caldo di 
questi giorni e non c'è tempo da perdere; bisogna trova- 
re un accordo che faccia tornare la gente nei villaggi. 
Prima però sarà indispensabile bonificare il terreno dal- 
le mine, ché ‘tontinuano ad essere disseminate’ notte 
dopo notte. Skradin, l'antica Scardona, elegante località 
di turismo marino: con il suo porticciolo sulla Krka un 
tempo sempre affollato di barche miliardarie, è una città 
| fantasma. Chiusi alberghi e ristoranti, inoperoso il por- 
| ticciolo, offre come unico punto di appoggio un piccolo 
| 


bar, oltre la sede della guardia nazionale. Sono questi 
uomini, a volte vestiti con uniformi quanto mai somma- 
rie, che devono difendere Velica Glava, la cerniera del- 
la porta che, se spalancata, porterebbe a Sebenico i 
serbi della Kraina del sud. Gli stessi che, ha raccontato 
un'abitante di Benkovac profuga a Plinija, hanno tortu- 
rato a morte suo marito: «Non aveva un osso intero, al di 
| fuori di quelli delle scapole». 


fig. 


Gorbaciov: °Non mi dimetto’ 


wu n piano per salvare il salvabile dell’Urss - Comprensione per i Paesi baltici 


deghsteri sovietico, Ivan Siljev. 
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\_GRUPPO ECI - OLTRE 90 SCUOLE IN ITALIA 


È 


Strea di mano fra Gorbaciov e Lord Major al Cremlino, rassnia il nuovo ministro 


MIN. PUB. ISTRUZIONE 


CORSI AZIENDALI PERSONALIZZATI = 


i si accettano esclusivamente presso la segreteria dî 


MOSCA. — 
quello di oggi è un altro appun- 
tamento importante per la.sua 
sorte politica. Sì riunisce in 
sessione straordinaria il con- 
gresso del: popolo, di cui è sta- 
to eletto presidente, per quella 
che si profila come una prova 
del fuoco. Gorbaciov mette le 
mani avanti e dichiara in un’in- 
tervista televisiva all'infatica- 
bile Cnn che non ha alcuna in- 
tenzione di dimettersi. «Sareb- 
be un atto immorale in questo 
momenti difficile», aggiunge. 

Il capo del Cremlino si è con- 
sultato ieri con i dirigenti di 11 
delle 15 repubbliche dell’Urss 
per mettere a punto un piano 
comune per salvare il salvabi- 
le dell’Unione sovietica. Resta 
da vedere quante delle repub- 
bliche invieranno i propri de- 
Putati al congresso. Gorbaciov 
tenterà di conservare un co- 
Mune filo fra le varie repubbli- 


ATLETICA / MONDIALI ; 
Tokyo chiude con il record . 
della staffetta Usa 4x100 


TOKYO - | mondiali di atletica leggera si sono conclusi 
ieri con un ultimo botto. La staffetta 4x100 uomini degli 
Stati Uniti composta da Andre Cason, Leroy Burrelf 
Dennis Mitchell e Carl Lewis, ha migliorato il record 
Mondiale in 37”50 vincendo la finale iridata. Onorevole 


| Ja prova della staffetta italiana (Longo, Madonia, Floris, 


[Tlli) che si è classificata al quinto posto. Il keniano On: 
dieki ha vinto la prova dei cinquemila, mentre l’algerino 
Morceli si è imposto sui 1500. 

Delusione in casa azzurra per la prova di Gelindo Bor- 
din che nella maratona vinta dal giapponese Taniguchi 
non è riuscito ad entrare inzona medaglie concludendo 
la prova all'ottavo posto (meglio di lui ha fatto Bettiol 
classificatosi sesto). L'unica medaglia vinta dall’Italia in 
questi mondiali resta quella d’oro conseguita da Mauri- 
zio Da Milano nella venti chilometri di marcia. 

% 


Nello Sport. 


Per. Gorbaciov 


sione non rituale dal moment 


Mosca: visita che l'esponente britannico po- 
trà raccogliere informazioni 

x più precise e dettagliate dopo 

lo sconvolgimento politico de- 

esp. lorati va terminato dal fallimento del 
% i n colpo di stato e rendersi inter- 
Z 01 M locutore non solo dell'Europa 

r gor occidentale ma di tutto l’Occi- 

A n dente. Gorbaciov ha espresso 
premier inglese a Lord Major la volontà di 


che anche se, per quanto ri- 
guarda i baltici, ha riconosciu- 
to il loro diritto di scelta. Circa i 
rapporti con Elîsin la cui popo- 
larità è in aumento, Gorbaciov 
ha smentito voci di incompren- 
sioni. «Abbiamo imparato a 
Nostre spese - ha chiarito - che 
le forze democratiche devono 
restare unite». 

A saggiare la situazione a Mo- 
sca è giunto ieri il premier bri- 
tannico Lord Major. Una mis- 


CALCIO/IL CAMPIONATO 
Sgambetto alla Sampdoria 
Pari in casa per l'Udinese 


mantenere l’unità delle forze 
armate che dovranno essere 
guidate da un ministro civile e 
la necessità che nell'Urss ri- 
manga un'unica valuta. Da 
parte sua il premier inglese ha 
confermato la decisione dei 
sette grandi dell'Occidente di 
mantenere il piano di aiuti va- 
rato al vertice di Londra. Lord 
Major avrà oggi anche un in- 
contro con Eltsin. 
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Lunedì 2 settembre 1991 . 


TRIESTE: TRAGEDIA IN VIALE 


Anziana inferma. 
muore nel rogo 


dell'appartamento 


Nell’imagine Italfoto la stanza della traged 


“me 


: la freccia indica dove i vigili del fuoco 


hanno trovato i resti ormai carbonizzati della sventurata signora. 


TRIESTE — Tragico rogo ieri, 
nel tardo pomeriggio, in un ap- 
partamento all’ultimo piano, in 
viale XX Settembre 33, a Trie- 
ste. Una donna, Maria Skara- 
bot, 75 anni, è morta\prigionie- 
ra delle fiamme. L'anziana era 
infatti inferma. | vigili del fuo- 
co, prontamente intervenuti 
‘sul posto, non hanno potuto far 
altro che limitare l'espandersi 
delle fiamme. Al loro arrivo, 
purtroppo, le fiamme avevano 
già completamente distrutto la 
stanza dove abitualmente vi- 
veva la donna. Nel momento in 
cui è scoppiato l’incendio l'an- 
ziana era sola. La figlia e il ge- 
nero, con i quali conviveva or- 
mai da molti anni, erano infatti 


usciti, approfittando della gior- 
Nata festiva per qualche ora 
d'aria. 

Ancora oscure le cause. Le 
fiamme hanno distrutto ‘qual 
siasi possibile indizio. | vigili 
del fuoco hanno comunque 
escluso l'ipotesi dell'origine 
dolosa. Sulla porta d'ingresso 
non sono stati trovati segni di 
effrazione e quindi sembra del 
tutto impossibile che le fiam- 
me siano state causate da 
qualche ladro colto sul fatto. 
Più credibile invece la tesi di 
un cortocircuito. A dare l’allar- 
me sono stati i vicini di casa 
che, verso le 18.30, hanno vi- 
sto levarsi alte le fiamme dalla 


finestra della stanza dove vi- 
veva la donna. L'incendio ha 
completamente distrutto la ca- 
mera da letta dell'anziana, in- 
taccando parzialmente l'atti- 
gua cucina. Anche il tetto. è 
stato gravemente danneggia- 
to. Dopo i primi accertamenti 
di rito, è stato il sostituto pro- 
curatore dottor Reînotti ad au- 
torizzare la rimozione dei mi- 
seri resti carbonizzati. Questa 
mattina i vigili del fuoco e i ca- 
‘rabinieri riprenderanno gli ac- 
certamenti per riuscire a iden- 
tificare le cause del tragico ro- 


go. 
In Cronaca 


Questi i biglietti vincenti i 
premi della lotteria abbina- 
ta alla regata storica di Ve- 
nezia nella quale si è affer- 
mato ancora una volta il 
«gondolino» arancio con- 
dotto da Giuseppe Fongher 
«Bepi» e Gianfranco Via- 
nello «Crea». 


DUE MILIARDI 
I 02065 


Venduto a Venezia 
(e) 


500 MILIONI 
«1 45388 


Venduto a Pescia 
(e) 


200 MILIONI 
M 65304 


Venduto a Genova 
[e] 


60 MILIONI 


N 16501 (Verona) 
N 62502 (Milazzo) 


REGATA STORICA E LOTTERIA 


Miliardi veneziani 
con’Bepi’ e’Crea 


® 


Colpo grosso per Giacomini che con il suo Cagliari ha 
sgambettato nella prima di campionato gli scudettati do- 
iani al termine di un gagliardo match (3-2). Vincono 
anche il Milan ad Ascoli, la Roma al Bentegodi, la Ju- 
ventus in casa con la Fiorentina (code polemiche e botte 
fra tifosi), il Napoli grazie a una prodezza di Zola, sull’A- 
talanta e il Genoa con la Cremonese; pareggi per l'Inter 
contro un sorprendente Foggia, il Toro a Bari e la Lazio 
all'Olimpico con il mai domo Parma. 
In serie B inizio fulminante dell’esordiente Casertana 
' che va a vincere a Pisa mentre Scoglio esordisce al 
Friuli con un non esaltante pareggio (1-1) con l’Avellino, 
squadra che ha cambiato allenatore proprio alla vigilia 
dell'inizio di campionato. Senza sorprese gli altri risul- 
tati con vittorie di Lecce sul Venezia, Reggiana, Pescara 
e Bologna. 


Nello Sport 


L 24699 (Roma) 

P 87966 (Piacenza) 
P 06208 (Venezia) 

R 33367 (Pordenone) 


50 MILIONI 


U 32723 (Lecce) 

B 08445 (S. Donà di P.) 
AD 66118 (Milano) 

D 65373 (Verona) 

S 80202 (Mantova) 

R 19624 (Pistoia) 


Il Bucintoro sfila lungo il Canal Grande prima 
della ’Regata storica’ dei gondolini. 


II Piccolo 


ATTESA A VILNIUS 
Pi n ® 
L'indipendenza baltica 
= PUN] Di 
in dirittura d’arrivo 
MOSCA — Lituania, Estonia e Lettonia si apprestano a 
raccogliere i frutti delle loro tormentate dichiarazioni di 
indipendenza. Mentre a Vilnius si dà praticamente per 
scontato che nel giro delle prossime ore gli Stati Uniti 
riconosceranno anche loro la Lituania come stato so- 
vrano (come hanno già fatto diversi paesi europei ed 
extraeuropei), a Mosca Mikhail Gorbaciov ha quasi gio- 
cato d'anticipo. 
In una intervista alla televisione statunitense «Cnn», il 
Presidente sovietico ha dichiarato in pratica che se i 
baltici vogliono |’ indipendenza bisogna dargliela senza 
troppi indugi. Mandata inusitatamente in onda dalla te- 
levisione sovietica a metà pomeriggio, l'intervista di 
Gorbaciov è stata certamente rivolta anche al congres- 
so dei deputati del popolo dell’ urss che avrà inizio oggi 
per una sessione probabilmente cruciale per il futuro 
del paese. 
L'interrogativo è se il Congresso, di fronte alla pioggia 
di riconoscimenti diplomatici di Lituania, Lettonia ed 
Estonia che viene dall’ estero, finirà per prendere atto 
della situazione che si è creata «de facto» e riconoscerà 
anch'esso ufficialmente l'indipendenza dei tre paesi 
baltici. 
Gorbaciov, nell’ intervista, è sembrato favorevole all’a- 
dozione di: una linea d’azione del genere da parte del 
Congresso. «Ogni nazione, ogni repubblica ha diritto 
all’ autodeterminazione» ha detto il Presidente sovieti- 
co aggiungendo: «Se questa è la volontà definitiva del 
popolo di quelle repubbliche, allora sono convinto che 
dobbiamo tenere conto di ciò ed accettarlo, consapevoli 
delle difficoltà e quindi lavorando insieme per superar- 
le». Finora Gorbaciov non si era mai espresso in termini 
così decisi per quanto riguarda l'indipendenza del Balti- 
co. 
Anche in passato, Gorbaciov ha affermato che non ci si 
deve opporre alla volontà delle repubbliche di secedere 
dall'Unione, ma ha sempre sottolineato che ciò deve 
avvenire secondo l'iter fissato dalla costituzione, Nella 
vecchia costituzione, il diritto alla secessione era sanci- 
to da un articolo di sole due righe, che nulla diceva circa 
le modalità di una «operazione» che allora era una sem- 
plice ipotesi astratta. 
Con la nuova costituzione (destinata peraltro ad essere 
quanto prima riveduta alla luce degli ultimi sviluppi) è 
contemplato un iter che, partendo da un referendum po- 
polare e con alcuni «catenacci», prevede la secessione 
dall'Unione entro un periodo massimo di cinque anni. 
Nulla vieta però che tale processo possa essere accele- 
rato. 
Attualmente, la preoccupazione principale sembra es- 
sere quella di garantire l' esistenza di uno «spazio eco- 
nomico unico» come elemento cementante della futura 
struttura dello stato sovietico. Regna grande incertezza 
sul tipo di questa struttura: federazione, confederazio- 
ne, sorta di «Commonwealth» su modello britannico op- 
pure anche un qualcosa di simile alla Comunità econo- 
mica europea. 
Nel Baltico si trova intanto da quattro giorni il presiden- 
te russo Boris Eltsin. La sua visita è circondata dal mas- 
simo riserbo. Ciò è dovuto - ha spiegato ieri ai giornali- 
sti il primo ministro lettone Ivar Godmanis -a «questioni 
riguardanti la sicurezza dello Stato e quella personale 
del premier russo». Sul tenore delle conversazioni non 
sono stati dati particolari. Si sa soltanto che Eltsin si 
trova a Jurmala, località turistica sulla costa, per incon- 
trarsi con il presidente della lettonia Anatoli Gorbunov. 


MOSCA — «Non mi dimette- 
rò in questo momento diffici- 
le. Sarebbe un atto immora- 
le». Mikhail Gorbaciov rassi- 
cura il mondo: non può per- 
mettersi di abbandonare il 
processo iniziato nell'85, la 
perestroika. La situazione 
dell'Urss, sostiene, richiede 
chiarezza. E la sua gente, il 
popolo sovietico, ha bisogno 
di certezze. 

Poco prima d' incontrarsi 
con il premier inglese Major 
in visita ufficiale, il leader so- 
vietico in un'intervista televi- 
siva ha annunciato che oggi 
al Congresso dei deputati 
del popolo (una sorta di Par- 
lamento allargato rispetto al 
Soviet Supremo) presenterà 


«un programma per l'Unione 


che più di ogni altra cosa va 
rafforzata e mantenuta. Gor- 
baciov, che ha ipotizzato an- 
che/la realizzazione di una 
confederazione di Stati so- 


vrani, ha rivelato che tra le. 


15 le Repubbliche esiste già 
un accordo di massima per 
un piano economico comu- 
ne. «Preservare l'Unione è la 
cosa più importante - ha det- 
to - ma dovremmo anche 
pensare a un governo di 
transizione che susciti credi- 
bilità». 

Gorbaciov, che nel pomerig- 
gio si è incontrato con i rap- 
presentanti di 11 repubbli- 
che, è sembrato mite e affa- 


Speciale / Urss 


bile sulla questione baltica. 
«Ogni popolo deve benefi- 
ciare del diritto all’autode- 
terminazione - ha sottolinea- 
to - e se questa è la volontà 
definitiva e l'intenzione dei 
popoli baltici noi dobbiamo 
accettarla». 

Quanto, poi, alla situazione 
politica ai vertici dell'Urss, il 
presidente sovietico ha 
smentito le voci di incom- 
prensioni con Boris Eltsin e 
ha precisato che «siamo 
consapevoli delle difficoltà 
da affrontare, per questo 
stiamo lavorando insieme. 
Abbiamo imparato a nostre 
spese che le forze democra- 
tiche devono restare unite». 
Insomma, le incomprensioni 
tra i due leader, secondo 
Gorbaciov, avrebbero indot- 
to i golpisti a tentare il colpo 
di stato. Ora, perciò, più che 
mai la strategia deve essere 
confortata dalla concertazio- 
ne. S 

E per dare il via in modo con- 
creto alle. riforme occorre 
che al Congresso dei depu- 
tati del popolo non manchi il 
numero legale. E' cruciale 
per il futuro dell'Urss e per il 
destino politico di Gorbaciov 
la sessione straordinaria in- 
detta proprio per discutere le 
modifiche istituzionali e che 
potrebbe mettere in forse la 
sua stessa legittimità. Il lea- 


der sovietico si è appellato ai 
rappresentanti delle Repub- 
bliche affinchè inviino a Mo- 
sca i propri deputati. 

Il Congresso è infatti l'orga- 
no supremo del potere dello 
stato, ed è questo grande 
consesso che ha eletto il So- 
viet Supremo dell’Urss (il 
parlamento di 542 membri) 
in carica, e che nel marzo del 
1990 ha designato Gorbaciov 
come presidente sovietico. 
L'ultima sessione del Con- 
gresso (un organismo creato 
nel marzo 1989), celebrata in 
dicembre, era durata dieci 
giorni. Questa sessione, do- 
po un accalorato dibattito, 
‘aveva deciso in linea di prin- 
cipio la redazione del nuovo 
«Trattato dell'Unione», la ba- 
se. giuridico-politica  del- 
l’Urss della perestroika, ed 
aveva eletto il vicepresiden- 
te dell’Urss, Ghennadi la- 
naiev, proposto da Gorba- 
ciov. 

Da quella sessione non sem- 
brano passati solo otto mesi, 
ma anni-luce, con il sommo- 
Vimento politico-istituziona- 
le messo in moto dal Golpe e 
dal suo fallimento. ‘ 
Dopo complesse trattative, 
le nove repubbliche sovieti- 
che (su quindici) favorevoli 
al trattato avrebbero comin- 
ciato a firmare il «patto» il 20 
agosto. Il golpe, organizzato 
anche per impedire quella 


firma, fece però saltare la 
solenne cerimonia. prevista 
‘al Cremlino. 

Ma dai giorni del golpe a ieri, 
otto repubbliche hanno pro- 
clamato |’ indipendenza: tra 
queste, Lettonia, Estonia e 
Moldavia sono contrarie. al 
«trattato», mentre Bielorus- 
sia, Uzbekistan, Azerbai- 
gian, Kirghizistan e Ucraina, 
seppure con molti «distin- 
guo», si sono dichiarate fa- 
vorevoli. Altre due repubbli- 
che del «no» avevano già 
proclamato in precedenza la 
loro indipendenza: la Litua- 
nia |'11 marzo 1990 e la 
Georgia il 26 maggio scorso. 
Adesso, tutte le repubbliche 
favorevoli al nuovo «patto» - 
a cominciare dalla Russia, 
che il 12 giugno ha procla- 
mato solo la sua sovranità - 
vogliono sì il Trattato, ma 
purchè radicalmente ripen- 
sato. «L'Urss di un tempo è 
ormai morta, e non tornerà 
più», ha detto giovedì in par- 
lamento il sindaco di Lenin- 
grado, Anatoli Sobciak, com- 
mentando il nuovo patto tra 
la federazione russa «sovra- 
na» e l'Ucraina «indipenden- 
te». Gorbaciov aveva d' al- 
tronde annunciato martedì al 
soviet supremo che - se il 
«trattato» non verrà firmato,, 
mandando così l'Urss alla di- 
struzione - si dimetterà. 


GORBACIOV PUNTA SULLA COMUNITA’ ECONOMICA E DA’ VIA LIBERA AI BALTICI 


’L’Unione va preservata’ 


Lunedì 2 settembre 1991 . I,jine 


. 


li presidente sovietico Mikhail Gorbaciov (al centro) saluta la folla radunata davanti 
al Cremlino per la fiera cittadina. Alla sua destra il sindaco Gavril Popov. La fiera ha 
assunto quest'anno il carattere di grande festa popolare per il fallimento del golpe. | 


MAJOR PORTA AL CREMLINO L'ANNUNCIO DEGLI AIUTI E RICHIESTE DI RISTRUTTURAZIONE 


Messaggero dell'Occidente 


MOSCA — Il primo ministro 
britannico John Major è giunto 
ieri a Mosca per una breve vi- 
sita di lavoro durante la quale 
ha incontrato il Presidente so- 
vietico Gorbaciov. Sceso al- 
l'aeroporto Vnukovo 2 di Mo- 
sca, Major si è diretto imme- 
diatamente al Cremlino per il 
colloquio con Gorbaciov. Il 
premier britannico ha visto 
inoltre il presidente della fede- 
razione russa Boris Eltsin e il 
primo ministro russo Ivan Si- 
laev. 

Quello con Eltsin è stato il pri- 
mo incontro per Major. Duran- 
te la visita di marzo in Urss, il 
premier britannico non aveva 
incontrato il leader russo ad- 
ducendo come motivo la 
«mancanza di tempo», una 
giustificazione vivacemente 
criticata dalla stampa e dalla 
opposizione britanniche. Nella 
tarda serata, Major è partito 
alla volta di Pechino. 

In aeroporto, Major è stato ac- 
colto da una delegazione com- 
prendente il primo ministro 
russo Silaev al quale ha detto: 
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ionano la «rampa di lancio» di un finto Patriot nella pia: 


3. E 


«Abbiamo seguito con enorme 
emozione i fatti degli ultimi 
giorni e siamo felici che le for- 
Ze riformiste abbiano avuto il 
sopravvento. 

Con Gorbaciov, Major ha di- 
scusso non solo degli aiuti oc- 
cidentali alla disastrata eco- 
nomia sovietica ma dei pro- 
getti del leader sovietico in or- 
dine al futuro assetto dell'U- 
nione e alle riforme economi- 
che e del problema delicatissi- 
mo del futuro dell'apparato 
militare e dell'arsenale nu- 
cleare sovietici. Una fonte bri- 
tannica ha spiegato: «Nell'at- 
tuale stato di crisi e con tutto 
quel discutere di riforme politi- 
che e di ristrutturazione dei 
rapporti fra centro e repubbli- 
che, ci preoccupa la possibili- 
tà che il gran parlare di struttu- 
re politiche porti a un accanto- 
namento o a un congelamento 
del processo di riforma». 

La fonte ha anche sottolineato 
che, riservando agli incontri 
con Gorbaciov e Eltsin lo stes- 
so tempo di un'ora e quindici 
minuti ciascuno, si è voluto as- 


davanti al parlamento 


sicurare «parità» fra i due: 
«Ovviamente sono importanti 
ambedue perché la questione 
che veramente ci interessa è 
data dal rapporto fra il centro e 
la repubblica più importante». 
Tra gli incontri moscoviti di 
Major era incluso anche un 
colloquio con il nuovo capo del 
Kgb Vadim Bakatin, dal quale 
il premier britannico desidera- 
va sapere come intende «rifor- 
miare il mostro Kgb». A parte, 
il ministro degli Esteri britan- 


nico Hurd ha avuto un incontro. . 


con il nuovo capo della diplo- 
mazia sovietica Boris Pankin. 
Nel colloquio con Major, il pri- 
mo con un leader occidentale 
dopo il fallito golpe, Gorbaciov, 
ha riferito di aver avuto «in- 
contri molto proficui» con i ca- 
pi delle repubbliche sul pro- 
getto di Trattato dell'Unione ed 
ha preannunciato una dichia- 
razione per oggi. Il Presidente 
sovietico, stando a una fonte 
britannica, ha anche detto di 
prevedere un nuovo assetto 
delle forze armate basato su 
un accordo con le repubbli- 


SPARATE ANTIPLURALISTICHE DI SADDAM HUSSEIN 


«Urss malata di democrazia» 


Invertendo i proclami anteguerra il regime iracheno incensa se stesso e dà «lezioni» 


AMMAN— Dopo essere stato 
il primo insieme al colonnello 
Gheddafi a inneggiare ai gol- 
pisti sovietici, Saddam Hus- 


sein punta fieramente il dito. 


accusatore sulla democrazia 
attraverso un articolo firmato 
dal figlio Ouday in cui la dia- 
gnosi della crisi dell’Urss è 
presto fatta: *Mal di democra- 
zia occidentale’. Se Mosca è 
nei guai, afferma in sostanza il 
figlio dell’uomo forte di Bagh- 
dad, 'cherchez’ la democra- 


zia. 

ll commento di Ouday Hus- 
sein, apparso sul quotidiano 
«Babil», è solo l'ultima di una 
serie di sparate antidemocra- 
tiche apparse ultimamente 
sulla stampa di regime di 
Baghdad e tutte sintonizzate 
sulla fiera rivendicazione ed 
esaltazione dell’aurea solitu- 
dine dell'Iraq nel ruolo di di- 
fensore e praticante del regi- 
me monopartitico e totalitario 
di stampo stalinista. L'inver- 
sione di rotta rispetto ai ripetu- 
ti vanti di democraticità sfode- 
rati' da Baghdad prima della 


guerra del Golfo non potrebbe : 


essere più drastica quanto di- 
sinvolta e si traduce in Una ve- 
ra e propria gara fra editoriali 


' sti del regime nel contestare le 


sollecitazioni esterne per il ri- 
stabilimento della democrazia 
nel Paese. "IA 
Hussein Jr., che dirige il «Ba- 
bil», afferma che i Paesi occi- 
dentali cercano di imporre la 
democrazia all'Iraq e agli altri 
Paesi arabi anche senza ne- 
cessità. ‘Non condivido — 
scrive Ouday — la tesi di chi 
sostiene che la gente comune 
sa quel che più le conviene. Si 
guardi, per esempio all'Unio- 
ne Sovietica. 

Hussein il giovane non scende 
in dettagli ma altri commenta- 
tori hanno attribuito il falli- 
mento del golpe in Urss agli 
Stati Uniti e agli altri Paesi oc- 
cidentali colpevoli di aver in- 
coraggiato la popolazione so- 
vietica sulla via della demo- 
crazia: Se ammettiamo che la 
gente comune realizza al me- 
glio i propri interessi, se ne 


che. i DI i 
Gorbaciov si riferiva evidente- 
mente a quanto dichiarato in 
precedenza dal nuovo mini 
stro della Difesa Shaposhni- 
kov, secondo cui il Cremlino 
potrebbe creare un apparato 
militare snello, basato sU Vo- 
lontari, che opererebbe in col- 
legamento con le guardie na- 
zionali delle Repubbliche. 

Il Presidente ha garantito a 
Major.che l'Urss rispetterà tut- 
ti gli impegni internazionali 
(una dichiarazione che fonti 
britanniche hanno definito 
«molto rassicurante») mentre 
in riferimento all'economia ha 
sottolineato la necessità di 
mantenere almeno'alcuni ele- 
menti «unificanti» particolar- 
mente in campo monetario. 
«Ormai è ora che l'Occidente 
ci aiuti», ha detto Gorbaciov 
all'ospite britannico. | due 
hanno infine concordato sul 
fatto che il fallimento del golpe 
potrebbe essere attribuito al- 
meno in parte alle riforme av- 
viate da Gorbaciov. «Senza la 
perestroika — ‘ha convenuto 


deduce che non vi è bisogno 
alcuno di dirigenza, di profeti 
e di messaggeri, in una parola 
di élite. Ma veramente l'Iraq e 
il mondo arabo hanno bisogno 
di democrazia nella misura in 
cui la agognano i Paesi sciovi- 
nisti occidentali e comunisti? 
La democrazia è una condizio- 
ne che ci viene imposta dall'e- 


‘ sterno sotto l'impatto non di 


fattori interni ma di quanto ac- 
cade fuori dei nostri confini. _. 
Sempre ieri, l'organo del parti- 
to unico iracheno, «AI Thaw- 
ra», pubblica un commento fir- 
mato Margaret Khamis sotto il 
titolo ’Una democrazia di ec- 
cellente qualità. Con sarca- 


smo evidente sin dalle prime , 


righe, Khamis si chiede 'cosa 
vuole Bush dall'Iraq?’ E ri- 
sponde: ’un genere speciale di 
democrazia. L'iraq dovrebbe 
avere un'opposizione attiva al 
regime che, se non disponibile 
all'interno, potrebbe essere 
trovata per esempio in Siria o 
a Teheran. L'Iraq non dovreb- 
be conoscere la stabilità ma 
dimostrazioni, lacrimogeni, 
posti di blocco, attentati, as- 
sassinii, iracheni che insulta- 
no iracheni per fare l'abitudine 
alla democrazia e alla libertà 
di esprimere opinioni contra- 
rie, fossero pure sbagliate.” 

In quella che è una vera e pro- 
pria ‘sagra’ di attacchi alla de- 
mocrazia, il «Babil» pubblica 
anche un articolo del segreta- 
rio di Saddam Hussein, Abdul 
Jabar Mohsen, che inneggia 
alla Germania nazista affer- 
mando'che la sconfitta di Hitler 
fu dovuta alla solita cospira- 
zione sionista. 'La Germania 
non fu sconfitta per l’inefficien- 
za dei dirigenti o per mancan- 
za di determinazione delle sue 
forze armate — sostiene Moh- 
sen — ma a causa di complotti 
e dell'influenza sionista. In po- 
che parole, il regime di Sad- 
dam Hussein non disdegna di 
rispolverare le simpatie colti- 
vate da esponenti militari e po- 
litici arabi per la Germania di 
Hitler durante la seconda 
guerra mondiale. 


Major — probabilmente non 
avremmo avuto questo tipo di 
reazione al colpo di stato». 

Incontrando i primi ministri di 
Lettonia, Lituania ed Estonia, 
Major ha detto di «brindare al- 
la indipendenza delle tre re- 
pubbliche baltiche». Secondo 
quanto riferito da una fonte 
britannica, i suoi interlocutori 
lo hanno informato di avere in 
progetto la creazione di valute 
autonome e di preferire trattati 
bilaterali con il Cremlino piut- 


‘tosto che una unione economi- 


ca. | tre hanno chiesto a Major 
di appoggiare l'ammissione 
delle rispettive repubbliche al- 
l'Onu ricevendo dal premier 
britannico una risposta affer- 
mativa. i 
L'economista russo Grigory 
Yavlinski ha detto a sua volta a 
Major che l'Occidente dovreb- 
be sospendere gli aiuti econo- 
mici fino a che il Cremlino e i 
capi della repubbliche. non 
‘avranno costituito un sistema 
economico Unificato e basato 
sul mercato, 


" HONG KONG — L'esercito 
popolare cinese è stato PO- 
sto in stato di allerta in con- 
seguenza del crollo;del co- 

© munismo in Urss, La vigilan- 
za, stando alle dichiarazioni 
rilasciate dal generale Fu 
Kuiging, commissario politi- 
co della regione militare di 
Nanchino, sarebbe intensa 
soprattutto lungo la frontiera 
con l'Urss e negli aeroporti. 
Nelle dichiarazioni rilasciate 
‘a Pechino a dué quotidiani di 
Hong Kong, l'alto ufficiale ha 
riferito che Un milione di sol- 
dati 'distolti dal servizio per 
aiutare le popolazioni colpi- 
te dalle più disastrose inon- 
dazioni del secolo sono rien- 
trati ‘nelle caserme, a testi- 
monianza della serietà con 
cui la leadership. cinese 
guarda agli eventi sovietici. 
Il fallimento del’ golpe in 
Urss è stato accolto con 
grande disappunto a Pechi- 
no, ma l'impatto causato dal- 
la sospensione del. Partito 
comunista sovietico è stato 
‘ancor più violento. 

«I fatti dell’Unione Sovietica 
dimostrano l’importanza di 
seguire la leadership del 
partito comunista» ha affern- 
mato il generale Fu, espri- 
mendo la convinzione che in 
Cina ciò non potrebbe acca- 
dere perchè l’esercito crede 
nel Pc. 

Nella sua prima presa di po- 
sizione ufficiale sui sommo- 
Vimenti politici avvenuti in 
Urss, il primo ministro cine- 
se Li Peng ha messo in chia- 
ro che la Cina non tradirà il 
comunismo. In un'intervista 
rilasciata alla televisione di 
Hong Kong, Tvb, ha rilevato 
che quanto avvenuto in 


DOPO IL CROLLO DEL COMUNISMO IN URSS 


L'esercito cinese resta in allerta 
«Qui non accadrà nulla perché i soldati credono nel Po» 


‘strada socialista, con carat- 


Pe 


teristiche proprie.» 
Riguardo ai rapporti cc 
l'Urss, il premier ha afferm 
to che essi dipendono solo 
parte dall'ideologia o dal‘ 
stema politico. L’importan! 
ha notato, è astenersi di 
l'interferire nei reciproci + 
fari interni. 
Nel frattempo, via Moscart 
riva oggi in Cina per una 
sita ufficiale di tresgiornil 
primo ministro,britannd, 
John Major. Ufficialmee 
Major arriva in Cina pefli- 
scutere delle relazioni ta- 
terali e per ratificare l'aot- 
do, raggiunto dopo un diti- 
le negoziato, sulla costrio- 
ne del nuovo aeroporf di 
Hong Kong, un investimto 
da 15,38 miliardi di diari 
(quasi 20.000 miliardi dre) 
che ha rischiato di turba la - 
fase di transizione prim de! 
ritorno, nel 1997, della>Io- 
nia britannica sotto soan!- 
tà cinese. Ma è scontacl® 
parte dei colloqui santo 
dedicati anche alla nua 5!- 
| tuazione internaziona: 
Major è il primo capdi #h 
governo europeo a sità”® 
la Cina dopo i fatti d:1985, 
quando le proteste dili Stt- 
denti nella piazza janat- 
men furono represscon'a 
Unione Sovietica è «il risul- forza. Il suo arrivo aechi ni 
tato di vari, complessi fattori è considerato dai Irioe 
interni e internazionali.» No- locali la riprova ci a: 
tando chesitratta di questio: UEUORA haiormal Am i 

i int ha: sottolineato: 89.1 Cina nella connità 
MI RIIAr Ton za.co ORGE ternazionale. Due sttimat 
«La posizione di fondo del a dopo Major sarà Î voltai 
Cina è che a prescindere dai Giulio Andreotti. Iliiapp! È 
cambiamenti che avvengono 
in Unione Sovietica, la Cina 


‘ha già sigillato questo Ii 
procederà senza soste sulla 


Li Peng 


VISIERE ZZZ 


noscimento con È tor: i 
visita del prime min 
Toshiki Kaifu. ] 
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JUGOSLAVIA / INTESA LOCALE 
Cessa il doppio assedio 
all’aeroporto di Zagabria 


ZAGABRIA — Nonostante le nuove prospettive di accor- 
do politico, in Croazia si continua a sparare. Scontri di 
fucileria e ‘cannoneggiamenti vengono segnalati da 
quasi tutte le parti della repubblica, ed in particolare da 
Gospic, nella Lika (retroterra dalmata a Nord di Zara), 
dove vi è stata una vera e propria battaglia che ha fatto 
due morti e tre feriti. 
Si è invece risolto pacificamente l'incidente ‘dell'aero- 
porto di Zagabria, dove polizia croata ed esercito fede- 
rale erano stati sul punto di darsi battaglia. Le due parti 
hanno raggiunto un accordo e l'aeroporto dovrebbe es- 
sere subito riaperto. i 
La composizione dell'incidente deli’ aeroporto dovreb- 
be essere interpretata come un segno del nuovo tipo di 
‘ rapporti che Zagabria cerca di instaurare con le forze 
‘armate federali. Il ministro croato dell'interno Ivan Ve- 
kic e il capo del distaccamento militare che controlla lo 
scalo aereo, colonnello Petkovic, hanno tenuto infatti 
una conferenza stampa congiunta e — pur ribadendo. 
sugli incidenti le rispettive versioni— hanno accettato il 
dialogo ed hanno promesso reciproca collaborazione. 
Secondo Dekic, la responsabilità dell'incidente è delle 
forze armate federali, che ha intercettato, fatto atterrare 
e perquisito due‘aerei stranieri violando lo spazio aereo 


i 
| 
Ì 
| 
i 
i 
i 
i 
i 


‘è croato ed arrogandosi compiti che spettano alla polizia 

vanti | | croata. 3 

ora ha! l militari hanno invece sostenuto di aver agito corretta- 

olpe. | mente. «Avevamo ricevuto informazioni attendibili se- 
condo le:quali gli aerei trasportavano armi — ha detto il 


colonnello Petkovic — e queste informazioni sono risul- 

tate esatte. Sull'aereo ugandese c'erano 19.tonnellate e 

mezzo di armi, comprate per conto del partito del presi- 

dente Tudjman da un emigrato croato che vive in Cana- 

da. È 

Quest'uomo è stato arrestato ed ha confessato tutto. Ha 

detto persino che le'armi erano costate 880 mila dollari 

raccolti attraverso collette presso le comunità croate in 

America». 

Quel che importa, comunque, è che l'incidente è stato 

circoscritto. Ma se a Zagabria il dramma è stato evitato, 

nelle parti della Croazia a popolazione mista i combatti- 
menti continuano. Secondo le informazioni della televi- 
sione di Zagabria, gli scontri — oltre a Gospice — sono 

stati molto violenti a Daruvar (dove un giovane civile è 

morto ed un poliziotto è dato per disperso) ed a Kostaji- 

ca. Sempre Secondo fonti croate, i guerriglieri serbi cer- 
cherebbero inoltre di aprire un nuovo fronte a Slavonski 

Brod, cittadina industriale della Slavonia centrale, che 

era stata finora risparmiata dai combattimenti. 

Nel corso dell'altra notte la periferia di Slavonski Brod è 
(stata sottoposta ad un intenso tiro di mortai. | colpi pro- 
‘venivano dalla riva'opposta del fiume Sava; în territorio 

bosniaco, e per impedire il passaggio dei miliziani ne- 

mici le autorità croate hanno minato e chiuso i ponti che 
attraversano il corso d'acqua. 

La televizione di Zagabria ha aggiunto che questi scon- 

tri dimostrano la doppiezza dei serbi, a parole disposti a 

trattare mentre in realtà vogliono solo riorganizzarsi 

per preparare nuove offensive. Ì 

Agli osservatori sembra comunque prematuro cercare 

di interpretare gli incidenti di ierni, che potrebbero es- 

sere stati provocati da gruppi isolati, non ancora al cor- 
rente del.nuovo corso della politica di Belgrado. 


Dall’inviato 
Paolo Rumiz 


BELGRADO — L'Europa ten- 
ta di ricucire la Jugoslavia, e 
sembra volerlo fare a qual- 
siasi costo, anche di contrad- 
dire sé stessa. Dopo il sì del- 
la Serbia al monitoraggio in: 
ternazionale nelle zone di 
guerra, il rappresentante 
della Cee Hans Van Den 
Broek, è corso ieri a Belgra- 
do sbandierando un docu- 
mento di minima da far ac- 
cettare in nottata a tutti i liti- 
ganti. «E un grande passo 
avanti» dice, e sottolinea che 
la Comunità desidera «trat- 
tare con tutti», senza pregiu- 
diziali. Dunque anche con i 
ribelli autonomisti che incen- 
diano la Croazia. 

Si delinea forse un clamoro- 
so ribaltamento di fronte. Un 
mese fa, a Brioni, ci si limitò 
a dire che vi erano due liti- 
ganti e che bisognava me- 
diare. La settimana scorsa, 
all’Aja, la prospettiva mutò 
radicalmente e si disse che 
invece vi era un aggressore, 
la Serbia, e un aggredito, la 
Croazia. Da qui l’ultimatuma 
Milosevic: o una resa incon- 
dizionata alle istanze euro- 
pee, o l’isolamento interna- 
zionale. Ora, - improvvisa- 
mente, Bruxelles smette i 
panni della pubblica accusa 
e .indossa quelli della pru- 
denza e della mediazione. 
La Serbia demonizzata sem- 
bra ridiventare un interlocu- 
tore sul piede di parità, men- 
tre la Croazia si ritrova a do- 
ver trattare con la sua mino- 
ranza serba ribelle, come di- 
re con quelli che fino ieri era- 
no considerati i «terroristi 
cetnici». 

E' un nuovo compromesso 
che rischia di scontentare 
tutti e rafforzare i «falchi» su 
entrambi i fronti. Il presiden- 


‘ te croato Tudjman è accusa- 


to di «tradimento», e a Milo- 
sevic il partito imputa di ave- 
re accettato i compromessi 
di un'Europa che ha avuto 
l’ardire di mettere la Serbia 
in stato d'accusa. 

La lunga corsa alla pace nei 
Balcani inizia all’alba, quan- 
do la diplomazia europea 
esprime con prontezza il suo 
sollievo per il crollo del ba- 
stione serbo, ultimo ostacolo 
alla pace. Poche ore prima, a 
Belgrado, il ministro degli 
Esteri Vladislav Jovanovice 
ha annunciato .a ciel:sèreno 
l'accettazione dell'iniziativa 
europea: «La Serbia — se- 


. condo l'uomo di Milosevic— 


non ha riserve di principio 
sull'invio di osservatori, an- 
che se ritiene che debba trat- 
tarsi di civili e non di milita- 
ri». Pur con i suoi «distin- 
guo», la dichiarazione è 
quanto basta per tentare l'af- 
fondo diplomatico risolutivo. 


. Dall’Aja, il capo della missio- 


ne Hans Van Den Broek si di- 
chiara «molto contento»; a 
Parigi, Mitterrand, che ha 


I «falchi» croati 
già parlano 


di un asse 


Parigi-Belgrado 


contribuito non poco a con- 
vincere la Serbia, esprime 
tutta la sua soddisfazione e 
parla -del. primo, decisivo 
passo «verso una soluzione 
pacifica della crisi jugosla- 
va». Da Vienna, il ministro 
degli Esteri Mock, più, pru- 
dente, dice che è «l'ultima 
speranza per interrompere il 
bagno di sangue». La Ger- 
mania, invece, tace, forse 
stizzita per il successo diplo- 
matico franco-olandese, ot- 
tenuto, si dice, con troppe 
concessioni alla Serbia. 

La bozza di memorandum 
arriva immediatamente sul 
tavolo del presidente croato 
Tudjman a Zagabria. Glielo 
porta il responsabile del mo- 
nitoraggio europeo in Slove- 
nia, l'ambasciatore olande- 
se Henri Wijnaendts. Poco 
dei contenuti trapela all’e- 
sterno. Secorido indiscrezio- 
ni da Zagabria, si tratterebbe 
dello stesso documento di 
pace di Brioni con una serie 
di integrazioni mirate sul 
conflitto serbo-croato. Dopo 
poco, il ministro degli Esteri 
di Zagabria Sepamovic e 
quello. sloveno Rupel si in- 
contrano per studiare un loro 
fronte comune nelle trattati- 
ve ed esaminare insieme la 
proposta europea. Al termi- 
ne Rupel dichiara che la pro- 
posta sembra buona, anche 
se— sottolinea — «nel. docu- 
mento si vedono tracce di 
pressioni di alcuni circoli fe- 
derali e serbi». 

A Zagabria i «falchi» già par- 
lano di «trionfo della diplo- 
mazia serba» e di un nuovo 
asse Belgrado-Parigi, in 
conflitto con quello croato- 
tedesco. Nel documento, se- 
condo prime indicazioni, si 
accennerebbe alla presenza 
degli osservatori, ma senza 
più parlare esplicitamente di 
militari; inoltre, sarebbe sta- 
to sfumato l'atto d'accusa al- 
la Serbia per le sue. pesanti 
responsabilità. Ma quel che 
ancor più scotta a Zagabria è 
che nel documento si parla 
di trattative sul «dopo-tre- 
gua», nell’ambito di una 
commissione mista fatta da 
un croato, un rappresentante 
dell'Armata è un rappresen- 
tante dei serbi in Croazia. 
L'approdo di questi ultimi al 
negoziato significherebbe 
un'investitura. politica. delle 
istanze dei ribelli: esatta- 
mente ciò che Zagabria ave- 
va sempre cercato di evitare. 


Esteri 


Come spiegare ai croati che 
ora. bisogna sedersi allo 
stesso tavolo di quelli che la 
propaganda chiamava «fa- 
scisti», «terroristi» e «assas- 
sini»? 

Nella_tarda mattinata Van 
Den Broek annuncia il suo 
viaggio-lampo a Belgrado. 
Non sarà solo la Serbia a fir- 
mare, ma tutte le sei repub- 
bliche. E’ stato convocato in- 
fatti un vertice d'emergenza, 
con i sei presidenti, il capo 
del governo Markovic e Stipe 
Mesic, nella doppia qualità 
di capo del governo e presi- 
dente della federazione. Il 
croato Tudjman deve preci- 
pitarsi così a Belgrado, ma 
l'aeroporto di Zagabria è 
chiuso dopo il sequestro da 
parte dei federali di un aereo 
ugandese con 19 tonnellate 
di armi. E' come a Sigonella, 
è un doppio assedio: l’Arma- 
ta chiude la pista e la polizia 
croata circonda’ l’esercito. 
Ma nel primo pomeriggio il 
ministro degli Interni di Za- 
gabria Vekic:annuncia che la 
polizia viene fatta sgombe- 
rare, «come gesto di buona 
volontà», per accelerare il 
dibattito. 

La schiarita non frena però i 
combattimenti, anzi sembra 
inasprirli, quasi le due parti 
cercassero di acquistare la 
massima posizione di van- 
taggio in vista del «cessate il 
fuoco». 

Esiste ancora, ci si chiede, 
un'autorità in grado di frena- 
re i combattimenti? E am- 
messo che si riesca a far ta- 


- cere le armi, quale accordo 


potrà sussistere sulle fron- 
tiere? E soprattutto, chi rap- 
presenterà i serbi di Croa- 
zia, ormai divisi in fazioni 
spesso in lotta fra di loro? 
Appena giunto a Zagabria 
Van Den Broek incontra il 
ministro degli Esteri jugosla- 
vo Loncar. Si dichiara ottimi- 
sta: «Il ‘’cessate il fuoco” — 
dice — dovrebbe finalmente 
essere rispettato, grazie a 
questo accordo e a un po’ di 
buona. volontà». Il. ministro 
degli Esteri olandese ha alle 
spalle il cocente fallimento 
della mediazione di tre setti- 
mane fa, quando la Serbia 
nemmeno si presentò al ta- 
volo di trattative. Ma stavolta 
il clima sembra diverso.‘ 
L’incontro con Loncar prose- 
gue fino a sera inoltrata al 
Ministero degli Esteri, men- 
tre al palazzo della federa- 
zione affluiscono i sei della 
presidenza. 

Si prepara una nottataccia, 
la firma non è un atto auto- 
matico. Mesic, che:è solo 
«primus inter pares» di una 
presidenza federale che non 
è mai stata unanime, consul- 
ta freneticamente i colleghi, 
mentre i presidenti delle re- 
pubbliche devono ancora 
decidere se accettare il do- 
cumento così com'è o chie- 
dere delle modifiche. 


Appoggiata da n camion blindato con pesanti piastre di metallo, la Guardia nazionale croata pattuglia Petrinja, 
a circa 60 chilomteri a Sud di Zagabria, attaccata dai serbi negli ultimi giorni. 


Ramiz Alia, stalinista 
«riciclato», è ormai 
apertamente contestato 
dalla maggioranza del 
popolo. 


| OGGI SI APRE IL PROCESSO CONTRO QUATTRO «VOPOS» CHE NELL’89 UCCISERO UN RAGAZZO 


‘Chi pagherà per i morti del Muro di Berlino? 


{ Dilemma in Germania: gli agenti possono venire condannati per un crimine che nell’ex Rdt era un preciso dovere? 


- 


pur roerarrrenna 


_ La croce di Chri 
| inizia oggi, con 
. di:Berlino. 


_ - 
Is Geoffroy, il giovane ucciso dai quattro « 

i Vopos» il cui processo 
sullo sfondo quelle delle altre vittime del Muro vicino al «Reichstag» 


EE SESTO 


BERLINO — Davanti ad un tri- 
bunale berlinese compaiono 
oggi quattro giovani, protago- 
Nisti di un processo che si an- 
nuncia drammatico: quando ri- 
vestivano la divisa tedesco- 
orientale spararono, con l'in- 
tento di uccidere sostiene l’ac- 
cusa, un loro coetaneo colpe- 
vole solo di voler scavalcare il 
muro per fuggire all'Ovest. 

Il processo, il primo del gene- 
re, si apre a meno di un anno 
dalla riunificazione ed è desti- 
nato a far testo per quelli che 
seguiranno nell'intento di ren- 
dere giustizia ai morti: furono 
in totale 226 le vittime uccise 
lungo la frontiera inter-tede- 
sca nel tentativo di passare in 
Occidente secondo dati ora 
forniti, sulla base di documenti 
ufficiali dei quali afferma di es- 
sere venuta in possesso, dal- 
l'agenzia di notizie tedesca 
‘Adn’ che aggrava così il bilan- 
cio (197 morti) finora accredi- 
tato. È 

Sullo sfondo, le responsabilità 
di uno Stato, la Repubblica de- 
Mocratica tedesca impersona- 


Peri difensori i «mastini» agirono 


sotto tutela della legge comunista, 


per l’accusa anche i loro camerati 


criticavano l’uso delle armi 


ta da Erich Honecker, che non 
esitò a comminare di fatto la 
condanna a-morte per chi ten- 
tava di abbandonarlo sce- 
gliendo la democrazia. Ma dai 
giudici dalla corte distrettuale 
di Moabit non si attende tanto 
la condanna di un sistema già 
plebiscitariamente giudicato 
quanto la risposta alla doman- 
da: possono gli accusati venir 
oggi condannati penalmente 
per un comportamento che ha 
rappresentato una violazione 
dei diritti umani ma che, per le 
leggi all'epoca vigenti nella ex 
Rdt, era dovuto? - 


Gli esperti esprimono pareri 
contrastanti, i ricordi ancora 
freschi feriscono le coscienze. 
Quel 5 febbraio 1989 era una 
domenica: poco prima della 
mezzanotte il ventenne Chris 
Gueffroy e l'amico e coetaneo 
Christian Gaudian tentarono 
di scavalcare un tratto di muro 
affacciato su Neukoelln, un 
quartiere popolare di Berlino 
Ovest. Li scoprirono, nel gelo 
della notte risuonarono gli 
spari. Vennero colpiti entram- 
bi, Chris mortalmente: furono 
quasi certamente le ultime vit- 
time del muro che solo nove 


TIRANA—Le autorità alba- 
nesi hanno cominciato ad 
arrestare ex esponenti del 
vecchio regime comunista: 
lo ha riferito il Partito de- 
mocratico, principale grup- 
po di opposizione a Tirana, 
precisando che sabato s0- 
no stati arrestati e imprigio- 
nati nella capitale Manush 
Myftiu e Kino Buxheli, ex 
membri del Politburo molto 
vicini al defunto leader sta- 
linista Enver Hoxha. 

La notizia degli arresti è 
stata data da funzionari del 
carcere di Tirana ma non 
ha potuto essere verificata 
presso altre fonti. 

Gli arresti sarebbero avve- 
nuti sulla scia di un grande 
raduno anticomunista. cui 
hanno partecipato ieri circa 
25 mila sostenitori del Par- 
tito democratico. La folla 
radunata: nello, stadio Ali 
Demi ha entusiasticamente 
applaudito. gli oratori che 
invocavano l'eliminazione 
di ogni residua traccia di 
comunismo nel Paese. 
Stando a fonti attendibili, 


mesi più tardi crollava sotto la 
spinta delle proteste popolari. 
Gli avvocati degli imputati — 
di età compresa fra i 25 e i 27 
anni, devono rispondere di 
omicidio volontario — invoca- 
no in particolare a: difesa il 
presupposto che i loro clienti 
abbiano agito conformemente 
a quanto prescritto dall'allora 


È vigente legislazione e sotto la 


sua tutela. L'accusa oppone 
che seppur legittimato in linea 
teorica, nella coscienza collet- 
tiva degli stessi commilitoni 
degli imputati l'impiego delle 
armi veniva considerato un 
abuso: non vi sarebbe dunque 
mancanza di dolo. 

Nessuno comunque nega che 
la responsabilità principale ri- 
cada sui dirigenti politici e mi- 
litari dell'ex Rdt. C'è già allora 
chi anticipa che il processo — 
della durata prevista di oltre 
due mesi — si concluderà con 
la condanna degli imputati per 


.il delitto ascritto ma ad una pe- 


na relativamente mite: al più 
cinque anni di reclusione. 


L’ONU INDAGA SULLO SBARCO IRACHENO NELL'ISOLA KUWAITIANA 


interrogati i «ladri» di Baghdad 


NICOSIA — E' iniziata ieri 
un'inchiesta delle Nazioni Uni- 
te volta a stabilire se Saddam 
Hussein abbia veramente vio- 
lato il cessate il fuoco nel Gol- 
fo a sei mesi dalla fine della 
guerra. 

Funzionari dell'Onu hanno in- 
terrogato per ore in un carcere 
del Kuwait un gruppo di prigio- 
nieri iracheni catturati dalla 
Guardia costiera mentre ten- 
tavano di sbarcare sull’isola 
kuwaitiana di Bubiyan ed han- 
no ispezionato alcune loro im- 
barcazioni. Se risulterà prova- 
to che si tratta di militari delle 


. forze armate di Saddam, il 


presidente iracheno — già 
sotto accusa per non avere an- 
cora distrutto i suoi arsenali di 


—>_uo>orr—rri]1; dispo 


armi non. convenzionali, po- 
trebbe trovarsi in gravi difficol- 
tà sul piano internazionale. 

Gli interrogatori — il cui conte- 
nuto, non è stato rivelato pro- 
seguiranno nei prossimi gior- 
ni, mentre anche la Lega ara- 
ba e il consiglio di cooperazio- 
ne del Golfo sono stati invitati 
dal Kuwait ad aprire un’inchie- 
sta. «Non posso dire nulla per 
il momento», ha affermato il 
maggiore Gunther Greindl, co- 


mandante della missione delle. 


Nazioni Unite per il controllo 
del cessate il fuoco. Secondo il 
Kuwait, i quaranta prigionieri 
— una ventina di invasori sono 
riusciti a fuggire disperdendo- 
si nell'isola — sono militari in- 


viati da Saddam a recuperare 
le armi che le forze irachene 
hanno abbandonato a Bubiyan 
al momento del ritiro. 

Ma l’Iraq accusa l'Emirato di 
avere afchitettato la vicenda 
— 0 di avere volutamente tra- 
visato la presenza sull’isola di 
«contrabbandieri e banditi» — 
per indurre le forze americane 
ancora di stanza in Kuwait a 
non andarsene. Inoltre, sostie- 
ne che è in corso una campa- 
gna internazionale per scredi- 
tare il regime di Baghdad. Se- 
condo il ministro kuwaitiano 
della Difesa, Ali Sabah al Sa- 
lem, gli invasori erano militari 
iracheni in abili civili e ad essi 
sarebbero stati mescolati ad 


arte alcune donne e bambini. 
L'isola di Bubiyan si trova in 
un punto strategico proprio al- 
l'imbocco dello Shatt el Arab, 
l’unico sbocco sul mare di cui 
l'Iraq disponga, e il suo con- 
trollo è da sempre nelle mire 
di Saddam. Sùbito dopo il ten- 
tato sbarco — avvenuto mer- 
coledì scorso — e la denuncia 
del Kuwait alle Nazioni Unite, 
Baghdad ha lanciato la sua 
smentita, ma da allora ha ta- 
ciuto. Esperti dell'Onu nei set- 
tori delle armi nucleari, chimi- 
che e batteriologiche dovreb- 
bero tornare in Iraq la prossi- 
ma settimana per continuare i 
controlli iniziati tre mesi orso- 
no. 


n dn —- 


VOCI DI ARRESTI TRA I DIRIGENTI COMUNISTI ALBANESI 


Ora tremano i notabili di Alia 


sarebbero prossimi altri ar- 
resti di ex dirigenti comuni- 
sti coinvolti negli eccessi 
stalinisti dell'era Hoxha. 

La vedova di Hoxha, Nexh- 
mije, era stata convocata la 


settimana scorsa presso il. 


comando centrale di polizia 
e interrogata in relazione 
all'accusa mossa alla sua 
famiglia di abuso di privile- 
gi in quasi mezzo secolo di 
dittatura stalinista. 


. Nel corso del raduno a Tira- 


na, un esponente del Parti- 
to democratico, Azem Haj- 
dari, ha chiesto il silura- 
mento dei dirigenti della ra- 
dio e della televisione di 
stato accusati di simpatie 
comuniste e ha invocato lo 
scioglimento della Siguri- 
mi, la polizia segreta di 
Hoxha. 

Richieste analoghe erano 
state avanzate in un altro 
raduno svoltosi il 23 agosto. 
In quella occasione, dando 
voce alla crescente impo- 
polarità del Presidente Ra- 
miz Alia, succeduto a Hox- 
ha nei 1985 e aspramente 
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La Cee media sconfessando se stessa 


‘La Comunità desidera trattare con tutti, anche con i guerriglieri serbi che prima ignorava - Rischi di rafforzare i «falchi» 


Il Piccolo 


criticato per il rifiuto di con: 
dannare l'operato del suo 
predecessore e mentore, la 
folla aveva scandito slogan 
come «Il presidente alla 
sbarra» e «Ramiz, cane, ti 
impiccheremo». 

La gente, evidentemente, 
non è più disposta nemme- 
no a riconoscere ad Alia il 
merito di avere avviato le 
riforme politiche aprendo 
l'Albania al multipartiti- 
smo. 

L'estrema povertà in cui il 
comunismo ha precipitato il 
Paese con oltre 40 anni di 
pessima gestione del pote- 
re e dell'economia -è alla 
base della crescente insof- 
ferenza della popolazione 
per tutto quanto ancora ri- 
corda il vecchio regime. Le 
pressioni sulle autorità per- 
ché i collaboratori di Hoxha 
siano chiamati a risponde- 
re delle loro malefatte han- 
no ripreso slancio negli ul- 
timi giorni anche sulla spin- 
ta degli avvenimenti sovie- 
tici. 


i aL monpo [a 
L’Ira promette 


nuovi attentati 


LONDRA — Confermando i timori di un nuova ondata terrori- 


stica sul territorio metropolitano britannico, l’lra hi 
cato ieri la responabilità di cin 
collocazione di una bomba incen 


‘a rivendi- 
que suoi attentati, tra cui la 
diaria in una libreria di Cha- 


ring Cross Road, nel cuore di Londra, trovata ieri inesplosa. 
La nota conclude avvertendo il governo britannico che «fin- 


chè il popolo irlandese continuer: 


a a soffrire sotto l’occupa- 


zione britannica di parte del nostro territorio nazionale, at- 


tacchi del genere continueranno sul suoterritorio e altrov 


e». 


Saranno consegnati al Sudan 


Tsub italiani in mano eritrea 


i isti I i di pesca 
KHARTOUM — Il gruppo di 13 turisti appassionati à 
subacqua, di cui sei italiani, catturati dagli eritrei al largo di 


Massaua per violazione delle acque terri 
sciati in Sudan, secondo quanto 


Agency, l'agenzia governativa di c 
SERE | rilascio ma scrive che esso è stato 


le del governo sudanese, inter- 


precisa quando avverrà i 


reso possibile dalla mediazioni 


itoriali, saranno rila- 
riferisce la Sudan News 
Khartoum. La Suna non 


venuto su richiesta dei governi interessati. Oltre agli italiani, 


il gruppo comprende sei 
nente rilascio era s 


britannici e un americano. L'immi- 
tato preannunciato sabato dalla radio eri- 


trea dicendo che il governo provvisorio del Paese, che riven- 
dica l'indipendenza dall’Etiopia, ha deciso di lasciare andare 
liberi senza processo i 13 come «gesto di buona volontà » nei 
confronti della comunità internazionale. 


ei 


Prime difficoltà politiche 


per il padre-padrone di Singapore 


SINGAPORE — Il partito di governo del nuovo primo ministro 
Goh Chok Tong ha perduto per la prima volta, nelle elezioni 
generali di sabato, quattro seggi al Parlamento di Singapore 
ed è riuscito a stento a uguagliare la vittoria riportata nel 
1988 dall'allora primo ministro Lee Kuan Yew, padre fondato- 
re del ministato dello stretto di Malacca. La formazione go- 
vernativa ha ottenuto il 62 per cento dei voti come tre anni fa 
ma si è trovato in difficoltà in diversi collegi e ha dovuto 
cedere altri tre seggi all'opposizione che aveva un solo depu- 
tato sugli 80 che compongono il parlamento. Lee Kuan Yew 
l’anno scorso aveva ceduto il potere passando al rango di 
«ministro anziano», una speciale carica governativa attribui- 
tagli per la riconosciuta abilità ed esperienza politica. 


Angola, ritornato in patria Holden Roberto 


presidente dell’anticomunista Fnla 


LISBONA — Holden Roberto, presidente del Fronte naziona- 
le di liberazione dell'Angola (Fnla), è arrivato sabato a Luan- 
da dopo un esilio forzato di circa 15 anni trascorso in diversi 
paesi tra cui lo Zaire e la Francia. Holden Roberto, che lasciò 
il Paese dopo la sconfitta delle sue truppe sostenute dai Pae- 


si occidentali e dallo zaire, 


ha dichiarato all'arrivo di avere 


l'intenzione di rimanere in Angola per aiutare a «ripristinare 


la pace». 
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DE MITA ATTACCA IL CAPO DELLO STATO 


«Cossiga, non conosci la storia» 


dire che la Dc ha vissuto solo in funzione anticomunista» 


«E° un’errore 


Ciriaco De Mita. 


ROMA — Il mese di agosto è 
passato e il mondo non è più lo 
stesso. Dopo quello che è ac- 
caduto e sta accadendo in 
Urss la realtà è completamen- 
te mutata. Solo in Italia si sten- 
ta a prenderne atto, anzi ’’pa- 
radossalmente non cambia 
nulla", come osserva Renato 
Altissimo, segretario del Pli. 
Che, sconsolato, avverte come 
la nostra classe politica si sia 
continuata a dividere ’’su pole- 
miche inutili come quella per 
la grazia a Curcio o su ipotesi 
di fantasia come il governissi- 
mo”. 

C'è da dire che questa storia 
del governissimo, dopo l’ulti- 
ma presa di posizione di For- 
lani, dopo l'ironia di Craxi e 
l’alzata di spalle dei pidiessi- 
ni, sembra un cerino spento 
tra le dita di chi l'aveva acce- 
so. Ma ‘paradossalmente’, 
quegli avvenimenti internazio- 
nali che hanno cambiato, in 
pochi giorni, la faccia del mon- 
do ed hanno messo la parola 
fine al comunismo, dopo 74 
anni, anzichè costringere gli 
uomini politici a guardare con 
occhi nuovi al futuro, li spinge 
a nuove polemiche, a risse in 
famiglia. Come quella in atto 
tra la Dc e Cossiga, dopo che il 
capo dello Stato aveva ossser- 
vato come, con la fine del co- 
munismo, veniva meno per la 
Dc una delle prime ragioni del- 
la sua raccolta del consenso, 
l'essere appunto, in Italia, il 
baluardo al comunismo. 


Anche sulla questione della grazia 


a Curcio e la fine degli «anni 


di piombo» il Presidente è stato 


criticato da Bodrato e Mattarella 


Da Lavarone, dove la sinistra 
Dc, al comunismo nostrano in 
passato sempre  particolar- 
mente attenta, ha per prima af- 
frontato l’analisi dei tempi 
nuovi, è stato De Mita, ieri a 
rispondere secco al suo antico 
compagno di corrente, da lui 
Stesso scelto e indicato per la 
massima carica della Repub- 
blica. ’’La crisi della Dc, caro 
Francesco, ha detto il presi- 
dente del Consiglio nazionale 
democristiano, non è nella cri- 


si dell'idea democristiana, ma - 


sta nella separatezza quasi 
assoluta tra le ragioni per cui 
dovranno essere presenti e il 
modo in cui siamo presenti. 
Mettere sullo stesso piano la 
crisi del comunismo e la crisi 
della Dc significa non cono- 
scere la storia”. 

Parole dure, eppure Cossiga 
aveva con concetti diversi, for- 
se solo più immediati, messo il 
dito sulla stessa piaga: la Dc 
rischia di rimanere solo una 


fabbrica di consensi, uno stru-' 
mento di potere. "Siamo un 
partito, aveva detto appena il 
giorno prima Martinazzoli, che 
passa le giornate a contare le 
tessere e le serate a commen- 
tare le encicliche”. 

Ma Martinazzoli è un eretico 
senza potere e con pochi se- 
guaci, nella sinistra, demitia- 
na e non. Così dopo la freddez- 
za con cui il suo intervento, sa- 
bato, era stato accolto dai suoi 
amici, che lo avevano ritenuto 
troppo infarcito di "Cossiga 
pensiero", si è recato a Pian 
Del Cansiglio, per fare cola- 
zione con il Capo dello Stato, 
snobbando l'ultimo pranzo a 
Lavarone. Forse per sottoli- 
neare la sua distanza, anche 
fisica, dalle ’’scortesie’’ di De 
Mita nei confronti del suo illu- 
stre ospite. Poco prima lo stes- 
so De Mita aveva informato gli 
amici’ della sinistra di avere 
mandato al Capo dello Stato 
un biglietto per rispondere al- 


la sua affermazione che per 
essere cristiani non c'è biso- 
gno di iscriversi a un partito 
ma basta il battesimo: "Ho 
scritto che questo è vero, ma 
che qualche volta basta esse- 
re democristiani per diventare 
Presidente della Repubblica”. 
Non si è pentito, De Mita, di 
avere candidato e fatto eleg- 
gere Cossiga alla massima ca- 
rica dello Stato. "Non mi sono 
mai pentito di niente e non mi 
pento mai, ha risposto ai gior- 
nalisti il presidente della Dc, 
cerco di non ripetere alcune 
cose questo sì. Gli ho risposto 
da democristiano. Non credo 
che un’opinione del Presiden- 
te della Repubblica sia un de- 
creto da rispettare". Dire che 
la Dc ha vissuto solo-in funzio- 
ne anticomunista ‘è un'erro- 
neità”, perchè la Dc è sorta 
molto prima e lo scontro nel 
dopoguerra con i comunisti ‘’è 
una conseguenza, non wna ra- 
gione della politica democri- 
stiana”. 
Anche sulla questione della 
grazia a Curcio e la fine degli 
”’anni di piombo”, Cossiga è 
stato contestato a Lavarone da 
Bodrato e da Mattarella. Que- 
st'ultimo tra l’altro ha chiesto 
una riunione dell'ufficio politi- 
co del partito sulla criminalità, 
affermando che lo Stato ”’ è in 
guerra con gli ambienti mafio- 
si e bisogna dunque averne la 
consapevolezza operativa”. 
n.p. 


GALLONI CONVOCA D'URGENZA IL CSM 


Centomila «pericoli pubblici 


Tanti sono i mafiosi e i delinquenti che le forze dell’ordine devono controllare 


. BOLOGNA — Il ‘comitato di 
presidenza del Consiglio su- 
periore della magistratura 
discuterà domani sulla collu- 
sione fra uomini politici e 
mafia e deciderà sui provve- 
dimenti da prendere nei con- 
fronti dei magistrati omertosi 
di cui ha parlato Leoluca Or- 
lando. Lo ha annunciato ieri 
sera il vicepresidente del 
Csm Giovanni Galloni alla 

- Festa dell'Unità in corso a 
Bolegna. Ai giornalisti che 
gli chiedevano cosa pensas- 
se delle accuse di Orlando 
sui cassetti dei magistrati in 
cui sarebbero i nomi dei poli- 
tici collusi con la mafia, Gal- 
loni ha replicato con l'annun- 
cio della convocazione del- 
l'ufficio di presidenza, an- 
nunciando anche che sem- 
pre domani affronterà il pro- 
blema del malcontento dei 
magistrati alla Procura di 
Palermo. 

Galloni ha partecipato ieri 
pomeriggio al dibattito dedi- 
cato a «Giudici obbedienti e 
ossequiosi: i rischi per l'au- 


tonomia dei magistrati», du- 
rante il quale ha ribadito la 
sua richiesta di strumenti più 
adeguati per la giustizia ed il 
suo funzionamento, Un po- 
tenziamento del bilancio per 
la giustizia è stato chiesto 
dal professor Massimo Brut- 
ti, responsabile della sezio- 
ne «diritto e sicurezza» del 
Pds. Brutti ha denunciato la 
carenza degli organici nella 
magistratura, chiedendo an- 
che il potenziamento. degli 
uffici di Procura. «Non serve 
la militarizzazione del Mez- 
zogiorno per combattere la 
mafia - ha poi detto - occorre 
varare indagini patrimoniati 
sull’arricchimento mafioso. 
La mafia si combatte inci- 
dendo sulle sue ricchezze». 

Alla tavola rotonda, alla qua- 
le ha assistito un migliaio di 
persone, hanno partecipato 
anche Giancarlo Caselli, 
presidente di sezione del 
Tribunale di Torino, che ha 
denunciato gli attacchi ai 


«magistrati non burocrati e . 


indipendenti»; Giovanni Fal- 


LA «MOBILE» IN CRISI 


Omicidio 


Grassi: 


resta il buio fitto 


PALERMO — A quattro giorni 
dal delitto, le indagini sull' as- 
sassinio dell’ industriale tessi- 
le Libero Grassi non registra- 
no progressi. Negli uffici della 
caserma «Cairoli», sede della 
squadra mobile, il vicequesto- 
re Arnaldo La Barbera ha con- 
fermato che non vi sono cer- 
tezze neanche sulle modalità 
dell’ agguato avvenuto alle 
7.30 di giovedì mattina poco 
dopo che Grassi era uscito da 
casa nella centrale via D' An- 
nunzio. A quanto pare non vi 
sono testimonianze. 
Gli investigatori della squadra 
mobile e della Criminalpo! non 
hanno individuato alcun indi 
zio neppure sugli oltre 30 pre- 
. giudicati e presunti mafiosi 
controllati subito dopo il delit- 
to. Nessuno di loro avrebbe 
sparato di recente e tutti 
avrebbero fornito convincenti 
alibi, compresi i sei (il settimo 
è all’ Ucciardone) agli arresti 
domiciliari dal mese scorso 
per un’ estorsione di 10 milioni 
ai danni di un costruttore di 
Aragona (Agrigento), Salvato- 
re Cipolla, e denunciati in pre- 
cedenza anche per aver tenta- 
to di estorcere |’ 8 gennaio 
scorso 100 milioni di lire all 
industriale Grassi. 
La polizia ha confermato di 
aver consegnato alla procura 
della Repubblica un primo 
rapporto informativo sul delit- 
to. 
Nessuna notizia intanto è stata 
data in prefettura sulla riunio- 
ne del comitato provinciale 
per |’ ordine e la sicurezza 
pubblica presieduta sabato a 
Villa Whitaker dal prefetto Ma- 
rio lovine, che prima di assu- 
mere questa carica era stato 
questore di Palermo. Dal fitto 
riserbo è trapelato soltanto 
che è stata fatta un' ampia va- 
lutazione dello stato di cose a 
Palermo particolarmente in 
relazione al racket delle estor- 
sioni, che è stato fatto il punto 
sulle prime indagini e che so- 
no state decise misure di pro- 
tezione per i familiari (la vedo- 


va, i due figli e il genero) dell’ 
industriale assassinato. In cit- 
tà ieri è stato notato scortato 
da un’ autoradio delle forze di 
polizia Costantino Garraffa, 
segretario provinciale della 
Confesercenti che ha da tem- 
po dichiarato guerra al racket 
delle estorsioni, pubblicando 
fra l' altro un «libro bianco» e 
istituendo un «numero verde» 
telefonico al quale in circa un 
anno si sono rivolti 200 com- 
mercianti e semplici cittadini 
che hanno segnalato illecite 
iniziative dei mafiosi. E' stato 
Garraffa, che usava già una 
Fiat «Croma» blindata della 
confesercenti, a chiedere la 
scorta che gli è stata conces- 
sa. n 

Nel frattempo, entro settem- 
bre, il tempo di concludere le 
istruttorie, «tutti i consigli co- 
munali inquinati» saranno 
sciolti. Lo ha annunciato il mi- 
nistro dell'Interno, Vincenzo 
Scotti, in una intervista che il 
«Corriere della sera» pubblica 
oggi e il cui testo è stato antici- 
pato ieri. La mafia - ha soste- 
nuto Scotti - è «un'organizza- 
zione piramidale» e gli stru- 
menti per combatterla «devo- 
no essere conseguenti a que- 
sta natura». «lo sono stanco - 
ha poi aggiunto - di essere il 
capro espiatorio dell’immagi- 
nario dei miei colleghi politici 
e dell’opinione pubblica. Sono 
stanco delle schizofrenia tutta 
italiana per cui quando c'è il 
morto ammazzato, c'è la solita 
giaculatoria: ’lo stato alzi il ti- 
ro, lo Stato non c'è, lo Stato 
non esistè». Scotti nell'intervi- 
sta ha quindi spiegato che «è 
in atto una guerra. E' come se 
cosa nostra utlizzasse con- 
temporaneamente e in modo 
coordinato cannoni, aviazione 
e marina e io invece questo 
non lo posso fare. Sta qui la 
differenza fra loro e noi. O ci 
danno gli strumenti per com- 
battere questa guerra o, altri- 
menti, me ne posso andare an- 
che domani mattina, mi fanno 
solo un piacere». 


Domani l'Ufficio di 
presidenza discuterà 
della denuncia di 
Orlando fatta dopo 
l'omicidio Grassi in 
merito alle collusioni 
fra politici e mafia. 


cone, direttore degli Affari 
penali del ministero di Gra- 
zia e giustizia, che ha soste- 
nuto la necessità di autono- 
mia di carriera del pubblico 
ministero e dei giudici; l'av- 
vocato Alfredo Galasso. 

Il dibattito sulla giustizia 
aveva avuto un. importante 
prologo alla Festa dell'Unità, 
la sera precedente, dedicata 
a «Emigrazione mafiosa, cri- 
minalità e potere mafioso: è 
solo un problema del Sud?». 
AI dibattito di sabato sera 
hanno partecipato il sindaco 


di Bologna Renzo Imbenî, il 
segretario regionale del Pds 
siciliano Pietro Folena ed il 
direttore centrale della Cri- 
minalpol Luigi Rossi. Que- 
st'ultimo ha fornito le cifre 
dell'emergenza mafiosa nel 
nostro Paese: centomila per- 
sone «a rischio», libere o 
quasi di muoversi, soprattut- 
to se «controllate» soltanto 
da 260.000 uomini delle forze 
dell'ordine, impegnati con- 
temporaneamente in molte 
altre attività. Dei centomila 
malviventi, ventunomila so- 
no usciti dal carcere per sca- 
denza dei termini di carcera- 
zione preventiva oppure lati- 
tanti; gli altri sono agli arre- 
sti domiciliari o sottoposti a 
misure di sorveglianza. Ros- 
si sostituiva il ministro del- 
l'interno Vincenzo Scotti, an- 
nunciato in un primo mo- 
mento. Il direttore della Cri- 
minalpol è anche intervenu- 
to sulle vicende criminali 
che hanno insanguinato l’E- 
milia Romagna. 

Folena ha condannato il go- 


verno Andreotti, sul quale 
peserebbe la responsabilità 
politica di numerose azioni 
delittuose, ultima delle quali 
l'uccisione mafiosa dall’ im- 
prenditore Libero Grassi: «Il 
governo Andreotti per quan- 
to riguarda la lotta alla crimi- 
nalità è il peggiore che abbia 
mai avuto», ha detto fra gli 
applausi. Il sindaco di Bolo- 
gna ha proposto un movi- 
mento dal basso a carattere 
nazionale che eserciti una 
pressione politica e faccia 
vedere ogni giorno chi si bat- 
te contro la mafia. Questa se- 
ra, nella città rosso e verde 
del «Passagio al futuro» dei 
democratici di sinistra, sono 
attesi il liberale Alfredo 
Biondi, i democristiani Maria 
Eletta Martini o Pietro Scop- 
pola, il pidiessino Stefano 
Rodotà ed il rappresentante 
del movimento del volonta- 
riato Giuseppe Lumia. Tutti a 
parlare del «limite» dei parti- 
ti politici. 

Stefano Casucci 


WOJTYLA AMMONISCE L'EUROPA 


"La guerra non risolve i problemi 


Secondo il Papa solo con il Vangelo si possono sanare alla radice le questioni sociali 


Giovanni Paolo Il 


CASTEL GANDOLFO — La 
guerra? Non soltanto non ri- 
solve i problemi, ma ne crea 
nuovi e più gravi”: così ha 
ammonito ieri all’’’Angelus”, 
reduce dalla visita a Carpineto 
Romano per le cerimonie in ri- 
corde di Papa Pecci, il primo 
Pontefice che varò un’Encicli- 
ca sociale giusto cent'anni ad- 
dietro, Giovanni Paolo Il rivol- 
gendosi a migliaia di pellegri- 
ni e di castellani assiepati nel 
piccolo cortile del patazzo pa- 
pale. L'allusione era abba- 
stanza chiara, poichè si riferi- 
va all'esplosiva situazione ju- 
goslava; l’occasione gli era 
stata fornita dalla ricorrenza 
dello scoppio della seconda 
guerra mondiale, iniziata in- 
fatti il primo giorno di settem- 
bre del 1939, proprio in Polo- 
nia. E Papa Wojtyla, con la vo- 
ce grave delle grandi occasio- 
ni, ha ricordato quel tragico 
evento di 52 anni fa, osservan- 
do che ’a distanza di mezzo 
secolo non si sono del tutto ri- 
marginate le ferite di quella 
catastrofe che colpì l'Europa e 


il mondo intero, seminando 
lutti, distruzioni e sofferenze di 
ogni specie”. 

Dopo una breve. pausa, il Pon- 


tefice ha aggiunto: Ma, ciò 


che è più triste, proprio in que- 
sta stessa Europa, nonostante 
gli sforzi fatti dagli Stati per al- 
lontanare definitivamente lo 
spettro della guerra, ancora 
oggi si fa ricorso alle armi co- 
me mezzo per risolvere ten- 
sioni tra i popoli’'. E infine l'e- 
sortazione: Che il Signore 
aiuti a comprendree le lezioni 
della storia: la guerra non ri- 
solve i problemi, anzi ne crea 
di nuovi e più gravi”; dunque, 
è necessario pregare insie- 
mea tutti coloro che fanno. la 
stessa cosa nel mondo verso 
”il Dio della pace", come del 
resto avevano detto ieri l'altro 
in uan dichiarazione comune il 
Patriarca servo ortodosso e 
l'arcivescovo di Zagabria, car- 
dinale Kuharic. 

Di buon mattino, Papa Wojtyla 
s'era recato in elicottero a 
Garpineto Romano, paese na- 


in Carnia. 


zioni e con quali proposte». 


lità». 


gli ex comunisti sovietici». 


comunista». 


popolazioni». 


tale di Papa Leone XIII, per ce- 
lebrare il centenario della 
"Rerum Novarum”. In quella 
occasione ha ribadito i concet- 
ti già espressi nella sua Enci- 
clica ’’Centesimus  Annus”, 
che quel lontano documento 
ha inteso rievocare e rilancia- 
re. Giovanni Paolo Il ha soste- 
nuto che, "alla luce degli 
eventi mondiali, vogliamo ri- 
petere che la piena soluzione 
della questione sociale passa 
attraverso Cristo”; difatti, sol- 
tanto con il Vangelo, ‘’Posto a 
fondamento della cooperazio- 
ne solidale, è possibile co- 
struire una convivenza civile 
rispettosa della persona e 


aperta ai grandi ideali del pro- - 


gresso e della pace". 

Quindi, Papa Wojtyla ha inteso 
dilatare il discorso alle grandi 
tematiche internazionali del 
nostro tempo, poichè quel tale 
divario denunciato da Papa 
Pecci '’è possibile constatarlo 
su scala mondiale"; ne conse- 
gue che ‘il problema dell’e- 
qua ripartizione delle risorse 


CARIGLIA IN FRIULI 
Alleanze predichiarate 
prima delle elezioni 


UDINE — La situazione politica italiana, ma anche la 
caduta del comunismo all’Est e i suoi riflessi nell’Euro- 
pa occidentale sono stati i temi affrontati dal segretario 
nazionale del Psdi, senatore Antonio Cariglia, interve- 
nuto ieri al venticinquesimo raduno dei socialisti demo- 
cratici del Friuli-Venezia Giulia, svoltosi a Pradibosco, 


Cariglia ha proposto un patto di ferro fra i partiti per 
uscire da una emergenza che rischia, ha detto, di aprire 
una crisi irreversibile nei rapporti tra cittadini e Stato. 
Secondo il leader socialdemocratico il problema non 
sta solo nelie misure eccezionali, ma nella scarsa credi- 
bilità delle istituzioni pubbliche e ciò a causa della loro 
precarietà che provoca una destabilizzazione perma- 
nente del sistema politico italiano. «I giudizi o le senten- 
ze espresse dalla classe poltiica — ha aggiunto — crea- 
no indifferenza tanto presso i cittadini quanto presso il 
crimine organizzato». Una verifica su questo verrà effet- 
tuata nel corso della settimana con le altre forze politi- 
che. Secondo Cariglia non è più tempo di tattiche: «Oc- 
corre una strategia per il medio periodo. Dobbiamo sa- 
pere quali forze politiche, oggi, sono in grado di assu- 
mere impegni senza confondere il presente con il futu- 
ro; dobbiamo sapere come andiamo alle prossime ele- 


«La politica delle mani libere — ha proseguito il segre- 
tario — lascia i problemi aperti e offre ampi spazi al 
crimine organizzato e a quanti puntano alla disgrega- 
zione dello Stato». Il Psdi propone che si vada al voto 
con un'alleanza predichiarata nei contenuti e nei suoi 
limiti «alfine di assicurare al Paese un periodo di stabi- 


A Pradiboscoil Psdi ha celebrato la fine del comunismo. 
A poche ore dalla vittoria della perestrojka in Unione 
Sovietica il Psdi ha ribadito che la libertà «ha definitiva- 
mente messo le proprie radici nella coscienza dei popo- 
li». Parlando di questi temi Cariglia ha fatto riferimento 
a Saragat, che quarant'anni fa definì quella ideologia 
«una tragedia per la classe lavoratrice». leri il segreta- 
rio del Psdi ha aggiunto che il comunismo ha tradito i 
lavoratori. «Sul comunismo dobbiamo riflettere — ha 
esortato — onde evitare che esso diventi un fattore ne- 
gativo per il futuro dei lavoratori che, a nostro avviso, 
devono ora guardare con fiducia al socialismo demo- 
cratrico. La prospettiva della sinistra italiana non potrà 
che essere. socialdemocratica e questa strada va im- 
boccata con coraggio uguale a quello che hanno avuto 


- Per Cariglia nella sinistra italiana non vi sono state fino- 
ra proposte chiare e ciò, ha detto, a causa dell'ingombro 
rappresentato dall’equivoco comunista: «L'Italia è il so- 
lo Paese dell'Europa occidentale — ha precisato — in 
cui non c'è alternativa perchè, fino a oggi, essa è stata 


Sulla prevista massiccia ondata di immigrazioni dal- 
l'Est, il segretario ha sostenuto che la Cee deve farsi 
carico dei problemi che riguardano gli stati confinanti e 
ciò sopratttuto per le profonde differenze.che si riscon- 
trano in Europa a livello di sviluppo economico in Euro- 
pa. «Occortono interventi comunitari tempestivi e per 
l’Italia — ha concluso — la legge sulle aree di confine 
dovrà entrare in vigore con precisi progetti e iniziative 
alle quali interessare i paesi limitrofi. La fuga verso 
Ovest potrebbe anche sfuggire al controllo di tutte le 
autorità e allora bisognerà vigilare i nostri confini con 
forze adeguate, come del resto accade negli altri paesi 
comunitari. Se vogliamo che l’Italia soccorra i vicini bi- 
sognerà che i vicini non provochino timori nelle nostre 


Domenico Diaco 


materiali, intellettuali e spiri- 
turali va affrontato alla luce di 
una ‘attenta giustizia sociale 
volta a realizzare una reale 
compartecipazione di tutti ai 
beni che a tutti devono servi- 
re". La Chiesa non ha propri 
modelli da proporre. Tuttavia 
essa continua ad offrirsi come 
perenne indispensabile 
orientamento ideale”. Papa 
Wojtyla è stato accolto da tutte 
le autorità politiche, civili e re- 
ligiose, nonchè da una grande 
folla festosa; ha celebrato 
messa, ha salutato il ministro 
del Lavoro Marini e il presi 
dente delle Acli Bianchi, che 
aveva organizzato la cerimo- 
nia, e infine ha visitato palazzo 
Pecci, dove è stato accolto dai 
discendenti di Leone XIII, sedi- 
ci in tutto, tra cui la ottante- 
treenne contessa Heleda Pec- 
ci, che gli ha augurato una lun- 
ga vita come Quella del suo 
‘avo pontefice, morto a 93 anni; 
e Papa Wojtyla: "’Preghi per 
me”. 

Emilio Cavaterra 
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PARLA GREVI 

«La grazia a Curcio 
riconoscerebbe 

il partito armato» 


MILANO —La questione del- 
la grazia al capo storico del- 
le Br, Renato Curcio, rimane 
nell'agenda del governo an- 
che se Andreotti ha lasciato 
capire che probabilmente 
non se ne parlerà nella riu- 
nione del Consiglio dei mini- 
stri, prevista per venerdì. AI 
professor Vittorio Grevi, uno 
dei maggiori giuristi italiani, 
direttore dell’Istituto di pro- 
cedura penale dell’Universi- 
ta di Pavia, abbiamo chiesto 
un'opinione sul problema. 

- Professor Grevi, Andreotti 
ha investito della questione- 
Curcio l’intero governo, che 
dovrebbe discuterne al pros- 
simo Consiglio dei ministri, e 
Cossiga s’è detto d’accordo. 
Ritiene corretta questa pro- 
cedura? 

«La questione della grazia a 
Renato Curcio, esplosa in- 
nanzi all'opinione pubblica 
alla fine di luglio, ha sempre 
più assunto nelle scorse set- 
timane un rilevante significa- 
to politico, che normalmente 
esula dai provvedimenti di 
grazia. Direi quasi un signifi- 
cato di scelta, di politica ge- 
nerale sul fronte della crimi- 
nalità terroristica, per cui mi 
sembra del tutto corretto 
che, sotto questo profilo, il 
presidente del Consiglio An- 
dreotti abbia devoluto la re- 
lativa questione . all'intero 
Consiglio dei ministri». 

- Ma Martelli sostiene che 
così verrebbero violate le re- 
gole procedurali, perché la 
controfirma di un'eventuale 
grazia spetta solo al ministro 
della Giustizia. Chi ha ragio- 
ne? : 
«Con riguardo ai casi d'ordi- 
naria amministrazione, ha 
senza dubbio ragione il mini- 
stro Martelli, e così penso 
sarebbe stato se lo scenario 
non fosse mutato rispetto a 
quello che si profilava a fine 
luglio, quando il sottosegre- 
tario Sorice aveva già di- 
chiarato prossima al com- 
pletamento l'istruttoria av- 
viata sulla domanda di gra- 
zia presentata dalla madre 
di Curcio. Ma questo non è 
più un caso ordinario. Infatti 
da allora ad oggi lo scenario 
s'è modificato, e di molto, sia 
sul. piano giuridico, sia sul 
piano politico». 

- Che cosa ha cambiato le 
carte in tavola? 

«Anzitutto le cose sono cam- 
biate sul piano giuridico, da 
quando s'è saputo (anche se 
è quanto meno singolare che 
chi ha sollevato la questione 
non si fosse prima documen- 
tato al riguardo) che Curcio, 
oltre ad avere collezionato 
una lunga serie di condanne 
per gravi delitti non di san- 
gue, è tutt'ora in attesa di ap- 
pello in due distinti procedi- 
menti, in uno dei quali è già 
stato condannato per con- 
corso morale in duplice omi- 
cidio». 

- Perché è importante questo 
aspetto? 

«Poiché a fine luglio l’argo- 
mento più valorizzato a s0- 
stegno della grazia si fonda- 
va, sull’affermazione che 
Curcio non ha commesso 
delitti di sangue", ci si rende 
conto come oggi la situazio- 
ne risulti sostanzialmente 
rovesciata. Del resto a parte 
il valore soltanto emotivo di 
un argomento del genere — 
perché i capi delle grandi or- 
ganizzazioni criminali spes- 
so non partecipano alle azio- 
ni omicide — è la stessa pro- 
spettiva d'una grazia motiva- 
ta da ragioni di equità ad an- 
dare in crisi, quando venga 
meno la certezza circa la na- 
tura e la gravità di tutti i delit- 
ti commessi dal detenuto», 

- Ma Cossiga ha dichiarato di 
voler concedere la grazia 
anche con riferimerito alle 
due condanne che devono 
essere ancora discusse in 
appello. E’ possibile? 

«Una grazia estesa alle pene 
applicate con sentenze non 
ancora divenute irrevocabili 
è al di fuori del nostro siste- 
ma. Le nostre leggi conosco- 
no solo lagrazia come causa 
di estinzione delle pene defi- 
nitive, ed a questa figura di 
grazia si è senza dubbio rife- 


rita la Costituzione. Lo ricor- 


dava ancora l'anno scorso il. 


ministro Vassalli, quando al- 
la Camera s'era sfiorata la 
questione discutendosi di al- 
tre modifiche costituzionali». 
- Torniamo all’ipotesi della 
grazia di cui si parlava a fine 


Fio mt 


Mr 


JROMA - 
[fare altr 
ita di ie 
igrande 
116 le pe 
ini, che 
tinciden 
ti nel f 


luglio. Perché, a parte i pro- Strada . 


blemi giuridici, lel ha parlato 
di difficoltà politiche? 

«Perché su una grazia ispi- 
rata da esigenze umanitarie, 
o meglio ancora da ragioni di 


all'entità delle pene. inflitte 
(nel caso di Curcio, per 


esempio, non avrebbe senso.» 


il richiamo all'aggravante 
speciale per i delitti di terro- 


rismo introdotta dal decreto-/ 


legge Cossiga soltanto a 


sono gi 
a casa 
notte in 
Jpo la di: 


ini hann 


3 > gsono ril 
equità, si può essere o non 


essere d'accordo in rapporto . 


tro tra 
statale 


“Altri du 


lla vita 

‘due ance 
‘inciden 
Vi sono 
l'Aquila 
Xuta ed 


partire dal dicembre 1979, (Ste ferit 


ma sempre nell’ottica d'un 


provvedimento di clemenza 4, 


individuale, privo di altri ri- 


nament 
‘pressi ( 
Ancora 
cano è 


flessi). Oggi, invece, essen-_tra Corr 


do venuto meno lo spazio. 


per un atto di clemenza moti- 


me dell 
Bi dopo 


vato in questi termini, poiché ;provinc 


non può parlarsi d’equità 
quando ancora non si cono- 
sce il quadro completo delle 


responsabili 
sponsabilità della persona Svedesi 


Kambi 


da graziare, la concessione 
della grazia a Curcio finireb- 


be fatalmente per assumere riale d 


noè mo 


fl volar 
In. pro: 
rosse 


Auto gu 


un preciso significato politi- re. 


CO». 

- Un sistema che concede la 
libertà dopo pochi anni a un 
piuriomicida come Savasta e 
tiene ancora Curcio recluso, 
non viola principi fondamen- 
tali, come quello dell’egua- 
glianza? È 

«Come è noto, sono state in 


vigore per limitati periodi di. 


tempo, all’inizio degli anni 
'80, alcune norme eccezio- 
nali che hanno previsto dimi- 
nuzioni di pena anche assai 


cospicue a favore dei terrori-. 


sti '’pentiti’’, che con le loro 
rivelazioni avessero fornito 
prove decisive per l’indivi- 
duazione e la cattura dei col- 
pevoli dei più gravi delitti. E* 
un prezzo ‘politico’ che lo 
Stato ha pagato, nella piena 
consapevolezza dei valori in 
gioco, per poter sconfiggere 
più in fretta il terrorismo: lo 
scopo è stato ottenuto, i ri- 
sultati si sono subito visti. 


' Poi, nella seconda metà de? 


gli anni»’80, per favorire 
un'ulteriore disgregazione 
dei gruppi terroristici italia- 
ni, è stata approvata la legge 
sulla dissociazione, che ha 
concesso altri, meno rilevan- 
ti sconti di pena a quanti, do- 
po aver ammesso i propri 
reati, si fossero staccati dal- 
le antiche organizzazioni ri- 
pudiando la violenza come 
metodo di lotta politica. E 
molti terroristi, riconoscen- 
do i propri errori, se ne sono 
giovati». 
- Si dice che Curcio sia ormai 
una persona diversa dal Cur- 
clo fondatore e Ideologo del- 
le Brigate Rosse. Non vede 
per lui qualche possibilità di 
rendersi utile ‘alla società 
fuori dal carcere? «Sono an- 
ch'io convinto, almeno sulla 
base di molte e non sospet- 
tate testimonianze, che Cur- 
cio possa ormai considerarsi 
un ‘’uomo nuovo”, anche se 
trovo inspiegabile che que- 
sta sua trasformazione non 
si sia ancora espressa in un 
netto ripudio dei propri tra- 
scorsi violenti e terroristici, 
oltreché in un chiaro ricono- 
scimento delle proprie gravi 
responsabilità giuridiche, 
politiche e morali. A questo 
punto, e prescindendo dal 
delicatissimo problema det: 
le vittime del terrorismo, non 
vedo perché la sua vicenda 
dovrebbe concludersi con uri 
provvedimento di clemenza 
individuale (e quindi in certo 
modo di privilegio, com'è la 
grazia), e non invece incana- 
larsi negli ordinari percorsi 
attraverso i quali ogni cone 
dannato può beneficiare del 
le misure di tipo liberatorio 
previste dalle leggi penali @ 
penitenziarie: penso, pef 
esempio, all'ammissione al 
lavoro.all’esterno, oppure al: 
la semilibertà». 

Francesco Battistin! 


Autodeterminazione: la Volkspartei si dissocia 


BOLZANO — «L'onorevole Wil- 
leit non è il partito. La Svp ha 
una sua linea e non vi è ragione 
di modificarla»: lo ha detto il pre- 
sidente della Suedtiroler Volk- 
spartei senatore Roland Riz, 
commentando la lettera con cui 
il deputato e vicepresidente del 
suo partito Ferdinand Willeit ha 
chiesto di presentare in Parla- 
mento un ordine del giorno per 
attivare il diritto all'autodetermi- 
nazione in favore dell'Alto Adige 
e consentirne il ritorno all'Au- 
stria. Tutto questo prima della 
chiusura del «pacchetto» e della 
vertenza internazionale sull’Alto 
Adige che Vienna aveva aperto 
con Roma all'Onu negli anni 
Sessanta e sulla base di un mo- 
mento internazionale ritenuto 


favorevole date la grandi modifi- 
cazioni anche di confine incorso 
negli ex Paesi dell'Est. La chiu- 
sura del «pacchetto» e della ver- 
tenza internazionale è invece 
uno dei capisaldi della politica di 
Riz. 

Il senatore Riz, che si trova feb- 
bricitante per uno stato influen- 
zale in una località turistica al- 
toatesina, avrebbe dovuto in- 
contrare stamani a Vipiteno il 
Presidente della. Repubblica 
Francesco Cossiga che aveva 
annunciato in un primo momen- 
to di voler visitare il centro del- 
l’alta valle îsarco. L'altra sera il 
sindaco della cittadina aveva in- 
vece comunicato che la visita di 
Cossiga era stata annullata. 

Il presidente della Svp ha poi 


detto che la riunione della dire- 
zione della Volkspartei in pro- 
gramma per il 9 settembre si oc- 
cuperà della lettera di Willeit ol- 
tre che del problema della posi- 
zione del partito nei confronti di 
una grande manifestazione pan- 
tirolese che si terrà il 15 settem- 
bre al Brennero, subito a ridos- 
so del confine, in territorio au- 
striaco. Promossa da singoli 
esponenti di varie forze politiche 
e sociali per-discutere il futuro 
del. Tirolo, intendendo quello 
esistente antecedentemente al- 
la grande guerra quando com- 
prendeva anche il Tfentino e 
non solo la provincia di Bolzano 
e il Tirolo austriaco, la manife- 
stazione ha tra gli organizzatori 
più attivi soprattutto altoatesini 


che si battono per l'autodetermi- 
nazione. In questo senso Riz e il 
presidente della giunta altoate- 
sina Luis Durnwalder avevano 
manifestato la loro preoccupa- 
zione. 

Nel frattempo, in merito alla ma- 
Nifestazione indetta al Brennero 
per il 15 settembre dagli estre- 
misti Sud tirolesi, la segreteria 
dell'Msi rileva in una nota che 
«in Alto Adige torna a soffiare il 
vento della provocazione per at 
tentare all’unità nazionale. Sono 
dei fuorilegge coloro che punta- 
no al separatismo austriacante. 
Il governo deve reagire con du- 
rezza. A questa gente abbiamo 
già dato troppo». 

«Dobbiamo opporci al disegno 


pantedesco di staccare l'Alto 
Adige dall'Italia». Lo ha dichia- 
rato il presidente del movimento 


monarchico Fert, Sergio Bo-. 


schiero. «Gli estremisti tirolesi 
— ha aggiunto — così intolle- 
ranti verso i cittadini di lingua 
italiana in Alto Adige, dovrebbe- 
ro ricordare che i loro padri, alla 
Vigilia del secondo conilitto 
mondiale, optarono per la Ger- 
mania nazista, che servirono 
con grande zelo fino alla totale 
sconfitta. E' ora che lo Stato ita- 
liano tuteli i vitali interessi na- 
zionali nella provincia più privi- 
legiata d’Italia, ove risiede la mi- 
noranza più privilegiata del 
mondo, quella di lingua tedesca. 
Chiediamo, inoltre, che vengano 


sciolti i corpi paramilitari tirolesi |, 


e che la magistratura applichi gli 
articoli di legge relativi ai reati 
di attentato all'unità nazionale». 
«Siamo un partito di raccolta et- 
nica e con varie correnti politi- 
che in cui tutti possono dire 
quello che pensano. lo credo 
che l'onorevole Willeit abbia 
certamente sbagliato nel meto- 
do: quello dell'autodetermina- 
zione è un problema troppo im- 
portante per essere affrontato 
semplicemente con articoli sui 
giornali. E' strano che un depu- 
tato scelga questa strada. Ne 
parleremo nel partito». A parla- 
re è Îl presidente della giunta 
(Ssvp-Ddc-Si) provinciale altoa- 
tesina e primo vicepresidente 
della Volkspartei Luis Durnwal- 


der. «Noi siamo ancorati alla po- ‘ 


litica dell'autonomia e del '’pac' 
chetto'' che deriva dagli accord 
internazionali di Parigi del 1 

e non all’autodeterminazione - 
ha aggiunto Durnwalder — 
non possiamo chiedere una co 
saeanche l’altra. Ed io sono pi 
la chiusura del '’pacchetto’’. 
Per quanto riguarda la manifé 
stazione pantirolese del Brei 
néro alla quale Durnwalder 
stato invitato come relatore col 
il presidente del governo di Inî 
sbruck Alois Parti, il president! 
della giunta altoatesina ha 
chiarato: «Gi vado per un salut' 
solo se viene fatta una tranquilli 
manifestazione festosa, non 
invece si vuole nasconde! 
qualcosa d'altro». 
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IIl rientro dalle discoteche per molti giovani è stato fatale 


FICOT= {ROMA — La strada continua a 
rso il {fare altre vittime. Nella giorna- 
do al- ita di ieri termine ultimo per il 
ta la ‘grande rientro dalle ferie sono 
di al- 116 le persone, per lo più giova 


nali». | 


che hanno perso la vita in. 


della {incidenti stradali. Quattro mor- 


afine ll 


nel ferrarese, sulla super- 


i pro- ilstrada ferrara comacchio; tre 
arlato (SONO giovani che rientravano 
‘a casa dopo aver passato la 


| ispi- 
tarie, 
oni di 


gnotte in discoteca. Sempre do- 
Jpo la discoteca altri due giova- 
ini hanno perso la vita e quattro 
sono rimasti feriti in uno scon- 


> NON «tro tra due autovetture sulla 
porto ‘statale 16, nei pressi di Fano. 
nflitte Altri due giovani hanno perso 
| per Ja vita nei pressi di Jesolo e 
senso «due ancora nel bergamasco in 
vante Jincidenti diversi. Due jugosla- 
terro- Vi sono morti alla periferia del- 
creto- l'Aquila; una persona è dece- 
ito a-Muta ed altre sette sono rima- 


1979, Ste ferite in un pauroso tampo- 

’ Mamento.. sull’Adiatica, 
ipressi del casello di Orvieto e 
sancora un immigrato nordafri- 
cano è morto, sull'autostrada 


d'un 
tenza 
tri ri- 


nei 


‘ssen-_tra Como e Milano, tra le fiam- 
|pazio.me della sua auto, incendiata- 
moti- si dopo essersi ribaltato. Sulla 
oiché provinciale cicciano- mariglia- 
oquità No è morto un giovane di 17 ani 
cono- 2! volante dell’ auto del padre. 
‘delle N: prossimità di marina di 
rsona :Grosseto è morta una cittadina 


sione 
nireb- 


Svedese di 52 anni, Vivian 
Kambi che era a bordo dell’ 
Buto guidata dal figlio, sottuffi- 


IMere ciale dell’ aeronautica milita 
politi- re, 


Questi gli incidenti: quattro 


ede la 
laun 
asta e 
cluso, | 
amen- 
‘egua- 


tate in 
iodi di. 
i anni 
cezio- 
> dimi- 
assai 
errori-| 
le loro 
fornito 
indivi- 
lei col- 
litti. E 
che lo 
| piena 
alori in 
iggere 
o: lo 


avorire 
azione 
italia- 
a legge 
che ha 
ilevan- 
nti, do- 
propri: 
ati dal- 
ioni ri- 
i come 
tica. E 
joscen- 
]e sono 


a ormai 
lal Cur- 
go del- 
n vede 
bilità di 
società 
ono an- 
jo sulla 
sospet- 
he Cur- 
derarsi 
iche se 
le que- 
ne non 
;a in un 
pri tra- 
oristici, 
ricono- 
ie gravi 
ridiche, 
questo. 
ido dal 
ma. del 
mo, non 
vicenda 
icon uri 
smenza 
in certo. 
om'è la 
incana” 
ercorsi 
Jni con: 
are del 
eratorio 
penali @ 
o, pef 
ione al 
pure al: 


Jattistin! 
cd 


del ’pac! 
li accord 
i del 1948 
azione 
der — 
e una cd. 
sono pel 
atto”, 

a manifé 
del Bref! 
\walder 
atore ci 
no di Inf 
resident 
na ha 
un salu 
tranquilli 
a, non 
ascondet 


| mente con una pistola a ‘ 


i Angelo Cuccu 46 di Villa- 
fi SIMIUS ) (Cagliari), en- 


DALL'ITALIA 
Omicidio 

in Versilia 

VIAREGGIO — Due sica- 
ri hanno ucciso, l’altra 
notte a Camaiore, Ro- 
berto Giurlani, 47 anni, 
di Viareggio, titolare del- 
l'enoteca Nebraska, L'o- 
micidio è avvenuto al- 
l'altezza del bivio che da 
Camaiore porta in locali- 
tà Nocchi: la vittima si 
trovava al volante della 
sua auto che è stata af- 
fiancata da una motoci- 
cletta con due persone a 
bordo. Sei i colpi esplosi 
verso Giurlani da distan- 
za ravvicinata, probabil- 


tamburo: visto che. non: 
sono: stati ritrovati bos- 
soli. 


Bombarolo 
arrestato 


UGENTO — Un pregiudi- 
cato ricercato. da tempo 
è stato arrestato ‘dopo 
essere rimasto vittima di 
un attentato dinamitardo 
che egli stesso stava 
compiendo per estorce- 
re denaro al proprietario 
di un grande magazzino 
ad Ugento, nel Leccese. 
L'uomo, Silvano Caroli, 
di 32 anni, di Taurisano 
(Lecce), si è presentato 
al pronto: soccorso del- 
l'ospedale di Casarano 
(Lecce) per farsi medica- 
re le ferite e le ustioni 
procurategli dall'esplo- 
sione di un ordigno rudi- 
mentale: ha dovuto spie- 
gare le circostanze, del 
suo ferimento ai medici, 
che perciò hanno avver- 
fito icarabinieri. 


Agguato 
mortale 


MELISSA — Un pregiu-. 
dicato, SARA De 
so, di 58 anni, è stato uc- 
ciso in un agguato, a Me- 
lissa, nell'alto. Crotone- 
se. Sasso, Che stava 
passeggiando in. una 
delle: principali piazze 
della frazione: di Torre 
Melissa, è stato ucciso a 
colpi di pistola. Alcuni 
dei proiettili lo hanno 
raggiunto alla testa ed al 
torace. L'uomo è morto 
all’ istante. 


Dollari falsi 
Due arresti 


CAGLIARI — Un traffico 
di dollari falsi è stato 
scoperto. dalla Guardia 
di finanza a Cagliari a 
conclusione di lunghe e 
laboriose indagini. Due 
persone sono state arre- 
state dopo essere state 
trovate in possesso di 
9.800 dollari americani. 
Pari a circa 12 milioni e 
700 mila lire) abilmente 
contraffatti. In. carcere 
sono finiti Marco Murgia 
28 anni di Nurri {Nuoro) e 


trambi residenti a Vare- 
se dove sono titolari di 
un autosalone. 


persone sono morte in uno 
scontro frontale tra due auto 
‘avvenuto ieri mattina, verso le 
6.45, sulla superstrada Ferra- 
ra-Gomacchio nei pressi di 
Ostellato. Le vittime sono Raf- 
faele Mares, 20 anni, Emiliano 
Correale, di 21, entrambi resi- 
denti a Ferrara, una ragazza 
che viaggiava con loro a bordo 
di una Fiat «Panda» condotta 
da Mares e diretta verso il ca- 
poluogo, e Mauro Gori, 45 an- 
ni, di Casalecchio di Reno,.il 
quale si trovava su un'«Alfet- 
ta» che procedeva in direzione 
opposta. Nell' incidente è ri- 
masto ferito il conducente dell” 
«Alfetta», Silvano Cecchetti, 44 
anni, bolognese, che è stato ri- 
coverato all'ospedale San- 
t'Anna di Ferrara con prognosi 
di sessanta giorni. 

La ragazza è stata successiva- 
mente identificata per Sofia 
Mazzoni, 18 anni, di Ferrara; 
per estrarla dalle lamiere dell’ 
auto sono intervenuti i vigili 
del fuoco. La polizia ha confer- 
mato che i tre ragazzi rientra- 
vano a casa dopo aver passato 


alcune ore in una discoteca. 


sui lidi ferraresi. Sacchetti e 
Gori andavano invece proba- 
bilmente a pescare, Sull’«Al- 
fetta» sono state trovate infatti 
canne da pesca e altro mate- 
riale. La superstrada è stata 
parzialmente bloccata al traffi- 
co per alcune ore. 

Due giovani, Pierluigi di Gio- 
vanni, 26 anni, di Chieti, cara- 


Diciassettenne 


si schianta 


con l’auto 
del padre 


' biniere in servizio presso il 


gruppo .di Treviso, e Stefano 
Mina, 29 anni di Venezia, sono 
morti in un incidente stradale 
avvenuto nelle prime ore di ie- 
ri mattina sulla strada provin- 
ciale «42» vicino a Jesolo. L' 
automobile, un’«Alfa 75» con- 
‘dotta da di Giovanni, con ac- 
canto Mina, per cause in corso 
di accertamento è improvvisa- 
mente sbandata finendo fuori 
strada e schiantandosi poi 
contro un albero. I due occu- 
panti sono morti all” istante. 
Sul posto sono intervenuti gli 
agenti della polizia stradale e i 
vigili del fuoco che hanno ope- 
rato per estrarre le salme dai 
rottami dell’ autovettura. 

Due jugoslavi sono morti in un 
incidente stradale accaduto 
lungo la statale 17, alla perife- 
ria dell’ aquila, in località sant’ 
elia. Si tratta di Imeri Deljalj, di 
32 anni, e di Halili Halim, di 22, 
entrambi residenti nella fra- 
zione aquilana di Civita di Ba- 


gno. La «Fiat 127» sulla quale 


‘viaggiavano, forse a causa 


dell'elevata velocità, ha sban- 
dato e si è capovolta determi- 
nando |’ uscita dall’ abitacolo 
dei due uomini. Halim è stato 
travolto da un'automobile che 
sopraggiungeva in senso op- 
posto e Deljalj da un'altra vet- 
tura, anch’ essa condotta da 
uno jugoslavo, che seguiva la 
«127». : 

Di due morti e quattro feriti è.il 
bilancio di uno scontro fronta- 
le. avvenuto questa mattina 
presto a Fano, sulla statale 16, 
tra una «fiat 127» che procede- 
va in direzione nord, ed una 
«Volvo 480» che giungeva in 
senso opposto. Sono rimasti 
coinvolti tutti giovani che era- 
no di ritorno da una serata in 
discoteca: i primi si erano re- 
cati in un locale di Marotta 
mentre gli altri tornavano da 
una sala da ballo della riviera 
romagnola. | deceduti sono gli 
occupanti dell’ utilitaria: si 
tratta di Alex Lucchetti, 7enne 
di Pesaro, e di Gianluca Mola- 
ri, anch' egli pesarese, 20en- 
ne, che era alla guida. A bordo 
della berlina si trovavano in- 
vece Lorenzo Genga, di 25 an- 
ni, Doriano Giampaoli, di 28 
‘anni, Stefano Muratori, di 29 e 
l'autista Enrico Rossini, an- 
ch'egli 29enne. | quattro, tutti 
di Calcinelli di Saltara, si tro- 
vano ricoverati in prognosi ri- 
servata, in condizioni che ì sa- 
nitari hanno definito gravissi- 
me, presso l'ospedale civile di 


IN SARDEGNA E VICINO A ROMA 
Elicottero e aliante precipitano 
Tre persone rimangono uccise 


ROMA — Un aliante si è 
schiantato sabato sera su un 
costone di una montagna vici- 
no a Marcellina, un paese a 
una ventina di chilometri da 
Roma. | due piloti, Cesareo 
‘Saputo, di'33 anni, di Guido- 
nia, e Gianfranco Faina, di 48 
anni, di Villa Adriana, sono 
morti. 

Secondo quanto hanno accer- 
tato i carabinieri, l’aliante si 
era levato in volo nel.pomerig- 
gio dall'aeropoto di Guidonia. 
Poco dopo le 19 è stato visto 
volteggiare tra Montecelio e 


i Sant'Angelo: Romano, poi. è 


scomparso. L’allarme è stato 
dato poco più tardi dall’equi- 
paggio di un altro aereo. Con 
la.poca luce ancora a disposi- 
zione, è stato fatto alzare un 
elicottero con a bordo un me- 
dico. Localizzati i resti dell'a- 
liante, l'elicottero si è abbas- 


sato quasi fino alla cima degli 


alberi e il medico è stato cala- 
to. ! corpi sono stati recuperati 
ieri mattina da un elicottero 


dei vigili del fuoco e dai cara- 
binieri di Tivoli. 

Un elicottero del servizio an- 
tincendio della regione sarda, 
impegnato nelle campagne di 
Sinnai, nel cagliaritano, è pre- 
cipitato ieri poco prima delle 
14. Il pilota Simeone Camalich 
è morto mentre lo specialista 
di bordo Sergio Salis è stato 
ricoverato in gravi condizioni, 
inospecale. 


. Ilvelivolo'è precipitato mentre 


spegneva le fiamme sviluppa- 
tesi nelle campagne a Sud di 
Sinnai, un paese'a 20 chilome- 
tri dal capoluogo.-isolano. L’in- 
cendio minacciava di esten- 
dersi a una zona boscosa. 
L'elicottero precipitato, un 
«Lama», della Elialpi di Aosta, 
affittato dalla Regione sarda 
per la campagna antincendi, 
era decollato dalla base di Vil- 
lasalto per spegnere un incen- 
dio che minacciava una zona 
di rimboschimento in località 
«Baccu Mereu», nelle monta- 
gne di Sinnai. 


Sul luogo della disgrazia si so- 
no recati mezzi del corpo fore- 
stale e vigili del fuoco di Ca- 
gliari. Le operazioni di soccor- 
so sono state rese difficili dal- 
l’asperità del terreno. 

Secondo i testimoni, l’elicotte- 
ro avrebbe perso improvvisa- 
mente quota. Nel tentativo di 
far risalire il velivolo il pilota 
ha sganciato la benna per il li- 
quido ritardante, ma il «Lama» 
è piombato al suolo, come per 
un arresto al motore; Lo spe- 
cialista di bordo, Sergio Salis, 
di 28 anni, di Elmas (Cagliari), 


‘ex- sottufficiale dell’aviazione 


leggera dell’esercito, si è lan- 
ciato fuori dall’elicottero pri- 
ma dell'impatto, mentre Ca- 
malich è rimasto schiacciato 
fra le lamiere, Salis è stato 
soccorso da un elicottero 
«Ab205» del 21.0 squadrone 
«Orsa Maggiore» dell’aviazio- 
ne leggera dell'Esercito che lo 
ha trasportato all'ospedale, 
dove è stato ricoverato nel re- 
parto di chirurgia d'urgenza. 


Fano. 

Un ragazzo di 17 anni, Antonio 
Cuomo, è morto mentre era al- 
la guida della automobile del 
padre, Luigi, sulla provinciale 
Ciccianomarigliano nel napo- 
letano. Il ragazzo era alla gui- 
da di una «Peugeot 309», cona 
bordo altre due persone, Mi- 
chele lovine di 13 anni e Mario 
Mascio di 16, quando all'im- 
provviso ha perduto il control- 
lo dell'autovettura. La Peugeot 
si è scontrata frontalmente 
con una «Volksvagen Golf», 
guidata da Nnino Gioia, di sa- 
viano. Nell'incidente cuomo è 
morto sul colpo, mentre lovine 
che si trovava sul sedile ante- 
riore, è stato ricoverato all’o- 
spedale «Cardarelli» con pro- 
gnosi riservata. 

Un uomo di 61 anni, Serafino 
Musa, e la suocera Ernestina 
Pianu, di 83 anni, entrambi di 
Pauli Arbarei sono morti in un 
tamponamento avvenuio sulla 
statale 131, all’ altezza del bi- 
vio per Villanovaforru. Nell’in- 
Cidente è rimasta ferita la mo- 
glie di Musa, Teresina Tiddia, 
di 58 anni, che è stata giudica- 
ta guaribile in 20 giorni di cure. 
Secondo gli accertamenti del- 
la polizia stradale, la «fiat 
uno» sulla quale viaggiavano 
musa e le due donne, è stata 
tamponata da una «Bmw», 
condotta da Gustavo Zedda, di 
43 anni, di Capoterra, il quale 
è rimasto leggermente contu- 
so. 


Il Piccolo |_sl 


Sedici morti sull’asfalto |Una strana rivendicazione: 


«Sono solo un bandito» 


BOLOGNA — E' solo un ban- 
dito, pensa al denaro e non 
gli interessa nessuna ideolo- 
gia eversiva. Così, con una 
telefonata giunta la scorsa 
notte all'Ansa di Bologna, si 
è fatto vivo "colui che tutti i 
mass media stanno ritenen- 
do il responsabile dei vari 
commando della ’Uno' bian- 
ca''. Una rivendicazione sin- 
golare: l'uomo ha detto di es- 
sere un ‘bandito evaso: un 
bandito e stop'!, senza alcun 
interesse per le azioni crimi- 
nali contro neri, nomadi o ca- 
rabinieri. 

La telefonata, che gli inqui- 
renti stanno analizzando ma 
senza molta fiducia nella sua 
autenticità, è arrivata dopo 
una giornata che lo stesso 
Luigi Rossi, dirigente centra- 
le. della Criminalpol, aveva 
definito buona: "Ci sono 
quattro procure che si occu- 
pano di questa inchiesta — 
aveva detto sabato sera — 


cioè Bologna, Forlì, Pesaro e , 


Rimini, e stanno lavorando 
bene..Con il nucleo rinforza- 
to a Rimini si sono avuti buo- 
ni risultati’’. 

| risultati consistono nell’in- 
dividuazione di due pregiu- 
dicati romagnoli come ese- 
cutori della rapina di Pesaro 
e, forse, anche dell'omicidio 
dei due senegalesi a Nord di 


La telefonata sembra possa essere 


attribuibile al pregiudicato 


romagnolo ricercato per l'omicidio 


dei due giovani operai senegalesi 


Rimini la notte tra il 17 e il 18 
agosto. | due sarebbero stati 
riconosciuti dalle forze del- 
l'ordine durante una spara- 
toria: ai rapinatori, avvicina- 
tisi ai due carabinieri feriti 
nello scontro a fuoco per fi- 
nirli, si erano inceppate le 
armi, circostanza che ha sal- 
vato due vite e inoltre ha per- 
messo, per la prima volta, l’i- 
dentificazione del comman- 
do. 

Uno dei pregiudicati roma- 
gnoli è di Castiglione di Ra- 
venna, ha una quarantina 
d’anni, è stato in carcere a 
Ravenna e in Lussemburgo 
dal 1984 al 1989, dove forse 
può essere entrato in contat- 
to con le frange più violente 
della malavita locale. Il 7 
marzo scorso, usufruendo di 
un permesso, non è rientrato 
nel carcere di Forlì dove era 


detenuto e dove avrebbe do- 
vuto scontare cinque anni. Il 
secondo sarebbe un piccolo 
spacciatore, un trentenne di 
Forlì. 

Per entrambi il sostituto pro- 
curatore della Repubblica di 
Rimini, Roberto Sapio, ha 
chiesto al giudice delle inda- 
gini preliminari Eugenio Ce- 
tro di firmare due ordini di 
cattura, in merito sia alla ra- 
pina di Pesaro che alla stra- 
ge dei senegalesi a San 
Mauro a Mare. A questi si af- 
fiancherebbe un terzo uomo 
di Forlì, che però non avreb- 
be partecipato al raid pesa- 
rese, ed una donna forse in- 
travista sulla ‘’Regata’' della 
rapina ma non identificata. 
Secondo gli investigatori è 
già possibile ricostruire la 
storia di questo anno di.fero- 
ce criminalità in Emilia Ro- 


À n mi mm 
Cossiga «esterna», le miss condividono 
PORRETTA TERME — «Qual è il tuo pensiero sulle esternazioni fatte in questi ultimi tempi dal Presidente 
Francesco Cossiga?». E” questa la domanda rivolta per un sondaggio alle 129 ragazze che partecipano 


alle prefinali del concorso di Miss Italia. I171% delle ragazze è risultato «pienamente d'accordo» con il 
Capo dello Stato, l’8% contrario, mentre le restanti miss non hanno espresso nessun parere. 


IL GRAN BALLO A PALAZZO VOLPI 


Venezia, debutta Elizabeth 


Festa fino all’alba perla figlia di Maria Gabriella di Savoia 


VENEZIA — E' durato fino alle 7 e 30 di ieri mat- 
tina il gan ballo offerto a Venezia dal conte Gio- 
Vanni Volpi per il debutto în società della diciòt- 
tenne Elisabeth De Balkany, figlia di Maria Ga- 
briella di Savoia e Robert De Balkany. Accom- 
pagnati da un lento suonato dalla band dell'a- 
mericano Peter Duchin, sono stati Jack Nichol- 
son ed Elettra Marconi, moglie del principe Car- 
lo Giovannelli, a.chiudere le danze nel salone 
del palazzo già illuminato dal sole; a guardarli 
c'erano Elisabeth e alcuni suoi intimi amici gi- 
nevrini, i Bella Casa, Kramer, Risterer, Veler, e 
le sorelle Giusti del Giardino e qualche altra 
decina di invitati che stavano intanto corsu- 
mando cappuccini e brioches prima di andare a 


letto. . 


La festa era cominciata alle 23 con una proces- 
sione di lance ‘e gondole in coda sul Ganal 
Grande, regolate da pompieri e vigili urbani. Gli 
ospiti all'entrata venivano salutati dal padrone 
di casa, da Elisabeth, che vestiva uno sfavillan- 


ballerino. 


Tra le giovani più ammirate, Valentina di Robi- 
lant, figlia di Olghina, Bianca d’ Aosta, presente 
assieme al padre, al marito e ai fratelli, e il pic- 
colo Sacha Orlov, nipote di Faruk, divertente 


Cospicua la presenza dell’aristocrazia venezia- 
na e veneta : i conti Lodovico e Barbara Valma- 
rana, i Marcello, Berlingeri, Emo Capodilista, 
Zavagli Ricciardelli, Rubin De Cervin, che si in- 
trattenevano con Cristina Ford, i Romanov, la 
Baronessa von Thiessen-Bormiza,i principi Mi- 
chele di Borbone Parma, Giovanni di Borbone 
Sicilia, i figli di Paola e Alberto di Liegi, i Fire- 
stone, Marta Marzotto, Marina Ripa di Meana, 
Sandra Carraro, Egon von Fuestenberg Dado 


Ruspoli, Emanuele e Guido Torlonia, i Brandoli- 


ni d’Adda. 


Due le orchestre che alternando ritmi italiani 
degli Anni Sessanta e musiche americane han- 
No coinvolto tutti i presenti; come vuole la tradi- 
zione le ragazze ad un certo punto si sono tolte 


te abito disegnato dalle sorelle Fontana, e dai le scarpe ballando scalze. Nel corso della sera- 
ri, F i SE ta sono stati offerti due .buffet, a mezzanotte e 
Lunghissima la lista dei nomi celebri dei circa alle quattro, composti di arrosti, cascate di ara- 


genitori, 


1200 invitati: Giorgio Armani, ieratico ed appat- 
tato, Amin, fratello dell'Agha Khan, Bijoux Fila- 
Li cognata del re del Marocco, accompagnata 

‘al miliardario Rrnegicano Umberto Penco, Gio- 
Nelli, figlio di Umberto, il ministro degli 
Eh Gianni De Michelis, che ha danzato fio 
alle cinque, Martino d’ Asburgo, Sergio di Jugo- 


Vanni Agnelli, fi 


slavia, i Duchi di Kent, 


goste, pasta con le melanzane, torte salate, 
roast-beef, flan, sacher, accompagnati da 
champagne e prosecchi veneti. 7 

| primi due piani del palazzo erano interamente 
illuminati con candele o lampade ad olio, al ter- 
zo, invece,il fotog 


la serata ha ritratto le ospiti più eleganti: ne farà 


rafo Richard Avedon per tutta 


un libro in ricordo di questa grande festa, 


GIARDININAXOS 
. Potente mina «antinave» 
scoperta dai carabinieri 


GIARDINI NAXOS — Una 
mina antinave del tipo a 
«riccio», è stata trovata ieri 
mattina a mare a 200 metri 
dalla spiaggia di Giardini 
Naxos dai carabinieri su un 
motoscafo. L'ordigno, del 
peso di quattro quintali, se- 


condo le prime indicazioni, . 


conteneva tre quintali di 
esplosivo. La mina è stata 
fatta esplodere al largo da 
artificieri della marina mili- 
tare del gruppo Sdai di Au- 
gusta e ha provocato una 
colonna d’acqua alta quasi 
cento metri. Prima dell’e- 
splosione la mina è stata fo- 
tografata e analizzata dagli 
esperti che nei prossimi 


giorni dovranno dare indi- 
cazioni esatte al comando 
militare ed al ministero del- 
! Interno, Stando alle prime 
indicazioni, l’ordigno era 
collegato a una catena di 
Circa 15 metri che portava 
al capo opposto una zavor- 
la; in pratica era stato anco- 
rato nella baia. Alcuni pe- 
scatori che, malgrado il fer- 
reo controllo imposto dai 
Militari, sono riusciti a ve- 
dere la mina,-hanno riferito 
che sia la mina che la cate- 
na, all'apparenza, risulta- 
Vano «come nuove», come 
se fossero state collocate 
da poco tempo. 


ETA 
«Invenzione 
la Falange» 


MADRID — In un comuni- 
catò pubblicato ieri dal 
quotidiano. Egin, l’orga- 
nizzazione ‘indipendenti- 
sta basca Eta ha definito 
«un’ organizazzione fan- 
tasma» il gruppo italiano 
«Falange armata», al qua- 
le - sempre secondo l'Eta 
il ministero degli Interni 
spagnolo ha attribuito la 
responsabilità degli atten- 
tati perpetrati il mese 
scorso a Roma, Livorno e 
Firenze. Secondo lo'stes- 
so comunicato, «Falange 
armata» è quindi un'in- 
venzione. del ministero 
degli Interni spagnolo e 
gli attentati perpetrati in 
Italia il mese scorso, e at- 
tribuiti alla stessa «Falan- 
ge armata», sono in realtà 
Opera diretta dell’Eta. 


RIENTRO FATALE 
Rapinata e violentata 
giovane sull'Etna 


CATANIA — Una giovane, F.B., di 18 anni, è stata violentata 
nelle campagne alla periferia di Nicolosi, sull'Etna, dopo 
essere stata rapinata insieme con il suo amico, M.D., di 17 
anni. L'aggressione è stata compiuta, secondo la denuncia 
fatta alla squadra mobile di Catania, da due uomini armati e 
mascherati, che dimostravano una quarantina d'anni. Le 
vittime avevano trascorso il pomeriggio sul vulcano e sta- 
vano facendo ritorno a casa quando, a due chilometri da 
Nicolosi, lo scooter sul quale stavano viaggiando è stato 
bloccato dai rapinatori. Sotto la minaccia di una rivoltella i 
due giovani hanno dovuto consegnare le poche migliaia di 
lire che avevano e un braccialetto d'oro. Ma a questo punto, 
invece di allontanarsi, i rapinatori hanno costretto le loro 
Vittime a seguirle in aperta campagna, dove M. D. è stato 
picchiato e la ragazza violentata dagli aggressori. Ripresisi 
dallo choc i due giovani hanno raggiunto la strada provin- 
ciale ottenendo aiuto da un automobilista in transito, En- 
trambi sono stati ricoverati all'ospedale Garibaldi di Cata- 


nia per accertamenti. 


LA TRADIZIONALE REGATA STORICA 
Trionfa il «Gondolino Arancio» 


e porta a Venezia due miliardi 


VENEZIA — E' stata una vitto- 
ria dedicata a Venezia quella 
del gondolino Arancio condot- 
to da Giuseppe Fongher (Bepi) 
e Gianfranco Vianello (Crea), i 
favoriti della regata storica di 
Venezia 1991. Non solo perchè 
con la vittoria dell' arancio il 
primo premio di due miliardi di 
lire corrisponde ad un biglietto 
venduto. nella città lagunare, 
ma perchè «Crea» appena 
sceso dalla barca ha voluto ri- 
cordare l'importanza di risol- 
vere il problema del moto on- 
doso causato dalle imbarca- 
zioni a motore che distrugge le 
rive e lefondamenta dei palaz- 
ZI. 
«Moto ondoso come quello di 
quest'anno a Venezia non si 
era mai visto —ha affermato il 
regatante — io avevo paura 
anche durante la regata, per- 
chè in ogni momento avrei po- 
tuto perdere il posto-a causa 
delle onde. A Venezia — ha 
concluso Crea, già vincitore 
con il suo compagno delle edi- 
zioni 1987 e 1989 della regata 
— il progresso vuol dire re- 
gresso». 
Per quanto riguarda la gara, i 
primi tre classificati hanno 
mantenuto. le loro, posizioni 
dall'inizio alla fine. «Tre volpi 
in tre posizioni chiave», hanno 
commentato gli esperti al loro 
primo passaggio davanti alla 
«machina» del traguardo. 
In effetti, il gondolino Canarin 
di Mario Tagliapietra «Ciaceti» 
e Andrea Dei Rossi, secondo 
classificato, non ha mai smes- 
so di tallonare l’Arancio,'inse-. 
quo in terza posizione dal 
eleste dei grandi vecchi Pal- 
miro Fongher (12 vittorie _in 
Canal Grande) e Sergio. Ta- 
Riiapicta «Ciaci» (14 vittorie). 
al suo posto non si è mai 
mosso il quarto classificato, il 
gondolino Bianco di Bruno Vi- 
greto «Veleno» e Giuseppe 
chiavon «Bufalo». Al traguar- 
do sono poi arrivati nell'ordine 
il Verde (Gianni Busetto e Ro- 
berto Busetto); il Viola (Clau- 
dio Busetto e Doriano Buset- 
to), il Marron (Giuseppe Rossi 
«Suste» e Graziano Seno), il 
Rosso (Rudy Vignotto e Igor 
Vignotto), il Rosa (Giovanni 
Seno «Scherolin» e Sandro Ta- 
gliapietra «Moreto»). Nella re- 


tnt ra 
ada 


gata delle donne, si è invece 
classificata al primo posto la 
Mascareta Celeste di Anna 
Campagnari e Nadia Donà, al 
secondo la Rosa di Claudia 
Ramasco e Raffaella Memo, al 
terzo l’Arancio di Marta Signo- 
relli e Graziana Pavanello; re- 
trocessa la Verde per aver 
speronato un'altra imbarca- 
zione. l 

Tra le caorline il primo posto è 
andato al Marron di Malcon- 
tenta, il secondo al Celeste 
della Giudecca, il terzo al Ver- 
de di Mazzorbo; qui i giudici 
hanno deciso per irregolarità 
la retrocessione del Verde e 
l'avanzamento del Celeste. In- 
fine per i giovanissimi, primo il 
Pupparino Arancio condotto 
da Alessandro Santini e Stefa- 
no Zennaro, secondo il Rosso, 
terzo il Marron. ‘ 

Il corteo în costume della re- 
gata storica, a Venezia, è stato 
aperto all’ insegna dell’ am- 
bientalismo da una sfilata di 
prototipi di imbarcazioni ad 
energia solare. AI passaggio 
del corteo hanno assistito dal- 
la «machina» il ministro dei 
trasporti Carlo Bernini e da un 
palazzo privato sull’ altro lato 
del Ganal Grande il ministro 
degli esteri Gianni De Miche- 
lis. Tra le autorità presenti sul- 
la «machina» il sindaco di Bu- 
dapest e la principessa di 
Kent. s 
Tra le imbarcazioni della sfila- 
ta, la «Disdottona» della Socie- 
tà remiera Querini con equi- 
paggio di giovanissimi da 10 ai 
18 anni che ha eseguito nume- 
rosi alzaremi per il pubblico 
che applaudiva. Presenti inol- 
tre equipaggi femminili, quelli 
di altre città italiane e di diver- 
se nazionalità: francesi, ingle- 
si, e tedeschi. Durante il cor- 
teo sono apparsi inoltre stri- 
scioni del «comitato per la bar- 
ca» che protesta per la tassa 
sulle. imbarcazioni  penaliz- 
zante per le tipiche barche ve- 
neziane. Essendo stato abolito 
il tradizionale passaggio in 
gondola delle autorità cittadi- 
ne, è stato il costumante che 
impersonava il doge di Vene- 
zia a raccogliere gli applausi 
di veneziani e turisti dalle bar- 
che ai lati del Canal Grande e 
dai ponti. 


a 


Frane a 
ca 


< «cidenti 


PO O E 


magna. In una prima fase, un 
commando di discreta pro- 
fessionalità ha attaccato ber- 
sagli precisi nella città di Bo- 
logna. Poi deve essere suc- 
cesso qualcosa che ha por- 
tato il 4 maggio di quest'an- 
no all'uccisione della pro- 
prietaria e di un commesso 
(ex carabiniere) di un’arme- 
ria in via Volturno, nel centro 
storico di Bologna, da dove 
provengono circa duecento 
proiettili usati. 
A questo punto si apre un 
nuovo fronte: la riviera ro- 
‘magnola, con la scomparsa 
di un'arma (i'Ar 70) e la com- 
parsa della Beretta calibro 9. 
Se la telefonata anonima ar- 
rivata ieri all’Ansa si rivelas- 
se autentica, potrebbe signi- 
ficare che il commando ter- 
roristico si servirebbe di altri 
gruppi non ideologizzati, che 
rifornisce di armi. 
Intanto,. domenica mattina 
dalle 5.30 alle 13, la caserma 
dei carabinieri di Rimini è 
stata oggetto di. numerose 
telefonate anonime di mi- 
nacce, fatte forse dalla stes- 
sa persona, e riguardanti la 
"Uno" bianca. Non è stato 
possibile. rintracciare . le 
chiamate. Ma si tratta quasi 
certamente di un mitomane. 
s.0. 


OLBIA 
Antimperialisti 
rubano gommoni 
ma vengono feriti 
a colpi di pistola 


OLBIA — La procura della Re- 
pubblica del tribunale di Tem- 
pio Pausania (Sassari). ha. 
‘aperto un' inchiesta sugli inci- 
denti avvenuti sabato sera alla 
Maddalena, durante una Mma- 
nifestazione del Coordina- 
mento nazionale antimperiali- 
sta e antinucleare, indetta per 
protestare contro la base sta- 
tunitense per sottomarini a 
propulsione e armamento nu- 
cleare. Negli scontri erano sta- 
ti feriti da colpi d’ arma da fuo- 
co due giovani maddalenini. 


Secondo molti testimoni, gli in- 
sarebbero scoppiati 
dopo che i manifestanti si.era= 
no impossessati di due gom- 
moni, di un' agenzia di noleg- 
gio imbarcazioni, per raggiun- 
gere la base usa, nella:vicina 
isola di Santo Stefano. li custo- 
de, Giampaolo Cuccu, di 23 
anni, avrebbe tentato di impe- 
dire il furto dei gommoni, ma 
sarebbe stato gettato in acqua. 
In sua difesa sono intervenuti 
due fratelli e poi altri giovani 
‘isolani. 


A questo punto, mentre ormai 
era scoppiata la rissa, una gio- 
vane donna - sempre secondo 
le testimonianze raccolte da 
polizia e carabinieri - avrebbe 
estratto una pistola da un mar- 
supio. Un altro giovane gliela 
avrebbe strappata di mano e, 
avrebbe esploso alcuni colpi 
ad altezza d' uomo, ferendo 
due giovani. Per il momento 
non sarebbe stata scoperta |’ 
identità dello sparatore che si 
trovava nello schieramento 
‘degli antiimperialisti. 


ATE TFT ZITTI 


Li 


I Salesiani con i parenti annun- 
ciano il ritorno al Padre del con- 
fratello 


don Nicola Pelizzon 


Sacerdote Salesiano 
di anni 68 
Il rito funebre si svolgerà lunedì 
2 settembre: alle ore 11 nelCon- 
vitto San Luigi; alle ore 16.30 


nella Chiesa parrocchiale di San 
Polo di Piave (Tv). 


Gorizia, 2 settembre 1991 
AROMI DIR SERIIIE TI SEE LISARE RIT VIA TESO STASI 


1989 1991 


Zita Gabrielli 
Ti ricordano con amore il mari- 
to MARIO efamiliari. 
Trieste, 2 settembre 1991 


Nel XIII anniversario della per- 
dita della madre 


Bianca Varridi 


la figlia FRANCA e il marito la 
ricordano con immutato affet- 
to. 


Trieste, 2 settembre 1991 


1987 1991 


“ AnnaDe Giglio 
Zaccagnino 


La ricordano con immutato af- 
fetto e tanta tenerezza il marito, 
i genitori, la sorella, il cognato e 
la nipote. 


Trieste, 2 settembre 1991 


— pr 


Il Piccolo 


JUGOSLAVIA / PAVIC 


omanzo-cruciverba 


Recensione di 
Roberto Calogiuri 


Negli anni ’60 la critica lette- 
raria fu scettica riguardo agli 
sviluppi della letteratura ser- 
bo-croata. Ma non poteva 
immaginare che quel trait 
d’union tra «serbo» e «croa- 
ta» sarebbe esploso, tingen- 
dosi di sangue per la confla- 
grazione dei nazionalismi al- 
la quale assistiamo. Sembrò 
che i canoni del realismo im- 
posti dal socialismo avreb- 
bero appiattito le individuali- 
tà e le diversità. Nacque la 
curiosità di vedere cosa sa- 


— rebbe rimasto in piedi dopo il 


turbine del modernismo e 
dopo la selezione naturale 
operata dal tempo e dal gu- 
sto dei lettori. 

Milorad Pavic, nato nel 1929 
a Belgrado, dove adesso in- 
segna letteratura serba, è 
uno degli scrittori moderni 
che hanno appagato questa 
curiosità e dissipato le ap- 
‘prensioni sulle capacità del- 
l'estro jugoslavo. Dopo il 
«Dizionario dei Chazari», 
tradotto in tutto il mondo, con 
«Paesaggio dipinto con il tè» 
(Garzanti, pagg. 339, lire 32 
mila) Pavic conferma che la 
letteratura jugoslava è viva e 
si vuole liberare dalle panie 
del regime. 

Ma la divergenza delle sue 
scelte estetiche sembra anti- 
cipare l’asprezza del conilit- 
to politico ed etnico: fin dal 
periodo tra le due guerre, 
croati e serbi percorsero vie 
diverse. Quando si dovettero 
scegliere le nuove idee lette- 
rarie che ribollivano nel re- 
sto dell'Europa, la Croazia 
accolse l’espressionismo te- 
desco. La Serbia, invece, si 
aperse al surrealismo fran- 
cese, -esaltandone il valore 
di una ribellione all'egemo- 
nia soffocante dello Stato. Da 
Pavic, infatti, che è un serbo, 
proviene la critica alla prete- 
sa di dirigismo centralistico 
della Serbia: «A Belgrado 
solo gli orologi ci dicono la 
verità». 

Il tono polemico, tuttavia, si 
stempera in una trama trop- 
po ricca e frammentata per 
essere riassunta. C'è l’O- 
‘riente bizantino, l'imperatri- 
ce Teodora e l’iconoclastia. 
C'è la Serbia medievale, che 
aveva il proprio centro nel 
Monte Athos. | suoi monaci, 
divisi in cenobiti, o comuni- 
tari, e ideoritmici, o solitari, 
ricordano la divisione dell’u- 
manità intera. Ci sono la Bib- 
bia e il Corano, vale a dire i 
termini entro cui la più re- 


POESIA 
Passione 
nei «Fuochi» 
di Comelli 


In una dimensione poetica 
vaporosa, toccata dalla lievi- 
tà di un approccio che rifug- 
, ge certa greve corposità per 
trovare nella trasfigurazione 
del simbolo, nella vaghezza 
verbale, nell’accensione 
dell'anima una rispondenza 
più lucida alle proprie esi- 
genze spirituali, in una simi- 
le dimensione trovano dun- 
que respiro le venti liriche 
che Albino Comelli ha rac- 
colto in «Fuochi del Nord» 
«(L'Autore Libri, pagg. 84, lire 
23 mila). 
Nato a Parigi ma apparte- 
nente a una famiglia di friula- 
ni, Comelli (che oltre a svol- 
gere professione di psicolo- 
go clinico è anche consulen- 
te della Rai per servizi scien- 
tifico-culturali) ha legato il 
proprio nome a varie pubbli- 
cazioni e saggi, nonchè ad 
alcune sillogi che testimo- 
niano il suo amore per la 
poesia. 
Amore chiaramente indivi- 
duato da Paolo de Domenico 
nella prefazione a «Fuochi 
del Nord», in cui tra l’altro 
egli scrive di aver riletto al- 
meno una decina di volte le 
liriche di Comelli e di esser 
emerso, da ogni lettura, affa- 
scinato e confuso perchè «è 
una delle rave volte — affer- 
ma — che mi imbatto in.versi 
così avvicenti, umani, rea- 
li... 
E d'amore è anche il conte- 
nuto delle liriche di quest'ul- 
timo Comelli, ove un risuo- 
nare di echi, il perdurare di 
silenzi, l'onda dei pensieri, 
le parole del vento, un frago- 
re di mare, i giochi di nubi, il 
tempo dell'attesa danno vo- 
ce a una passione che è al 
tempo stesso gioioso abban- 
dono all’ebbrezza poetica. 
Grazia Palmisano 


L’imperatrice Teodora, 
una delle «apparizioni» 
nel ricco e sanguigno 
romanzo di Pavic. 


cente storiografia scorge le 
cause dell’attuale crisi jugo- 
slava, riferibili al contatto tra 
un Est occidentalizzante di 
matrice cristiano-cattolica © 
uno balcanico-ortodosso 0 
islamico. 

E ci sono un matematico rus- 
so che spala la neve per 
sfuggire al partito; un archi 
tetto fallito che fa fortuna in 
America vendendo defolian- 
ti; un capitano cui uccidono 
le figlie, che indaga e scopre 
di essere egli stesso l'assas- 
sino; una donna distratta che 
cerca in tutta Europa un luo- 
go termale di cui si accorge 
essere la proprietaria; una 
fanciulla che sposa un cada- 
vere; le residenze del presi- 
dente Tito a Smederevo, 
Brioni e Belgrado, descritte 
nei particolari sfarzosi e di- 
pinte con il tè. 

Ricercare l'unità narrativa 
sarebbe inutile, e sarebbe 
anche far torto alla strari- 
pante inventiva di Pavic. 
Nemmeno di unità stilistica 
si può parlare. Pavic usa i 
vari modi della scrittura: me- 
moriale, epistola, novella, 
apologo, dialogo. C'è un co- 
stante incrocio di piani spa- 
zio-temporali. Un fermento 
continuo di metafore, evoca- 
zioni simboliche, ironie e pa- 


radossi. Una varietà di toni 
che tocca tutti i registri, in un 
intreccio narrativo muscolo- 
so e sanguigno, innervato di 
elucubrazione intellettuale e 
di critica ribelle a ogni siste- 
ma. 

La coesione del romanzo, in- 
vece, sta tutta nel rigore 
strutturale, in quel gusto per 
la forma chiusa, costruita 
matematicamente, ma capa- 
ce di sprigionare la massima 
libertà espressiva, propria 
del surrealismo francese ac- 
colto dalla Serbia. Pavic lo 
ha assimilato e lo ha rinvigo- 
rito progettando un'invenzio- 
ne architettonica audace e 
compatta: ha scritto un ro- 
manzo che si legge come un 
cruciverba, in orizzontale o 
in verticale. È, 

E’ un libro da risolvere che, 
con un nuovo modo di scrive- 
re; vuole «inventare» un nuo- 
vo lettore. Chi legge il libro 
in orizzontale, così come 
scorre un fiume, si lascia tra- 
scinare dal corso della sto- 
ria, «deciso a scivolare ver- 
sola morte seguendo la stra- 
da più corta e senza opporre 
resistenza». Chi lo legge in 
verticale, così come cadono 
le gocce di pioggia, segue i 
destini dei personaggi e ha il 
coraggio, di andare «contro 
la corrente del tempo che ci 
trascina verso la morte». 

La scelta della lettura riflette 
l’attitudine esistenziale del 
lettore, che rischia di uscirne 
un po’ strapazzato: «Come 
esistono scrittori con talento 
o senza, esistono anche let- 
tori dotati o meno...»; chi, nei 
cruciverba, ama le parole 
degli altri e chi si accontenta 
degli incroci ben fatti. Chi ha 
ragione è, invece, sempre e 
solo «il porto sicuro del si- 
lenzio in cui si entra dopo 
tutti gli incroci’e tutte le solu- 
zioni». . 

Ma, prima di raggiungere la 
quiete eterna, un modo nuo- 
vo di leggere un libro «è un 
tentativo vano ma onesto 
che l'uomo fa per ribellarsi a 
questa ineluttabilità della 
sua sorte, almeno nella lette- 
ratura, se non anche nella 
realtà». Se il lettore «non è 
così stupido da non capire 
cosa accade», risolverà que- 
ste parole incrociate. Altri- 
menti, come accade con ogni 
cruciverba, per ottenere la 
Soluzione dovrà. attendere 
«il prossimo numero». Con 
cui Pavic rilancia la metafora 
dell'attesa metafisica voluta 
dalla stasi della ragione e 
dell’azione politica. 


Cultura 


Antun Soljan è uno scritto- 
re che rivela le radici del- 
l'inquietudine esistenzia- 
le jugoslava e le sue aspi- 
razioni nazionali e inter- 
nazionali. Dopo aver tra- 
dotto Blok, Eliot, Orwell, 
Brecht e Pinter, in mezzo 
a una produzione dram- 
maturgica rigogliosa, ha 
pubblicato nel 1965 «La 
breve gita» (Hefti, pagg. 
131, lire 28 mila) in cirilli- 
co, la grafia della lingua 
serba. 
Soljan abbandona i temi 
resistenziali. Parte di una 
generazione, ormai in 
conflitto.con la realtà, si è 
rivolto al neorealismo esi- 
stenziale. La sua gita è il 
percorso di un giornalista 
e di alcuni storici dell’arte 
nell'Istria degli anni '60, in 
una terra che l’'emigrazio- 
ne, la guerra, l'esodo de- 
gli italiani e la catastrofica 
politica agraria jugoslava 
avevano ridotto a «un de- 
serto». Un paesaggio che 
gli editori tedeschi aveva- 
no creduto un'aerea meta- 
fora: non immaginavo po- 
tesse corrispondere alla 
realtà. 
In questo monto trasfigu- 
rato ma concreto, i gitanti 
perdono l'orientamento. Il 
giornalista sente che i 
suoi compagni oscillano 
pericolosamente tra il pa- 
nico e l'apatia: «Sono il 
letto di Procuste della mia 
generazione», dice. Tra 
cappelle diroccate e rovi- 
ne. architettoniche erose 
dal tempo, il protagonista 
è l’unico che senta il dove- 
re di sfidare l'ignoto: pres- 
so un convento, entra da 
solo in una galleria buia e 
malsicura, la percorre e 
guadagna l'uscita. Si ritro- 
va in una pietraia sterile e 
desolata, illuminata dalla 
spettrale luce lunare. Si è 
spinto un po’ più in là dei 
compagni, ma li ha persi e 
ha incontrato il nulla. 
lrena Vrkljan è nata a Bel- 
‘ grado sessantun anni fa, 
ha scritto un libro in tede- 
sco e lo ha pubblicato in 
croato nel 1985. E' «Seta, 
forbici» (Hefti, pagg. 98, li- 
re 28 mila): l'autobiografia 
di una poetessa che, con 
la sua conversione alla 
prosa, ha segnato la na- 
scita della letteratura fem- 
minile jugoslava. E' anche 
un'testimonianza di quella 
generazione. di scrittori 


JUGOSLAVIA /ALTRI AUTORI 
Il passato, l’incerto futuro 
Tutto fuorché il presente 


Tante storie incrociate, da leggere in orizzontale o in verticale 


che ha voluto aprirsi al- 
l'Occidente per cercarvi i 
modelli espressivi più 
adatti alla propria sensibi- 
lità e le soluzioni al pro- 
prio desiderio di libertà 
creativa. 
«Seta, forbici» è un'opera 
breve e sofferta. le lucide 
lame di metallo squarcia- 
no le morbide pieghe del- 
la memoria in una confes- 
sione con cui la Vrkljana 
ordina ricordi e ossessio- 
ni stratificati nell'anima di 
una bambina sensibile, in- 
troversa e infelice. Una 
creatura imprigionata da 
un'educazione borghese 
come in una stanza augu- 
sta e che cerca gli spazi 
aperti dei giardini. Finché, 
da grande, si accorge con 
altrettanta lucidità metalli 
ca «che nella nostra so- 
cietà i figli maschi sposa- 
no donne miti, donne- 
piante. Le altre, quelle che 
chiedono molto, vanno be- 
ne come amanti nevroti- 
che, non ci si addossa il 
loro peso quotidianamen- 
te». 
Stretta tra le mura dell'e- 
ducazione infantile e le 
mura del matrimonio, 
esplode la rabbia della 
Vrkljan, una rabbia contro 
la «malinconia delle don- 
ne borghesi» riassunta e 
simbolizzata nell'immobi- 
lità della madre che «sie- 
de in una camera del 
quarto piano e non sa dire 
la propria angoscia». An- 
che quando il racconto 
procede negli anni della 
maturità, l'espressione ri- 
mane fredda e asciutta, 
continua la sua dissezione 
a colpi di forbice e, tutta- 
via, lascia spazio agli 
slanci lirici dimostrando la 
matrice ‘poetica’ della 
Vrkljan nel gusto per l'e- 
vocazione  surrealistica, 
per la metafora, per il sim- 
bolo, per il continuo rifles- 
so dell'interno sull'este- 
riorità. 
Se Soljan si poietta verso 
un avvenire incerto, la 
Vrkljan sì ripiega sul pas- 
sato. Entrambi hanno ri- 
fiutato il presente. Hanno 
anticipato un futuro sì pe- 
ricoloso, ma di fronte al 
quale la nostalgia o l'inde- 
terminatezza, e non la 
guerra e la morte di questi 
giorni, sembrano le uni- 
che scelte prevedibili. 
Roberto Calogluri 


Quadri, mobili, argenti a Palazzo Strozzi 
la Mostra mercato 


XVII edizione, durerà 


icolarmente elegante lo scenario: le sale saranno giornalmente 
li addobbi del Concerto di Capodanno 


FIRENZE — Uno degli appuntam 
internazionale che si tiene ogni di 
dal 21 settembre al 9 ottobre. Parti 
decorate di fiori freschi dalla scuo! 
a Vienna) e da Floralia, con la sposori 


lenti più importanti nel settore dell’ 
lue anni a Palazzo Strozzi di Firenze. 


la di Franz Josef Wein (che cura gi 
izzazione del Comune di San Remo. Otta 
per la prima volta gli spagnoli) esporranno dipinti, incisioni, sculture lignee, mo! 


antiquariato è | 
Quest'anno; 


intotto antiquari (presenti 
bili italiani, francesi e 


tedeschi, pezzi di «modernariato», argenti e arazzi. Nel piazzale antistante ci sarà una scultura di Marino 


Marini. Esposta anche una tavola del Perugino, restaurata grazie al contributi 


edizione della Biennale. Nella foto, «Allegoria del sonno» di Bernardino Mei e 


La buona critica esce dalla finestra 


Recensione di 
Alberto Cavaglion 


«Mia abitudine di mettere su 
carta i giudizi che mi sugge- 
risce un libro, man mano che 
lo vado leggendo. Ne esce 
una ‘critica a puntate', par- 
ziale in tutti i sensi, un mo- 
saico di contraddizioni, co- 
me una serie crescente di 
poligoni che s’inscrivano in 
un cerchio senza mai toccar- 
lo». Critico letterario dell’«E- 
spresso» per più di trent'an- 
ni, studioso di letterature 
straniere, traduttore egli 
stesso, Paolo Milano è uno di 
quei «critici a puntate» verso 
il quale la letteratura italiana 


contemporanea ha continua- 
mente manifestato indiffe- 
renza. 

Vissuto ai margini dei salotti 
romani, Paolo Milano invece 
era, come Bobi Bazlen, di 
casa negli «interstizi» e non 
è uncaso che lo stesso iden- 
tico editore abbia pensato di 
raccogliere molte pagine dei 
suoi diari sotto un titolo che 
rinvia direttamente a Bazlen. 
«Note in margine a una vita 
assente» (Adelphi, pagg. 
296, lire 30 mila; a cura di 
Laura Gonsalez) si collega 
implicitamente alle  bazie- 
niane «Note senza testo». 
Qui un rinvio esistenziale, là 
un rinvio meramente libre- 


sco. 

A differenza di Bazlen, qui ci 
troviamo davanti a una pie- 
nezza del vivere, quasi di 
sensualità si potrebbe parla- 
re, di contro all’oscurità talo- 
ra pessimista delle note baz- 
leniane. La Roma del dopo- 
guerra, che Paolo Milano ci 
restituisce in questo diario, è 
una Roma flaianesca, a tratti 
felliniana, assonnata e al 
tempo stesso desiderosa di 
divertirsi. Montale, che era 
amico tanto di Bazien quanto 
di Milano, ebbe a parlare di 
quest'ultimo come di «un 
apolide letterario». Mala de- 
finizione valeva per entram- 


‘bi. Con la differenza che per 


i raccolti nell’ultima 
Mario Nuzzi (XVII secolo). 


Milano questa labilità ana- 
grafica si è trasformata in 
un'altrettanto solida doppia 
identità culturale. 

Costretto a fuggire in Ameri- 
ca dopo le leggi. razziali, 
Paolo Milano vivrà pratica- 
mente dimidiato fra Italia e 
Stati Uniti, sicchè non è un 
caso che le pagine più belle 
di questo diario siano quelle 
scritte a bordo della «Queen 
Mary» o del «Saturnia». Nel- 


le lunghe giornate d'attesa, a' 


bordo dei più eleganti piro- 
scafi dell’epoca, Milano s'in- 
terroga sulla ragioni di una 
reciproca diffidenza e svolge 
considerazioni ‘importanti 


BIOGRAFIE 


Un affar di Stato 


Recensione di 
Nino Del Bianco 


Cosa significa per un uomo 
scoprirsi impotente a 47 an- 
ni? Diamo per scontata la ri- 
sposta. E tuttavia nessuno, 
cui capiti tale disavventura, 
arriverà a considerare il pro- 
prio caso come un affare di 
Stato. Lo fece Vincenzo Gon- 
zaga, principe del Sacro ro- 
mano impero, che ai primi 
del '600 reggeva il ducato di 
Mantova, ed era conosciuto 
nelle corti d'Europa più co- 
me amatore che come stati- 
sta. Tanto che, nel suo picco- 
lo, trasmise agli uomini della 
sua terra fama di inesausti 
«galletti», ribadita del resio 
dagli scrittori del tempo, pri- 
mo fra gli altri il francese si- 
gnor di Brantòme. 
Veramente, il duca ebbe a 
subire dicerie e calunnie in 
questo campo. Il 2 marzo 
1581 sposò a 19 anni la quat- 
tordicenne Margherita Far- 
nese, figlia del duca di Par- 
ma. Matrimonio politico di 
buon livello, pronubo di futu- 
re alleanze. Ma per le al- 
leanze, a quel tempo, ci vole- 
vano gli eredi. La giovinetta 
pare fosse malformata, il 
matrimonio non fu consuma- 
to. Scandalo a corte. Di chi 
era la colpa? Accuse e con- 
troaccuse, la.sposa imperfet- 
ta venne rimandata a casa 
sua — ma la dote, centomila 
scudi d'oro, restò a Mantova 
— e di qui odio eterno tra le 
due famiglie, quasi guerra 
dichiarata. 

Dovettero intervenire il car- 
dinale Carlo Borromeo — 
quello dei «Promessi SP9sI» 


— per persuadere la giovi- 


netta a farsi monaca, e il Pa- 


pa per sciogliere il matrimo- 


nio. Le chiacchiere però con-. 
tinuarono a circolare e il gio- 
vane Vincenzo — lui, tanto 
virile — non cessò di essere 
oggetto delle. malelingue. 
Tanto che, quando il padre 
gli combinò un altro matri- 
monio di Stato — questa vol- 
ta nientemeno che con Eleo- 
nora de' Medici, figlia di 
Francesco l, granduca di To- 
scana — i nodi vennero al 
pettine. 

Il Gonzaga dovette sottopor- 
si a una cocente pubblica 
umiliazione. Gli fu richiesto 
di dar prova preventiva della 
sua virilità con una ragazza 
del popolo, vergine, scelta 


‘per assomigliare il più poss!” 


‘bile alla futura sposa. Fra 
l’attenzione vigile delle corti 
europee, e i presumibili lazzi 
del popolo, fu stilato tra le 
arti un vero e proprio; come 
dire, regolamento di gara. 
Fissata la località dell'incon- 
tro, la neutrale Venezia — 
forse già allora in fama di 


° Unmatrimonio non consumato, 


una pubblica «prova di virilità» 


prima delle nozze con la Medici 


e un’imbarazzante «defaillance» 


I 


pronuba d'amore —, deter- 
minati i giorni e le ore in cui 
si sarebbe dovuto tenere il 
saggio, elencati minuziosa- 
mente i modi consentiti del- 
l’amplesso (naturale e senza 
l'ausilio di mezzi meccanici): 
tutto sommato, un vero e 
proprio pubblico spasso per 
quei tempi che conosciamo 
così avari di divertimenti. La 
prima prova fu un insucces- 
sO, ‘presumibilmente per l’e- 
mozione  dell'esaminando. 
Ma non sappiamo quanti, in' 
tale atmosfera — una trenti- 
na di persone in anticamera, 
due fiduciari a origliare fuori 
della porta, e infine un tempo 
prefissato — avrebbero sa- 
puto far di meglio. 


Il saggio fu invece brillante- 


mente superato al secondo 
round il 14 marzo, e con tale 
successo che la giovane Giu- 
lia — questo il nome della 


ragazza prescelta — ebbe 
poi a dire che, per quanto la 
riguardava, si sarebbe tenu- 
ta ben volentieri a disposi- 
zione per eventuali prove 
successive, anche non limi- 
fate nel tempo. 

Il matrimonio principesco 
‘ebbe luogo, Eleonora gene- 
rò ben sei figli, e Vincenzo 
continuò a correre la cavalli- 
na, finché appunto non si 
scoprì, a 47 anni, impotente. 
Questo suo dramma è narra- 
to con brio giornalistico e 
precisione storica in «L'a- 
mor morto» di Stefano Scan- 
sani, (Mondadori, pagg. 232, 
lire 29 mila). L'autore ha sco- 
perto negli archivi dei Gon- 
zaga la storia di questa pri- 
vata «defaillance», allora ge- 
losamente occultata come 
segreto di Stato. 

Il duca, dunque, non fidando- 
si della riservatezza dei suoi 
medici, mandò un fido spe- 


Vincenzo Gonzaga nel ritratto di Frans Pourbus il 
Giovane. La corte di Mantova fu un covo di malelingue 
a proposito delle vicende sentimental-sessuali del 


duca. 


Traversie e segreti amorosi di Vincenzo Gonzaga 


ziale di Mantova a cercar 
lontano un rimedio al ‘proprio 
male. Evangelista Marcobru- 
no — così si chiamava il se- 
gretissimo inviato — percor- 
se l'Europa a caccia di quel 
rimedio, che aveva un nome 
ma non un volto. Si sapeva 
soltanto che era il «gusano» 
— in spagnolo, letteralmen- 
te, il nome generico del ver- 
me —, ma se ne ignoravano 
specie e caratteristiche. 

La ricerca lo portò fino al la- 
go Titicaca, in Perù. E il reso- 
conto del viaggio, che i docu- 
menti riportano fedelmente, 


è insé stesso di piacevolissi- | 


ma lettura. Vi si descrivono i 
pericoli della navigazione 
nel Mediterraneo; dove im- 
perversavano le galeotte dei 
corsari berberi i quali, con 
immutabile rito, rapivano 
schiave donne e bambini, 
uccidevano gli uomini poveri 
e conservavano i ricchi per il 
riscatto. 

Non meno movimentate era- 
no le avventure possibili nel- 
la traversata atlantica, dove 
l'inglese Drake assaltava gli 
Spagnoli in nome, sembra, 
della regina Elisabetta, ma 
poi uccideva e depredava 
‘anche in proprio. Comunque 
il viaggio era ambito da una 
variopinta umanità: soldati, 
avventurieri diogni genere e 
preti, tutti d'accordo per an- 
dare a scovare l'oro e-a con- 
vertire le anime in nome del 
re di Spagna. 

IÎ Marcobruno diede precisi 
ragguagli al suo sovrano, 
prima di imbarcarsi. «... Det- 
to verme è lungo poco meno 
ch'il detto della mano, di co- 
lor velluto vario, et che con 
esso toccandosi solo il mem- 
bro fa così valorosamente 
erregere, che non ritrovan- 
dosi a quel punto appresso a 
qualche dona, sente così 
acerbo dolore, che quasi 
muore...» (Archivio Gonza- 
ga, foglio 333). 

Luoghi e genti del Perù ven- 
gono gustosamente descritti 
dal viaggiatore, che infine 
riesce a trovare il suo gusa- 
no e può intraprendere il 
viaggio di ritorno. Non dire- 


«mo come la storia andò a fi- 


nire. i 


Ci corre invece l'obbligo di! È 


riferire che secondo 
quanto appreso dal Marco-\ 
bruno — al gusano va sem- 
pre accompagnato il suo an- 


- tidoto, un’erba speciale, «la 


contra hierva», che serve a 
spegnere gli ardori altrimen- 
ti senza fine e senza tregua. 
A meno che taluno non vo- 


glia procedere secondo 1,8 
detto «à la guerre comme al’ 


la guerre», e correre il ri- 


schio di una morte eroica e * 


memorabile. 


SAGGI 


Sette donne da ricordare 


Ritratti di scrittrici che alla fama hanno spesso unito lo scandalo 
George Sand, Colette, Ada Negri, 
Annie Vivanti, Sibilla Aleramo, 
la Percoto e la Contessa Lara 
| traletteratura e storia della vita 


Con «Le stagioni di Eva» (pub- 
blicato dalla Seledizioni di Bo- 
logna, pagg. 79, lire 15 mila), 
una scrittrice romana da tem- 
po residente a Trieste, Carla 
Guidoni, ha voluto ripercorre- 
re con una breve introduzione 
la storia delle donne e del fem- 
minismo e quindi proporre i ri- 
tratti di sette scrittrici che «con 
le loro opere e il Modo di gesti- 
re la loro vita — afferma l’au- 
trice — hanno precorso i tempi 
e i capovolgimenti sociali © 
morali che hanno portato alla 
società attuale». 

George Sand, Caterina Perco- 
to, la Contessa Lara, Annie Vi- 
vanti, Ada Negri, Colette e Si- 
billa Aleramo SONO le prescel- 
te dalla Guidoni, che ha com- 
piuto una cernita personale al- 
l'interno dell'universo femmi- 
nile. La più facile domanda (e 
certo il suo libro sollecita con- 
fronti con «Le lettere del mio 
nome» di Grazia Livi, uscito 
così di recente, e di uguale in- 
tento) sarebbe Questa: Virgi- 
nia Woolf e Simone de Beau- 


che lo storico del costume 
dovrà tener presenti. 


‘ Gurioso è, nota Milano, che 


al termine di ogni dotta dis- 
sertazione la battuta conclu- 
siva sia:sempre la stessa, IN 
Italia come in America: «S0- 
no simpatici — dicono di noi 
gli americani e noi di loro — 
jerò in fondo sono proprio 
dei bambinil». Gli estremi si 
ricongiungono in questa du- 
plice, ma sovrapponibile, ac- 
cusa d'infantilismo. 
Piccola enciclopedia del vi- 
vere quotidiano, queste «no- 
te in margine ad una vita as- 
sente» sono qualcosa di più 
del quasi omologo libro di 
Alberto Savinio, sempre 


voir sono forse trascurabili nel 
processo di «liberazione» cul- 
turale della donna? Nessuno, 
oggi, potrebbe affermarlo, © 
quindi occorre avvicinarsi a 
questo piccolo libro con altri 
intenti. 

Il suo pregio è di aver puntato 
l'attenzione (e aver certo dedi- 
cato molte letture) SU perso- 
naggi che dell'autonomia, al 
loro tempo spesso scandalo- 
sa, hanno fatto una norma, di 
vita, e di averli raccontati con 
precisione, fatta salva la ne- 
cessaria stringatezza dei testi. 


stampato da Adelphi. L'iro- 
nia è molto simile, tagliente 
fino quasi a sembrar di ma- 
niera, ma è priva, nel nostro 
caso, d'ogni orpello mitolo- 
gico. Semmai l’intellettuali- 


smo sempre affiorante fa ve- , 


nire in mente un altro grande 
critico, amato da Milano, ma 
in Italia sempre trascurato, 
Arrigo Cajumi (leggiamo In 
questo un piccolo, delizioso 
saggio critico sui «Pensieri 
d'un libertino). 

Autolesionista fino ai confini 
del narcisismo’ («Non darti 
troppe arie, non sei poi così 
piccolo...»), Milano sì pre- 
senta come l'esponente di 
una categoria d'intellettuali 


«Questo saggio farà mordere 
la lingua a diversi santoni, sia 
per il taglio leggibilissimo che 
per i concetti così chiaramente 
esposti da risultare quasi ov- 
Vi», è detto nella nota editoria- 
le, non si sa con quale intento: 
la Guidoni prescinde — volon- 
tariamente, si direbbe — da 
quell’analisi profonda delle 
biografie e dei testi che po- 
trebbero meglio dimostrare 
l’eccezionalità dei personag- 
gi; ma anche dalla sola pen- 
nellata che ne tratteggia le fi-. 
sionomie (con citazioni, brani 


e passa per Milano 


da noi oggi al tramonto: 
quella del «lettore di profes- 
sione» (così aveva intitolato, 
nel 1960, una raccolta di sue 
cronache letterarie). Improv- 
visamente deceduto nel 
1988, Milano ha lasciato un 
grande vuoto dietro di sè. 
Quella finestra che ogni set- 
timana, dalle pagine del vec- 
chio glorioso «Espresso», 
apriva sul mondo della lette- 
ratura europea, si è per sem- 
pre chiusa. La occupano 09- 


gi, al suo posto, polemisti, di- ‘ 


lettanti, improvvisatori, equi- 
libristi. Ma chi abbia dovuto 
accostarsi alla letteratura 
italiana contemporanea, Op- 
pure:chi semplicemente stia 


‘ ne si ribalti, e ridotta risulti ti 


di lettere, giudizi di critici e let 
terati coevi) traiamo il senso 
piacevole che dà lo scoprire @ 
riscopriré donne così radical? 
mente differenti, eppure tutte 4 
loro modo notevoli. 
Se della Woolf e della Beau: 
voir, allora, si sa ormai prati’ 
camente tutto, forse si può ri 
verificare quanto accadde alla 
friulana Caterina Percoto; o al' 
la spericolata Annie Vivanti, 
alla sfortunata Contessa Lara 
o alla grande «eretica» Geof 
ge Sand, oppure alla così adu 
lata Sibilla Aleramo. 
E’ certo però che un'analisi di 
questo tipo, pur condotta cof 
serietà di studi, dà i suoi fru 
migliori quando l'oggetto è 

proporzioni ridotte. Altrimen 
c'è il rischio che la proporzid 


trattazione di un personaggi! 
già grande per la ricca bibli 
grafia di cui è stato oggetto. Il 
ogni caso, «Le stagioni di Eva 
merita una lettura. 

7 m. 


facendo una tesi di laurea $ 
uno scrittore italiano del st 
condo dopoguerra, inevit! 
bilmente s'imbatterà in qu 
{e due, dense colonnine sé 
timanali che spesso schiud! 
vano, e schiudono, un nuo! 
spiraglio interpretativo, sel 
za nulla togliere alla gradi 
volezza della scrittura di 

autore che così, con fi 

modestia, soleva descriva 
la sua professionalità: «' 
mia prima stesura è di pen! 
d’un tredicenne, la secof 
d'un giornalista sciatto, 

terza d'un professore ped 
te, la quarta d'un letterato 
dubbio gusto». i 


Schedina 


‘Colonna vincente n, 2 Totocalcio 


Prossima 


Risultati 


Totocalcio 
Ascoli-Milan 0-1 
Bari-Torino 
Cagliari-Sampdoria 3-2 
Genoa-Cremonese 2-0 
Inter-Foggia 1-1 
Juventus-Fiorentina 1-0 
Lazio-Parma 


.J Napoli-Atalanta 1-0, 


| Verona-Roma 0-1 
Messina-Cesena 
Piacenza-Lucchese 0-2 
Reggiana-Taranto 3-1 
Udinese-Avellino 1-1 


| QUOTE: 


L. 78.237.000 
L. 2.573.000 


AI punti 13 
AI punti 12 


CALCIO. >) 


Milan 
Ascoli 


Bari 
Torino 


Cagliari 
Sampdoria 


Genoa 
Cremonese 


Inter 
Foggia 


Juventus 
= Florentina- 


1-0 
1-1 
3-2 
2-0 
1-1 
1-0- 
1-1 
1-0 
1-0 


Lazio 
Parma 


Napoli 
Atalanta 


Roma 
Verona 


Bologna 
Cosenza 


Lecce 
Venezia 
Messina 
Cesena 
Padova 
Ancona 
Palermo 
Brescia 
Pescara 
Modena 
Lucchese 
Piacenza 
Casertana 
Pisa 
Reggiana 
Taranto 


Udinese 
Avellino 


ATLETICA ) 
% i 


schedina 


Atalanta-Ascoli 
Cremonese-Napoli 
Fiorentina-Genoa 


Foggia-Juventus 
Milan-Cagliari 
Parma-Bari 


Roma-Inter 
Sampdoria-Verona 
Torino-Lazio 


Brescia-Lecce 
Modena-Pisa 
Taranto-Bologna 
Venezia-Messina 


ampdor 


Genoa ........» 
Cagliari .. 
Juventus. 
Milan ... 
Napoli 
Roma . 
Bari... 
Foggia 
Lazio . 
Inter .. 
Parma .. 
--Torino-.... 
Sampdoria 
Ascoli ... 
Atalanta . 
Fiorentina ... 
Verona .... 
Cremonese .; 


(DO0C0OCCOHATLL LI NNNNNI 


Pescara ... 
Reggiana 
Lucchese .. 
Casertana.. 
Bologna . 


Avellino . 
Brescia . 
Cesena . 
Messina . 
Padova . 
Palermo . 
Udinese . 


Venezia . 


005000 ili 


Totip 


1 corsa: 1° NeallyLobell 2 
2° Brendy 1 


2* corsa: 1° 
Y.W.Nightmare x 
2° CousarLobell. x 


3* corsa: 1° Libertario x 
2° Legoli 1 


4° corsa: 1° Ingego 
2° Donowayci, 


5* corsa: 1° Ligson 
2° Iniquin 


6* corsa: 1° Luana di Casfi 


2° labighella 


Promesse e promesse azze- 
rate in novanta minuti. Il 
campionato più bello del 
mondo è iniziato. E ha fatto 
la sua prima. vittima: la 
Sampdoria campione d'Ita- 
lia. Lo squadrone di Boskov 
è inciampato al primo osta- 
colo, contro il nuovo Cagliari 
di Giacomini. Ha lasciato le 
penne al Sant'Elia e a nulla 
sono valse le prodezze di Si- 
las e Mancini..| sardi hanno 
fatto di più, hanno realizzato 
tre gol, rincorrendo tutta la 
partita, dopo il vantaggio ini- 
ziale firmato da Silas, che 
segnando il-primo gol del 
campionato (al 12°) si porte- 
rà a casa — a mo' di conso- 
lazione — settecento botti- 
glie di vino abruzzese messe 
in palio — come ogni anno 
— dagli enologi Festa. 

Ha rischiato di finire gambe 
all'aria anche Corrado Orri- 
co, il nuovo profeta neraz- 


.Zurro. La sua Inter ha soffer- 


to più del lecito la ragnatela 
disposta dall’esordiente Ze- 
man e solo Ciòcci, autentica 
ancora di salvezza, è riuscito 
a limitare i danni. Il Foggia è 
così uscito con un punto da 
San Siro: quello che è manna 
per i pugliesi, dovrà far riflet- 
tere la nuova gestione interi- 
sta. I nerazzurri non sono an- 
cora entrati in sintonia. con 
parte dello spogliatoio: gli 
esclusi Berti (poi è entrato 
nella ripresa), Desideri e 
Baggio (Dino) non vedono 
l'ora di dimostrare quanto 
valgono. Per non parlare di 
Ciocci. Lui, almeno, ha avuto 
la possibilità di scaricare in 
rete la propria rabbia. 

Vele spiegate per Milan e Ju- 
ventus. Non fa una piega il 
successo dei rossoneri ad 
Ascoli. Guarda caso ha se- 
gnato Van Basten il gol deci- 
sivo: un segno del destino, la 


conferma che l’era Sacchi è 
terminata e che Capello ha 
già saldamente in mano le 
redini di una squadra che, a 
una o più punte, si candida 
già per un posto in cima alla 
classifica. La risposta da To- 
rino porta la firma di Casira- 
ghi. Il centravanti ha messo 
la testa, pardon la spalla, a 
posto e subito fa sognare. Al 
centro dell’area fiorentina è 
volato più alto di tutti e di te- 
sta ha battuto Mareggini. De- 
stinata a far discutere l’e- 
spulsione di Massimo Orlan- 
do, ex golden boy biancone- 
ro e ora adottato (e qualcosa 
in più) dai sostenitori viola. 
Juventus-Fiorentina, ancora 
una volta nel segno di un gio- 
catore discusso: l'anno scor- 
so toccò a Baggio, questa 
volta a Orlando. È non è an- 
cora finita... 

«Dove eravamo rimasti?», 
sembrava chiedersi Osvaldo 


2X1 1X1 X12 X21X 


IL PICCOLO 


POT 


ia, pa 


Bagnoli prima di Genoa-Cre- 
monese.: La sua squadra 
chiuse la passata stagione 
alla grande, guadagnandosi 
l'Uefa. E ieri ha legittimato la 
storica conquista. Privo di 
Branco e Skuhravy (e scusa- 
te se è poco), il Genoa ha fat- 
to un sol boccone della Cre- 
monese. Bortolazzi prima e 
Aguilera poi hanno confer- 
mato la bontà delle scelte 
del mister: due pedine fortis- 
simamente volute che hanno 
portato i primi punti della 
nuova avventura. 

Festeggia Napoli, festeggia 
Ranieri. Zola, l’anti-Diego, 
ha risolto la gara interna con 
l'Atalanta e poco importa se 
la rete è arrivata in conclu- 
sione di gara. L'importante 
era partire bene e riappacifi- 
carsi coni tifosi. La missione 
è riuscita in pieno. 

Ha pagato ancora una volta 
la tattica della Roma. «Spun- 


tato» e preoccupato, Bianchi 
ha badato per lo più a difen- 
dersi a Verona. Ha rintuzzato 
ogni attacco e alla fine è an- 


. che riuscito a vincere. Im- 


presa non da poco, tenendo 
conto di quello che passa il 
convento. 

Esce indenne (pareggio me- 
ritato) il Torino da Bari e al- 
trettanto fa il Parma a Roma, 
con la Lazio. | due «1-1» ac- 
contentano le squadre in 
Viaggio, un po’ meno quelle 
di casa. Ma tutte e quattro 
ancora sognano in grande. 
Obiettivo minimo: l’Uefa. 
Diciassette gol, di cui nove 
nel primo tempo, sono il pri- 
mo «bottino» delle diciotto 
squadre di serie «A». Una 
sola . doppietta, dell’uru- 
guayano Francescoli, che ha 
anche realizzato uno dei due 
rigori della giornata (l’altro 
l’ha trasformato il britannico 
Platt) ed è stato l'unico a 
uscire dal campo in barella. 
Sei in tutto i gol «stranieri», 
di cui quattro uruguayani: ol 
tre a Francescoli e Platt, il 
brasiliano Silas gli altri uru- 
guyani Aguilera e Herrera. 
Ascoli e Verona sono le pri- 
me squadre sconfitte in ca- 
sa. Una sola autorete, del 
bergamasco Benetti. Tutte le 
squadre hanno sostituito due 
giocatori ad. eccezione di 
Ascoli, Milan e Verona (uno) 
e del Foggia (nessuno). Un 
solo espulso (il fiorentino Or- 
lando). Sono 29 gli ammoniti 
della prima giornata, di cui 
18 per gioco scorretto, quat- 
tro per proteste e sette per 
comportamento anti-regola- 
mentare. ll massimo degli 
ammoniti si è avuto a Torino, 
con sette. Sono 106 i calci 
d’angolo della prima giorna- 
ta, il Milan ne ha calciati più 
di tutti, 19. 


Montepremi L. 18.620.466.308 


2-8 SETTEMBRE 
L’agenda sportiva 
della settimana 


Questa l’agenda dei principali avvenimenti sportivi del- 
la settimana (2-8 settembre): lunedì 2 New York: open 
Usa di tennis (fino all’8); 

martedì 3 Villach (Aut): mondiali sci nautico (fino all'8); 
mercoledì 4.calcio secondo turno Coppa Italia; venerdì 
6: Punchestown (Irl): europeo equitazione completo (fi- 
no al 9); Barcellona: giro ciclistico della Catalogna (fino 
al 12); Indianapolis (Usa): mondiali di ginnastica (fino al 
15); Rieti: meeting internazionale di atletica leggera; sa- 
bato 7: Roma: giro ciclistico del Lazio; Oslo: mondiali 
tavole a vela (fino al 14); Amburgo: europei pallavolo 
uomini (fino al 15); domenica 8: Monza: Gp d'Italia di F.1 
di automobilismo; Le Mans (Fra): Gp motociclismo; Co- 
lonia: Gp di atletica leggera; Anversa: Gp Eddy Merckx 
di ciclismo. 


Grande vittoria del Cagliari sulla Samp nella prima di campionato. Nella foto sopra 
la rete di Silas che ha portato in vantaggio i campioni d’Italia; sotto il gol decisivo di 
Herrera. È 


MONDIALI / FESTOSA CONCLUSIONE A TOKIO CON UN ALTRO RECORD MONDIALE 


ravolgente staffetta statunitense 


MONDIALI / RISULTATI 
Le ultime medaglie 
assegnate a Tokyo 


Maratona: 1) Hiromi Tani- 
guchi (Gia) 2h 14'57'; 2) Ah- 
med Salah (Gib) 2h 15'26'”; 

,Steve Spence (Usa) 2h 
15'36'; 4) Jan Huruk (Pol) 2h 
15°47''; 5) Futoshi Shinoha- 
ra (Gia) 2h 15'52”; Salvato- 
re Bettiol (Ita) 2h 15'58"; 7) 
To eno castilio (Méx) 2h 
da) 26 ico Bordin 

uomini: 1) No i 

Morceli (Al) pinicne 
fred Kirochi (Ken) 3:34.84. 
3) Hauke Fuhibrugge (Ger) 
3:35.28; 4) Jens Peter He. 
rold (Ger) 3:35.37; 5) Fermin 
Cacho (Spa) 3:35.62; 6) Ma- 
rio Silva (Por) 3:35.76; 7) Da- 
vid\ Kibet (Ken) 3:36.03; 8) 
Genny Di Napoli (Ita) 
3:36.56. 


5000 uomini: 1) Yobes On- 


dieki (Ken) 13:14.45; 2) Fita 
Bayesa (Eti) 13:16.64; 3) 


Brahim Boutayeb (Mar) 
13:22.70; 4) Dieter Baumann 
(Ger) 13:28.67; 5) Domingos 
Castro (Por) 13:28,88; 6) 
Khalid Skah (Mar) 13:32.90; 
DI Risto Ulmala (Fin) 
13:33.46; 8) Dionisio Castro 
(Por) 13:35:39. 
Ao uomini: 1) Charles Au- 
sur (Usa) m 2,38; 2) Javier 
otomayor (Cub) 2,36; 3) 
Hollis Conway (Usa) 2,36; 4) 
Dalton Grant (Gbr) 2,36; 5) 
Marino Drake (Cub) e Troy 
Kemp (Bah) 2,34; 7) Patrik 
Sjoberg (Sve) 2,31; 8) Rick 
Noji (Usa) 2,28. 
Giavellotto donne: 1) Xu De- 
Mal (Cin) m 68,78; 2) Petra 
'eier (Ger) 68,68; 3) Silke 
GROE (Ger) 66,80; 4) Natalia 
Trint Venko (Urss) 65,22; 5) 
*iagtioalad Ren) 63,36; 
de icPaul (Aus 
63,34; 7) Dulce Garcia (cu 


62,68; 8! ivi 
(Ein) fsi Paivi Alafrantti 


4x100 uomini: 1) Usa (A 
Cason, Leroy Gare] Va 


nis_ Mitchell, Carl Lewis) 
37.50 (record mondiale); 2) 
Francia (Max Mriniere, Da- 
niel Sangouma, Jean Char- 
ke Troubal, Bruno Marie 
Rose) 37.87; 3) Gran Breta- 
gna (Tony Jarret, John Re- 
gis, Darren  Braithwaite, 
Linford Christie) 38.09; 4) 
Nigeria 38.48; 5) Italia (Lon- 
90, Madonia, Floris, Tilli) 
38.52; 6) Giamaica 38.67; 7) 
Urss 38.68; 8) Canada 39.51. 
4x100 donne: 1) Giamaica 
(Dahlia Duhaney, Juliet 
Cuthbert, Bevberly McDo- 
nald, Merlene Ottey) 41.94; 
2) Urss (Kovtun, Malchugi- 
ha, Vinogradova, Privalova) 
E 3) Germania (Breuer, 
nei Richter, Drechsler) 
i 98; 4) Nigeria 42.77: 5) 

rancia 34; 6) Cuba 
43.75; 7) Italia (Masullo, Dal 
Bianco, Ferrian, Tarolo) 
43.76; 8) Australia 43.79. 
4x400 uomini: 1) Gran Bre- 
tagna (Roger Black, Derek 
Redmond, John Regis, Kris 
Akabusi) 2:57.53 (record'eu- 
ropeo); 2) Usa (Andrew Val- 
mon, Quincy Watts, Danny 
Everett, Antonio Pettigrew) 
2:57.57; 8) Giamaica (Pa- 
trick O'Connor, Devon Mor- 
ris, Winthrop Graham, Sey- 
mour Fagan) 3:00.10; 4) Ju- 
goslavia 3:00.32; 5) Kenya 
3:00.34; 6) Germania 
3:00.75; 7) Marocco 3:04.49; 
8) Cuba 3:05.33. a 
4x400 donne: 1) Urss (Tatia- 
na Ledovskaya, Lyudmila 
Dzhigalova, Olga Nazarova 
Il, Olga Bryzgina) 8:18.43; 2) 
Usa (Stevens, Dixon, Miles, 
Leatherwood). 3:20.15; 3) 
Germania (Rohlander, 
Krabbe, Wachtel, Breuer) 
3:21.25; 4) Gran Bretagna 
3:22.01; 5) Nigeria 3:24.45; 
6) Canada 3:27.42; 7) Spa- 
gna 3:27.57; 8) Ungheria 
3:29.07. 


Servizio di 
Gianni Capitani 


TOKYO — E' stato un giorno 
Molto veloce, l’ultimo dei ter- 
zi campionati mondiali di at- 
letica. Quasi che l'atletica, 
stanca e sazia di imprese, 
dopo nove giorni avesse vo- 
glia di uscire di corsa dallo 
stadio nazionale di Tokyo. 
Era colmo, come tutti i pome- 
riggi. 60.000 spettatori ave- 
vano pagato 120 mila lire a 
testa per un posto. Tutti, mol- 
ti i bambini, comunque i gio- 
vani, se ne sono tornati a ca- 
sa entusiasti. Non soltanto 
perché Primo Nebiolo ha ri- 
servato loro un discorsetto in 
giapponese e giapponese (di 
Taniguchi) era stata al matti- 
no la vittoria nella maratona, 
ma anche per il terzo Prima- 
to mondiale dei campionati, 
arrivato, appunto, dalla velo- 
cità. E quando si parla di 
questa, si parla di Carl Le- 
wis, e della sua «band». leri 
era formata da Cason in pri- 
ma, Burrell in seconda, Mit- 
chell in terza e, il maestro, 
Lewis, in quarta, La «band» 
ha suonato così alto e forte, 
con tale coesione, che non 
Poteva che uscirne il capola- 
Voro e il'capolavoro della ve- 
locità è il record. Dunque la 
banda Lewis — una delle 
tante da lui assemblate — ha 
Ottenuto nuovamente il pri- 
Mato mondiale della 4x100 in 
37"50, inferiore di 17/100 al 
precedente record di un altro 
loro quartetto. 

Parte del merito di questo 
inappuntabile las 
Spetta anche a Tom Tellez, il 
tecnico del Santa Monica e 
della nazionale Usa, che ha 
fatto le scelte giuste, affidan- 
do le due curve a Cason e a 
Mitchell, i due rettilinei a 
Burrell e Lewis. Il figlio del 
Yento ha dato nel suo assolo 
finale l'ultima spallata a un 
record che deve aver scelto 
come divertimento. persona- 
le. A quando il prossimo? Il 
quartetto francese è stato 
degno di quello statunitense, 


battuto ma non umiliato: Mo- 
riniere, Sangouma, Trouabal 
e Marie-Rose sono arrivati a 
27/100 dagli statunitensi con 
un puntuale lavoro di squa- 
dra. a 8/100 dal primato mon- 
diale che aveva stabilito a 
Spalato negli europei del 
1990. Meno bene il quartetto 
britannico, terzo in 38.09, pri- 
ma della Nigeria e dell’Italia 
(938.52, 15/100 più del vecchio 
primato italiano, di Longo- 
Madonia-Floris-Tilli). 

Un po’ in ombra nella 4x100, 
la Gran Bretagna si è rifatta 
nella 4x400: ha battuto in fo- 


tografia gli Stati Uniti con il 
primato europeo 2.57.53, che 
migliora quello di Spalato di 
69/100. Gara molto bella, in- 
certa fino all’ultimo e risolta 
da una rimonta rabbiosa di 
Kriss Akabusi, l'ostacolista, 
sul neocampione mondiale 
dei 400, Pettigrew. 

Ma il giorno della velocità 
non poteva non premiare fi- 
nalmente Merlene Ottey, che 
del settore era regina prima 
di venire a Tokyo: la giamai- 
cana «de noantri», umiliata 
nelle due gare individuali 
(due bronzi soltanto), ha por- 


tato al. titolo il quartetto gia- 
maicano della 4x100, con 
un'ultima frazione distrutti- 
va, in cui ha rimangiato fette 
di pista alla sovietica Priva- 
lova e alla tedesca Drech- 
sler. 

Nella terra del vento c’è sta- 
ta anche un'altra corsa, la 
4x400 donne, ma la superio- 
rità delle sovietiche su statu- 
nitensi e tedesche ha reso 
poco emozionante lo spetta- 
colo. Nel programma c'era 
però molto posto anche per il 
fondo e il mezzofondo: tutta- 
via la superiorità di alcuni at- 


leti è stata anche qui tale da 
togliere ogni emozione. La 
‘maratona, partita all'alba, ha 
avuto il suo dominatore nel 
31.enne Taniguchi, scattato 
negli ultimi chilometri, quelli 
che avrebbero dovuto fare 
emergere Bordin, finito inve- 
ce ottavo, preceduto anche 
da Bettiol, sesto (ritirato Fau- 
stini). 


Il keniano Ondieki ha «ucci- ‘ 


so» i 5.000, partendo dopo 
seicento metri e facendo cor- 
sa solitaria in 13.14.45, non 
eccezionale. Evanescenti il 
suo connazionale Kinuthia, 
finito decimo, e il marocchi- 
no Skah, sesto, con distacchi 
enormi. Tea 

Senza spendere energie inu- 
tili — elegante e produttivo 
— l’algerino Nourredine 
Morceli ha vinto quando ha 
voluto la finale dei 1.500. Lo 
ha deciso nei trecento finali, 
quando è uscito dalla sua co- 
pertura. Soltanto il keniano 
Kirochi ha avuto la forza di 
abbozzare un tentativo di in- 
seguimento, precedendo 
così una coppia di tedeschi, 
Fuhlbrugge. ed — Herold. 
3,32.84 è a quasi due secondi 
dalla migliore prestazione 
mondiale che è dello stesso 
Morceli. Cancellato il maroc- 
chino Aouita (11.0 a quasi 
7”), apparso un ex campio- 
ne. Di lui ha fatto meglio per- 
sino Di Napoli nonostante 
una dissennata corsa «in ter- 


za ruota» (3.36.56). 
Due i concorsi dell'ultima 
giornata: nell'alto l’emer- 


gente statunitense Charles 
Austin ha fatto il vuoto ap- 
profittando:dei problemi mu- 
scolari di Sotomayor e degli 
acciacchi di Sjoberg e ha 
raggiunto 2.38. Austin ha poi 
tentato il primato mondiale e 
sembra in grado in futuro di 
batterio. Nel giavellotto c’è 
stato il sorprendente succes- 
so di Demei Xu, cinese 
24.enne (68.78). E' ilsecondo 
titolo che finisce laggiù, do- 
po quello del peso di Zihong 
Huang. 


MONDIALI /PROTAGONISTI 
Carrellata sui vincitori 
“delle gare giapponesi 


TOKYO — Ecco tutti i vincitori della terza edizione dei 
campionati del mondo di atletica, conclusisi ieri. 
Uomini 
100 m, Carl Lewis, Usa, 9.86 (nuovo record mondiale); 
200 m, Michael Johnson, Usa, 20.01; 400 m, Antonio Pet- 
tigrew, Usa, 44.57; 800 m, Billy Konchellah, Kenya, 
1:43.99; 1.500 m, Noureddine Morceli, Algeria, 3:32.84; 
5.000 m, Yobes Ondieki, Kenya, 13:14.45; 10.000 m, Mo- 
ses Tanui, Kenya, 27:38.74; 110 ma ostacoli, Greg Fo- 
ster, Usa, 13.06; 400ma ostacoli, Samuel Matete, Zam- 
bia, 47.64; 3.000 m siepi, Moses Kiptanui, Kenya, 
8:12:59; staffetta 4x100, Usa (Andre Cason, Leroy Bur- 
rell, Dennis Mitchell, Carl Lewis), 37.50 (nuovo record 
mondiale); staffetta 4x400, Gran Bretagna, 2:57.53; 20 
km marcia, Maurizio Damilano, Italia, 1:19.37; 50 km 
marcia, Alexander Potashov, Urss, 3:53.09; maratona, 
Hiromi Taniguchi, Giappone, 2:14.17; salto in lungo, Mi- 
ke Powell, Usa, 8,95 m (nuovo record mondiale); salto in 
‘ alto, Charles Austin, Usa; 2,38 m; salto triplo, Kenny 
Harrison, Usa, 17,78. m; salto con l’asta, Sergei Bubka, 
Urss; 5,95 m; getto del peso, Werner Gunthor, Svizzera, 
21,67 m; disco, Lars Riedel, Germania, 66,20 m; giavel- 
lotto, Kimmo Kinnunen, Finlandia, 90,82 m; martello, Yu- 
‘ri Sedykh, Urss, 81,70 m; decathlon, Dan O'Brien, Usa, 
8.812 punti. 


Donne 
100 m, Katrin Krabbe, Germania, 10.99; 200 m, Katrin 
Krabbe, Germania, 22.09; 400 m, Marie-Josee Perec, 
Francia, 49.13; 800 m, Lilia Nurutdinova, Urss, 1:57.50; 
1.500 m, Hassiba Boulmerka, Algeria, 4:02.21; 3.000 m, 
Tatiana Dorovskikh, Urss, 8:35.82; 10.000 m, Liz McCol- 
gan,:Gran Bretagna, 31:14.31; 100 m a ostacoli, Ludmila 
Narozhilenko, Urss, 12.59; 400 m a ostacoli, Tatiana Le- 
dovskaya, Urss, 53.11; staffetta 4x100, Giamaica, 41.94; 
staffetta 4x400, Urss, 3:18.43; maratona, Wanda Paniil, 
Polonia, 2:29.53; 10 km marcia, Alina Ivanova, Urss, 
42.57; salto in lungo, Jackie Joyner-Kersee, Usa, 7,32m; 
salto in alto, Heike Henkel, Germania, 2,05 m; getto del 
peso, Zhiheng Huang, Cina, 20,88 m; disco, Tsvetanka 
Khristova, Bulgaria, 71,02 m; giavellotto, Demei Xu, Ci- 
na, 68,78 m; eptathlon, Sabine Braun, Germania, 6.672 
punti. 


Il Piccolo 


Sport 


GIS CAMPIONI D'ITALIA SCONFITTI AL SANT'ELIA 


Serie A 


La sorpresa è il Cagl 


Lunedì 2 settembre 1991 i 


To 


iari di Giacomini . 


Due volte in vantaggio, la Sampdoria si è fatta raggiungere e quindi superare dai sorprendenti sardi 


RISULTATI Z| SQUADRE 


TOTALE 


v 


nu 


Ascoli-Milan 
Bari-Torino 
Cagliari-Sampdoria 
Genoa-Cremonese 
Inter-Foggia 
Juventus-Fiorentina 
Lazio-Parma 
Napoli-Atalanta 
Verona-Roma 


Milan 


PROSSIMO TURNO 


Atalanta-Ascoli 
Cremonese-Napoli 
Fiorentina-Genoa 
Foggia-Juventus 
Milan-Cagliari 
Parma-Bari 
Roma-Inter 
Sampdoria-Verona 

. Torino-Lazio 


Bari 
Lazio 
Inter 


2 reti: Francescoli (Cagliari). 


Roma 
Genoa 
Cagliari 
Juventus 
Napoli 
Torino 
Foggia 
Parma 


Sampdoria 
Atalanta 
Fiorentina 
Cremonese 
Ascoli 
Verona 
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1 rete: Platt (Bari), Herrera (Cagliari), Baiano (Foggia), Aguilera e Bortolazzi (Genoa), 
Ciocci (Inter), Casiraghi (Juventus), Stroppa (Lazio), Zola (Napoli), Osio (Parma), 
Muzzi (Roma), Mancini e Silas (Sampdoria), Mussi (Torino). 


1 autorete: Benetti (Ascoli). 


3-2 


MARCATORI: nel pt 12° Silas, 
15° Francescoli (rigore), 17° Man- 
cini; nel st 6° Francescoli, 23° Her- 
rera, 
CAGLIARI: Ielpo, Napoli, Nardi- 
ni, Herrera, Festa, Firicano, Cap- 
oli, Gaudenzi, Francescoli (30° st 
isoli), Matteoli (12° st Villa), 
Fonseca. (12 Dibitonto, 15 Piste! 
la, 16 Criniti). 
SAMPDORIA: Pagliuca, Manni- 
ni, Invernizzi (23 st Orlando), Pa- 
ri, Vierchowod, Lanna, Lombardo, 
Cerezo, Buso (17° st Vialli), Man- 
cini, Silas. (12 Nuciari, 14 Zanut- 
ta, 15 Dossena). 
ITRO: Beschin di Legnago. 
ANGOLI: 7-4 per la Sampdoria. 
NOTE: pomeriggio caldo afoso, 
terreno in buone condi: 5 vi 
tori 25 mila. Ammoniti: Festa e 
Villa per scorrettezze, Mancini per 
prato: Herrera per ostruzione. 


‘rancescoli al 30° st è stato costret- 
to ad abbandonare il campo in ba- 
rella dopo uno scontro con Lanna. 


CAGLIARI — Il Cagliari si è 
confermato «castiga campio- 
ni». Così come l’anno scorso 
aveva sconfitto il Napoli (al 
San Paolo nella seconda di 
campionato), ieri ha inflitto 
un perentorio 3-2 alla Samp 
di Vialli e Mancini. ll meritato 
successo dei rossoblu è sca- 
turito da una rimonta entu- 
siasmante, guidata da un 
grande Francescoli. Aveva 
ragione Boskov a temere il 
Cagliari, contro il quale i blu- 
cerchiati non hanno mai vin- 


to al Sant'Elia. | sampdoriani 
si sono dimenticati troppo 
presto delle raccomandazio- 
ni del tecnico e, dopo essere 
passati due volte in vantag- 
gio (prima su punizione del 
neo acquisto Silas e poi con 
Mancini), si sono illusi di 
avere in mano la partita. 

E, invece, i padroni di casa 
— pur inferiori tecnicamente 
— hanno saputo replicare 


‘con aggressività e determi- 


nazione e sono riusciti, in av- 
vio di ripresa, prima a impat- 
tare con Francescoli (che al 
15' del primo tempo, dal di- 
schetto, aveva segnato il gol 
del primo temporaneo pa- 
reggio), e poi a far loro l'inte- 
ra posta con Herrera, a con- 
clusione di un'irresistibile 
discesa dell'ex milanista 
Gaudenzi. 

La svolta della partita è ve- 
nuta, forse, dalla prodezza di 
Francescoli che, dopo aver 
saltato con un dribbling a 
rientrare Mannini, è entrato 
in area, ha sbilanciato Pa- 
gliuca con una finta e lo ha 
battuto con un imprendibile 
destro a rientrare, 

Il risultato di parità poteva 
andar bene per i rossoblù, 
anche perché erano costretti 
a rinunciare all'apporto di 
Matteoli in mezzo al campo. 
La Samp, invece, voleva vin- 
cere a tutti i costi e Boskov 
ha tolto lo spaesato Buso per 
far posto a Vialli. ll bomber si 


è subito messo in evidenza 
con due prodezze sotto por- 
ta, sventate da lelpo. Ma la 
tattica dei campioni d'Italia 
si è presto rivelata suicida, 
perché la squadra, nel con- 
fuso arrembaggio, si è peri- 
colosamente sbilanciata in 
avanti, lasciando esposta la 
difesa al contropiede dei pa- 
droni di casa. 

E proprio da un'azione di ri- 
lancio è arrivata la sconfitta. 
Gaudenzi ha rubato palla a 
Mancini nella propria metà 
campo e si è involato verso 
Pagliuca, vanamente contra- 
stato prima da Pari e poi da 
Mannini, che ha tentato di at- 
terrarlo in area. Il pallone è 
comunque pervenuto a Her- 
rera, che ha insaccato impa- 
rabilmente. 

li Cagliari ha avuto anche la 
possibilità di arrotondare il 
risultato, ma Pagliuca, al 45’, 
ha intercettato sulla linea la 
conclusione ravvicinata di 
Fonseca, sul cross del giova- 
ne e intraprendente Bisoli. 
Un minuto dopo, il portiere 
doriano si è reso protagoni- 
sta di un'altra impresa, im- 
pegnando di testa lelpo sugli 
Sa, di un calcio d'ango- 
(o) 


Per la Sampdoria, che da 
cinque stagioni non perdeva 
la partita di esordio, è scatta- 
to un campanello d'altarme. 
La difesa, dove pure ha gi- 
ganteggiato Vierchowod, è 


apparsa spesso in affanno, 
non ricevendo un adeguato 
filtro a ‘ centrocampo. La 
squadra, con l'innesto di Si- 
las, che ha confermato di 
avere maggiori propensioni 
offensive che di copertura, 
ha accusato pericolosi sban- 
damenti tutte le volte che si è 
trovata pressata. 

L'inizio della partita è stato 
scoppiettante. AI 12' la Samp 
è passata in vantaggio con 
Silas, che ha trasformato al- 
la sua maniera, complice an- 
che lelpo, un calcio di puni- 
zione dal limite. Il Cagliari ha 
replicato e tre minuti dopo 
Gaudenzi, lanciato a rete da 
Francescoli, è stato messo a 
terra in area da Pari. L'arbi- 
tro Beschin ha decretato il ri- 
gore (che Francescoli ha tra- 
sformato), ma non ha appli- 
cato la nuova regola che pre- 
vede l'espulsione del difen- 
sore che atterra un'avversa- 
rio lanciato a rete. Non sono 


trascorsi neanche due minu- - 


ti e Mancini è andato in rete, 
al termine di una triangola- 
zione Pari-Silas-Cerezo. 

In avvio di ripresa il Cagliari 
ha pareggiato con il gran gol 
di Francescoli (che alla mez- 
z'ora è uscito in barella dopo 
uno scontro con Lanna, che 
gli ha provocato una ferita al 
volto suturata con otto punti) 
e al 23’ ha fissato il risultato 


‘ con Herrera. 


SPOGLIATOI 


E Boskov mastica amaro: 
«Avversari sottovalutati» 


CAGLIARI — Il primo a pre- 
sentarsi in sala stampa, no- 
nostante la sconfitta, è stato 
Boskov, il quale ha espres- 
so apprezzamenti per il ca- 
gliari dicendo che «ha sapu- 
to approffitare della scarsa 
concentrazione della 
Sampdoria». 

«Il nostro errore - ha detto il 
tecnico blucerchiato - è sta- 
to quello di pensare di poter 
vincere facilmente dopo l' 
unodue del primo quarto d' 
ora di gioco. Però - ha ag- 
giunto - quando non si gioca 
con calma e con considera- 
zione degli avversari, allora 
si può uscire sconfitti dal 
campo. Inoltre ho visto una 
difesa della samp che ha 
giocato un calcio allegro». 
«Devo fare i complimenti al 
Cagliari - ha affermato Bos- 
kov - che ha giocato con 
cuore, con tutta la forza, pri- 
ma per non perdere e poi 
per vincere quando si è tro- 
vato sul 3-2». Il tecnico sla- 
vo ha aggiunto che la parti- 
ta è stata molto interessan- 
te, perchè poche volte in 
campionato si possono ve- 


dere cinque gol in una volta. 
«La rete di Francescoli - ha 
detto - è stata un capolavo- 
ro, che solo.i grandi cam- 
pioni sanno fare». L' allena- 
tore dei campioni d’Italia ha 
concluso affermando che la 
sconfitta non pregiudica il 
campionato della squadra. 

«Abbiamo vinto meritata-. 
mente: - ha detto Massimo 
Giacomini - anche se I' in- 
contro poteva finire in pari- 
tà. Noi abbiamo saputo 
sfruttare meglio gli spazi 
che che ci sono stati lasciati 
dopo lo splendido gol di 
Francescoli. Potevamo fare 
anche 4-2, ma non dimenti- 
chiamo alcune parate di lel- 
po su tiri di Vialli, e altre 
palle uscite di un soffio po- 
tevano portare i blucerchia- 
ti sul pari». ll tecnico rosso- 
blù ha detto anche che la 
sua squadra ha mostrato 
qualche ingenuità subito 
punita; e si è augurato che 
questo non accada più. Ha 
poi spiegato la sostituzione 
di Matteoli con il fatto che 
per due giorni il centrocam- 
pista è stato febbricitante. 


SCONFITTA LA FIORENTINA CON UN GOL DI CASIRAGHI 


E’ di nuovo la Juve del Trap 


1-0 


MARCATORE: nel pt 43° Casira- 


Shi ENTUS: Tacconi, Carrera, 
De Agostini, Reuter, Kohler, Julio 
Cesar, Di Canio (19° st Galia), 
Marocchi, Schillaci, Baggio (45° st 
Corini), Casiraghi, (12 Marchioro, 
13 Luppi, 15 Alessio). 
FIORENTINA: Mareggini, Fion- 
della, Carobbi, Dunga, Faccenda, 
Pioli, Mazinho, Orlando, Borgo- 
novo (19° st Batistuta), Maiellaro, 
Salvatori (3€ st Tachini). (12 Man- 
nini, 13 Malusci, 15 Branca). 
ARBITRO: Amendolia di Messi- 
na. 

NOTE: angoli: 5-5, cielo coperto, 
«terreno in discrete condizioni. 
Spettatori 50 mila. Ammoniti: 
Reuter e Schillaci per comporta- 
mento non regolamentare, Salva- 
tori e Orlando per proteste, Koh- 
ler, Faccenda e Dunga per gioco 
scorretto; espulso Orlando al 44° pt 
per fallo a gioco fermo. 


TORINO — E' davvero la Ju- 
ve di Trapattoni. Il tecnico |’ 
aveva lasciata il 27 aprile 


SEPPUR DECIMATI, IGRANATA PAREGGIANO A BARI 


Sarà un bel Torino | Vince la Roma sorniona 


1-1 


cs _ CT 


MARCATORI: nel primo tempo 
‘19° Mussi, 27° Platt su rigore. 
BARI: Biato, Loseto, Parente, 
Terracenere, Calcaterra (39° st 
Maccoppi), Progna, Cucchi (21° st 
Rizzar D, Fortunato, Lio, 
Platt, Joao Paulo. (12 Gentili, 1 
Caccia, 16 Soda). 

TORINO: Marchegiani, Bruno, 
Sordo (43° st Cois), Fusi, Benedet- 
ti, Annoni, Mussi (39° st Carillo), 
Lentini, Bresciani, Venturin, Ca- 
sagrande, (12 Di Fusco, 14 Vieri, 


ia di Pesaro. 
Torino. 


ANGOLI: 3-2 per 5 
NOTE: cielo sereno, terreno in 


buone condizioni, spettatori 
40.000. Ammoniti per scorrettez- 
ze: Annoni, Bruno e Calcaterra. 


BARI — Stringendo i denti e 
raddoppiando l'impegno, un 
Torino decimato da infortuni 
e squalifiche è passato in- 
denne sul campo del Bari, 
sfiorando addirittura il col- 
paccio. 

Per i pugliesi |’ incontro è fi- 
nito sotto sonore bordate di 


1986 dopo aver vinto per 3 a 
2 a Lecce e gli è bastato un 
mese per reimpostarla alla 
«sua» maniera. La vittoria 
con la Giorentina per 1a 0 è 
il segno deli’ impronta del 
Trap. 

Squadra molto raccolta in di- 
fesa, pronta a colpire di ri- 
messa e tenace nel difende- 
re il vantaggio acquisito. E' 
ormai da album dei ricordi 
(magari brutti) la Juventus 
dell'anno scorso; quella gui- 
data da Maifredi, allegra in 
difesa e spregiudicata in 
avanti. | bianconeri quest 
anno (è facile prevedere) da- 
ranno soddisfazioni ai loro ti- 
fosi sul piano dei risultati, 
forse un pò meno per quel 
che riguarda il gioco. 

La conferma ia si è avuta ie- 
ri, alla prima di campionato. 
Una partita difficile, con tanti 
spunti di tensione, che la Ju- 
ve è riuscita ad aggiudicarsi 
soprattutto grazie alla «grin- 


fischi di un pubblico sin trop- 
po paziente, che ha atteso gli 
ultimi minuti per manifestare 
il disappunto per il non gioco 
della squadra. 

Le assenze di Scifo, Martin 
Vazquez, Cravero e Policano 
hanno costretto Mondonico 
ad uno schieramento pru- 
dente con un attacco imper- 
niato sul solo Bresciani (a 
turno coadiuvato da Lentini e 
“Casagrande) e con un cen- 
trocampo foltissimo. 

Contro questa barriera gra- 
nata, orchestrata da un onni- 
presente Fusi, il Bari ha dap- 
prima picchiato a testa bas- 
sa, cercando inutilmente di 
far breccia, e poi ha optato 
perilanci lunghi. 

Qui però hanno fatto buona 
guardia l’improvvisato ma 
efficace libero Venturin ed 
un ottimo Benedetti, il quale 
correttamente ha sempre 
anticipato l’evanescente 
centrattacco Farina, destina- 
tario dei traversoni. 

Con Joao Paulo, mobile ma 


ta» voluta da Trapattoni. La 
mano del tecnico la si è vista 
addirittura su Roberto Bag- 
gio che contro gli ex della 
Fiorentina ha giocato una 
«partita vera»; a differenza 
della passata stagione quan- 
do si estraniò dalla contesa 
provocando polemiche’ e 
tensioni fra itifosi. 
Juventus-Fiorentina è stata 
soprattutto una partita ner- 
vosa con otto ammoniti ed un 
espulso. Una tensione che 
avrà certamente un seguito, 
in quanto il portiere toscano 
Mareggini, a partita conclu- 
sa, ha colpito Casiraghi sotto 
gli occhi del guardialinee. 
Entrambe le squadre sono 
state disposte con una difesa 
rigorosamente a uomo, con 
la. Fiorentina chiusa nella 
propria metà campo e con il 
solo Borgonovo lasciato in 
avanti. Per la prima mezz’ 
ora le due squadre non son 
riuscite ad affondare i colpi e 
la manovra bianconera si è 


poco costruttivo e con Platt a 
corrente alternata, spesso 
ignorato nei suoi affondo dai 
compagni, il Torino ha ben 
presto assunto il comando 
delle operazioni, affondando 
i colpi in una difesa lenta ed 
imprecisa. AI 17° Annoni ha 
calciato alle stelle dal limite, 
dopo un errore in disimpe- 
gno di Calcaterra. Erano le 
avvisaglie del gol piemonte- 
se, giunto 2° dopo. 

Su una punizione da cin- 
quanta metri di Venturin, 
spiovuta ai limiti dell’area, 
Mussi ha al 19' controllato 
con il petto, battendo Biato in 
uscita. Bari sotto choc e Tori- 
no 5° dopo ad un passo dal 
raddoppio con Casagrande, 
che ha deviato di testa di po- 
co a lato, su precisa imbec- 
cata di Lentini. 

Dall' imbambolamento ge- 
nerale dei biancorossi si è 
svegliato al 27° il giovane Pa- 
rente, autore di una funam- 
bolica discesa sulla fascia 
sinistra. Ha superato due av- 


DUE GOL A UNA CREMONESE POCO CONSISTENTE 


2-0 


MARCATORI: nel p.t. 23’ Borto- 
lazzi, 45° Aguilera. 

GENOA: Braglia, Torrente, Fer- 
roni (27° s.t. Fiorin), Eranio, Cari- 
cola, Signorini, Ruotolo, Bortolaz- 
zi, Aguilera, Onorati, Pacione (36 
s.t. Collovati). (12 Berti, 14 Bian- 
chi, 16 Fortunato). 
CREMONESE: Rampulla, Bono- 
mi, Gualco, Piccioni (29° s.t. Nef- 
fa), Montorfano, Favalli, Giande- 
biaggi, Pereira, Dezotti, Ferraroni 
(21° s.t. Marcolin), Chiorri. (12 
Violini, 13 Iacobelli, 14 Garzilli). 
ARBITRO: Mughetti di Cesena. 
ANGOLI: 4 a 3 per la Cremonese. 


GENOVA — Buon avvio di 


campionato per il Genoa 
che, forse favorito da una po- 
co consistente Cremonese, 
ha conquistato senza tanta 
fatica i due punti. Il successo 
è stato firmato da Bortolazzi 
(calcio’ di punizione) e da 
un'acrobazia di Aguilera, ma 
le marcature potevano esse- 
re più numerose se i giocato- 
ri di Bagnoli si fossero mag- 
giormente applicati nelta mi- 
ra verso la porta degli ospiti. 
| rossoblù con Eranio, Agui- 
lera, Bortolazzi, Onorati ed i 
due difensori centrali Tor- 
rente e Caricola hanno inve- 
ce dimostrato di essere già 
vicini alla forma campionato. 


A questo punto è bastato loro 
giocare sull’anticipo e verti- 
calizzare il gioco per portare 
gli attacchi verso la porta di 
Rampulla e legittimare la vit- 
toria che fa ben sperare per 
il futuro della squadra, impe- 
gnata quest'anno anche nel- 
la Coppa Uefa. Giagnoni do- 
vrà invece cercare di sveltire 
il gioco della sua squadra, la 
quale non ha cambiato fisio- 
nomia neppure nella parte fi- 
nale della partita, con gli in- 
nesti di Neffa e Marcolin, in 
sostituzione di Piccioni e 
Ferraroni. 

AI 23’ del primo tempo Borto- 
lazzi, su calcio di punizione 


costantemente infranta al li- 
mite dell' area avversaria. 
La partita è stato decisa ne- 
gli ultimi minuti del primo 
tempo. Dopo che al 41’ Koh- 
ler, imbeccato da Baggio, ha 
costretto alla parata-miraco- 
lo Mareggini, la Juve è anda- 
ta in vantaggio. Julio Cesar 
al 43’ ha servito De Agostini 
sulla fascia sinistra, il cross 
del terzino è stato girato in 
rete di testa da Casiraghi. 

Il vantaggio ha innervosito i 
toscani. Orlando prima è sta- 
to ammonito, poi subito dopo 
è stato espulso per un fallo a 
gioco fermo su Reuter: la de- 
Cisione ha provocato la rea- 
zione dei tifosi. Nei primi die- 
ci minuti della ripresa è pro- 
seguito il predominio bian- 
conero: al 7’ e al 15' Schillaci 
ha fallito due favorevoli 0c- 
casioni in contropiede. 

Col passare dei minuti, però, 
è venuta fuori la Fiorentina e 
i bianconeri hanno gradual- 


versari e nell’ impatto con un 
terzo granata, Fusi, appena 
entrato in area, è finito a ter- 
ra. Per Stafoggia, a pochi 
metri dal «fattaccio», si è 
trattato di rigore e dal di- 
schetto Platt non ha perdo- 
nato. Sull’entusiasmo il Bari 
ha costruito prima del riposo 
un paio di veloci manovre in 
contropiede, vanificate dalle 
conclusioni imprecise di 
Joao Paulo e Cucchi; 

La ripresa ha visto ancora 
all’ attacco per una decina di 
minuti i padroni di casa, che 
non sono stati però capaci di 
verticalizzare il gioco negli 
ultimi 30 metri. Il Torino ha 
così ripreso il controllo del 
centrocampo, tentando an- 
che il colpo grosso con Ca- 
sagrande, due volte al tiro. 
Proprio allo scadere Farina 
ha «rischiato» di entrare nel 
marcatore con una deviazio- 
ne di testa che ha costretto 
Marchegiani all'unico inter- 
Vento di una certa consisten- 
za della partita. 


Genoa alla meta, senza fatica 


dal limite, decretato per un 
atterramento di Aguilera, ha 
aperto le marcature. ll rad- 
doppio è avvenuto al 45’, 
quando Aguilera su suggeri- 
mento di Onorati con un'a- 
crobazia ha anticipato il por- 
tiere Rampulla, piazzando la 
palla in rete da pochi passi. 
Dopo le numerose occasioni 
fallite dai padroni di casa 
con Pacione, Ruotolo, Eranio 
e Ferroni, al 33’ del secondo 
tempo Dezotti, lanciato in 
contropiede da Neffa, ha 
avuto l'opportunità di accor- 
ciare le distanze, ma il por- 
tiere Braglia, allungando un 
piede, gli ha negato il gol. 


mente arretrato la disposi- 
zione, a difesa dell'1a0.L' 
attacco, pur pressante, dei 
toscani non è quasi mai riu- 
scito ad impensierire Tacco- 
ni e compagni. La manovra 
offensiva viola di ieri è stata 
caratterizzata dalla giornata 
negativa di maiellaro e a po- 
co è servito l’ inserimento 
nel finale di Batistuta, anco- 
ra a corto di preparazione. 
L'azione offensiva della Fio- 
rentina si è concretizzata s0- 
lo con,una serie di calci di 
punizione, Nemmeno in que- 
ste occasioni Dunga e Bati- 
stuta sono però riusciti ad 
impensierire il portiere bian- 
conero. l due brasiliani della 
Fiorentina, Dunga e Mazin- 
ho, hanno cercato di ricucire 
il gioco offensivo ma la vera 
arma dei bianconeri è stata 
ieri e lo sarà per tutto il cam- 
pionato, la difesa. 

A differenza della passata 
stagione il pacchetto di mar- 
catori composto da Carrera, 


ALL’OLIMPICO 


Kohler, Reuter e De Agostini, 
con Julio Cesar libero, è ap- 
parso solido e spesso insu- 
perabile. Nella Juve una no- 
ta di rilievo, infine, per Ro- 
berto Baggio. Ha giocato per 
70 minuti da vero. regista, 
contrastando gli avversari e 
riuscendo a superare quasi 
sempre l’ attenta e dura mar- 
catura di Salvatori. 

Tra i viola hanno giocato be- 
ne tutti gli stranieri, insieme 
a Borgonovo e Carobbi. E 
mancato, però, l' apporto del 
centrocampo soprattutto nel- 
la manovra offensiva. Laza- 
roni dovrà lavorare ancora 
molto, soprattutto nel repar- 
to d' attacco, anche se qual- 


‘cosa migliorerà senz' altro‘ 


con l'impiego a tempo pieno 
dell’ argentino Batistuta: nei 
15 minuti di gioco si è mosso 
bene ed è prevedibile che, 
con una preparazione ade- 
guata, potrà essere uno dei 
protagonisti del campionato. 


E’ tutto come l’anno scorso 
Lazio così così, Parma O.K. 


1-1 


MOORE Teo Pin Verga, Stroppa (23’ 
: Orsi, ae a st 
Tei i Piedi st Marchegiani, Sti 


Melchiorri), Doll, Riedle, Sclosa (19° 
PARMA: T'affarel, Nava, Di Chiara, Minotti, A; 


lloni, Grun, Pulga 


(35° st Melli), Zoratto, Agostini, Cuoghi (1° st Osio), Brolin, 


ARBITRO: to di Verona. 


NOTE: angoli 8-7 per il Parma: Cielo coperto, terreno in discrete condi- 


zioni. Spettatori 35 mila. 


ROMA — Vista all'esordio la Lazio è più o meno la squadra 
degli anni passati. Un'incompiuta, e neanche di lusso. La for- 
mazione di Zoff ha ribadito, pareggiando una gara che si era 
messa molto bene e non del tutto meritatamente, i limiti tecnici 
e di carattere che l'avevano tenuta distante dalle zone alte 
della classifica nella passata stagione. ll Parma al contrario ha 
confermato di meritare i traguardi raggiunti l’anno scorso, ed 
anche la considerazione con la quale è seguito in questa sta- 
gione. Scala ha scelto di tenere inizialmente fuori l'iperquotato 
Melli, per non sbilanciare troppo la squadra in avanti, ed Osio, 


reduce da un infortunio. Le due assenze «eccellenti» non han- 
no certo provocato scompensi nel primo tempo: in avvio sono 
stati proprio gli emiliani, infatti, a giostrare a proprio piacimen- 
to, stazionando con una certa continuità nella metà campo av- 
versaria, Mentre la Lazio per le sue puntate in avanti si affidava 
unicamente alle giocate estrose (ma spesso improduttive) di 
Sosa e Stroppa, il Parma ha scelto la sua tattica di sempre, con 
costante possesso di palla e improvvisi cross dai fondo per la 
testa di Agostini o di qualche difensore abile nell'inserimento. 
E' stato con questo schema che la squadra ospite è arrivata 
due volte vicina alla rete nella prima frazione di gioco con Grun 
e Agostini, Nel secondo tempo è stato ancora il Parma a partire 
forte: al 4' una fuga di Agostini sulla sinistra ha creato scompi- 
glio nella difesa biancazzurra. Il cross dell'attaccante è stato 
«ciccato» a tre metri dalla porta da Brolin, mentre Osio, suben- 
trato allo spento Cuoghi, è stato contrastato duramente da Gre- 
gueci. Poi però è venuta fuori la Lazio, che ha regalato ai suoi 
tifosi 20 minuti di gioco spettacolare e velote, ispirato Da Pin e 


Doll, assecondati da Stroppa e Sosa, AI 9’, su angolo, Stegueri 
ha preceduto tutti, calciando di destro e costringendo Tai 


rel 


alla deviazione. Un minuto dopo il fuorigioco del Parma non ha 
funzionato e Stroppa si è trovato solo, ma ha tirato alto. | tifosi 
laziali hanno cominciato a crederci e il qu è arrivato, non pri- 


ma che un avventato appoggio ad Orsi 


lell'incerto Verga pro- 


vocasse loro uno sbalzo di tensione. E' stato Doll (al 16°) su! 
rilancio del portiere, poi smistato da Pin, a involarsi sulla de- 
stra dell’area avversaria: sul suo cross all'indietro Stroppa ha 
realizzato. Gara che sembrava finita ed è stata realmente sul 
punto di esserlo, se solo qualche contropiede di Sosa fosse 
stato concreto: invece al 43° su un traversone di Brolin, Osio ha 
anticipato tutti, mettendo in gol quando forse neanche Scala ci 


sperava più. 


Con un preciso stacco di testa, Casiraghi devia in rete il cross . di De Agostini. E” iL 


gol che permette alla Juve di superare la Fiorentina e di incamerare i primidue —, 


punti del campionato. 


i CON UN GOL DI MUZZI A VERONA 


0-1 


fr rr. RI 


MARCATORE: nel secondo tem- 
poal37 Muzzi. 
VERONA: Gregori, Calisti, Polo- 
nia, Rossi, Pin, Renica, Fanna (22’ 
st lunini), Icardi, RAducioiu, 
Serena. (12 Zaninelli, 14 
Fiaba: 15 Magrin, 16 pra 
ROMA: Cervone, Tempestilli, 
Carboni (28? st Salsano), De Mar- 
chi, Aldair, Nela, Haessler, Bona- 
cina, Muzzi, Giannini, Rizzitelli 
(28° st Piacentini). (12 Zinetti, 13 
Garzya, 14 s. Pellegrini). 
Arbitro: D'Elia di Salerno. 
NOTE: angoli: 13-4 per il Verona. 
Giornata di sole, terreno in buone 
condizioni; spettatori: 23 mila per 
un incasso di 483 milioni circa. 
Ammoniti: Bonacina, Tempestilli e 
Salsano per gioco falloso, Rada: 
cioiu per simulazione. 1 cara ra ta 
hanno compiuto due cariche all'ini- 
zio e alla fine della partita nella 
curva dei tifosi della Roma. 


VERONA — Somniona, scesa 
al Bentegodi nelle vesti della 
bella addormentata, la Ro- 
ma, in una partita giocata al 
piccolo trotto, ha saputo ri- 


svegliarsi PET Pochi minuti, . 


sufficienti a Sfoderare la 
zampata Vincente e battere 
un pimpante Verona. 
L'esperienza e la maggior 
classe dei giallorossi, CNS 
hanno subito per tutto vin- 
contro, ha fatto la differenza 
quando si è trattato, iN UNE 
partita tattica, di sfruttare al 
meglio le poche favorevoli 
occasioni. Il Verona ha inve- 
ce costruito almeno Cinque 
occasioni da gol, SONtro le 
due degli avversari. Ma è 
stato beffato nel MOMENTO in 
cui pensava di ave! iNcame- 
rato il primo importante pun- 
to di questo suo difficile cam- 
pionato. 

Ottavio Bianchi Na trovato fi- 
nalmente, sulla SUa strada, 
una giornata decisamente 


fortunata, dOPO &Ver soppor- 


tato molte avversità. La Ro- 
ma di ieri, priva di Voeller e 
con un Rizzitelli non ancora 
totalmente recuperato, non 
poteva fare di più. Haessler, 
ispiratore del gol realizzato 
da Muzzi, fino a quel mo- 
mento aveva corso molto ma 
senza incisività. Rizzitelli, 
volenteroso e Abbastanza 
mobile in area era immanca- 
bilmente anticipato da Polo- 
nia e Renica; Aldair non ha 
mai trovato il passo giusto 
mentre Giannini si è visto so- 
lo a sprazzi. La squadra, co- 
munque, nel suo complesso 
è stata in grado di controlla- 
re gli attacchi Scaligeri e, in 
Particolare, in difesa, Nela, 
Carboni e Tempestilli hanno 
Sbrogliato le situazioni più 
pericolose. 

Attendista all’inizio, tanto 
che l'incontro sembrava più 
un'amichevole che Un esor- 
dio di campionato, il Verona. 
è cresciuto Via via alla di- 
stanza. | giocatori gialloblu, 
infatti, hanno impiegato un 
pò di tempo prima di supera- 
re l'handicap. psicologico 
dell'assenza di Stojkovio, ma 
accortisi che la Roma of4 
avversario meno forte del 
Previsto hanno cominciato 
un assalto alla porta di ST: 
Vone, 
A centrocampo Pryiz MUoido, 
anche se non molto E) 
era assistito dall'aSOnismo 
di Rossi e Icardi. 
tempo sono stati © 
Raducioiu, Fama i 
creare lo scomf 
fesa gialloros® ti ne a ha 
risposto coni da Gi nti di 
Muzzi ispira! lannini. 


Se 
Nel second9 impe Îl Verona 


pei » de' Sa Pi 
più. AL7 a Prytz 
ha tolto Truciol Carboni e 
i "Che ha poi 
estone la ol 


colpito De 
romen? "9 PO! Shrecato due 


i 2) Marcia in 
ha innestà0iia mare in 


occasioni, al 22’ e al 28°. II 
crescendo veronese ha rag-! 
giunto I" apice al 33': Radu-. 
cioiu ha saltato tutta la dife-| 
sa, compreso il portiere Cer-. 
vone, ma, solo davanti alla; 
porta, ancora una volta ha; 
sbagliato. Poco dopo la Ros 
ma ha ottenuto il vantaggio: 
Haessler, dopo una serie di 
finte, è riuscito a saltare Po 
lonia e servire Muzzi, che dî’ 
testa ha,girato in rete. Il fina= 
le si è trasformato in un-as- 
sedio del Verona che. ha col-. 
pito un palo con Pîn, e ha 
sfiorato la rete con Renica @ 
Rossi. = 
Da segnalare Che un carabje 
niere è rimasto ferito in inci 
denti,tra tifosi romanisti ‘e 
forze dell'ordine avvenuti ‘al 
conclusione. dell'incontro di' 
calcio. Il militare, del quale. 
Non è stato reso noto il no? 
me, sarebbe stato aggredito: 
all’interno dello stadio, ri? 
portando: una ferita d'arma 
-da taglio all'addome. Il cara: 
biniere è stato portato nell'é+ 
SPedale veronese di «Borga 
Trento» dove è tutt'ora rico* 
Verato. Gli incidenti tra tifosi 
@ carabinieri erano comin 
Ciati ancora prima dell'inizio 
dell'incontro; | militari, infat: 
ti, avevano compiuto una sé 
rie di cariche per impedire 
che i giovani tifosi della Ro: 
ma uscissero dagli spazi lo: 
ro riservati nella CUrva nord 
dello stadio veronese. Le ca 
riche SOno state ripetuta an: 
che Verso la fine della partj- 
ta, quando i carabinieri sono 
stati fatti oggetto da Parte di 
alcune centinaia di Sosteni- 
tori romanisti di un lancio di 
bastoni ed altri corpi Contun: 
denti. Anche un tifoso della 
Roma ha riportato UNE ferita 
al capo che gli è poi Stata su! 
turata all'ospedale Con tre 
punti, * 


Da 
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Sport 


Il Piccolo [_9] 


@EIE®> }:\CILE SUCCESSO DEL DIAVOLO AD ASCOLI 


Il Milan mette già le mani avanti 


> 


‘Ruud Gullit sembra tornato a buoni livelli: ieri ad Ascoli è stato molto attivo; nella foto lo vediamo farsi largo 


‘hella difesa marchigiana. 


A SAN SIRO DELUDENTE PAREGGIO CON IL FOGGIA 


’Ouverture’ stonata per 


ni in pratica non hanno mai tirato in 


I rossoneri avrebbero potuto segnare più gol - I marchigia: 


0-1 


MARCATORE:nel pt 38’ autorete 
di di Benedetti. 

Ascoli: lorieri, Aloisi, Pergolizzi, Di 
Rocco, Benetti, Pierleoni, Cavaliere 
(36° st Spinelli), Troglio, Giordano, 
Vervoort, Bierhoff (12 Bocchino, 13 
Mancini, 14 Berbardini, 15 Zaini). 
MILAN: Rossi, Tassotti, Gambaro, 
Albertini, Costacurta, Baresi, Dona- 
doni, Rijkaard, Van Basten, Gullit 
(40° st Massaro), Evani (12 Antonio- 
li, 13 Galli, 14 Ancelotti, 16 Serena). 
ARBITRO: Luci di Firenze. 

NOTE: Angoli: 19-1 per il Milan. 
Giornata di sole, terreno in buone 
condizioni. Spettatori: 28.000. Am- 
monito Costacurta per gioco scorret- 
to. In tribuna il commissario tecnico 
della nazionale Azeglio Vicini. 


ASCOLI PICENO — Dominio 
netto e incontrastato del Milan 
ad Ascoli e non tragga in in- 
ganno il punteggio minimo con 
il quale i rossoneri di Capello 
sono usciti dal campo. La su- 
periorità milanista è stata 
chiara dall’ inizio alla fine e 
solo. per circostanze fortuite 
Lorierise l'è cavata con un so- 
lo gol. Assente Maldini per 
squalifica, Capello ha schiera- 
to gambaro sulla fascia sini- 
stra. In attacco ha ordinato a 
Gullit e Donadoni di assistere 
da vicino .il riferimento più 
avanzato, cioè Van Basten, 
mentre il giovane Albertini - 
sempre più autoritario nel ruo- 
lo di vice-Ancelotti - ha lavora- 


La zona di Zeman è apparsa senz'altro più efficace dei nuovi schemi di Orrico 


1-1 


MARCATORI: nel st 6° Baiano, 
17° Ciocci. 

INTER: Zenga, Paganin, Brehme, 
Ferri, Matthaeus, Bergomi, Bian- 
chi, Battistini (1° st Berti), Klin- 
smann, Pizzi (14° st Ciocci), Fon- 
tolan (12 Abate, 14 Desideri, 16D. 


10) 
FOGOlA: Mancini, Petrescu, Co- 
dispoti, Picasso, Matrecano, Con- 
sagra, Rambaudi, Shalimov, Baia- 
no, Barone, Signori (12 Rosin, 13 
Napoli, 14 Grandini, 15-Porro,16 
Ricchetti). 
ARBITRO: Cinciripini di Ascoli. 
ANGOLI: 8-1 per l'Inter. 
NOTE: cielo sereno, terreno in 
buone condizioni, spettatori 50 mi- 
Ja. Ammoniti: Matrecano per gio- 
eo falloso e Signori per proteste. 


MILANO — Fra i due profeti 
della zona Orrico e Zeman, 
che si sono affrontati a San 
Siro, è stato il boemo ad 
uscire sugli scudi dallo sta- 
dio, nonostante non avesse 
certo la squadra migliore 
quanto a carature di classe. 


ITALIA/BBDO | 


ll fatto è stato che l’Inter, tor- 
nata davanti al suo pubblico 
dopo aver girovagato a lun- 
go in Italia e fuori, ha denun- 
ciato di non aver affatto dige- 
rito il «4-4-3» a zona voluto 
dal suo allenatore, nono- 
stante la buona volontà che i 
giocatori indubbiamente di- 
mostrano. | nerazzurri sono 
apparsi come attanagliati 
dalla paura di sbagliare, di 
uscire dalla posizione che 
devono tenere e creare 
scompensi. Ne è venuta fuori 
una insicurezza generale, 
dimostrata anche dai molti 
passaggi indietro che veni- 
vano fatti a Zenga, perfino da 
centrocampo, da parte dei 
compagni che improvvisa- 
mente sembravano aver per- 
so il filo della manovra. An- 
che Matthaeus, che pure ha 
accettato, insieme alla ma- 
glia numero 5, una posizione 
sempre rifiutata con Trapat- 
toni, è sembrato girare molto 
a vuoto. Il tempo così scorre- 
va inesorabilmente, senza 


che l'Inter riuscisse ad anda- 
re in gol, nonostante Klin- 
smann tentasse anche auda- 
ci acrobazie, come la rove- 
sciata volante in sforbiciata 
al 31° del primo tempo, con 
pallone che ha sfiorato la tra- 
versa. 

Nella ripresa Orrico ha tirato 
fuori dalla panchina da ‘al- 
meno 30 miliardi che si ritro- 
va; Nicola Berti, nella spe- 
ranza che, per quando indi- 
cato ancora indietro nella 
condizione, tentasse «qual- 
che affondo almeno lui. Inve- 
ce l’affondo ‘è venuto dal 
Foggia; che al.6' del secondo 
tempo ha sviluppato un’azio- 
ne in profondità sulla destra 
con il romeno Petrescu, con 
pallone filtrato infine al cen- 
tro dove Baiano, arrivato ar- 
rembante davanti alla porta 
interista, ha toccato come 
meglio ha potuto, ma in ma- 
niera sufficiente a far finire 
la palla in rete. Sulla reazio- 
ne dell'Inter, Mancini ha re- 
spinto di pugno un destro di 


Klinsmann che sembrava a 
botta sicura. Orrico ha allora 
provato addirittura con una 
punta in più, facendo entrare 
Ciocci al posto di Pizzi. L'In- 
ter si è così trovata indubbia- 
mente molto sbilanciata in 
avanti e quindi ancora più 
aperta al contropiede di av- 
versari che, di fronte all'in- 
sperato vantaggio, si muove- 
vano come furie. Ma in simili 
situazioni è giocoforza ri- 
schiare e all'Inter è andata 
bene: proprio Ciocci al 17"ha 
ricevuto un buon: pallone.in 
area da Matthaeus e ha pre- 
ceduto l'uscita di Mancini, in- 
filando l'angolo basso. 

Certo che anche il pareggio 
non bastava all'Inter, che ha 
continuato a lanciarsi all'ar- 
rembaggio senza più badare 
agli schemi. Il Foggia invece 
i suoi schemi li ha saputi 
sempre mantenere bene. La 
squadra di Zeman è quella 
che lo scorso anno ha vinto 
brillantemente il campionato 
di serie «B», con l'innesto 


degli ‘stranieri venuti. dal- 
l'Est. Una squadra che ormai 
il modulo di gioco lo conosce 
a occhi chiusi e quindi non 
ha sicuramente le incertezze 
dei suoi odierni avversari. 
Ha così dimostrato di sapersi 
difendere e attaccare con or- 
dine, mantenendo sempre 
stretti collegamenti fra i re- 
parti. Di fronte alla maggior 
classe individuale, il Foggia 
ha così saputo far valere un 
gioco più ordinato ed effica- 
ce. L'Inter, nel suo finale di 
fuoco, ha creato due altre oc- 
casioni consecutive a caval- 
lo della mezz'ora, con Berti e 
Bianchi, sventate entrambe 
da Mancini con bravura. Ed è 
così finita in un pareggio pie- 
namente meritato dal Foggia 
e che suona invece come un 
pericoloso campanello d’al- 
larme per l’Inter: per chi mi- 
ra in alto, punti casalinghi 
persi in questo modo finisco- 
no col pesare come macigni 
nell'economia di un campio- 
nato. 


Nella squadra di Capello si sono distinti a 


centrocampo Rijkaard e Albertini; buona la prova 


di Gullit. Ancora molti i problemi per De Sisti: 


‘il migliore degli ascolani è stato il portiere Lorieri 


to con molto ordine al fianco di 
Rijkaard, autentico uomo tut- 
tofare dei rossoneri. L'Ascoli 
ha cercato di difendersi con 
ordine, ma fin dalle prime bat- 
tute si è vista la differenza dei 
valori fra le due.squadre: trop- 
po forte il Milan per un Ascoli 
che deve ancora risolvere pro- 
blemi di organico. De Sisti ha 
schierato Pierleoni, jolly di 
centrocampo, nell’ inedito ruo- 
lo di libero affidando Gullit e 
Van Basten al controllo di Aloi- 
si e Benetti. Sulle fasce latera- 
li duelli tra Tassotti e Pergoliz- 
zi da una parte, di Rocco e 
Gambaro dall’ altra. In ambe- 
due le corsie esterne hanno 
avuto il sopravvento i rossone- 
ri e così l'Ascoli si è trovato 
praticamente accerchiato. A 
Giordano e Bierhoff il compito 
di disturbare Baresi e gli altri 
della difesa, ma ogni tentativo 
è risultato velleitario. 

Il Milan ha preso subito il so- 


pravvento chiudendo i bianco- 
neri nella loro metà campo. 
Anche Troglio e Vervoort han- 
no dovuto lavorare a sostegno 
della difesa. Al 13’ del primo 
tempo Lorieri ha salvato su, 
Rijkaard, servito da Gullit par- 
ticolarmente attivo. Dopo tre 
minuti è stato Van Basten a 
creare guasti nell’area ascola- 
na: disperato il salvataggio dei 


difensori in angolo. .AL21' Tro-.. 


glio ha respinto dalla linea un 
colpo di testa di Gullitche ave- 


va già superato Lorieri. Rij-' 


kaard al 34° ha colpito il palo 
interno su calcio di punizione 
e poco dopo è stato Cavaliere 
a ribattere un tiro di Donadoni 
destinato al gol. li Milan ha 
sbloccato al 38' con Van Ba- 
sten servito dat solito Rij- 
kaard: sul tiro dell’ olandese c* 
è stata una deviazione di Be- 
netti e la palla è finita sotto la 
traversa. Nella ripresa ancora 


monologo milanista con l’A- 
scoli costretto a girare a vuoto 
alla ricerca del pallone. Lorie- 
ri al 23' del secondo tempo ha 
compiuto tre strepitose parate 
su tiri ravvicinati di Van Ba- 
sten, Donadoni e Gullit. Nel fi- 
nale il Milan ha badato soprat- 
tutto a controllare il possesso 
del pallone impedendo ai loca- 
li qualsiasi tipo di reazione e il 
portiere Rossi ha potuto con- 


cludere la prova senza alcun 


intervento di rilievo. Rijkaard, 
il giovane Albertini, Evani e 
Gullit sono stati i migliori del 
Milan; nell’Ascoli, da salvare 
soltanto il portiere lorieri che 
ha limitato il passivo. 

Nonostante il punteggio, |’ 
Ascoli è soddisfatto. Il tecnico 
De Sisti ha infatti trovato moti- 
vi per proporsi con un lavoro 
sempre più adeguato e per co- 
struire una squadra che deve 
lottare per la salvezza. Ha det- 
to il tecnico bianconero: «ho 


porta 


visto un Ascoli determinato, 
ma era impossibile contrasta- 
re il passo del Milan; possia- 
mo comunque trovare delle 
soluzioni tattiche per migliora- 
re la nostra resa in campo». 
«Se ci si può rivolgere un' ac- 
cusa - ha aggiunto - è quella di 
esser scesi in campo troppo 
intimoriti. Ad ogni modo il no- 
stro campionato si giocherà 
con formazioni alla nostra por- 
tata». 

Fabio Capello, tornato in pan- 
china dopo cinque anni, ha ri- 
conosciuto  l'utilitarismo del 
suo Milan ma ha storto la boc- 
ca di fronte alla mancata fina- 
lizzazione del gioco. «Otto oc- 
casioni da gol come quelle di 
oggi - ha commentato - non 
possono essere sprecate e 
siamo andati in rete al termine 
dell’ azione d' attacco più con- 
fusa. La mia preoccupazione 
nasce daltatto che la squadra 
ha badato più nel secondo 
tempo a tenere il risultato che 
non a concludere in maniera 
fruttuosa le proprie azioni». 

Il presidente Rozzi, che ha as- 
sistito alla partita accanto al 
segretario della Dc Arnaldo 
Forlani, ha ammesso di non 
avere ricevuto una buona im- 
pressione dalla prova ascola- 
na. «Cercherò di assecondare 
De Sisti - ha dichiarato - nelle 
sue richieste, per i settori del- 
la difesa e del centro campo». 


IL NAPOLI VINCE CON UNA PRODEZZA DEL SARDO 


l'Inter Zola nei panni di Diego 


Non è stata un gran partita, l'Atalanta si è limitata a difendersi 


1-0 


MARCATORE: nel st 38° Zola. 
NAPOLI: Galli, Ferrara, Franci- 
ni, Crippa, Corradini, Blanc, Pu- 
sceddu (20° st Mauro), De Agosti- 
ni, Careca, Zola, Padovano (20” st 
Silenzi). (12 Sansonetti, 13 Filardi, 
15 De Napoli). 

ATALANTA: Ferron, Minsudo, 
Pasciullo, Bordin, Porrini, Sottili, 
De Patre, Stromberg, Perrone (20” 
st Valentini), Nicolini, Caniggia 
(31° st Bianchezi). (12 Ramon, 14 
Orlandini, 15 Clementi). 
ARBITRO: Ceccarini di Livorno. 
ANGOLI: 9-3 per il Napoli. NO- 
TE: cielo nuvoloso, temperatura 
mite, terreno in buone condizioni, 
spettatori 50.000. Ammoniti De 
Patre e Ferrara per scorrettezze, 
Crippa e Mauro per comportamen- 
to nonregolamentare. 


NAPOLI — Manca Marado- 
na, ma Zola, che ne indossa 
la maglia, si traveste da Die- 
go e con una magia in tutto 
degna dell'argentino regala 


al Napoli la vittoria. Il mo- 


mento topico di una gara 
complessivamente scialba e 
deludente, almeno sul piano 
spettacolare, giunge al 38° 
del secondo tempo. C'è un 
fallo su Crippa, a venti metri 
dalla porta avversaria, in po- 
sizione centrale. Zola batte 
la punizione e il tiro del sar- 
do è perfetto. Ferron rimane 
immobile mentre ia palla 
batte sulla faccia interna del 
palo e finisce in rete. 

Il Napoli denota lievi pro- 
gressi nel gioco. Dipenderà 
forse anche dalla pochezza 
dell'avversario ma la difesa 
appare più solida e quadrata 
rispetto a recenti esibizioni 
(Blanc. rimane, comunque, 
fisso nel ruolo di libero e non 
si concede mai licenze in 
chiave offensiva), mentre. il 
centrocampo azzurro è addi- 
rittura un reparto di ottimo li- 
vello, nonostante le assenze 
di De Napoli e Alemao. | cen- 
trocampisti azzurri attuano 
un pressing puntuale e tem- 


pestivo che impedisce agli 
atalantini, appena venuti in 
possesso di palla, di impo- 
stare l’azione. Marcature 
raddoppiate e all'occorrenza 
triplicate, con grande di- 
spendio di energie, sosteni- 
bile peraltro solo grazie a 
una notevole preparazione 
atletica, costituiscono l'a- 


. spetto più spettacolare e al 


tempo stesso tatticamente 
utile, del tipo di manovra vo- 
luta da Ranieri e che la squa- 
dra sembra riuscire gradata- 
mente a realizzare. 

Meno positive, per il Napoli, 
le note in attacco. Careca 
gioca un discreto secondo 
tempo, mentre Padovano e 


‘Silenzi appaiono troppo eva- 


nescenti. Ma è probabile che 
un ulteriore. miglioramento 
degli automatismi nel gioco 
possa portare con sé, come 
sostiene Ranieri, anche una 
maggiore capacità di creare 
occasioni da gol. Dall'Ata- 
lanta vengono, invece, sol- 


tanto note negative. Gioco 
scontato, manovra involuta, 
incapacità di mettere in pra- 
tica gli schemi di gioco. Gior- 
gi schiera la sua squadra in 
modo estremamente difensi- 
vo, facendo intendere sin 
dall'inizio di puntare al risul- 
tato di parità. Cerca di punta- 
re sugli eventuali contropie- 
de appoggiati esclusivamen- 
te su Caniggia che peraltro è 
marcato stretto da più di un 
AZZUrro. 

Con un Caniggia chiuso così 
nella morsa fra Ferrara, Cor- 
radini e Blanc, e dunque re- 
so inoffensivo, il potenziale 
d'attacco dei bergamaschi 
pare addirittura inesistente. 
Ottimo l’arbitraggio di Cec- 
carini che applica alla perfe- 
zione il regolamento, soprat- 
tutto quando ammonisce 
Crippa, tuffatosi in area di ri- 
gore alla ricerca di una mas- 
sima punizione che non c'e- 
ra. 


ALFA 33. 


FINANZIAMO. 
DESIDERIO. 


ALFA 33. 
10 MILIONI DI FINANZIAMENTO 
SENZA INTERESSI IN 18 MESI. 


Il piacere di guidare una 33 da 


oggi è anche finanziato. Pres- 


so i Concessionari Alfa Romeo, 


vi attende una 


proposta estre- 


mamente vantaggiosa: 10 mi- 


lioni di finanzi 


amento rimbor- 


sabili, senza interessi, in 18 


mesi”. Mettetevi oggi alla guida 


di una nuova 33. I Concessio- 


nari Alfa Romeo vi aspettano. 


A PARTIRE DA L. 16.560.000 CHIAVI IN MANO. 


È UN OFFERTA ESCLUSIVA DE 


1 CONCESSIONARI ALFA ROMEO, 


NON CUMULABILE CON ALTRE IN CORSO. 
*Salvo approvazione di Sa NE 


Il DIO 


Serie B 


UDINESE / ESORDIO DELUDENTE 


ded 


Lo splendid 


lo gol di Nappi: e per l'Udinese 


TOTALE CASA FUORI RETI 
RISULTATI SQUADRE |P MI 
G VNP|GVN P|GVNP|FS 
Bologna-Cosenza 2-1 E 
Lecce-Venezia 4-0 | Lucchese RO RTAS ASS) 
Messina-Cesena 1-1|Casertana | 2|1 1.0 00 0 0 0/11 00/3 2|+1 
Padova-Ancona 1-1 | Pescara Dislats EO0. et CONO 0 00 00 
Palermo-Brescia 1-1 | Reggiana 2A 000 010N02 (0:03 
Pescara-Modena _—3-1|Bologna |2}|1 10 01 00/000 0/21 
Piacenza-Luechese 0-2 | Lecce 2|1 10 o|1 10 olo 0 0 o) 100 
Pe SI Avellino | 1|41 o i o|o 0 0 010 1 0| 11 
Sale aio Ancona 1|1.0 100 00 01.01 011 
Udinese-Avellino 1-1 , 
Brescia 1|1 01 0) 0 00 0|1 0.1 0/11 
PROSSIMO TURNO Cesena FR ENTRO TREO ORO TS0 TONO ETRO) eta 
Udinese Ti O TORO. SE COLITE RONSON OO A 1 
Ancona-Piacenza — |Padova 1|1 04.0] 1.0 i 0/0 0-0 011] 
Avellino-Padova ‘Palermo |1|1 0 1 0/10 1 0]o.0 0 01 1]|-1 
SURERIE 2 |Messina | 1]10 10/10 10/000 011/- 
Recta reggiana | Cosenza | 01.0.0110 0 0 0|1 00-11 2/1" 
Cosenza-Udinese MSG CARO UO ii] Fal 
Lucchese-Pescara Venezia o |1 0 0 1lo0 0 0)10 010) 
Modena-Pisa Taranto ON OSTONETIRO N05 0) L0;cd RO 0 elet 
Taranto-Bologna Pisa 08 ISO SLO I RETt 0) 0) COSOO RO 12 Ra 
Venezia-Messina Piacenza 0. |itro. 0a no AO 0 0nt0r 0.) 22 
dl Je 
MARCATORI: 


2 reti: Bivi (Pescara), Campilongo (Casertana). s 

1 rete: Incocciati, Detari (Bologna), Marulla (Cosenza), Pasculli (Lecce), Protti (Messina), Ama- 
rildo (Cesena), Longhi (Padova), Lupo (Ancona), Rossi (Brescia), Pagano (Pescara), 
Provitali (Modena), Simonetta, Massa (Lucchese), Carbone (Casertana), Simeoni, Fer- 
rante (Pisa), Muro (Taranto), Zanoni, Zanutta, Morello (Reggiana), Nappi (Udinese), 

Parpiglia (Avellino), Centofanti (Palermo). i 


isce un vero incubo. 


1-1 


Marcatori: 
33’ Nappi. 
UDINESE: Giuliani, Contratto, 
Rossini, Mandorlini, Calori, Sen- 
sini, Mattei, Manicone, Balbo, 
Dell’Anno, Nappi (80° Marrona- 
ro). A disp: Di Leo, Rossitto, 
Compagnon, Pittana. All: Sco- 


glio. 

AVELLINO: Ferrari, Franchini, 
De Marco, Parpiglia, Miggiano, 
Gentilini, Celestini, Levanto, Bo- 
naldi, Battaglia (88° Parisi), Espo- 
sito. A disp.: Onorati,  Marasco, 
Bertuccelli, Sullo. AIl.: Bolchi, 
ARBITRO: Cardona di Milano. 
NOTE: Spettatori 12 mila circa. 
Ammoniti Dell’Anno, Celestini, 
Levanto, De Marco, Battaglia, 
Parpiglia e Parisi. Calci d’angolo 
9-2 per l'Udinese. 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE Un pareggino, 
niente di più. Un 1-1 perfino 
triste se raffrontato a quelle 
che erano le premesse: l'U- 
dinese ammazza-campiona- 
to contro un Avellino capace 
di cambiare l'allenatore pri- 
ma ancora che il torneo inizi, 
con qualche problemino, in- 
somma, ancora da risolvere. 
Certo: Scoglio aveva messo 
tutti in guardia. La prepara- 
zione ancora da completare, 
l'impegno di Coppa da smal- 
tire, .il caldo... Insomma, lui 
tutto sommato aveva invitato 
a non volare troppo con la 
fantasia. Però... però all’e- 
sordio di campionato, e da- 
vanti al proprio pubblico, 
qualcosa di più era lecito 
aspettarselo. 

E invece niente, e invece ec- 
coci qua a raccontare questo 
pareggio senza troppi brivi- 
di, incapace di accendere 
emozioni particolari. 

Certo, la ‘partita è stata se- 
gnata dal gol in apertura del- 
l'Avellino. Un Avellino che 
tutti si attendevano ’barrica- 
dero’ e invece presentatosi 
in campo pronto a giocarsi le 
proprie carte. Tanto, appun- 
to, da pescare il jolly del van- 
taggio con l'aiuto malandri- 
no del piede di Sensini anda- 
to a correggere un tiro di 
Franchini da fuori area. 

E quel gol ha pesantemente 
condizionato il resto della 
gara. Perchè l'Udinese pri- 
ma ha dovuto preoccuparsi 
di rincorrere, per poi non 
permettersi di rischiare trop- 
po, visto cosa era già acca- 
duto nei primi minuti. 

AI di là di questo, comunque, 
l'Udinese è apparsa ancora 
alle prese con qualche pro- 


Sensini. (autorete),.- 


Sport 


blema da risolvere. Vuoi per 
le difficoltà ancora palesate 
da Balbo (molto lontano dal- 
la forma migliore: si sa, 
ognuno hai suoi ritmi-e-l'ar- 
gentino-ci-ha abituato :a par- 
tenze frenate), vuoi per una. 
certa lentezza ancora pre- 
sente nella costruzione del 
gioco. 

Vuoi anche per l'incapacità 
del centrocampo di. avere 
quella mobilità necessaria: 
insomma, niente pressing e 
difesa, così, spesso scoperta 
a fare i conti con gli avanti 
irpini lanciati sulle autostra- 
de del contropiede. Niente 
pressing e macchinosità an- 
che nella costruzione, pro- 
prio per. il ’rallenty’ con qua- 
le si sviluppa la manovra. 
Serve pazienza, dunque. Oc- 
corre attendere ancora. Del 
resto, c'è tutto un campiona- 
to davanti. Ma come inizio... 
Molto è comunque dipeso da. 
quel gol trovato dall’Avellino 
dopo appena cinque minuti 
di gioco. Così, a freddo, un 
jolly di tal fatta è davvero ca- 
pace di cambiare corso a 
una partita. Un gol anche for- 
tunoso. Perchè al 5’ su calcio 
d'angolo la palla piove lonta- 
na, oltre il vertice opposto al- 
la bandierina di battuta: 
Franchini in diagonale scari- 
ca con decisione verso Giu- 
liani e sul limitare dell'area 
piccola in una selva di gam- 
be è il piede di Sensini a cor- 
reggere diabolicamente la 
traiettoria. 

Uno a zero così, senza nem- 
meno aver avuto il tempo di 
fare le presentazioni. Quel 
piede di Sensini ha anche il 
potere di dettare il nuovo co- 
pione del pomeriggio. Udi- 
nese in avanti a cercare il 
gol. Ma a trovare soltanto 
calci d'angolo a ripetizione. 
Si è detto: una manovra lenta 
e difficile, arrancante quasi, 
una certa prevedibilità nelle 
giocate e l'assenza di un 
punto di riferimento quale 
Balbo non possono non age- 
volare, alla fin fine, chi era 
chiamato a difendersi. 

Ghi non ha nulla da perdere, 
anzi. Insomma: le azioni più 
pericolose nascono da fermo 
(una punizione di Dell’Anno 
al 11° con Ferrari gran prota- 
gonista) o comunque con 
conclusioni da fuori area (al 
25’ con Sensini che trova an- 
cora Ferrari pronto a deviare 
in angolo). Sì: buona volontà 
tanta, ma niente di più. Tanto 
che scattando in contropiede 
l’Avellino sa costruire peri- 
coli mica da ridere per la re- 
troguardia bianconera. 


Capace di salvarsi anche 
con la complicità dell’arbi- 
tro: è successo al 30’, quan- 
do Calori, in recupero affan-- 


noso su-Bonaldi, smanaccia - 


in area il pallone. Cardona 
non: vede; i dodicimila: del 
Friuli' sì. Ma l'importante, 


per l'Udinese, era che l'azio= È 


ne finisce così. 

Di lì a pochi attimi l'incubo 
bianconero si sarebbe co- 
munque risolto. Al 33’ Mattei 
inventa un passaggio smar- 
cante, calciando di prima in- 
tenzione di esterno destro, 
per Nappi che sul limite del- 
l’area scatta: un controllo vo- 
lante, e, con una velocità d'e- 
secuzione d'applausi, si gira 
per battere un Ferrari vana- 
mente in uscita. Applausi, e 
meritati. Un gol abile, bello. 
Da rivedere. 

E infatti Nappi ci prova a of- 
frire il replay. Allo scadere 
del tempo. Ancora una per- 
cussione in area, con il por- 
tiere bravo, però, a chiuder- 
glilo specchio della porta e a 
salvare. In qualche modo ma 
con successo. i 
Fine del tempo, ma anche, 
tutto sommato fine anche 
della partita. Perchè l’Avelli- 
no bada a controllare e l’Udi- 
nese, con il passare dei mi- 
nuti, rende sempre più espli- 
cite quelle difficoltà di. cui si 
è detto. Tanto che soltanto 


‘ verso la metà del tempo si 
assiste un'azione davvero 


da gol. Ed è firmata da un ir- 
pino, Esposito, complice una 
difesa friulana fattasi pren- 
dere in contropiede. 

Ebbene, il numero 11 dell’ 
Avellino riesce nell'impresa 
di bruciare la difesa bianco- 
nera per entrare in area da 
solo palla al piede, saltare 
anche Giuliano per poi però 
perdere il momento. della 
battuta favorendo così il pre- 
cipitoso, ma fortunato, recu- 
pero di un paio di difensori. 
Sì: è proprio il caso di non 
rischiare. | bianconeri ne so- 
no convinti e lo dimostrano 
sul campo. Oddio, qualcosa 
provano a fare. s 
Ma niente più che un diago- 
nale di Mattei che muore ab- 
bondantemente a lato o un 
colpo di testa senza eccessi- 
ve pretese di-Balbo che Fer- 
rari raccoglie senza difficol- 
tà. 

Udinese-Avellino. sta tutta 
qua: un pareggio che non fa 
una grinza che è il fedele 
specchio ‘di quanto visto in 
campo, ma ‘anche una partita 
che ci si attendeva un po' più 
ricca di emozioni. E invece... 


UDINESE /SPOGLIATOI 


Calori: «Abbiamo corso in salita» 


Un esordio poco convincente: «Si è fatta sentire la fatica dell’impegno di Coppa» 


UDINE — Era forse tutto pre- 
visto. Dopo i fuochi d'artificio 
del calcio d'agosto ecco la 
dura legge della B. E l’Udine- 
se di Scoglio la subisce al 
primo impatto casalingo 
contro un Avellino che nei 
due precedenti campionati 
cadetti era stato sempre 
ospite scomodo della verni- 
ce bianconera. 
«Una partita nata in salita, 
nel peggior modo possibile 
— testimonia Calori, inter- 
rete d'uno scontro talvolta 
‘aspro con Bonaldi —. Pren- 
dere il gol in casa dopo cin- 
que minuti dal via e proprio 
nella prima di campionato 
non è certo il modo migliore 
per iniziare il cammino della 
B. Ma è questo un campiona- 
to all'insegna dell'impreve- 
dibilità e i risultati degli altri 
campi lo testimoniano. A no- 
stro merito va comunque l’a- 
ver saputo mantenere i nervi 
a posto, senza farci prende- 
re da frenesie di recupero 
immediato. 
«Un recupero che ci è costa- 
to uno .spreco notevole di 
energie, non certo giunto nel 
momento giusto dopo la pre- 
stazone offerta mercoledì 
contro la Juventus. E poi, do- 
po il calcio notturno, l'impat- 
to con il caldo pomeridiano 
ha influito negativamente. 
Non è una scusante. totale 
ma perlomeno un’attenuante 
. valida. Ma il pareggio — am- 
mette Calori — è comunque 
giusto. 
«Occasioni ne abbiamo avu- 
te a disposizione sia noi che 
loro, anche se l'Avellino, nel- 
la sua condotta tattica, è sta- 
to notevolmente avvantag- 
giato dalla rete messa a se- 
gno in apertura. E quando 
giochi in casa diventa tutto 
più difficile, poi, specie se ti 
trovi di fronte a un avversà- 
rio ben organizzato come 
quello irpino». 


Un copione, continua il difen- 
sore bianconero, cui il pub- 
blico dovrà forse abituarsi 
nel corso del torneo cadetto. 
«Spazi giocabili, in serie B, 
soprattuîto in casa, se ne tro- 
vano pochi in presenza di av- 


versari che arrivano con l’o- - 


biettivo primario di strappa- 
re il punto, rinunciando per 
larghi tratti al gioco. Purtrop- 
po l'Udinese attuale non è al 
“cento per cento della condi- 
zione ma l’episodio odierno 
costituirà per noi in futuro 
stimolo in più per trovare il 


metodo giusto per scardina- 
re certe difese». 

Ma non drammatizziamo, in- 
vita Marco Nappi. 

«Il campionato di B è lungo e 
tortuoso, un cammino da in- 
traprendere muovendo pas- 
so passo la classifica. E° 
chiaro che il pubblico, oggi, 
si aspettava la vittoria. Ma 
altre ne verranno, sapremo 
recuperare in trasferta quan- 
to abbiamo perduto oggi sul 
nostro terreno». 

Una sostituzione, quella di 


La difesa bianconera (nella foto Rossini) è parsa un po’ troppo vulnerabile di fronte 
agli avanti avellinesi 


Nappi, che ha procurato a 
Scoglio una nutrita salve di 
fischi.. 

«Non ce n'era motivo — pre- 
cisa il giocatore —. Perché 
ero un po’ stanco, in quel 
momento, e l'allenatore ha 
ritenuto opportuno inserire 
al mio posto Marronaro. E 
stanchi, alla fine, lo eravamo, 
forse un po’ tutti perché iil 
mercoledì di Coppa e il caldo 
hanno influito sensibilmente. 
Personalmente sono soddi- 
sfatto della mia prestazione 
(ndr: e dei cinquanta chili di 


miele che un produttore friu- 
lano ha messo in palio per il 
primo realizzatore dell’Udi- 
nese) ma grande merito del 
gol va a Mattei, intelligente 
nel servirmi in area quel pal- 
lone filtrante che non potevo 
non sfruttare». 

Stefano Rossini, il pendolo 
sinistro dell'assetto tattico 
friulano, rifiuta di parlare di 
metamorfosi bianconera. 
«Non c'è alcuna differenza 
tra la prova offerta contro la 
Juve e quella odierna. Con- 
tro l’Avellino la nostra partita 
è stata pesantemente condi- 
zionata dal gol subito a fred- 
do, situazione che ci ha ta- 
gliato le gambe costringen- 
doci poi a un lungo insegui- 
mento. Per quanto mi riguar-, 
da ho potuto disporre di am- 
pi spazi sulla fascia grazie 
alla posizione di De Marco, 
un difensore che conoscevo 
per averci giocato insieme a 
Parma e che mi ha concesso 
l'iniziativa sul lungolinea». 
Anche secondo Giuliani l'in- 
terpretazione di Udinese- 
Avellino sta tutta qui. 
«Abbiamo dovuto risalire la 
china dopo lo svantaggio ini+ 
ziale, procurato da una sfor- 
tunata deviazione di Sensini 
su tiro di Franchini, ma nel 
prosieguo siamo comunque 
riusciti a recuperare e a sfio- 
rare più volte la marcatura 
del secondo gol: Siamo cre- 
sciuti, insomma, ma il peso 
degli impegni ufficiali ravvi- 
cinati lascia il segno nei mu- 
scoli. Potevamo insomma 
vincere ma anche perdere e 
allora accettiamo tutto con fi- 
losofia». 


Un paragone fra lo scoppiet- 


tante incontro anti-Juve © 

quellò della vernice di cam- 

pionato? 

«Impossibile. Le gare sono 

fatte molto dagli episodi». 
Edi Fabris 


=» I bianconeri partono al «ralenti» 


'Un autogol subito a freddo, e per la squadra di Scoglio è stata una sofferta rincorsa fino al gol di Nappi 


UDINESE /INTERVISTE 


Mail Professore è soddisfatto 


Scoglio aveva previsto un calo nella condizione 


Lunedì 2 settembre 1991 
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UDINE — Franco Scoglio arriva in sala 
stampa ed è subito ressa. Si accendono i 
fari delle televisioni, mille microfoni si af- 
follano sotto la sua bocca. Comunque, per- 
sonaggio. Sempre. Anche al termine di 
una partita che | Udinese doveva vincere, 
anzi stravincere, stando almeno a quelle 
che erano le previsioni della vigilia, e che 
invece ha pareggiato, presentando anche 
qualche zona d'ombra. 5 

Lui, il professore, comunque non si scom- 
pone. Anzi. E spiega perchè questa con 
l’Avellino non era una partita qualsiasi, 
Spiega perchè alla fin fine è anche soddi- 
sfatto del risultato e di come sono andate 
le cose. 

«Era una partita dal particolare impatto 
emotivo — dice —: non dimentichiamolo, 
si trattava dell'esordio in campionato, e 
non solo. Era anche la prima partita che 
disputavamo di giorno, con il caldo quindi. 
E, soprattutto, la preparazione ancora non 
è perfetta: lo sapete benissimo che ci at- 
tendono ancora altre due/tre settimane di 
lavoro prima di considerarla completa. ll 
somma, non è stata una prestazione divi 


sono alcune cose che, insomma, rappre- 
sentano’ dei nei da risolvere: perchè, ve- 
dete, la squadra ha saputo tenere il cam- 
po, costruendo anche alcune azioni da gol 
molto limpide, ma mi è apparsa troppo 
lenta, e quando parlo di lentezza non parlo 
di gambe ma di idee. Insomma, tutto beni- 
no, ma a velocità ridotta». 

Quindi non è preoccupato? 

«Preoccupato? No, assolutamente. Perchè 
abbiamo saputo costruire belle occasioni 
da rete. Non ne avessimo avute sì che sa- 
rei preoccupato. Il problema è che soltan- 
to quando potremo contare sul nostro tra- 
dizionale ciclo settimanale, senza quindi 


AVELLINO / SPOGLIATOI 


La regola aurea di Bolchi 


Servizio di 
Edy Fabris 


UDINE — Pare proprio una 
regola inalterabile. Maciste 
Bolchi prende tra le sue ma- 
ni lo scomodo testimone 
passatogli dal defenestrato 
Oddo e subito centra un pun- 
to.che al tirar delle somme 
poteva anche diventare due 
contro un’Udinese non certo 
pirotecnica come nel merco- 
ledì di Coppa. «Ma al di là del 
risultato, che nel calcio è 
stringi stringi l’obiettivo pri- 


mario e più importante, sono 


felice di aver smentito 099! il 
clichè di allenatore difensivi- 
sta che da sempre mi si ap- 
pioppia. Ma d'altra parte se 
mi fossi votato ad una pura © 
semplice tattica di conteni- 
mento contro questa Bano: 
se probabilmente ne sarei 
dii sconfitto. Così abbia- 


mo.invece bloccato a centro- 


campo. la fonte del gioco 
bianconero, riversandoci poi 
in azioni di rimessa che per 
poco non ci consentivano di 
agguantare il risultato pie- 
no». 

Ma cos'è cambiato in così 
poco tempo nell’assetto tatti- 
co di un’Avellino reduce dal- 
le ormai ben note traversie? 
«Tolti i marcatori sulle punte 
udinesi il resto è pratica- 
mente rimasto invariato ri- 
spetto alle precedenti pre- 
stazioni che io ho seguito 
personalmente solo da spet 
tatore. De Marco ha giocato 
a zona sulla destra, Gentilini 
sulla sinistra mentre a cen- 
trocampo si è sviluppato i! 
consueto triangolo Celestini- 
Levanto-Battaglia. Zona 
uomo sono parole che servO- 
no solo a riempire la bocca © 
le cronache: il calcio s'inter- 
preta di volta in volta a S©- 
conda dell'avversario che ci 
si trova di fronte. E questa 
Udinese andava affrontata 


sa‘da quella che mi aspettavo.Anche se cì. 


gli appuntamenti di Coppa a metà settima- 
na (mercoledì è in programma il ritorno a 
Torino con la Juventus, ndr), potremo la- 
vorare bene». - 
Dunque, si accontenta? 
«SÌ, anche perchè l’Avellino non ha rubato 
assolutamente nulla. Certo, un po' di ram- 
marico c’è, ma niente di più, Diciamo che 
mi accontento». 
Verso la fine della partita l'Udinese ha da- 
to l'impressione di non spingere più: il pa- 
reggio soddisfava la squadra. 
«Quando una squadra sbaglia molte occa- 
sioni da rete deve poi anche sapere ac- 
contentarsi. C'è sempre il rischio di subire 
un gol, e allora è meglio non rischiare», 
Come valuta la prova delle sue punte, Bal- 
bo e Nappi? 3 
«Balbo mi è piaciuto perchè ha saputo sa- 
crificarsi a favore della squadra, ha parte- 
cipato con straordinaria intensità al gioco 
collettivo. Tra l'altro ho nella memoria un 
paio di assist serviti da lui davvero buoni. 
Nappi? Beh, Nappi (nella foto, esulta con 
Mattei, dopo aver segn,ato il gol del pa- 
reggio bianconero) è molto molto più ap- 
pariscente; più vistoso-'E-na'anche'corso. 
molto di più. Da qui anche la sostituzione:®? 
è stato lui a chiedermi di essere cambiato, 
non ce le faceva più». 
Qualcuno prova a domandare a Scoglio lu- 
mi su:quel fallo di mani in area commesso 
da Calori e non rilevato da Cardona. Il tec+ 
nico glissa: «Non affrontiamo temi come 
questi» dice ma lascia intendere che an- 
che lui ha visto, e chiaramente, quel fallo. 
E così, con qualche elogio all’Avellino («io 
degli avversari ho sempre il massimo ri- 
spetto, non mi sentirete mai parlarne ma- 
le»), se ne va. Adesso c'è da pensare alla 
Juventus. 

G. Bar. 


‘Maciste centra il primo risultato: «Mai farsi prendere dal panico». 


na “i 


4 I 


così». 

Ma una fortuna, per Maciste, 
è stata anche quella di aver 
trovato subito un gol che ha 
scompaginato i piani e l’e- 
quilibrio mentale dei friulani. 
«Certo, ma nostro merito è 
stato anche quello di aver 
saputo amministrare con 
sufficiente disinvoltura il ri- 
sultato raggiunto in apertu- 
ra, senza farci prendere dal 
panico di fronte alla risposta 
di un'Udinese che il nostro 
portiere, Ferrari, ha frenato 


Vantaggio avellinese. 


Sensini sfortunato: suo lauto! 


con tre interventi da campio- 
ne. Il pari, in sostanza, l'a- 
vrei certamente sottoscritto 
a priori ed anche adesso, a 
posteriori, l’accetto ben vo- 
lentieri. Perciò, pur tenendo 
conto che nella ripresa ab- 
biamo mancato due occasio- 
ni clamorose, anche l'Udine- 
se non è sicuramente rima- 
sta a guardare», 

Ma Balbo, sul fronte bianco- 
nero, è parso un oggetto mi- 
sterioso, spesso avulso dal 
contesto vitale dell’azione. È 
anche merito di. chi si è pre: 


gol de! P'OVvisorio 


ni 
so cura di fui, Miggiano? ___ 
«Con Abel è stato ‘un bel 
duello.e non sono d'accordo 
con chi l’ha visto in non buoè, 
ne condizioni — dice ìl difen# 
sore irpino —. Con Balbo bi 
sogna sempre rimanere sul- 
la corda, è un giocatore che" 
trova sempre lo spunto buoi! 
no per andarti via,.è neces? 
sario rimanere  costante- 
mente concentrati in marcaz/ 
tura su di lui. Ma è ingenera;; 


.le che focalizzerei la prova, 


difensiva della mia squadraj, 
non sulle singole prestazios) 
ni. L'Udinese ha.giocato ur 
buon calcio, mettendoci ‘ino 


difficoltà nel primo tempo@ 


Ma nella ripresa l’Avellino® 
ha rischiato poco o nulla, a 
testimonianza che i! pari & 
giusto, senza recriminazionif! 
da parte dell'una 0 dell'altra 
squadra». > 
Gentilini, attento sulla fascia; 
di Mattel, parla anche db 
spettacolo. i a} 
«Una partita molto bella, ric 
ca di Capovolgimenti di fron«} 
te, Con occasioni per entram® 
be. Anche se il ritmo, sul fini& 
re, è un po’ scemato a causa” 
del notevole dispendio d'e© 
Nergie profuso dalle dugj 
Squadre. Abbiamo avuto dj, 
fronte una grossa squadra è. 
Questo punto; dopo una setti; 
mana per noi tanto travaglia= 
ta, è oro, anche se quei due; 
gol mancati a tu per iu con! 
Giuliani ci creano un tantino” 
d’amarezza». | ici 
Per Parpiglia un esordio déî 
libero all'insegna di qualche! 
difficoltà iniziale diluita pot 
nel prosieguo della gara; 
«Ma ci abbiamo messo il cat 
rattere ed era giusto soprat-; 


+ tutto per Boichi, al suo esorei 


dio su uNa panchina scottan: 
te. Anche se forse questo ris; 
sultato l'avremmo. ottenuto! 
anche con il modulo tattico* 
precedente», Da) 
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LA PRIMA GIORNATA DEL TORNEO CADETTO 


Il Piccolo [11] 


Pisa e Piacenza cadono in casa 


Sfortunato il Venezia in Puglia - Il Padova costretto al pari dall’Ancona - Bologna, parténza o.k. 


LECCE 
Sofferta 
vittoria 


BOLOGNA 
Attacco 
da serie A 


PADOVA 
Manovra 
incerta 


PESCARA 
Un grande 
spettacolo 


REGGIOE. 
Ravanelli 


è «ud» 


MESSINA 
Siciliani 
penalizzati 


PALERMO 
Giusto 


pareggio 


all’assalto 
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IMARCATORI: nel pt 38° 
‘Marta, nel st 13° Simonetta, 

(PIACENZA: Pinato, Attrice, 
Di Bin, Papais, Doni, Chiti, 
Brioschi (1° st Cappellini), Di 
(Fabio, De Vitis, Fioretti (19? 
st Moretti), Piovani. (12 Gan- 
dini, 13 Di Cintio, 14 Campo- 


rese). 
(LUCCHESE: Landucci, Vi- 
'gnini, Russo, Di. Francesco, 
'ascucci, Baraldi, Rastelli 
(22° st Di Stefano), Monaco, 
aci (37° st Delli Carri), Mar- 
Ita, Simonetta. (12 Quiroli, 14 
{Grassi, 15 Bassotti). 
(ARBITRO: Boemo di Cervi- 
ignano. 
'ROTE: an li, 7-4 per il Pia- 
{cenza. usietionAi sole, 
iterreno in buone condizioni. 
(Spettatori: 6000 circa. Am- 
‘moniti: Vignini, Brioschi e Si- 
‘monetta. 
(PIACENZA —. Vittoria 
imeritata della Lucchese 
‘contro la matricola Pia- 
icenza. | toscani hanno 
‘assunto presto il coman- 
ido delle operazioni, forti 
{di un centrocampo ispi- 
rato da Marta e sorretto 
idal dinamismo di Di 
Francesco. Così la Luc- 
ichese, bloccato senza 
problemi De Vitis, ha co- 
iminciato a insidiare con 
{crescente convinzione 
\Pinato. Il portiere del 
{Piacenza si è opposto 
icon bravura a una con- 
clusione. ravvicinata di 
{Paci (10’), ha controllato 
‘un tiro dalla distanza di 
| Rastelli (17’) e ha neutra- 
ilizzato d'istinto una botta 
Idi Simonetta sotto misu- 
ira (20°). 
Dopo l'ennesimo effica- 
ice intervento su diago- 
i nale di Paci, Pinato è sta- 
{to costretto alla resa al 
138’. Fuga di Russo sulla 
i sinistra, cross. respinto 
| da Chiti e gran sinistro di 
‘Marta dal limite dell'a- 
{ rea con palla all’incrocio 
i dei pali. 
Il Piacenza ha sfiorato il 
i pareggio. al 42': cross.di 
| De Vitis, colpo di testa di 
| Papais e gran balzo di 
iLanducci con palla che 
! batte sul palo e ritorna 
| tra le braccia del portie- 
tre. 
{ Nella ripresa, gli emilia- 
| ni fianno mancato il pari 
| con De Vitis al 6° e sono 
| stati poi castigati da una 
| punizione di Simonetta 
| che ha nettamente sor- 
| preso Pinato con un forte 
| tiro da 35 metri. 


1-0 


MARCATORE: nel p.t. Pa- 
‘sculli su rigore. 

LECCE: Battara, Ferri, Caran- 
nante, Conte, Biondo, Cerami- 
cola, Moriero, Aleinikov (43° 
s.t. Altobelli), Pasculli, Bene- 
detti, Baldieri (22° s.t. Amodio). 
do Gatta, 15 Paini, 16 Cinel- 


10). 

VENEZIA: Bosaglia, Filippini, 
A. Poggi, Lizzani (43° s.t. Bres- 
si), Romano, Bertoni, P. Poggi, 
Rossi, Civeriati (30° s.t. Perrot- 
ti), Bortoluzzi, Simonini. (12 
Menghini, 13 Donadon, 14 
Canzian). ARBITRO: Brignoc- 
coli di Ancona, x 

NOTE: angoli: 7-7. Cielo sere- 
no, terreno in buone condizioni, 
spettatori 11.000. Ammoniti: 
Ferri e Bosaglia per proteste, 
Rossi e Lizzani per scorrettez- 
ze, 


LECCE — Sofferta vittoria 
del Lecce nella partita di 
esordio nel campionato di 
serie Bi un Venezia punti- 
glioso e vivace lo ha mes- 
so alla frusta, costringen- 
dolo a concludere in affan- 
no una partita che è stata 
salvata da un paio di inter- 
venti del portiere Battara. 
Un rigore di Pasculli al 17° 
(Baldieri è stato atterrato 
in area dal portiere vene- 
ziano) ha sbloccato la par- 
tita proprio nel momento 
in cui il Venezia sembrava 
impensierire seriamente 
la :squadra di casa. Gli 
ospiti infatti al 2' avevano 
colpito un palo con Paolo 
Poggi e al 10' avevano im- 
pegnato severamente 
Battara con Civeriati. 
Ottenuto il. vantaggio, il 
Lecce è apparso rinfran- 
cato: allo scadere del pri- 
mo tempo ha colpito un 
palo con Baldieri e al 49°, 
in pieno recupero, ha im- 
pegnato ancora severa- 
mente Bosaglia. È 
Nel secondo tempo i gial- 
lorossi hanno però subito 
la reazione degli avversa- 
ri, e Battara è stato co- 
stretto a salvarsi al 7° sui 
piedi di Simonini, a devia- 
re all'8' un gran tiro di 
Bortoluzzi, a salvarsi an- 
cora al 30° su Perrotti e in- 
fine al 36’ a registrare un 
provvidenziale salvatag- 
gio di Ceramicola sulla li- 
nea su tiro di Rossi. 
Rispetto a un Venezia vi- 
vace, il Lecce ha registra- 
to alcune pause nella zo- 
na centrale \del campo, 
mentre la. formazione 
ospite ha dimostrato subi- 
to, da buona matricola, di 
aver appreso il lingui i 
della serie B. N 
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MARCATORI: nel p.t. 12? 
Detari, 28° Marulla su rigore; 
nel s.t. 18? Incocciati. 
BOLOGNA: Pazzagli, List, 
Villa, Evangelisti (1° s.t. Di 
Già), Negro, Mariani, Poli, 
Gerolin (33” p.t. Anaclerio), 
Incocciati, Detari, Turkyil- 
maz. (12 Cervellati, 14 Galva- 
ni, 16 SURI cpo). 
COSENZA: Graziani, Mar- 
ra, Signorelli, Gazzaneo (34° 
s.t. Marino), Maretti, De Ro- 
sa, Biagioni, Coppola, Marul- 
la, Bianchi, Compagno (39° 
s.t. Macrì). (12 Gamberini, 14 
Pace, 15 Lo Giudice). 
ARBITRO: Quartuccio di 
Torre Annunziata. 

NOTE: angoli: 4-1 per il Bo- 
logna. Pomeriggio di sole, ter- 
reno in buone condizioni. 
Spettatori: 21.409. 


BOLOGNA — Il Bologna 
ha cominciato il campio- 
nato con il piede giusto, 
ma le perplessità solle- 
vate dalle cinque sconfit- 
te consecutive tra Coppa 
Italia e amichevoli non 
sono state definitiva- 
mente cancellate. Se 
l'attacco è parso davve- 
ro di categoria superio- 
re, meno bene sono an- 
dati il’ centrocampo, 
troppo leggero, e la dife- 
sa, piuttosto insicura. 
Soprattutto nel primo 
tempo il reparto arretra- 
to ha sofferto le puntate 
in'avanti del Cosenza. 
Detari, però, anche se 
non ha giocato un gran 
numero di palloni, ha fat- 
to la differenza. Dopo 
‘aver atteso un po' troppo 
per tirare al 5’, quando si 
è trovato davanti a Gra- 
ziani su suggerimento di 
Evangelisti, al 12’ ha 
portato in vantaggio i 
suoi. Incocciati dalla de- 
stra ha crossato al cen- & 
tro dove l'ungherese, la- 
sciato solo dai difensori, 
ha staccato di testa in- 
saccando. Dopo 13 mi- 
nuti il Cosenza ha pareg- 
giato: il solito Biagioni è 
entrato in area, ed è sta- 
to steso da un goffo in- 
tervento di Villa. Marulla 
dal dischetto ha trasfor- 
mato. 

Al 18’ della ripresa Deta- 
ri ha rubato palla ad un 
difensore _ avversario, 
lanciando Turkyilmaz il 
cui cross dalla sinistra 
ha trovato la testa di In- 
cocciati che ha raddop- 
piato. 
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MARCATORI: nel pt 26° Lu- 
po, nel st 9° Longhi. 

PADOVA: Bonaiuti, Rosa, 
Tentoni, Bunziata, Ottoni, Za- 
noncelli, Baldo (27° st Ruffini), 
Longhi, Galderisi, Fontana, Pu- 
telli (32° st Montrone). (12 Dal 
‘Bianco, 13 Lucarelli, 15 Fran- 
ceschetti). 

ANCONA: Nista, Fontana, 
Lorenzini, Lupo, Mazzarano, 
Bruniera, Vecchiola, Gadda 
(10° st De Angelis), Tovalieri, 
Ermini, Bertarelli. (12 Micillo, 
13 Siroti, 14 Sogliano, 16 Car- 


TUEZZO). 

ARBITRO: Merlino di Torre 
del Greco. 

NOTE: angoli: 5 a 4 per il Pa- 
dova. Giornata di sole, terreno 
in perfette condizioni. Spettato- 
ri settemila, Espulsi: 38° Brunie- 
ra per gioco falloso, 42° Lupo 
per somma ammonizioni. 


PADOVA — E° terminato 
in parità il primo incontro 
di campionato tra il Pado- 
va e l'Ancona, due squa- 
dre che hanno dimostrato 
entrambe di essere anco- 
ra alla ricerca della forma 
migliore Incerta è appar- 
sa soprattutto la manovra 
del Padova che soltanto 
all'inizio della ripresa ha 
saputo tessere qualche 
trama offensiva realmente 
pericolosa. 

Sono stati comunque i 
biancoscudati a costruire 
la prima azione da gol con 
Putelli che al 20' ha rac- 
colto un lancio in area e 
ha battuto un forte diago- 
nale che è stato poi bloc- 
cato da Nista. 

Pochi minuti dopo è arri- 
vata però la rete dell’An- 
cona, complice la difesa 
dei padroni di casa che, 
nel tentativo di attuare il. 
fuori gioco, ha lasciato via 
libera a Lupo che è entra- 
to dasolo inarea e ha bat- 
tuto facilmente Bonaiuti. 

l biancoscudati hanno cer- 
cato di reagire ed è stato 
ancora Putelli a rendersi 
pericoloso. 

Nel secondo tempo il Pa- 
dova si è lanciato ancora 
in avanti ed è riuscito a 
raggiungere il pareggio al 
9°. L'azione è nata da una 
folata offensiva di Tentoni 
che ha liberato con un as- 
sist Longhi il quale è riu- 
scito a battere Nista. Nella 
seconda parte della ripre- 
sa l'Ancona è rimasto in 
nove giocatori per le 
espulsioni di Bruniera e 
Lupo, ma il Padova non ha 
saputo approfittare della 
situazione. 


3-1 


MARCATORI: nel pt 42° Bi- 
vi, nel st 6° Pagano, 26° Bivi, 
30° Provitali (rigore). 
PESCARA: Savorani, Cam- 
Ione, Dicara, Gelsi, Righetti, 
‘eretti, Pagano (19° st Mar- 
torella), Allegri, Bivi, Ceredi 
38° st Nobile), Massara. (12 
Forresin, 13 Alfieri, 15 Nun- 
ziato). 
MODENA: Lazzarini, Mar- 
san, Cardarelli (17° st Dioni- 
i), Monza, Moz, Ansaldi, 
ucciari (1° st Pellegrini), 
Bergamo, Provitali, Bosi, 
Brogi. LE Meani, 13 Voltat- 
torni, 15 Caruso). 
SRBITRO: Arena di Ercola- 
0, 
NOTE: angoli; 15-1 per il Pe- 
scara. 
Cielo sereno, terreno in otti- 
me condizioni, Ammoniti; Bo- 
si e Cardarelli per scorrettez- Ml 
ze, Ceredì per ostruzionismo. 
Spettatori 15.000. + 


PESCARA — Il Pescara 
ha cominciato nel modo 
migliore il campionato 
infliggendo una sconfitta 
netta al Modena che, sul 
risultato di -parità, ha 
sciupato due buone 0c- 
casioni. Passati in van- 
taggio sul finire del pri- 
mo tempo, i padroni di 
casa — che in preceden- 
za avevano sofferto i ve- 
loci contropiede degli 
ospiti — hanno control- 
lato agevolmente il gio- 
co e, oltre ad incremen- 
tare il punteggio, hanno 
costruito numerose azio- 
ni da rete e dato spetta- 
colo. Se, alla fine, è man- 
cata la «goleada», lo si 
deve ad alcune grandi 
parate di Lazzarini. 
Nella prima parte il Pe- 
scara è stato messo in 
seria difficoltà dal Mode- 
na al 25' e al 37° con Pro- 
Vitali, il quale non ha sa- 
puto sfruttare, davanti al 
portiere pescarese, al- 
. trettanti due passaggi di 
Bergamo, Il Pescara si è 
invece reso pericoloso 
al 40' con Pagano. 
AI 42° il gol su un tiro.dal 
limite di Ferretti è inter- 
venuto Bivi deviando in. {i 
rete. n 
li raddoppio è giunto al 
6’ della ripresa con Pa- 
gano, ‘a conclusione di 
un’azione sulla sinistra 
di Massara. Quest'ulti- 
mo ha poi fornito a Bivi il 
pallone del terzo gol 
(26'). Tra le due reti, Al- 
legri ha impegnato per 
tre volte Lazzarini. Alla. 
mezz'ora il Modena ha 
accorciato le distanze su 
rigore di Provitali. 


3-1 


MARCATORI: nel pt 27° 
Zanutta, 43° Zannoni, 45° 
Morello; nel st 31° Muro. 
REGGIANA: Facciolo, De 
Vecchi, 
Sgarbossa, Zanutta, Bertoni, 
Scienza, Ravanelli (15° st De 
Falco), Zannoni, Morello. (12 
Pantanelli, 13 Airoldi, 14 Do- 
minissini, 15 Altomare). 
TARANTO: Bistazzoni, Ca- 
vallo (30° st Mazzaferro), 
D’Ignazio, Ferazzoli, Brunet- 
ti, Zaffaroni, Turrini, Alberti, 
Lorenzo, Muro (36° st Fre- 
sta), Bizzarri. (12 Ferraresso, 
14 Camolese, 1 Guerra). 
ARBITRO: Conocchiari di 
Macerata, 

ANGOLI: 4-1 per la Reggia- 
na, 

NOTE: cielo sereno, terreno 
in discrete condizioni, spetta- 
tori oltre 9.000. AI 60° Rava- 
nelli ha riportato la lussazione 
della clavicola destra. 


REGGIO EMILIA — La 
Reggiana ha travolto il 
Taranto con 15° di irresi- 
stibile  calcio-champa- 
gne, ma ha perso il suo 
uomo squadra, il bom- 
ber Fabrizio Ravanelli 
uscito dal campo in ba- 
rella al 60° a causa di 
una lussazione alla cla- 
vicola della spalla de- 
stra. Ravanelli rischia di 
restare fermo per un'me- 


Monti, 


Paganin, 


se. 

La partita col Taranto 
era iniziata sotto tono su 
entrambi i fronti. Nei pri- 
mi 20° non è successo 
quasi nulla. Poi al 27° è 
cominciato lo show della 
Reggiana. Calcio d'an- 
golo battuto dalla destra, 
Zannoni ha sfiorato il 
pallone di testa, allun- 
gandone la traiettoria, e 
gran sinistro in corsa di 
Zanutta che si è infilato 
in rete: | granata hanno 
poi pressato il Taranto 
nella sua area e al 43' è 
arrivato il raddoppio. 
L'azione è partita da Ra- 
vanelli che ha smarcato 
Scienza sulla fascia de- 
stra; gran tiro della mez- 
zala, il migliore in cam- 
po e Zannoni, ex di tur- 
no, ha corretto la traiet- 
toria con una spaccata 
proprio sulla linea di 
porta. 

Due minuti dopo il tris. E' 
stato Paganin a lanciare, 
Ravanelli che ha servito. 
Morello il quale ha se- 
gnato con un destro da 
20 metri. 

Nella ripresa il Taranto 
ha avuto soltanto la sod- 
disfazione di segnare il 
gol della bandiera. 


1-1 


MARCATORI: nel pt 27° 
Protti, 38° Amarildo. x 
MESSINA: Simoni, Tacchi- 
nardi, Gabrieli, De Trizio, 
Ancora (31° st Lazzini), Dol- 
cetti, Battistella, Carrara, 
Protti, Ficcadenti ni st Pu- 
glish; Sacchetti, (12 Oliverio, 
3 Miranda, 16 Venticinque). 
CESENA: Fontana, Destro, 
Pepi, Piraccini, Jozic, Barcel- 
la, Turchetta, Leoni (20° pt 
Masolini), Amarildo, Lanti- 
gnotti, Nitti (28° st Dal Bian- 
co). (12 Dadina, 14 Marin, 15 
Lerda). ARBITRO: Bettin di 
Padova. 
ANGOLI: 10-2 per il Messi- 


na, 

NOTE: pon di sole, spet- 
tatori 12 mila. Ammoniti DE 
gioco falloso: Ficcadenti, 
stro, Leoni e Masolini; per 
ostruzionismo Amarildo e Jo- 
zie. 


MESSINA — E' finita in 
parità, dopo un primo 
tempo scoppiettante, 
l'atteso incontro di esor- 
dio al «celeste» tra Mes- 
sina e Cesena. E' un ri- 
sultato che penalizza i 
padroni di casa che pa- 
gano a caro prezzo l'ec- 
cessiva libertà lasciata 
ad Amarildo in occasio- 
ne della rete del pareg- 
gio. Quello che ha con- 
sentito ai romagnoli di 
pareggiare è stato l’uni- 
co spunto pericoloso dei 
giocatori di Perotti che 
per il resto hanno dovuto” 
subire la foga dei padro- 
ni di casa, spinti dal pub- 
blico che voleva a tutti i 
costi una vittoria capace 
di cancellare le deluden- 
ti gare in Coppa Italia. 
Dopo aver sfiorato il van- 
taggio con Gabrieli e 
Carrara, il Messina è an- 
dato in gol con il suo 
cannoniere Protti, abile 
nel girarsi e deviare sot- 
to la traversa un appog- 
gio del terzino Gabrieli. 
Dopo avere sfiorato il 
raddoppio in una mi- 
schia, il Messina ha su- 
bito il pari al 38'; cross di 
Barcella e Amarildo di 
testa ha beffato Simoni. 
Nella ripresa _il portiere 
del Cesena Fontana ha 
salvato il risultato due 
volte: al 33' su Protti, ieri 
in buona evidenza, e al 
38° su conclusione di 
Carrara. AI 90' il Cesena 
ha sfiorato il palo destro 
con Simoni. Amarildo è 
sembrato l'elemento in 
grado di garantire un 
elevato rendimento al- 
l'attacco dei romagnoli. 


TRIESTINA / L'ALLENATORE ZORATTI HA COMINCIATO IL CONTO ALLA ROVESCIA 


La Massese è sempre più vicina 


TRIESTINA /LE AVVERSARIE AIRAGGI «x» , 


Como, difesa-saracinesca 


Nella marcia di avvicina- 
mento a domenica 15 set- 
tembre, quando partirà il 
| campionato di C-1 (a propo- 
1 sito, la partita di esordio del- 
| la Triestina a Massa sarà 
Nella schedina del Totocal- 
cio), continua a distinguersi 
il Como di Frosio per il suo 
formidabile cammino nella 
Coppa maggiore. Si pensi 


‘| |. che nei primi tre incontri di- 


sputati (doppio scontro con il 
i ‘  Gagliari e trasferta a Cremo- 
na) l'eccellente Taibi — un 
giovane prelevato dal vivaio 
milanista a titolo di prestito 
dopo un anno passato con 
onore a Trento — ha mante- 

nuto assolutamente inviolata 

là propria porta pur al co- 
Spetto di attaccanti che fanno 

la serie Al Un tanto suona a 
riprova dell’eccezionale im- 
Permeabilità della difesa la- 
rana, che già lo scorso anno 
subendo solo 17 gol (di me- 

dia, mezzo gol a partita) ed 
addirittura solo sei net giro- 

ne di andata fu la base su cui 
RorpiDi costruì quei 44 

e tu Î - 

FROG ttavia non basta: 

Nel passato campionato il 

. Como terminò sei punti so- 
pra l’Empoti e staccò addirit- 

tura di nove e dieci rispetti- 
vamente Monza e Vicenza, 

' per dire solo di quelle che 
/ &Ppaiono ora le compagini 

‘ _—Riù ambiziose. Siccome que- 
Ste tre società, pur essendo- 
Ss! Mosse oculatamente sul 
mercato, non paiono aver 
fatto tanto da colmare quel- 
l'abisso; e poiché il Como 
non è certo più debole del- 
l'anno scorso pur dopo le 
partenze dei Vari Savorani 
(anzi Taibi pare. migliore) 
Fortunato (andato al Genoa 
per tre miliardi e sostituito 


per linee interne con Anno- 
ni), Centi (ritiratosi,rimpiaz- 
zato allo stesso modo da Pe- 
done), Romano (al suo posto 
il giovane atalantino Catelli) 
e Vincenzi (anzi, il suo sosti- 
tuto Mirabelli porterà qual- 
cosa in più in mobilità); ne 
consegue che i lombardi 
vanno giustamente conside- 
rati in pole position nella gri- 
glia di partenza. 


Oltre alla Triestina, ottima-. 


mente còmportatasi al co- 
spetto di quell'Udinese che 
continua a riscuotere i mas- 
sini consensi tra le favorite 
nella corsa alla serie A, an- 
che Empoli e Monza hanno 
concluso le loro fatiche nella 
Coppa Italia maggiore. A di- 
re il vero, sono rifulse mag- 
giormente le doti (soprattutto 
difensive) dei toscani, capaci 
di fermare per due volte sul 
pari il Bari ed eliminati solo 
in forza del gol subito in ca- 
sa, rispetto a quelle dei bian- 
corossi brianzoli due volte 
seccamente battuti da quel 
Pisa nelle cui file continua a 
rifulgere la verve di Lorenzo 
Scarafoni (due gol intre gare 
di coppa) dopo la messe di 
gol nelle amichevoli. A pro- 
posito, chi volesse constata- 
re con i propri occhi come si 
fa a finire in C-1 con un nuo- 
vo e grande stadio, ed a ri- 
manerci, non ha che da an- 


dare a dare un'occhiata al > 


«Brianteo»., 

Dalla Coppa Italia di serie C 
arrivano tre squilli che devo- 
no. fungere da altrettanti 
campanelli di allarme per gli 
alabardati: le uniche tre 


squadre del girone A della C-. 


1 che hanno già quasi con- 
quistato il passaggio del tur- 
no sono Massese, Arezzo ed 
Alessandria, cioè proprio le 


prime tre avversarie che il 
computer ha messo sulla 
strada della Triestina: pur 
non nascondendoci affatto la 
modestia degli avversari da 
esse incontrate, ciò è quanto 
meno indicativo del fatto che 
sono già in forma. Per gli al- 
tri gironi va detto che per le 
squadre di C-1 sembrano es- 
serci quasi soltanto delusio- 
ni, trattandosi di una vera 
grande abbuffata di: quelle 
della categoria inferiore. 
Particolarmente clamorosa 
l'avvenuta eliminazione del 
Vicenza in un girone che 
comprendeva oltre al Chievo 
(per parte sua, addirittura ul- 
timo in classifica!) tre squa- 
dre di C-2. | berici hanno ag- 
giunto alla sconfitta per 0-2 
patita a Trento un pari casa- 
lingo per 1-1 con l'Ospitalet- 
to, pur avendo mostrato due 
attaccanti come Artistico © 
Gasparini già in palla. Sarà 
perciò il Trento l’avversaria 
di Coppa della Triestina 
Quando la manifestazione ri- 
prenderà dopo la prima fase. 
Chiudono le classifiche dei 
rispettivi gironi, oltre al 
Chievo, anche il Casale, il 
Pavia ediil Carpi, tutte forma- 
zioni che durante la scorsa 
estate si sono notevolmente 
indebolite e che evidente- 
mente non hanno ancora tro- 
vato un sufficiente assetto. 
Virtualmente eliminate an- 
che Baracca Lugo, Palazzolo 
Telgate e — sorprendente- 
mente — il Siena, fresco re- 
duce da una scoppola per 0-2 
Subita in quel di Poggibonsi. 
Solo scampoli di speranze 
per lo Spezia superato per 4- 
2 dell'Alessandria, per la Pro 
Sesto ed anche per la Spal, 
deludentemente. sconfitta 
per 4-2. anch'essa in quel di 


Ravenna. 

Pare proprio che quest'anno 
tra C-2 (articolata su tre giro- 
ni da venti squadre: per que- 
sto motivo s’inizia il campio- 
nato una settimana prima) e 
C-1 non vi sia gran differen- 
za; e ciò non suona certo a 
vanto della categoria supe- 


‘riore: deve invece servire da 


monito nel valutare il valore 
delle neopromesse, due del- 
le quali — ed in gran forma 
— sono sulla strada della 
Triestina nelle primissime 
giornate. 
Venendo alla Triestina e a 
quello che sinora ha mostra- 
to, ci pare di doverci unire al 
coro della soddisfazione a 
cominciare dalle prove offer- 
te tra i pali del recuperato 
Longo, tali da ridare quella 
tranquillità che lo scorso an- 
no in 29 partite su 38. era sta- 
ta un ricordo. Il reparto arre- 
trato, composto tutto da gio- 
catori con provata esperien- 
za in serie B, potrà essere la 
base su cui costruire grandi 
cose soprattutto se protetto 
adeguatamente contro le in- 
cursioni veloci; ci pare però 
mancante di un marcatore di 
complemento che sarebbe 
assai facile ritrovare in quel 
Costantini le cui 307 partite 
in maglia alabardata non 
possono dimenticarsi con in- 
differenza. Coperto sembra 
anche l'attacco, con quattro 
uomini (Urban, finalmente 
considerato attaccante; Ma- 
rino, che in C-1 è un altro che 
tecnicamente può fare la dif- 
ferenza; Romano e Trombet- 
ta) per i due ruoli esterni e in 
mezzo quel Solimeno che 
dopo tutto è stato lo scorso 
anno il terzo cannoniere del 
torneo. 

Giancarlo Muciaccia 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE - Fuori dallo spo- 
gliatoio del campo di Baso- 
vizza non c'è più il il pullman 
della Triestina, ma solo le 
‘auto di grossa cilindratale 
(Bmw, Mercedes, Audie Vol- 
vo) dei giocatori. Segno ine- 
quivocabile, questo, che il ri- 
tiro precampionato è finito. 
Eppure la truppa la scorsa 
settimana ha sudato forse 
ancora di più che durante la 
prima parte della. prepara- 
zione svolta ad Ampezzo. 
L'allenatore Zoratti dopo la 
parentesi di Coppa Italia ha 
preferito evitare le partite 
amichevoli per concentrare 
gli sforzi dei giocatori su 
questo lavoro atletico i cui 
benefici si dovrebbero farsi 
sentire dopo il 15 settembre. 
Corse ripetute insalita su va- 
rie distanze dai 50 ai mille 
metri, esercizi massacrabti 
per potenziare la massa mu- 
‘scolare: qualcuno negli ulti- 


mi giorni è uscito quasi a. 


gatto dal terreno di gioco. 
Ma è un investimento sicuro. 
Per spezzare la Monotonia e 
tenere alto il morale della 
compagnia il tecnico alabar- 
dato -ha organizzato în com- 
penso a fine seduta diverten- 
ti partitelle. 

Marino e Solimeno si sono 
però allenati a parte. In que- 
sto momento sono gli unici 
due giocatori in ritardo sulla 
tabella di marcia. Il primo è 
condizionato da acciacchi di 
varia natura, il secondo ri- 
sente ancora di un’abrasio- 
ne alla coscia procuratosi 
nel corso di un'amichevole. | 
due attaccanti dovrebbero ri- 
mettersi in riga prima dell’i- 
nizio del campionato. «Sì, è 
stata una settimana faticosa, 
ma almeno abbiamo messo 
da parte qualcosa sotto il 
piano atletico», spiega con la 
solita serenità d'animo l’al- 
lenatore. «Anche per questo 
motivo i giocatori ieri hanno 
potuto riposare. E' un'occa- 


Giuliano Zoratti 


sione per scaricarsi mental- 
mente prima che cominci il 
campionato. Un strana do- 
menica senza:calcio in effetti 
per la Triestina. 

Da oggi cambia la sinfonia. 
Meno lavoro fisico e molta 
tattica. «Entriamo lentamen- 
te nel clima del campionato. 
E’ venuta l'ora di pensare al- 
la partita d'esordio con. la 
Massese. In Coppa Italia ha 
dimostrato di essere già in 
forma per cui non possiamo 


sbagliare. | giornali sportivi - 


stanno dando risalto a que- 
sto confronto per il fatto che 
io sono l’ex allenatore». Zo- 
ratti non lo dice, ma darebbe 
più di una mensilità per vin- 
cere quell'incontro. Il mister, 
iritanto, ha ormai schedato le 
principali avversarie che la 
Triestina troverà strada fa- 
cendo. Le ha viste dal vivo o 
in tivù e segue sempre le lo- 
ro sorti attraverso i quotidia- 
ni sportivi. «Como, Monza e 


Vicenza sono le più pericolo- 
se seguite a ruota da Empoli 
e Spal». 

La società ha programmato 
due incontri per staccare al- 
trettanti tagliandi in questa 
fase di rodaggio: giovedì alle 
17, salvo variazioni, la Trie- 
stina si esibirà sul rettangolo 
di Visogliano dove avrà co- 
me sparring-partner la loca- 
le formazione del San Mar- 
co. Domenica pomeriggio 
sarà invece di scena a Cervi- 
gnano. Sono squadre di di- 
lettanti, di scarsa caratura 
tecnica per gli alabardati ma 
in settembre, quando sono 
ormai cominciati i campiona- 
ti di A e B, non si trova di me- 
glio. Non avrebbe invece al- 
cun senso incontrare compa- 
gini di C1. i 

La parola rinforzi in seno al- 
la società alabardata è quasi 
bandita. «La squadra mi va 
bene così com'è», assicura 
Zoratti. Non ho chiesto altri 
giocatori. Ho dato fiducia a 
questo gruppo che ha ormai 
raggiunto un buon grado di 
affiatamento. Anche in avan- 
ti con Solimeno, Marino, 


‘Trombetta, Romano e Urban 


i vari ruoli sono coperti. Gon- 
tro l'Udinese abbiamo creato 
numerose palle-gol che per 
bravura del portiere e per 
sfortuna non sono. andate 
dentro. Quindi siamo sulla 
buona strada». L'impressio- 
ne del cronista è che una 
punta di taglia forte non sa- 
rebbe di troppo in mezzo al- 
l'area, ma a questo punto un 
tardivo innesto potrebbe in- 
crinare certi equilibri co- 
struiti all'interno del colletti- 
vo. «Ho trovato lo stesso spi- 
rito battagliero dell'anno in 
cui siamo saliti in B», confer- 
ma Sandrone Danelutti. In 
quest'ottica, allora ha forse 
ragione Zoratti . Non vale la 
pena di fare aggiustamenti. 
Radio-mercato gracchia su 
un possibile arrivo di Virdis, 
ma sembra più una boutade 
che una notizia. 


st Passiatore), Domini, Sauri- 
ni (37° st Giunta), Bonometti, 
Ganz. (12 Cusin, 13 Flamigni, 
A) 


no. 

ANGOLI: 4-3 per il Palermo. 
NOTE: giornata calda, terre- 
no in discrete condizioni, i 
tatori 18 mila. Al 20° del 
espulso Ziliani 
mento di Paolucci lanciato a 
rete. Ammoniti: Fragliasso, 


mini e Rossi per gioco falloso. 


‘ respinto in tuffo da Vetto- 


I na IE 


1-1 


MARCATORI: Nel pt 37° 
Centofanti; nel st 27° Rossi. 
PALERMO: Tagliatela, De 
Sensi, Pocetta, Valentini, 
Fragliasso, Biffi, Paolucci 
(28° st Incardona), Favo, Lu- 
nerti (14° st e Stra, 
a, Centofanti. (12 Renzi, 13 
‘osentino, 14 Campofranco). 
BRESCIA: Vettore, Carna- 
scioli, Rossi, De Paola, Luz- 
zardi, Ziliani, Schenardi (67 


luaggiotto). 
ivato Bazzoli di Mera- 


st 
pt 
per atterra- 


Strappa, Biffi, Valentini, Do- 


PALERMO — Palermo e 
Brescia hanno chiuso 
con un giusto pareggio 
la giornata del ritorno 
dei siciliani in serie B 
dopo cinque anni. Nel 
primo tempo il Palermo 
‘ha sfruttato la superiori- 
tà numerica dovuta all'e- 
spulsione di Ziliani al 
20’, che ha atterrato Pao- 
lucci lanciato a rete. 
L'arbitro Bazzoli di Me- 
rano ha applicato alla 
lettera il nuovo regola- 
mento e ha mandato il 
bresciano negli spoglia- 
toi. 

Il Brescia nei primi mi- 
nuti aveva saggiato la 
consistenza della difesa 
siciliana: al 5' con Sauri- 
ni, con un tiro al volo alto 
di poco, e al 10' con 
Ganz. Il Palermo ha ri- 
sposto con tiro di Cento- 
fanti nell'angolino destro 


re. Al 28' ancora Cento- 
fanti si è fatto applaudire 
per avere superato due 
‘avversari e per un corto 
cross. non sfruttato da 
Lunerti. 

L'azione del vantaggio 
rosanero è arrivata al 
37° con una triangolazio- 
ne . Favo-Lunerti-Favo, 
con il controllo di testa di 
Centofanti e tiro nell’an- 
golo alla sinistra di Vet- 
tore. Nel secondo tempo 
il Palermo ha cercato di 
difendere il vantaggio, 
ma il Brescia si è proiet- 
tato con volontà in avanti 
e al 27’ ha pareggiato 
con Rossi che ha deviato 
di testa una punizione 
dalla sinistra di Domini. 


PISA 
Applausi 
agli ospiti 


2-3 


MARCATORI: nel pt 4? Cam- 
pilongo, 45° Simeone; nel st 20° 
Carbone su rigore, 34° Ferrante, 
39° Campilongo. 


Fimognari, Taccola (21° st Fio- 
rentini), Bosco, Rotella, Simeo- 
ne, Scarafoni, Zago (31° st Cri- 
stallini), Ferrante. (12 Polzella, 
13 Polidori, 15 Gallaccio). 
CASERTANA: Bucci, Mona- 
co, Volpecina, Petruzzi, Serra, 
Cristiano, Suppa, Manzo, 
Campilongo, Piccinno (43° st 
Mastrantonio), Carbone (25° st 
Signorelli). (12 Grudina, 15 
Esposito, 16 Di Criscio). 
ARBITRO: Rosica di Roma. 
NOTE: angoli 6 a 2 per il Pisa. 
Pomeriggio caldo, terreno in 
buone condizioni, spettatori 
8.000. Ammoniti Piccinno e Pe- 
truzzi per gioco falloso. 


PISA — Più veloce e pim- 
pante, la Casertana ha 
meritatamente battuto un 
Pisa lento e senza gioco 
ed è uscita dall’arena tra 
gli applausi del pubblico. 
La matricola ha giocato di 
rimessa nei larghi spazi 
che le ha lasciato la più 
blasonata formazione to- 
scana realizzando tre gol 
(splendidi il primo e il ter- 
zo, entrambi segnati al 
termine di prodezze per- 
sonali da Campilongo). 

Il Pisa, impacciato e con 
un centrocampo inesi- 
stente anche in fase inter- 
dittiva, era riuscito a pa- 
reggiare, allo scadere del 
primo tempo, la rete ini- 
ziale di Campilongo gra- 
zie a una prodezza da 30 
metri dell’argentino Si- 
meone. Ma nella ripresa, 
dopo un inizio prometten- 
te dei toscani, la Gaserta- 
na ha ripreso la danza e 
ha usufruito di un netto 
calcio di rigore, per fallo 
di mano di Bosco, trasfor- 
mato da Carbone con un 
tiro angolato. Dopo che la 
Casertana per due volte 
ha fallito il 3 a 1 con Pic- 
cinno, il Pisa è riuscito 
nuovamente a pareggiare 
con Ferrante. pronto a 
sfruttare un assist di Cri- 
stallini. 

La Casertana non si è ac- 
contentata del pareggio 
ed è tornata in avanti con- 
quistando il definitivo van- 
taggio con Campilongo 
rapido ad aggirare la dife- 
saeabattere a rete appe- 
na inarea con la palla che 
si è infilata sotto la traver- 
sa, imprendibile per Sar- 
dini. 

Nella Casertana bene il 
complesso, con Campi- 
longo in evidenza. 


TRIESTINA / CURIOSITA? 
Scavando nei trascorsi 
(calcistici) del mister’ 


Scaviamo nel passato 
(calcistico) dell'allenatore 
Giuliano Zoratti. E' nato a 
Udine il 13 luglio 1947. Nel 
suo «curriculum» figura 
già una stagione alle di- 
pendenze della Triestina, 
quale allenatore in secon- 
da con Massimo Giacomi- 
ni, nel campionato di serie 
B 1984-'85, rimasto famo- 
so per i 47 punti che non 
sono stati sufficienti a rag- 
giungere la serie A. Zorat- 
ti risiede a Trieste e si av- 
vale della collaborazione 
di Alessandro Zampa qua- 
le allenatore dei portieri e 
di William Marcuzzi quale 
preparatore atletico. 

Ecco il dettaglio della car- 
riera di Zoratti, che nello 
scorso campionato ha al- 
lenato la Massese, con la 
quale ha raggiunto la pro- 
mozione in serie C 1. Co- 
me calciatore è cresciuto 
nel settore giovanile del- 
l'Udinese, fino ad arrivare 
in prima squadra: 1966-'67 
Udinese Serie C (allenato- 
re Comuzzi); 1967-'68 Udi- 
nese Serie C (allenatore 
Pinardi); 1968-'69 Porde- 
none Serie D; 1969-70 
Pordenone Serie D; 1970- 
'71 Pordenone Serie D; 
1971-'72 Pordenone Serie 
D; 1972-'73 Pro Gorizia Se- 
rie D; 1973-74 Pro Gorizia 
Serie D; 1974-'75 Pro Gori- 
zia Serie D; 1975-'76 Pro 
Gorizia Serie D. Come al- 
lenatore invece ha allena- 
to. queste . formazioni: 
1976-'77 Udinese Squadra 
Beretti; 1977-'78 Udinese 
(all. in Il con Giacomini 
vinto campionato serie C); 
1978-'79 Udinese (all. inIl 
con Giacomini - vinto cam- 


pionato serie B); 1979-'80 
Milan (all. in Il con Giaco- 
mini - classifica: III, retro- 
cesso); 1980-'81 Milan (all. 
in Il con Giacomini - vinto 
campionato di serie B); 
1981-'82 Torino (prepara- 
toré atletico con Giacomi- 
ni - serie A - 1X); 1982-'83 
Napoli (all. in Il con Giaco- 
mini - Serie A); 1983-'84 
Torino (all. settore giova- 
nile); 1984-'85 Triestina 
(all. in Il con Giacomini se- 
rie B); 1985-'86 Perugia 
(all. in ll con Giacomini se- 
rie B); 1986-'87 Pro Vercel- 
li (allenatore prima squa- 
dra - serie C 2); 1987-'88 
Pro Vercelli (allenatore 
prima squadra-serie C 2); 
1988-'89 Pro Vercelli (alle- 
natore prima squadra - se- 
rie C 2); 1989-'90 Pro Ver- 
celli (allenatore prima” 
squadra - serie C 2); 1990- 
'91 Massese (allenatore 
prima squadra - serie C.2- 
Il promossa). 

Vediamo adesso i marca- 
tori di questo scorcio di 
stagione: Triestina-Zaria 
(amichevole) 7-0: Solime- 
no, Marino, Trombetta 2, 
Milanese, Casonato, Pa- 
squalini;  Triestina-Paler- 
mo (amichevole) 1-0: Soli- 
meno; Triestina-Giorgio- 
ne (amichevole) 1-0: Ca- 
sonato; Triestina-Padova 
(amichevole) 2-1: Roma- 
nò, Urban; Triestina-Mon- 
falcone (amichevole) 4-0: 
Romano, Trombetta, Pa- 
squalini, Solimeno. 

In Coppa Italia: Udinese- 
Triestina 3-1, andata (Ro- 


mano, rigore); Triestina- 


Udinese 1-1, ritorno (Ro- 
mano, rigore). a 


PISA: Sardini, Chamot, Picci, | 


12) 


LIS 


Il Piccolo 


CALCIO: ) 


NTERREGIONALE 


9%,e 


PRO GORIZIA / PAREGGIO SUDATO 


Biancoazzurri, esordio col brivido 


Marchesan salva il risultato 


Gli isontini rischiano grosso con il modesto San Lazzaro, ma all’86° 


Interregionale - Girone C 


so-S. Lucia 1-2. 


TOTALE CASA FUORI RETI 
RISULTATI SQUADRE | P MI 

G VN P|GVNP|GVNP|FS 

Brescello-Off. Bra S.M. 1-0 

Castel S.P.-Palmanova 1-0 Monfalcone | 2 | 1 1 0 olo 0 0 0|1 10 0) 4 1|+1 

Centro Mob.-Monfalcone 1-4 | R9vi90 2 TT 00/1 0. 0) 000062 

Crevaleore-Boca 1-1 | Brescello 21.10 0|1 10 o|0 0 0 0) 10 

D. Rovigo-San Donà 5.2|CastelS.P.| 2/11 0 0|1 1 o0.0|o0 0 0 0|1 0 

Mira-Arzignano 2-1 | Mira 2|1 10 0/11 0 o|0 0 0 0) 10 

Ponte Piave-Bagnolese 2-2|Sevegliano | 2 | 1 1 0 ol 11 0 olo 0 0 0| 10 

PreGorizia-S. Lazzaro 11|SanLazzaro| 1 | 1 0 1 olo 0 0 01 01 01.1 

Sevegliano-Reggiolo —1:0|Bagnolese | 1 | 0 1 olo 0 0 01 0 1 0) 22 
PROSSIMO TURNO ProGorizia TRIO O N08 AO] ONTO 00 E 4 
Ponte Piave | 1 | 1 0 1 0/1 0 1 oo 0 0 0/22] 
Arzignano-Centro Mob. | Boca 1 |i 0 100.0 0 o] 1 01 011] 
pera Crevalcore | 1|1 0 1 ol 10 1 oo 0 0 011] 
Monfalcone-Mira Reggiolo Di 0:07 T|e0f0= 0 vota 0 UO E A 
Off. Bra S.M.-Crevalcore |Palmanova | 0 | 1 0 0 10 0 0 0/1 00 101] 
Palmanova-D. Rovigo | Off. Bra 0|1 00 100001 00101] 
Reggiolo-ProGorizia Arzignano LS RESO PA RT SCO SNC SIC IC i ASACO PD a RAI RES) 
San Donà-Brescello San Dova Olii nono reT[ontot 0-0] noto eee 
San Lazzaro-Ponte Piave |Centro Mob.| 0 | 1 0 0 | ORNORIA IO CRO FOO aaa 

—L 
GIRONE B 


Risultati: Albinese-Rovereto 0-0; Belluno-Breno 1-1; Benacense-Bassano 0-0; Bolzano-Pievigina 3-0; 
Caerano- Thiene 3-1; Darfo-Conegliano 1-0; Lumezzane-Giorgione 2-0; S. Paolo-Cittadella 1-1; Trevi- 


Prossimo turno: Bassano-Treviso, Breno-Caerano; Cittadella-Belluno; Conegliano-Benacense; Gior- 
gione-Darfo, Pievigina-Albinese, Rovereto-Bolzano, S. Lucia-Lumezzane, Thiene-S. Paolo. 

Classifica: Bolzano, Caerano, Darfo, Lumezzane e S. Lucia punti 2; Breno, Belluno, Rovereto, Albinese, 
Basssano, Benacense, Cittadella e S. Paolo 1; Pievigina, Thiene, Giorgione, Conegliano e Treviso 0. 


Valzano, uomo d’ordine del centrocampo della Pro Gorizia. 


1-1 i 


MARCATORI: al 32° Ferrario (su 
Fgore), all’86°Marchesan. 

PRO GORIZIA: Ferrati, Illeni, 
Bizai, Urdich, Pensi, Zilli, Drioli 
(dal 76° Goriup), Marchesan, Ja- 
coviello, Valzano (dal 61° Mare 


[90 Tosoni. 

AN LAZZARO: Crespi, Coccia, 
Costa, Cappelletti, Cesari, Berto- 
neri, Coltro (dal 46° Biagi), Gardi- 
ni, Neri, Sabbadin, Pirreca. 
ARBITRO: Pecis Cavagna di Ber- 
gamo. 


GORIZIA — E bravo San Laz- 
zaro. E’ riuscito a portar via 
un importante punticino nel- 
l’ospitale Gorizia. Un pareg- 
gio importante ottenuto con 
un gioco senza fronzoli, utili- 
taristico al massimo. Gli 
emiliani quinci alla fine non 
potevano che ringraziare la 
Pro Gorizia per la divisione 
della posta. Se ne sono tor- 
nati a casa con un punto for- 
se insperato alla vigilia e che 
sarà sicuramente importan- 
te nel prosieguo del campio- 
nato. 

Ad andare per primi in van- 
taggio erano stati proprio gli 
emiliani grazie a un penalty 
concesso, al 32°, dal magna- 
nimo arbitro Pecis Cavagna 
per un atterramento in area 
del capitano Cesari, lancia- 
tosi in avanti per dare una 
mano ai compagni del repar- 
to offensivo. Sul dischetto si 
portava Ferrario che insac- 
cava sulla sinistra di Ferrati 
con un gran tiro a mezz'al- 
tezza. Ma il direttore di gara 
annullava ammonendo il 
centravanti Neri per essere 
entrato anzitempo in area. 
Veniva concesso quindi il re- 
play e Ferrario beffava nuo- 
vamente il portiere di casa ti- 
rando sul lato opposto. 

La squadra goriziana sem- 
brava frastornata dallo svan- 
taggio. Rimaneva bloccata e 
non riusciva a sviluppare 
nessuna azione offensiva 
degna di tale nome. La di- 
sposizione tattica della Pro 
Gorizia con una sola'punta in 
campo dava l'impressione di 
non essere molto indovinata. 
Jacoviello tutto solo nella 
metà campo avversaria era 
troppo isolato dal contesto 
del gioco. Inoltre Drioli e 
Marchesan, che avrebbero 
dovuto aiutarlo, erano sem- 
pre molto arretrati. Con una 
squadra troppo lunga il pres- 
sing della squadra di casa 
appariva molto approssima- 
tivo. Il San Lazzaro forse per 
paura di risvegliare gli av- 
Versari sembrava giocare in 
punta di piedi e faceva ben 
poco per cercare di incre- 
mentare il vantaggio. Ed è 
stato forse questo il suo 
grosso errore che alla fine 
ha pagato con la rete del pa- 
reggio subita a quattro minu- 
ti dal termine a opera di Mar- 
chesan. Una rete meritata vi- 
sto che la Pro Gorizia dalla 


Spori 


metà del secondo tempo in 
poi ha cominciato a pressa- 
re. 

Sarà un caso ma la squadra 
di casa ha cambiato volto 
con l'ingresso in campo di 
Marega al posto di Valzano 
che fino a quel momento era 
sembrato il migliore dei gori- 
ziani. Così è il calcio. Mare- 
ga si buttava subitonella mi- 
schia e dava la carica ai 


. compagni. Il tecnico gorizia- 


no poi al 79' mandava in 
campo il giovane attaccante 
Goriup a dar man forte a Ja- 
coviello. | due facevano mol- 
to movimento mettendo in 
imbarazzo la difesa del San 
Lazzaro; così all’86 Marche- 
san si produceva in un’azio- 
ne personale che portava al 
pareggio. La mezz'ala gori- 
ziana scendeva sulla destra 
e lasciava partire un gran ti- 
ro a mezz'altezza che beffa- 
va tutta la difesa avversaria, 


portiere compreso: esi in: 


saccava. 
Di altre grosse occasioni nel 
corso della partita ve n’era- 
no state ben poche. Clamo- 
rosa quella sprecata dalla 
Pro Gorizia al 7°, Dopo un 
calcio d'angolo Pensi salta- 
va più in alto di tutti, ma il 
suo tiro con Crespi fuori gio- 
co si stampava sul palo. AI 
15’ era la difesa del San Laz- 
zaro a «pastrocchiare». Su 
un bel lancio di Valzano Ja- 
coviello cercava di raggiun- 
gere il pallone. interveniva 
sia il portiere che Cappelletti 
che si scontravano fra loro 
cadendo a terra. La punta 
goriziana, lanciatissima, non 
riusciva però a recuperare il 
pallone e sulla linea di porta 
era lesto Costa a liberare. 
AI 39’ la cortesia veniva ri- 
cambiata dalla Pro Gorizia e 
così Ferrario approfittava di 
un pasticcio della difesa go- 
riziana andandosene tutto 
solo verso Ferrati. La sua 
‘conclusione però finiva al la- 
to dopo aver sfiorato un palo. 
Da segnalare ancora una in- 
certezza della difesa gorizia- 
na al 49’ ma in quest'azione 
‘a metterci UNa pezza era IIle- 
ni che con UN pronto recupe- 
ro riusciva a recuperare il 
pallone. g 
E sono stati forse gli errori 
della difesa la pecca più 
grossa messa in mostra dal- 
la squadra ‘isontina. Troppi 
errori e ingenuità. Bisogna 
dire che il reparto era incom- 
pleto a causa dell’assenza di 
Stacul, ma Questa non può 
essere una. Giustificazione. 
E’ necessario correre ai ri- 
pari al più presto. Con tre pe- 
dine, una per l'eparto, la for- 
mazione goriziana potrebbe 
fare un deciso salto di quali- 
tà da quella Vista con il San 
Lazzaro: che ha dato l'im- 
pressione di eSSere un po’ 
troppo leggerina. 

Antonio Gaier 


Jacoviello svetta di testa, attorniato dai dif 
centro dell’attacco isontino. 


fensori del San 


Lunedì 2 settembre 1991 


Lazzaro: 


PRO GORIZIA / COROSU CHIEDE RINFORZI 


«Servono altri due elementi» 


GORIZIA — Sotto il celeste 
della maglia, questo è cer- 
to, batte un cuore grande 
così. La: Pro, nonostante 
qualche scompenso, è pi 
ciuta  nell’assalto finale: 
quello che ha consentito 
d'acciuffare in extremis il 
meritato. pareggio. Già, 
perché tranne lo sbanda- 
mento della fase centrale 
della gara, i biancoazzurri 
hanno fatto vedere alcune 
cose di pregevole fattura: 
insomma, pressing e giochi 
di prima sono a buon punto. 
Manca, sempre qualcosa 
per finalizzare l’azione e 
qui bisogna turare in fretta 
la falla, qualche uomo di 
qualità in copertura... 

«Certo — conferma mister 
Corosu (nella foto) —. Lo 
sappiamo: per migliorare 
la nostra intelaiatura la so- 
cietà dovrà cercare, qual- 
che correttivo. Comunque, 
io dico che ci serve un mar- 
catore e un centrocampista 
d'interdizione. Davanti, ri- 
tengo che tra Drioli, Goriup 
e Marega possiamo arran- 


giarci per la spalla di laco- 
viello», 

Il clima negli spogliatoi, do- 
po aver assaporato la beffa, 
è disteso. Felice ‘no, co- 
munque. «Beh — prosegue 
Corosu—, forse non è sta-. 
ta una partita splendida, 
però va pure considerato 
che abbiamo. giocato con 
un solo difensore, e che poi 
io. il loro rigore non l’ho vi- 
sto. Insomma, ci manche- 


«ranno anche alcuni tasselli, 


ma almeno il cuore i ragaz- 
zi l'hanno riversato total- 
mente incampo». 


La Pro, comunque, ha subì- 
to nello stretto, il San Laz- 
zaro è apparso più pimpan- 
te e veloce: e vi ha messi in 
difficoltà...«E' vero — am- 
mette il mister goriziano — 
ma la mia squadra, per ca- 
latteristiche fisiche, si tro- 
Verà sempre a mal partito 
contro compagini formate 
da giocatori veloci e svelti 
nello spazio breve. Noi, co- 
munque, abbiamo svolto 
una grande quantità di la- 


il biancoazzurro è Parso troppo isolato al 


Voto e nel secondo tempo, 
con la terza punta, spostan- 
do i trequartisti, siamo cre- 
sciuti almeno come intensi- 
tà», 
Il gol di Marchesan, negli 
Ultimi granelli di sabbia ri- 
masti nella clessidra, è sta- 
to il giusto premio agli sfor- 
zi dei ragazzi, vero mister? 
«Credo di sì — fa secco Co- 
rosu —; penso che la squa- 
dra per l'impegno meriti 
una sufficienza piena». Giu- 
sto. La Pro ancora troppo 
«verde», comunque, neces- 
sita di alcuni puntelli...«Ar- 
riveranno» promette il vice- 
presidente Gianni Glessi, 
Sì, perché servono. Poi, la 
Pro Gorizia potrà veramen- 
te spiccare il volo. Perché 
le basi per crescere, infatti, 
già ci sono. 
Almeno questo lo si è potu- 
to intuire per lunghi tratti 
del match contro il San Laz- 
zaro: frangenti che il pub- 
blico ha voluto sottolineare 
con calorosi applausi. 
Marco Damiani 


IL MONFALCONE DOMINA IL PRIMO DERBY STAGIONALE 


Cantierini perfetti, il Centro non ha scampo 


1-4 


‘MARCATORI: al 14’ autorete di 
Parpinel, al 30? Gaeta su rigore, al 
35° Vascotto, al 55° Rizzioli, 
all’88° Passoni. 

CENTRO DEL MOBILE: Zava- 
gno, Alessandro Moro, Claudio 
Moro, Poletto (dal 46° Sforzin), 
Parpinel, Brisotto (dal 40” Rizzio- 
lì), Piccinin, Benedet, Fabris, Za- 
nette, Tracanelli. 
MONFALCONE: Carloni, ‘Del 
Fabbro, Iannone (dal 31° Vascot- 
‘t0),Asquini, Gaeta, Saturno, Tas- 
sotti, Piani, Passoni, Brugnolo (dal 
67° Peréo), Blasi. 

ARBITRO: Moretti di Milano. 


BRUGNERA — «Siamo stati 
bravi e fortunati nel primo 
tempo a cogliere il vantaggio 
e a controllarlo nella ripre- 
sa», così al termine della ga- 
ra Brugnolo ha commentato 
la vittoria del Monfalcone sul 
terreno di Brugnera nel pri- 
mo derby regionale della 
stagione di questo campio- 
nato Interregionale. Un suc- 
cesso largo che però non de- 
ve eccessivamente trarre in 
inganno. E' stato un match 
abbastanza contraddittorio: 
perché contraddittorio? Il 4-1 
finale avrebbe potuto essere 
molto diverso vuoi per l’abi- 
lità degli isontini vuoi per l’e- 
stremo Carloni, il migliore 
dei suoi in campo, e vuoi per 
la scarsa vena dei punteros 
di casa. Un pari, un 3-2 o 
qualcosa d'altro avrebbe re- 
so maggior giustizia ai pa- 
droni di casa generalmente 
in avanti per tutto il secondo 
tempo. Gaeta e Saturno han- 
no dovuto farsi in quattro per 
serrare le file d'inizio ripresa 
con qualche monfalconese 
in apparente debito d’ossi- 
geno. Del Fabbro ha ripagato 
la fiducia di Franzot con mol- 
ta determinazione, Tassotti 
ha svolto con diligenza il la- 


Tassotti (a destra) è stato uno dei migliori incampo. 


voro sulla sua fascia, insom- 
ma un Monfalcone caparbio, 
grintoso, ma che non lesina 
di giocar la palla. Buoni alcu- 
ni accorgimenti tattici mossi 
con la solita intelligenza da 
capitan Brugnolo. 

Il Centro del Mobile non gli è 
stato inferiore, il centrocam- 
po ha corso parecchio, Za- 
nette ha inventato, ha corso, 
ha propiziato e ha tirato. Be- 
nedet ha giostrato con tem- 
pestività aiutato da un Polet- 
to ancora a corto di condizio- 
ne. E' da rivedere la difesa 
che ha palesato molti alti e 
bassi: non può certo una ga- 
ra comunque offrire dei giu- 
dizi ma è certo che la società 
mobiliare dovrà correre ai ri- 
pari per coprire la partenza 
dello stopper Cassin. | due 
pati di Tracanelli e le incredi- 
bili parate di Carloni e le al- 


treiianto facili conclusioni 
mancate da Zanette e il gol 
non visto dal direttore di ga- 
ra da parte di Tracanelli con- 
cedono di guardare al futuro 
con meno nervosismo anche 
perché mancano molte gare 
al termine. 

E' dunque del Monfalcone il 
primo derby regionale che 
lancia gli isontini in testa alla 
classifica. La cronaca si apre 
con il gol ospite al 14', Bru- 
gnolo si libera di Claudio 
Moro e calcia a rete, la palla 
colpisce lo stinco di Parpinel 
e si innalza andando a insac- 
carsi nel palo più distante. 
Un gran bell'autogol. Un gol 
che cambia la gara, passano 
30 secondi e i padroni di ca- 
sa si avvicinano prontamen- 
te al gol con Fabris di testa 
che però manda di poco so- 
pra la traversa. AI 20' buona 


triangolazione Benedet-Fa- 
bris-Tracanelli con quest'ul- 
timo solo davanti a Carloni 
che compie la sua prima pro- 
dezza della giornata devian- 
do in calcio d'angolo. Ne 
compie una anche al 24’ su 
incornata di Piccinin man- 
dando la palla questa volta 
sopra la traversa. 

E’ un Centro del Mobile ge- 
neroso che si lancia con luci- 
dità verso il pareggio ma non 
fa i conti con lannone che si 
lancia sulla sinistra, entra in 
area e Parpinel è costretto al 
fallo. Gaeta trasforma dagli 
undici metri. Non passano 5° 
che tocca al neo entrato Va- 


‘scotto portare a tre le segna- 


ture per il Monfalcone. Parti- 
ta chiusa? Non ancora. Il 
Centro del Mobile si getta a 
capofitto verso Carloni che 
continua il proprio assolo al 
46’ sventando su Zanette, al 
48' sfiora sulla bomba di Tra- 
canelli che si stampa sulla 
parte sottostante della tra- 
versa andando in rete senza 
che però il direttore di gara 
ne rilevi la stessa. Nulla può 
al 55’ quando Rizzioli trova il 
gol della bandiera su inven- 
zione di Sforzin. Un bel gol 
che ritempra i mobilieri che 
un minuto dopo colgono un 
altro palo ancora con Traca- 
nelli su calcio piazzato. 
1 mobilieri che hanno speso 
molto lasciano sempre mag- 
giori spazi a Passoni e Perco 
che dopo aver mancato la 
segnatura all’83’' confeziona- 
no con molta caparbietà il 
poker all'88' con assist di 
Perco per il compagno che 
supera Zavagno. Basta e 
‘avanza per il pubblico di ca- 
sa che lascia il Comunale 
anzitempo chiedendo alla 
società dei rinforzi per evita- 
re ulteriori passi falsi. 
Giampaolo Leonardi 


VITTORIA A SPESE DEL QUOTATO REGGIOLO 


Sevegliano, da un autogol il "via libera’ 


1-0 


MARCATORE: al 20° autorete di 


i A 
SEVEGLIANO: Galliussi, Anto- 
nutti, Battistutta, Di Benedetto, 
Marassi, Marcuzzi (dal 73° Pravi- 
sani), Sebastianis, . Lenarduzzi, 
Bolzon, Lotti, Marsich. _ ; 
REGGIOLO: Ampollini, Regati- 
ri, Giovani, Angeli, Merlin, Le 
rati, Crocco (dal 63’ Mirandola), 
Missora (dal 46° Muzzi), Scotti, 
‘Ravenna, Ferretti. n 
ARBITRO: Bellati di Brescia. 


SEVEGLIANO Positivo 
esordio del Sevegliano sul 
proprio terreno contro la 
quotata compagine del Reg- 
giolo, una tra le più qualifica- 
te pretendenti alla vittoria fi- 
nale di questo nuovo girone 
C del campionato Interregio- 


nale. | padroni di casa sono 
scesi in campo senza ecces- 
sivo timore reverenziale e la 
formazione a dué punte, di 
cui una acquistata all’ultima 
ora, mandata in campo ne è 
la conferma. E proprio da 
Lotti giunto a Sevegliano in 
sostituzione di Drioli (ottimo 
fiuto ha avuto la dirigenza 
seveglianese) e da.Marsich 
ben sostenuti da Lenarduzzi 
e compagni, sono venuti le 
giocate e gli spunti più inte- 
ressanti e che hanno riscos- 
so applausi a scena aperta. 
Altra musica, però, nella ri- 
Presa. Difatti un evidente, e 
sempre più accentuato, calo 
fisico dei locali, ha fatto sali- 
re di tono, gli ospiti che, inse- 
rito prima un vivace Muzzi e 
poi una punta, Mirandola, 


hanno accentuato la spinta 
offensiva e, nel finale hanno, 
in tre riprese sfiorato il pa- 
reggio. 

Nel primo tempo gli ospiti 
avevano Invece subito il pre- 
dominio dei locali che, visto 
che il «diavolo non era così 
brutto come lo si era dipin- 
to», avevano in più occasioni 
messo alle strette gli avver- 
sari, tanto che una sola rete 
di vantaggio non corrispon- 
deva all'andamento del gio- 
co. Partita, quindi, dai due 
Volti finita bene per il Seve- 
gliano salvatosi, nel finale, 
per il rotto della cuffia. Am- 
pia sufficienza per tutti i gial- 
lo-blù nel primo tempo con: 
Note di merito per Marsich, 
Lotti e Battistuita (per que- 
st'ultimo anche di demerito 
per l'espulsione rimediata); 


insufficienza: totale nella ri- 
presa salvando, forse, le so- 
le due punte isolate in avan- 


Ot 


Per gli emiliani il giudizio, 
negativo in toto, viene anche 
da parte del proprio allena- 
tore, Guerreschi, che molto 
sportivamente non ha recri- 
minato sul risultato. 

Parte bene il Sevegliano che 
colleziona tre calci d'angolo 
nei primissimi minuti; Lotti è 
Marsich imperversano in più 
di una occasione e al 20' si 
ha la svolta della partita. 
Brutale fallo su Marsich (ulti 
mo uomo verso il portiere) 
lanciato a rete e il difensore 
ospite nemmeno ammonito. 
Sulla conseguente. punizio- 
ne, 

Marsich; deviazione di Lepo- 


calciata dallo stesso. 


rati in barriera e rete. Giusti- 
zia è fatta. Ancora azione 
prima in coppia e poi da soli 
di Lotti e Marsich (24') (34’) 
(43') e replica emiliana al 27' 
con. girata di testa fuori di 
Scotti'e al 44’ con un velleità- 
rio tiro al'volo da fuori area 
di Ferretti finito abbondante- 
mente fuori. 
Ripresa da dimenticare con 
nessun particolare dato di 
cronaca fino all'80° con l'e- 
Sspulsione di Battistutta. Am: 
monizioni in serie all'81° e 
84’, palo di Marsich all’86', 
traverse all’87? di Mirandola 
e 88° di Muzzi, salvataggio al 
93* in extremis di Marassi 
ancora su puntata di Miran- 
dola e finalmente, il triplice 
fischio finale. 

Alberto Landi 


AMARA SCONFITTA A CASTEL SAN PIETRO 


Palmanova battuto, difesa sotto accusa 


1-0 


MARCATORE: al 44’ Barnaba. 


CASTEL SAN PIETRO: Camurani, 
‘Santi, Domeniconi, Barnaba, RESET 
ge 
PALMANOVA: Moretti, Corgnali, Marangon, Zamaro, 
Gigante, Donada, Sesso, Mucignato, De Marco, Michelini, 


pal oa Garbuglia. AIl.: Sergio An; 


Cresta. All: Carlo Zilli. 


ARBITRO: Capobianco di Rovereto. 


CASTEL SAN PIETRO — Brutto inizio di campiona- 
to da parte del Palmanova che incappa sub 

una sconfitta a Castel San Pietro evidenziando tra 
l’altro un notevole impaccio nei vari reparti e so- 
prattutto in quello difensivo dove i due possenti 
ma statici centrali, a stento riuscivano a contenere 
le folate degli attaccanti avversari. Anche il repar- 
to offensivo comunque non ha brillato particolar- 
mente se si considera che alla fine si conteranno 


due soli tiri in porta da parte dei friulani che co- 
munque erano ben controllati dal pacchetto difen- 


E sivo emiliano. 


La cronaca registra subito un arrembante inizio da 
parte dei padroni di casa che già al 5’ sul primo 
calcio d'angolo non riescono ad approfittare. AI 7° 
è la volta di Barnaba, l'ala destra del Castello che 
va sul fondo e crossa, raccoglie al limite dell’area 
Del Monte e sferra un tiro che va fuori di poco. AI 
22' è di nuovo il Castel San Pietro a farsi pericolo- 
so con una triangolazione con Del Monte e Bude- 
lacci che porta quest’ultimo al tiro di poco alto. Il 
gol è comunque nell’area tanto più che gli uomini 
di Zilli sembrano piuttosto in affanno di fronte alle 
folate offensive degli scatenati Barnaba, Del Mon- 
te e Budelacci ed è proprio da una combinazione 
dei tre attaccanti che scaturisce l’azione del gol. 
Del Monte lancia Budelacci che elude il fuorigioco 
e si presenta solo davanti al portiere, nel batti e 
ribatti il più lesto di tutti è Barnaba che insacca. 


Passini, Vitali, Men- 
Budelacci, Del 


ito in 


Finalmente sul finire della prima frazione di gioco 
anche il Palmanova decide che è tempo di portarsi 


in'avanti e sposta il baricentro dell’azione qualche 


metro più in su. Questo procura una sterile reazio- 
ne da parte dei friulani che culmina in una punizio- 
ne di Sesso calciata fuori di poco. 

Nella ripresa la musica non cambia anche se Zilli 
osa qualcosina di più inserendo una punta, Anto- 
nutti, per un difensore e al 15° il Palmanova ha la 
grande occasione per pareggiare. Cresta, buona 
la sua prova, raccoglie il lungo rinvio di Moretti e 
smista per Antonutti che si fa anticipare in piena 
area di rigore. A questo punto cala il sipario poi- 
ché il Castel San Pietro si limita a controllare la 
manovra mostrandosi pericoloso più volte con i 
soliti Del Monte, Garbuglia e Budelacci mentre il 
Palmanova sembra non reggere il passo della più 
rodata avversaria. 


Simone Stella 


Lunedì 2 settembre 1991 


@ESTE®, COPPAITALIA DILETTANTI 


> Vivaisti convincenti solo a metà 


Sport 


Il Piccolo [13] 


Il San Luigi tiene bene il campo nei primi quarantacinque minuti e poi viene raggiunto dall’ Aquileia 


Buona prova del neo acquisto 


Sigur, ma la marcatura porta 


la firma di Vignali. Gli ospiti 


igguantano il pari con gol di Sain 


GIRONE F 


Fontanot bomber della Fortitudo 


I muggesani ottengono un buon pareggio in trasferta 


1-1 


MARCATORI: al 36° Vignali, al 
59° Sain. 

SAN LUIGI VIVAI BUSÀ: Cra- 
glietto, Crocetti, Giursi, Pipan, Vi- 
tulic, Slatich, Bisani (Porcoratto), 
Maniago, Bragagnolo, Vignali, Si- 


gur (Calegaro). Bolcato, Neri, Po- 


lacco. 

AQUILEIA: Gregorat, Spagnul, 
Lepre I, Lepre II, Klaniscech, Ca- 
sotto, Perosa, lacumin, Marcuzzo, 
Sain, Furlan. Misigoi, Tentor, Fo- 
ga, Ghirardo, Segato. 

ARBITRO: Chiopris di Gorizia. 
NOTE: Ammoniti Sain, Furlan e 
‘Pipan, espulso Maniago. 


TRIESTE — La vernice casa- 
linga ufficiale di Coppa Italia 
propone la compagine del 
San Luigi capace di espri- 
mersi competitivamente sol- 
tanto nell’ambito della prima 
frazione di gioco; solo in tale 
periodo infatti i ragazzi di 
Palcini sono riusciti ad alli- 
neare una pur parziale som- 
maria connotazione, tecnica 
e tattica, dell'imminente as- 
setto che andrà a caratteriz- 
zare l'ostilità del campionato. 
di Promozione. 

Fra i triestini, occhi puntati 
su Sigur, la giovane punta 
prelevata in prestito dal San 
Sergio, e su cui. grava l’one- 
re di non far rimpiangere l'ex 
bomber Marsich. 

Sigur, anch'egli limitatamen- 
te nella prima frazione, si è 
mosso. positivamente, ren- 
dendosi autore di alcune 
pregevoli iniziative persona- 
li sfociate in qualche conclu- 
sione di rilievo. Accanto al 
neo acquisto hanno girato a 
dovere nell'ordine soprattut- 
to Vitulic, generosissimo, e 
Vignali, autore oltre della 
gran rete del momentaneo 
vantaggio anche di una gara 
estremamente metodica e 
raziocinante, atta al riordino 
puntiglioso della difficile zo- 
na nevralgica della metà 
campo. © 

Gli ospiti, dal canto loro, pur 
senza incantare, hanno pale- 
sato un organico di tutto ri- 
spetto, anch’esso certo non 
al meglio della condizione 
ma in grado di fornire ugual- 
mente qualche sintomatica 
indicazione sul futuro positi- 


GIRONE B 
Un acuto 
di Forte 


. 1-0 


MARCATORE ‘al 13° s.t. For- 


e, 
PRO OSOPPO: Zampa, Fadi, 
S. Forgiarini, Chiarvesio, G. 
Cargnelutti, Candoni, Barnaba, 
F. Cargnelutti, Baldassi (Lon- 
dero), Forte, Bortolotti. 

TAVAGNACCO: Di Giorgio, 
Tonutti, Gasparetto, Bertolutti, 
Macorig, Benati, Garofoli, Ni- 
colettis, Lesa, Grandis, Domini. 
ARBITRO: Brussa di Mania- 
go. 


BORDANO —. Positivo 
esordio stagionale della 
Pro Osoppo sul campo di. 
Bordano nella prima par- 
tita di Coppa Italia contro 
un Tavagnacco motivato e 
volonteroso. Le due squa- 
dre ancora in fase di pre- 
parazione e quindi alla ri- 
cerca di schemi validi e 
tenuta agonistica da per- 
fezionare, si sono affron- 
tate a viso aperto e spe- 
cialmente nel primo tem- 
po hanno fatto vedere un 
gioco piacevole e a tratti 
interessante. 

La Pro Osoppo, pur es: 
sendo priva di alcuni uo- 
mini importanti con l’im- 
pegno dei giovani, la re- 
gia del capitano Forte in 
attacco e l’attento Cando- 
Ni in difesa ha fatto sua 
l'intera posta. Una puni- 
zione dal. limite battuta in 
modo impareggiabile dal 
solito Forte ha sbloccato il 
risultato. È 

La partita si è giocata, a 
fasi alterne, con una leg- 
gera supremazia della 
squadra locale che ha im- 
pegnato il portiere ospite. 
Da segnalare le conclu- 
sioni di Bortolotti, prima al 
20° del secondo tempo con 
Un rasoterra di poco fuori 
© al 35' dopo uno scambio 
con Barnaba. Il Tavagnac- 
co nel finale, nel tentativo 
di pareggiare, si rende 
pericoloso al 42" con un ti- 
ro che sfiora il palo sini- 
stro della porta di Zampa. 
‘Luciano De Franceschi 


vo prosieguo di stagione. 

Le ostilità sono aperte da al- 
cune iniziative dei locali, la 
prima al 9' con Sigur che si fa 
luce effettuando un tiro che, 
rimpallato, giunge all’accor- 
rente Vitulic che sparacchia 
malamente al lato. Qualche 
minuto più tardi punizione di 
Vignali; insidiosissima, de- 
viata in corner. L’Aquileia ri- 
sponde con Perosa che da 
buona posizione spreca ma- 
lamente. 

Giunge il vantaggio del San 
Luigi, al 36°, grazie a Vignali, 
autore di una gran saetta da 
venti metri circa all'incrocio 
dei pali, assolutamente im- 
prendibile per Gregorat. 
Nella ripresa, come detto, il 
calo dei triestini è evidente e 


“ne. approfittano di conse- 


guenza gli ospiti, abili ad in- 
sidiare la difesa dei vivaisti 
apparsa a sua volta non 
sempre precisa e inappunta- 
bile. AI 56' Craglietto si fa ap- 
plaudire per un gran inter- 
vento su un'eccellente puni- 
zione di lacumin, ma tre mi- 
nuti. più tardi, l'estremo loca- 
le deve capitolare in seguito 
a un fendente di sinistro 
scoccato da venti metri circa 
dal numero dieci ospite, 
Sain. 
L'Aquileia quindi prende to- 
no mentre il San Luigi accu- 
sa l'assenza dai regimi di 
gioco dell'apporto di Vignali 
e Vitulic, apparsi stremati 
dal lavoro compiuto nel pri- 
mo tempo. L'incontro, dopo il 
giusto pareggio, non offre 
più emozioni di sorta ed il 
taccuino annovera soltanto 
qualche sporadica iniziativa 
ancora di Vitulic, con un tiro 
rimpallato, e qualche affon- 
do in contropiede degli avan- 
ti ospiti. Espulsione infine di 
Maniago a una manciata di 
minuti dal termine, commi- 
nata per somma di ammoni- 
zioni. Per l'allenatore Palci- 
ni, quindi, una prestazione 
che al di là del pareggio con- 
seguito sottolinea le dovute 
quanto naturali sbavature di 
un organico ancora ben lun- 
gi dalla piena resa del suo 
buon potenziale tecnico. 
Francesco Cardella 


GIRONEP 


2-2 


MARCATORI: al 55° Fontanot, 
al 66° (su rigore) e al 75° Trevi- 
san, all’89° Fontanot. 


JUVENTINA: Pascolat, Chiz-. 


zolini, Capotorto, Trevisan, Piz- 
zi, Cernigoj, Bastiani, Tabai, 
Cecotti, Andaloro, Casagrande. 
FORTITUDO: Spadaro, Di 
Paoli, Chermaz, Stasi, Apostoli, 
Roici, Mantovani, Sclaunich, 
Fontanot, Pulvirenti, Masutti. 
ARBITRO: Cao di Aviano. 


GORIZIA — Spettacolo, e 
un bel grappolo di reti: un 
menù che senza dubbio ha 
divertito il pubblico accor- 
so per Juventina-Fortitudo. 
Pur ancora. visibilmente 
imballate, e a corto di pre- 
parazione, le squadre si 
sono affrontate a viso aper- 
to. Dopo un primo tempo 
non esaltante, durante il 
quale gli undici in campo 
hanno badato più a trovare 
il giusto assetto che ad af- 


La Pro Fiumicello cancella 
le velleità del Costalunga 


0-2 


MARCATORI: al 64° e al 75° 


Tomat. 

COSTALUNGA:  Biloslavo, 

Bartoli, Grimaldi (Merciani), 

Maranzina, IManteo, Pela- 

schier, Bellotto, Montestella, 

Bagattin, Maggi (Casasola), 

Baici. 

PRO FIUMICELLO: S) t, 

Aiza (Italia), Capone, Macu- 
la, Giacuzzo, Pelos, Scarel, 
‘anciani, Tomat, Listuzzi 

(Mian), Masin. 

ARBITRO: Sciarrini di Udine. 


FIUMICELLO — Bella pro- 
va degli arancioni.che alla 
distanza sono riusciti a 
piegare la resistenza dei 
gialloneri triestini. | locali, 
che presentavano al pub- 
blico il nuovo acquisto Li- 
stuzzi, buona la sua pro- 
va, hanno: disputato una 
gara convincente, strap- 
pando più volte gli applau- 
si al pubblico con azioni 
veloci. Il Costalunga, inve- 
ce, dopo un primo tempo 
di contenimento, non è 
riuscito ad arginare anche 


GIRONED 
La Buiese 


fa «poken 


nella ripresa le folate con- 
tinue della Pro Fiumicello 
che con la vittoria ottenuta 
può ambire a conquistare 
il passaggio al prossimo 
turno di Coppa Italia. La 
partita, disputata al comu- 
nale di Fiumicello previ 
accordi tra le due società, 
è entrata subito nel vivo e 
la prevalenza offensiva 
dei locali fruttava una pu- 
nizione. dal limite al 13’: 
bomba di Scarel e pronta 
risposta di Biloslavo. 
Nella ripresa, dopo ripetu- 
ti attacchi, arrivava final- 
mente il gol con Tomat le- 
sto a riprendere una palla 
vacante in area, AI 75' an- 
cora Tomat ma questa vol- 
ta dopo aver dribblato tre 
avversari ed eluso Bilo- 
slavo concludeva in rete a 
porta sguarnita. Nel finale 
due brividi per Spessot 
che vedeva uscire d'un 
soffio una conclusione di 
Baici all’81' e all'89' quan- 
do Bagattin colpiva la tra- 
versa. 

Armando Dijust 


4-0 


MARCATORI: 23° e 58° 
Pezzetta, 69° e 78° Fabbro. 
BUIESE:/Monasso, Di Giu- 
Sto, Patatti, Bertolano, Bei- 
nat (55° Urban), Pressello, 
Vattolo, Aita, Candido (45° 
Raliello), Fabbro, Pezzetta. 
RTENIESE: Marchetto, 
Vidoni, Gio 
Piemonte, 


sani. 
ARBITRO, Crivelli di Trie- 


BUIA — Buon esordio 
della Buiese edizione 
’91-'92, che nella prima 
partita ufficiale impres- 
siona favorevolmente 
per quantità, qualità e 
validità di gioco. Pure al- 
quanto ringiovanita ri- 
spetto alla scorsa sta- 
gione, ha dimostrato ca- 
rattere e una buona dose 
di sano agonismo, a fine 
preparazione miglioran- 
do ancora darà sicura- 
mente tante soddisfazio- 
ni ai suoi supporter. 
L'ospite Arteniese, da 
parte sua, ha risentito al- 
quanto dell'assenza del 
proprio leader Sandri, e 
soprattutto nel. primo 
tempo ha contrastato ef- 
ficacemente i padroni di 
casa, avrà tempo e mo- 
do di migliorare con le 
cure efficaci del buon 
Merlino. 
Le segnature sono carat- 
terizzate da due doppiet- 
te: sblocca il risultato 
Pezzetta al 23' con un 
bellissimo gol di testa su 
assist di Patatti, si ripete 
poi al.58' sfruttando un 
cattivo controllo difensi- 
vo ospite; Fabbro porta a 
tre le reti buiese sfrut- 
tando un corner battuto 
da Vattolo è fa doppietta 
‘al 78' usufruendo di un 
turbo servizio di Pezzet- 
a. 

Tristano Vattolo 


fondare, nella ripresa sono 
incominciati i fuochi d'arti- 
ficio. E per prima è passata 
la Fortitudo, confermatasi 
compagine ostica per i go- 
riziani: è Fontanot che 
sfrutta uno svarione della 
difesa e castiga da due 
passi Pascolat. Ma la dife- 
sa era rimasta di sale. La 
replica dei biancorossi è 
immediata: dopo una man- 
ciatà di minuti, Trevisan 
impatta dal dischetto del ri- 
gore. Magari, sull'1-1 ci si 
aspetterebbe un rilassa- 
mento e invece... Ù 
La Juventina è un fiume in 
piena, e raddoppia. Una 
bomba di Trevisan si con- 
ficca nel sette. Ma non è 
ancora finita, le emozioni 
si sprecano: quando ormai 
tutti consultano l'orologio i 
triestini, grazie a un penal- 
ty, agguantano il pari. 
Giusto così: proprio come i 
rigori per parte. 
pi m.d. 


GIRONEN 


GIRONEM 


Musolino 


Spettacolo e gol a Bressa 
con Ciani protagonista 


3-2 


MARCATORI: 5° Ciani, 22? Zo- 
rat su rigore, 53’ Blasoni, 64? Cu- 


BRESSA — Spettacolo, gol 
ed emozioni nel confronto 


fra Bressa e Pro Aviano, de- 
ciso dalle ottime giocate di 
Claudio Ciani, oggi sicura- 
mente il migliore fra i venti- 
due uomini scesi in campo. 
E che l'attaccante di casa 
sarebbe stato il protagoni- 
sta assoluto dell'incontro, 
lo si è capito già al 5’, quan- 
do, raccogliendo un cross 
dalla sinistra di Petric, ha 
battuto il portiere avversa- 
rio con un leggero ma effi- 


Il prossimo 
turno 


Cormonese-S. Can- 
zian. 

Rip.: S. Sergio. 
Cussignacco-Pro 
Osoppo. 

Rip.: Tavagnacco. 
Fontanafredda-Pol- 
cenigo. 

Rip.: Cordenonese. 
Gemonese-Buiese. 
Rip.: Arteniese, 
Gradese-S. 
V.B. 

Rip.: Aquileia. 
Itala S. Marco-Juven- 
tina. 

Rip.: Juventina. 

Pro Cervignano-Ru- 
da. 

Rip.: Lucinico; Ma- 
niago-Pro Fagagna. 
Rip.: Spilimbergo. 
Manzanese-Gonars. 
Rip.: Sangiorgina. 
Porcia-Pasianese. 
Rip.: Juniors; Portua- 
le-Ponziana. 

Rip.: Ronchi. 
Sacilese-Bressa. 
Rip.: Pro Aviano. 

S. Daniele-Flumigna- 
no. 

Rip.: Varmo. 

S. Giovanni-Costa- 
lunga. 

-Rip.: Pro Fiumicello. 
Serenissima-Union 
91. 

Rip.: Valnatisone. 
Tamai-Vivai Rausce- 
do. ‘ 

Rip.: Sanvitese. 


Luigi 


cace tocco esterno destro. 
Dopo le scorribande iniziali 
però, il Bressa cala a vista 
d'occhio, lasciando spazio 
alle iniziative della Pro 
Aviano che si rende perico- 
losa con Della Negra e Cu- 
san, prima di pareggiare 
grazie a un ineccepibile ri- 
gore che Zorat si guadagna 
e trasforma. Nella ripresa il 
ritmo non cala e la cronaca 
registra frequenti capovol- 
gimenti di fronte, su uno dei 
quali il Bressa raddoppia. 
E' il 53', infatti, quando Du- 
garo batte, dal limite sini- 
stro dell’area, una punizio- 
ne sulla quale si avventa 
Blasoni che, lasciato in- 
spiegabilmente libero, ap- 
poggia in rete. Subito dopo 
quest’episodio, i padroni di 
casa vanno ancora vicini al 
gol, e il loro errore è il pre- 
ludio al nuovo pareggio del- 
la Pro Aviano firmato da Cu- 
san. Dopo neppure un mi- 
nuto, però, ci pensa il solito 
Ciani a mettere il sigillo fi- 
nale alla gara. 

Enrico Grassi 


0-2 


MARCATORI: al 17° Brugnolo, al 
51’ Severini. 5 
PONZIANA: Marsich, Musolino, 
Pusich (dal 54° Lo, Lats Sa 
a; Papagna, Bertoli, Frontali, 
Vecchiet, Toffolutt, Cerchi (dal 63’ 
Tedeschi). 
RONCHI: Zuppicchini, Antonelli 
(dal 46° Di Matteo), Codra R., De 
Bianchi, Codra P., Caiffa, Scala, 
Sannini, Brugnolo (dal 76° Candot- 
ti), Severini, Cimadori. 
ARBITRO: Garzitto di Udine. 


TRIESTE — E sono nove, co- 
me il numero di maglia del 
centravanti Brugnolo che ha 
dato il la alla vittoria degli 
ospiti. Dicevamo nove come 
il numero di reti che il Ronchi 
ha realizzato in questi primi 
due impegni contro le squa- 
dre triestine. Quindi attacco 
bomba e difesa ben registra- 
ta con gli ottimi fratelli Codra 
a non lasciar passare nem- 
meno un pallone dalle parti 
di Zuppicchini (a dire il vero 
ieri al Ponziana mancava 
Voljc, uomo in più dell’attac- 
co, dove prima Cerchi e dopo 


GIRONE A 


Tedeschi l'hanno fatto rim- 
piangere), centrocampo im- 
perniato sull’ottimo Severini 
a comandare le danze, da- 
vanti Paolo Brugnolo vera 
spina nel fianco delle difese 
avversarie. Per gli uomini di 
Di Mauro, alla prima uscita 
ufficiale dell’anno, hanno pe- 
sato le assenze di Mesghez e 
Voljc (alle prese con i soliti 
problemi di tesseramento). 
Buono l’apporto di Bertoli, di 
Frontali, rientrato dal San 
Giovanni, e di Campagna tor- 
nato a calcare i campi di gio- 
co. L'occasione buona per 
sbloccare il risultato capita ai 
padroni di casa al 12' con 
Bertoli che con un colpo di te- 
sta su un tiro cross dalla de- 
stra, impegna il portiere in 
uno spettacolare tuffo all’in- 
dietro per togliere il pallone 
dalla rete. Come spesso ac- 
cade sui campi di calcio, gol 
sbagliato gol subito. Passano 
appena 5’ e il Ronchi va in 
vantaggio: Brugnolo batte 
magistralmente un calcio di 
punizione dal limite dell’area 
aggirando la barriera e supe- 
rando Marsich proteso in un 


Il Ponziana si arrende in casa 


invano tuffo. Al 20° azione 
ben congegnata da Cimadori 
il quale smarca sulla sinistra 
Caiffa che dal limite spara a 
fil di palo. Alla mezz'ora Cer- 
chi ruba il pallone a due di- 
fensori e s'invola verso l'a- 
rea avversaria, dal limite la- 
scia partire un tiro che Zup- 
picchini blocca in due tempi. 
Nei restanti minuti del primo 
tempo gioco che si svolge so- 
prattutto a centrocampo. Nel- 
la ripresa Bonazza inserisce 
Di Matteo al posto di Antonel- 
li per cercare di chiudere la 
partita e così è: al 51’ grazie a 
un disimpegno errato a cen- 
trocampo, il palione perviene 
a Severini che fila verso la 
rete di Marsich e lo supera 
con un drop di sinistro che si 
infila all’angolino destro. La 
partita finisce praticamente 
qui, nei restanti minuti da se- 
gnalare solamente una di- 
scesa sulla destra di Frontali 
con un lancio al centro dell'a- 
rea dove nessuno è pronto a 
intervenire. Buono l'arbitrag- 
gio. 


dl. 


I Lupetti espugnano San Canzian 


Di Coccoluto, Cotterle e Leghissa le reti per il San Sergio 


2-3 


MARCATORI: al 10° Cocchiet- 
to (rigore), al 20° Cotterle (rigo- 
re), al si Cio 1 47° Coc- 
chietto, Îssa, hi 
SUR CANZIAN: Brisco ro, Zà- 
nolla, Bergamasco, Mainardis, 
Giacuzzo, Zentil, Puntin (Mau- 
ro), Bass, Trevisan (De Fabris), 
Cocchietto, MALFA. 

SAN SERGIO: Martin, Miche- 
lazzi, Marega (Giuressì), Folk 


Pescatori, Cotterle, Perliz. 
ARBITRO: Pittia di Udine. 
SAN CANZIAN D'ISONZO 
— Esordio in sordina per i 
rossoneri locali, che in 
questa manifestazine ce- 
dono subito gioia e due 
punti ai rivali triestini. 
Complessivamente — l'in- 
contro non è dispiaciuto 
per i continui capovolgi- 
menti di fronte operati dal- 
le due compagini. Le due 
formazioni non si fanno 
certo pregare di tirare fuori 
gli artigli, e già al 7° Puntin 
î a mente. da 


media distanza, e Margarit 


GIRONE I 
Il Gonars 
di misura 


su ribattuta del numero 
uno non riesce a finalizza- 
re. Tre minuti più tardi il 
San Canzian perviene al 
gol, frutto di un rigore (ad- 
dirittura tre ne concederà 
in totale l'arbitro friulano) 
per un atterramento del 
lanciato Margarit e che 
Cocchietto trasforma abil- 
mente. Da questo istante la 
gara offre un cocktail di 
azioni non stop seguito con 
trasporto da un pubblico in 
verità scarso. Più avanti è 
Soccoluto che fionda un ti- 
ro facilmente addomesti- 
cato da Brisco, mentre gli 
isontini sessanta secondi 
dopo vedono la rete ester- 
na intensione per una fion- 
data di Mainardis, apparso 
già in palla. AI 20* i valori si 
equilibrano: dal dischetto 
Cotterle traffigge l’estre- 
mo. Il rigore è accordato 
agli ospiti per un fallo di 
mano di Puntin. Alla mez- 
z'ora i giuliani operano il 
sorpasso. Sugli sviluppi di 
un corner Coccoluto favori- 
to dalla torre di un compa= 
gno incorna di precisione 


all'incrocio dei pali. Ma ai 
padroni il manrovescio ri- 
sulta indigesto e stringono 
i tempi per giungere all'in- 
tervallo almeno in parità. 
Bergamasto dapprima, 
Trevisan e successiva- 
mente, Giacuzzo (palo) ve- 
dono i loro sforzi non ba- 
ciati dalla fortuna. Nella ri- 
presa, però, al 47°, la foga 
e la determinazione messa 
in cattedra sono coronate 
da successo grazie al 2-2 
colto da Cocchietto con 
uno splendido diagonale. 
AI 76’ ancora Margarit vie- 
ne messo giù inarea, ma al 
nuovo entrato Mauro è dif- 
ficile emulare Cocchietto 
(chissà poi perché lo stes- 
so biondino numero 10 non 
si è incaricato della massi- 
ma punizione) e spara gof- 
famente su Martin. Un mi- 
nuto più tardi della serie 
sempre più in auge «chi 
sbaglia paga», il filiforme 
Leghissa conferma il motto 
scaraventando nel sacco 
da breve distanza e portan- 
doisuoi inParadiso. 

Moreno Marcatti 


GIRONEQ 
Valnatisone 


corsara 


2-1 


* MARCATORI: al 58° e al 73° 
Masolini, al 75° Pegolo. RS 
GONARS: Danielis, Stellin, 
Barichello, Bosco, Gavin, Luc- 
chetta, Masolini, Della Mora 
(dal 55° Pellegrini), Del Frate 
(dal 46° Moretti), Joan, Bandi- 


ziol. 
SANGIORGINA: Betto, Trifi- 
letti, Andreotti, D’Odorico, 
Morettin (dal 30° Del Piccolo), 
Furlanis, Cristin, Chiandotto 
(a 51 Tana) Salvador, 
‘asasola, Pegolo. 
ARBITRO: Bassanese di Trie- 
ste. 


GONARS — Due vecchie 
conoscenze della Bassa 
dopo qualche decennio si 
sono ritrovate al Comuna- 
le per contendersi la qua- 
lificazione in Coppa Italia 
dilettanti. La Sangiorgina 
ha svolto un gioco più pra- 
tico ma meno redditizio 
forse per l'assetto difensi- 
vo dei padroni di casa che 
sembra notevolmente mi- 
gliorato rispetto a quello 
di cui disponeva lo scorso 
campionato. Buona parte 
del primo tempo le squa- 
dre si sono equivalse, gli 
estremi difensori non so- 
no stati impegnati ecces- 
sivamente tranne alcuni 
tentativi di Del Frate, Ban- 
diziol e Masolini da una 
parte, Pegolo, Salvador e 
Gristin dall'altra tanto che 
le squadre sono andate al 
riposo sullo 0-0. 
La ripresa inizia a ritmo 
più elevato e dopo 13' Ma- 
solini sfruttando abilmen- 
te un tiro di punizione bat- 
te l'incolpevole Betto. La 
seconda rete dei locali è 
ancora opera di Masolini 
trascurato dai difensori 
cremisi per controllare il 
pericoloso Bandiziol che 
raccoglie un traversone e 
di testa insacca. A questo 
punto i sangiorgini non di- 
sarmano anzi cercano di 
accorciare le distanze riu- 
scendo con Pegolo che ha 
spinto in rete una corta re- 
spinta di Danielis. 

‘gl 


0-2 


MARCATORI: 67° Tuzzi, 
85° Stacco su rigore. 
UNION 91: Zanello, Zoni 
Garzitto (57 Grassi), Nardo- 
ne, Stefanuto, Marchetti, 
Turco, Pittis, Munini (84 
Maurig). Nadalutti. 
VALNI TISONE PRE 
Andrea, ach, p- 
ia Daniele, Da Rio, Uli, 
‘uzzi, Castagnaviz (Sturam 


Federico), Masarotti, Crivel- 
lini, Stacco, Jacuzzi. Zenica, 
Sturam Nicola. 

Zaninotto di 


ARBITRO: 
Pordenone. 


UDINE — Nel secondo 
incontro del girone Q di 
Coppa Italia dilettanti, il 
Valnatisone prevale per 
2-0 sull’Union 91, e si 
porta in testa al raggrup- 
pamento insieme alla 
Serenissima Pradama- 
no, che però deve dispu- 
tare ancora un incontro 
con la stessa Union. Il ri- 
sultato non tragga in in- 
ganno: Union 91 e Valna- 
tisone hanno disputato 
una perda alla pari, e 
pari è stato anche il nu- 
mero delle occasioni da 
gol. Gran movimento di 
palla e buona tenuta at- 
letica hanno caratteriz- 
zato la prestazione dei 
biancoazzurri di casa, 
che però hanno com- 
messo qualche ingenui- 
tà che alla fine è costata 
cara. Certamente più 
esperti, gli ospiti non 
hanno però palesato una 
superiorità schiacciante, 
eun pareggio con un gol 
per parte non avrebbe 
fatto gridare allo scan- 
dalo. L'undici di mister 
D'Odorico passa in van- 
taggio al 22’ della ripre- 
.sa, quando Tuzzi è lesto 
‘a insaccare un pallone 
pervenutogli in area. 
L'Unione 91 di mister 
Zoff reagisce e sembra 
in grado di pareggiare, 
ma il rigore trasformato 
da stacco al 40' chiude la 
partita. 
(Mauro Meneghini) 


Il Piccolo 


Muggesana 4 
Olimpia 1 
MARCATORI: 21° Gattinoni, 31° 
Mosetti, 65° Pettarosso, 68° Bercé, 
83° Bastia. 

MUGGESANA: Scrignani, Zu- 
liani, Fuccaro, Persico, Potasso 
(60? Norbedo), Ghersini, Pettaros- 
so, Tenace, Mosetti (45° Cecchi), 
Bastia, Gattinoni (66° Fontanot). 
AIL Ispiro. 

OLIMPIA: Benvenuti, Gazzin, 
Bercé, Tamaro, Bensi Alessandro, 
Margiore, Pasqualis, Tobega, Se- 
bastianutti, Bernabei, Bensi Mar- 
co. All. Esposito. 

ARBITRO: Rupeni. 


TRIESTE — Nel caldo del po- 
meriggio settembrino di do- 
menica, la Muggesana dà 
una notevole dimostrazione 
di forza facendo capitolare 
un’evanescente Olimpia, 
che non ha mai saputo op- 
porre nulla alla schiacciante 
supremazia territoriale sta- 
bilita dagli uomini di Ispiro. 
Sin dalle prime schermaglie 
i rivieraschi egemonizzano il 
gioco, con attacchi che na- 
scono frequentemente dalla 
fascia destra, per andare poi 
a servire i giocatori in area. 
Dopo alcune occasioni non 
capitalizzate, il team di casa 
si rende pericoloso con uan 
serpentina dell’esile. Petto- 
rosso. 

L'Olimpia risponde a mala- 
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La Muggesana si è mostrata forte 


Capitola un’evanescente Olimpia, che non ha saputo opporsi alla schiacciante supremazia degli avversari 


pena, palesando una difesa 


ballerina e disunita, senza 
un sufficiente volume di gio- 


co creato dal centrocampo. 
AI 15’ Gattinoni fa tremare 
Benvenuti, . calciando una 
punizione dal limite, sul 
montante superiore. 
E cinque minuti dopo Tenace 
graffia lo stesso Benvenuti, 
ciccando una conclusione 
sottoporta. AI 21' Gattinoni, 
sempre al centro della ma- 
novra muggesana, va a vio- 
lare la rete avversaria con 
un preciso tocco. 
Alla ricerca affannosa del re- 
cupero, l'Olimpia si fa timi- 
damente in avanti, sbattendo 
inesorabilmente sulla coria- 
cea difesa di casa, forte di 
un'ottima condizione atleti- 
ca. 
Così facendo i gialloblù di 
Esposito si scoprono dietro, 
facendosi nuovamente infila- 
re da Mosetti, che concretiz- 
za un suggerimento di Petta- 
rosso. 
Rivieraschi ancora in avanti, 
con un insidioso fendente 
che Benvenuti respinge in 
maniera approssimata sul 
palo. 
Al 37' viene chiamato in cau- 
sa Scrignani, per il primo in- 
tervento degno di nota del- 
l’incontro. 

Roberto Lisjak 


Giarizzole piegato dal Kras 
Espulsione di lerman 


0-2 


MARCATORI: 76° e 86° Spaz- 
zapan. 

GIARIZZOLE: Pernich (74° 
Truglio), Visintin, Perini, Viez- 
zoli, Bossi, Sergi, Odoni, Sa- 
met, Salemme, Boscarol (71° 
Sirotich), lerman Mauro. 
KRAS: Colino, Massai, Benuz- 
zo, Tul, Fabris, Bosich, Pa- 
doan, Spazzapan, Rota, Cuca- 
rich, De Pase (55° Albertini). 
ARBITRO: Lonzar di Trieste, 
NOTE: espulso lerman Mauro 
‘al 52° per comportamento scor- 
retto. è 


TRIESTE — Giarizzole e 
Kras si sono affrontati co- 
nuna gran voglia di rivin- 
cita dopo le due secche 
sconfitte nel primo turno 
della Coppa Regione per 
mano rispettivamente del- 
l'Olimpia e della Mugge- 
sana. 

Alla fine hanno avuto ra- 
gione i biancorossi del mi- 
ster Franzot, che con una 
doppietta di Spazzapan 


GIRONE E 


nell'ultimo quarto. d'ora 
hanno piegato la resisten- 
za del Giarizzole, ridotto 
in dieci per gran parte del 
secondo tempo in seguito 
all'espulsione di Mauro 
lerman, punito pronta 
mente dall'arbitro per 
aver sputato a un'avver- 
sario. Il primo tempo è ini- 
ziato in maniera alquanto 
vivace, in seguito all’at- 
teggiamento delle due 
squadre, che hanno deci- 
so da bel principio di af- 
frontarsi a viso aperto 
senza chiudersi in difesa. 
ll Kras dimostra una buo- 
na coesione e un efficace 
gioco di assieme, che gli 
permette di prendere pos- 
sesso stabilmente della 
zona nevralgica del cam- 
po. 
Sono i biancorossi a ren- 
dersi per primi pericolosi 
con un bel lancio di Spaz- 
zapan per De Pase. 
Massimo Vascotto 


La Stock limita i danni 
e sfiora anche il pareggio 


1-0 


MARCATORE: al 34° Bolle. 

AURISINA: Hrvatin, Antoni, 
Gruden, Ruzzier, Soranzio (70° 
Candotto), Redovini, Milos, 
Mujdzie (60” Taucer), Tambur- 
lini Re Marcuzzi), Kelemenic, 


Bolle. 

STOCK: Calligaris, Mastro- 
marino M., Pison, Burgher, 
Mastromarino E., Gaeta, Me- 
ton, Macor, Forti (66° Glen), 
Bruno, Camassa. 


TRIESTE — Dopo l’incre- 
dibile sconfitta di domeni- 
ca scorsa la Stock è riusci- 


ta a limitare i danni contro 
l'Aurisina sfiorando anche 
il pareggio. 

Nel primo tempo lo Junior 
Aurisina dominava la sce- 
na senza che gli avversari 
riuscissero ad opporre 
una valida resistenza ed 
al 34’ rimarcava la supe- 
riorità con Bolle; ma i ra- 
gazzi di Turcino non ave- 
vano intenzione di offrire 
una nuova Waterloo e nel- 
la ripresa si facevano pe- 
ricolosi a loro volta. 

La palla, però, non voleva 
entrare:e l’incontro anda- 
va all’Aurisina. 


GIRONE D 


Ha fatto vedere il meglio 


il Piedimonte in casa sua 


0-0 


PIEDIMONTE: Favero, Prodo- 
rutti, Milloch, Primozic, Blazica, 
Interbartolo, Olivieri (dal 52? Co- 
mar), Tesolin, Soffientini, Saveri, 
Marega. 3 

PRO FARRA: Spessot, Donda 
C., Ermacora, Donda A. (dal 42° 
Bevilacqua), Zuppel, Bressan, 
Brumat L. (dal 67° Brumat D.), 
Cattarin, Scrazzolo, Ambrosi, 
Cucit (dall’80° Brumat S.). 


GORIZIA — Meglio del pre- 
ventivabile con l'afa della 
prima domenica di settem- 
bre: le squadre, infatti, che 
pur hanno finito quasi disi- 
dratate, si sono affrontate 
senza eccessivi tatticismi e 
coperture esasperate: ne 
ha giovato così il gioco, a 
tratti piacevole e spumeg- 
giante. 

Il Piedimonte, sul rettango- 
lo di casa, comunque, ha 
fatto vedere le cose miglio- 
ri: il pallino, infatti, è stato 
costantemente tra i piedi 
dei biancoblù, anche se il 
dinamismo degli ospiti ha 
messo in difficoltà il reparto 


GIRONE D 


arretrato di casa, guidato 
sulla linea di porta dall’e- 
sordiente Marcone Favero. 
La prima, e più bella occa- 
sione della partita capita al 
23’; scende sulla destra Ma- 
rega, cross a rientrare, e 
botta al volo di Olivieri che 
costringe Spessot a un in- 
tervento volante con palla 
in angolo. Dopo qualche 
istante è Saveri ad accarez- 
zare il palo. Nella ripresa la 
musica fila sulle note della 
stessa sintonia: al limite va 
segnalata l'espulsione di 
Milloch al 23' per doppia 
ammonizione. Poi ci sono 
dieci minuti per il Farra: ma 
le conclusioni o si spengo- 
no a lato o consentono sola- 
mente a «giaguaro» Favero 
di strappare qualche ap- 
plauso, e pacche sulle spal- 
le dai compagni. Sul finale 
ci riprova il Piedimonte, ma 
sulla linea di porta prima 
Primozic e, poi, Soffientini 
arrivano in ritardo. Il risul- 
tato, dunque, va ai posteri 
con un'equa spartizione dei 
punti in palio. 

Marco Damiani 


GIRONED 


Sport 


GIRONE E 


Carenza d’intesa e lucidità 
fra Sant'Andrea e Vesna 


1-1 


MARCATORI: 30° Spanu, 70” 
Nonis. 

SANT'ANDREA: — Simbula, 
Siard, Rados, Berti, Spanu, Ra- 
ker, Messina (46° Stare), Mar- 
cosini, Ramani (78° Gugliel- 
mucci), Inchiostri (30° Razen), 
Salierno. Carulli, Podda, 
VESNA:. Francioli: Sedmak, 
Crisciak (Condotti R.), Savi, 
Nonis, Condotti F., Barilla 
(espulso al 30° del primo tem- 
po), Leonardi, Kostnapfel, Nal- 
di, Pertan (55° Germani). 
ARBITRO:  Fratepietro di 
Trieste. 


TRIESTE — In questa se- 
conda giornata di Coppa 
Regione a Opicina si sono 
affrontati. il Sant'Andrea, 
padrone di casa, e il Ves- 
na. La partita è stata quel- 
la classica fra due squa- 
dre alla ricerca della mi- 
glior condizione, con evi- 
denti carenze sia d'intesa 
fra i singoli, sia di lucidità 


negli appoggi e con qual- 
che nervosismo di troppo 
dovuto forse alla stan- 
chezza. 
Molto gioco, quindi, a cen- 
trocampo, ove i reparti di 
ambo le formazioni sì so- 
no quasi sempre equival- 
si, e nessuna emozione se 
si eccettuano i due gol. 
Evidentemente le due 
squadre necessitano an- 
cora di parecchi allena- 
menti per assimilare i 
nuovi innesti di quest'an- 
no. Il risultato finale di1-1, 
frutto di due calci di rigo- 
re, in definitiva è lo spec- 
chio fedele dell'incontro. 
A un primo tempo con una 
leggera supremazia az- 
zurra, concretizzatasi so- 
prattutto dopo la rete del 
Vantaggio, è seguita una 
ripresa dove il Vesna, sia 
pure in inferiorità numeri- 
ca, è riuscita a lunghi tratti 
a imporre il proprio gioco. 
Gaetano Strazzullo 


isonzo S. Pier continua a imporsi 
I favori del pronostico erano tutti per il Pieris 


0-1 


MARCATORE: al 67’ Devetta. 
PIERIS: Vescovi, Coderini, 
Zompicchiatti, Russi, Mascarin 
(dal 46? Caporale) (dall’84° Mo- 
naco), Puntin (dal 76° Varglien), 
Camozza, Samsa, Bertossi, Bu- 
dicin, Butti. ; 
ISONZO SAN PIER: Mervic, 
Bralin, Mutton, Minin, Berto- 
gna, Pacorig, Pasqualini, Cabas, 
Guanin, Fulizio, Devetta. 
ARBITRO: Cascella di Trieste. 


PIERIS— Il successo otte- 
nuto sul terreno della so- 
cietà granata vale davvero 
il doppio per i giovani ra- 
gazzi di Zanella che, neo- 
promossi in Seconda cate- 
goria, continuano a impor- 
si all'attenzione generale a 
suon di risultati positivi. | 
favori del pronostico erano 
tutti per il Pieris che, redu- 
ce da una stagione di verti- 
ce e conclusa con il torneo 
di Promozione sfiorato di 
un soffio, si propone que- 
st'anno ai nastri di parten- 
za con l'ambizione di ben 


figurare. 

E infatti il nuovo tecnico 
Claudio. Benotto, fautore 
della zona e da sempre so- 
stenitore del calcio spetta- 
colo, mandava i suoi all’at- 
tacco per cogliere i due 
punti in palio divenuti an- 
cor più accattivanti da mo- 
tivazioni campanilistiche. 
Invece, nonostante una pri- 
ma frazione di gara volitiva 
e dedicata alla ricerca del- 
la marcatura, i padroni di 
casa non riuscirono a bu- 
care la retroguardia san- 
pierina guidata da un ec- 
cellente Mervic protagoni- 
sta di almeno quattro inter- 
venti decisivi. d 
Così le due squadre anda- 
vano al riposo ancora in 
perfetta parità, con Butti, 
Bertessi e Budicin impe- 
gnati a imprecare contro la 
sorte che ha negato loro la 
soddisfazione personale. 
Nella ripresa il Pieris pa- 
gava lo scotto delle ener- 
gie bruciate nei primi qua- 
rantacinque minuti e gli 
ospiti non si facevano pre- 


Audax e Poggio: calcio agostano 


Gli ospiti hanno recriminato per un gol «fuori gioco» 


1-0 


in quanto, secondo loro, il gol vittoria sa- 


rebbe stato segnato in fuori gioco. Vittoria, 


MARCATORE: al 43° Piscopo. 
AUDAX: Peteani, Maggi, Di Siena (dal 64° Sessi); 
Palumbo, Di Cecco, Ranocchi; Sambo (dall’81° De 
Bercè, Toscani, Piscopo. 
O: Venier; casson, Piagno; Capacchione, 
Manzini (dal 59’ Ciacellotto), Codaro (dal 72° Mo- 
ratto); Visintin, Marassi, Sant, Fabris, Donda (dal 


Mestroni, 


25° Clemente). 


ARBITRO: Tavian di Cormons. 


GORIZIA — Anche la seconda partita della 
Coppa regione, ha messo in mostra, fra 
l’Audax e il Poggio, ancora in classico cal- 
cio agostano con le formazioni ancora im- 
ballate per il periodo di preparazione. 


come detto, meritata dei locali che si sono. 


mossi già bene con un Sambo risultato il 


migliore in campo. È 

Cronaca. Al 25° Donda, nel tentativo di 
crossare al centro, va a finire contro la 
porta di recinzione del fondo campo e 
esce con una escoriazione al gomito de- 


stro. Al 26' Mestroni impegna a terra il por- 
tiere Venier. AI 33' mischia in area ospite 


Ha vinto l’Audax per 1-0 per la differenza ria. 
di categoria mentre gli ospiti recriminano 


risolta con un salvataggio dei difensori; al 
39° Palumbo in diagonale impegna Venier 
con un bel tiro deviato; al 43' Sambo mette 
al centro per la testa di Piscopo:che mette 
sul palo opposto di Venier per il gol vitto- 


Manlio Menichino 


gare per rendersi corag- 
giosi e tentare le sortite of- 
fensive fatte di lanci lunghi, 
grande dinamismo e di un 


Devetta in giornata di gra-, 


zia. E proprio il numero un- 
dici si rendeva protagoni- 
ste dell’azione decisiva ap- 
profittando di un errore 
della retroguardia locale e 
partendo in contropiede 
come una locomotiva pri- 
ma di battere l’incolpevole 
Vescovi con una pregevole 
conclusione. 

Poi continuava l’assedio 
dei granata che continua- 
vano a trovare sulla loro 
strada i riflessi e le doti at- 
letiche di un Mervic davve- 
ro in grande spolvero. Il di- 


‘rettore di gara, apparso 


preciso e uniforme nei suoi 
interventi, non ha avuto dif- 
ficoltà nel controllare un 
confronto assai vivace ma 
altrettanto corretto. Così 
l’isonzo San Pier conqui- 
stava l’intera posta in palio 
ipotecando il passaggio 
del turno. 

benve 
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Romans espugna Mariano 
La doppietta di Candussi 


0-2 


MARCATORI: Candussi Ro- 
berto al 12° e all’80?. 

MARIANO: Poiana, Tonso 
(dal 46° Spessot), Grande, Co- 
lautti (dal 46° Filiput), Sartori, 
Peric, Cussigh, Donat, Visintin, 
Brescia, Ancora (dal 65° Pero- 


ni). 

PRO ROMANS: Zonch, Li- 
von, Budicin, Manzini (dal 70? 
Godeas), Candussi ‘Federico, 
Battiston, Zorzin I (dall’87? Le- 
pre), Candussi Roberto, Forte, 
Zorzin Il (dal 73° Laurenti), 
Furlan. 


| ARBITRO: Casali di Trieste. 


MARIANO — Una doppiet- 
ta del goleador Candussi 
consente alla Pro Romans 
di espugnare il terreno del 
Mariano, ma non si può di- 
re che il risultato rispecchi 
pienamente l'andamento 
di una gara che ha visto un 
Mariano . particolarmente 
ispirato all'inizio della ri- 
presa. 

La Pro Romans si è dimo- 
strata squadra più concre- 


GIRONE D 


ta e ha subito realizzato il 
gol del vantaggio al 12°: 
Manzini si è «bevuto» un 
avversario sulla fascia si- 
nistra e ha effettuato il 
cross a centro area dove 
Candussi ha avuto tutto il. 
tempo di aggiustarsi il pal- 
lone, prendere la mira e 
infilare di precisione Poia- 
na. 

La reazione dei padroni di 
casa tardava a giungere e 


. solamente al.35' c'era una 


grossa opportunità per il 
pareggio: Sartori, con una 
precisissima. rasoiata, 
lanciava Cussigh davanti 
al portiere e l'attaccante 
calibrava un prezioso pal- 
lonetto che si spegneva 
comunque sulla traversa. 
All’inizio della ripresa 
Brescia e soci aumenta- 
vano considerevolmente 
la pressione e Zonch, sep- 
pure goffamente, doveva 
impegnarsi in diversi fran- 
genti per evitare la segna- 
tura. 

Tullio Grilli 


MARCATORI: al 60° Floc- 
co, all’85° Seculin C. (aut.). 

MOSSA: Marussi, Pisani, 
Lamberti, Martinuzzi (Fere- 
sin), Radigna, Resen (Natoli), 
Mattioli, Vecchiet, Bonutti 
(Tesolin), Medeot, Marini, 

SAN LORENZO: Cosmini, 
Comand, Polli, Candutti (Vi- 
sintin A.), Seculin C., Toros, 
Zanet (Imbrogno), Visintin 
pu Flocco, Rapone, Seculin 


MOSSA — Non c'è stato 
il pienone come si pen- 
sava, comunque il pub- 
blico era abbastanza nu- 
meroso a conferma che 
c’era molta attesa per 
questa partita tra il Mos- 
sa@eilSanLorenzo. 
Trentacinque anni senza 
alcun incontro ufficiale 
non sono bastati per far 
sopire la rivalità tra le 
due compagini. Sul ret- 
tangolo erboso la partita 
infatti è stata vivace con 
scontri durì ma mai scor- 
retti e tanta voglia di ben 
figurare. 
La giovane formazione 
di casa ha iniziato me- 
glio dialogando con buo- 
na disinvoltura a centro- 
campo ma non riuscen- 
do mai a farsi pericolo- 
sa. La prima conclusio- 
ne è infatti del San Lo- 
renzo con un tiro poco 
alto di Zanetti. Verso la 
mezz'ora finalmente il 
Mossa si faceva vedere 
e Cosmini era costretto a 
intervenire per ben due 
volte. Soprattutto su una 
botta da fuori di Lamber- 
ti. Poi niente altro da se- 
gnalare fino al termine 
del primo tempo. 
Nelta ripresa, con le 
squadre. un po' più stan- 
che, c'erano più emozio- 
ni con un San Lorenzo 
che controllava bene la 
partita e riusciva a pas- 
sare al 60'. Una lunga fu- 
ga di Comand sulla de- 
stra, che entrava in area 
e metteva al centro, do- 
ve si creava una mischia 
della quale approfittava 
Flocco che metteva den- 
tro. 

Luigi Rapone 


Un confronto ad alto livello 
Isonzo Turriaco e Fossalon offrono gran spettacolo 


2-1 


MARCATORI: al 30’ Bolzan, 
‘al 42° Manià, al 61° Severini. 
ISONZO TURRIACO: Cec- 
cotti, Zentilin, Manià, Zin, Cro- 
ci, Tazio Furlan, Clemente, 
Spessot (dal 51° Stefano Furlan), 
Sell, Severini, Tamburlini (dal 
95 don. 

FOSSALON: Franco, Declich, 
Meden, Bramuzzo, Pettener, 
Fabio Franti, Cadenaro (dal 46° 
GoSall, Degrassi (dal 72? Tu- 
ni), Bolzan, Coghetto, Roberto 


Franti. 
ARBITRO: Innocente di Mon- 
falcone. 


TURRIACO — Bellissimo 
confronto tra due compagi- 
ni di alto livello che senza 
dubbio reciteranno il ruolo 
di protagoniste nei rispetti- 


- vitornei. 


Il risultato finale premia i 
padroni di casa ma, stando 
allo spettacolo offerto dal- 
terreno di gioco, gli ospiti 
certamente avrebbero me- 
ritato di uscire imbattuti al 
ptriplice fischio. | tecnici, 
Nereide Tricarico e Paolo 
Girotto, non hanno mai fat- 


to mistero di volere dai lo- 
ro ragazzi soprattutto un 
gioco ‘arioso e tecnico per 
poter sfruttare l’innegabile 
potenziale a loro disposi- 
zione. x n 

Il primo tempo si è chiuso 
in perfetto equilibrio poi- 
ché al vantaggio di Bolzan 
per il Fossalon ha fatto eco 
‘a pochi secondi dal riposo 
il pareggio di Manià. Il cen- 
troavanti ospite, confer- 
mando la voce che lo vedrà 
tra le sorprese del campio- 
nato di Seconda categoria, 
aveva abilmente risolto in- 
torno alla mezz'ora una 
mischia in area isontina 
trovando il varco giusto per 
battere Ceccotti. Come 
prevedibile, Croci e com- 
pagni si gettavano allora a 
testa bassa alla ricerca del 
pareggio trovandolo gra- 
zie a Manià, l'uomo dei 
momenti difficili, che si 
sganciava dalla difesa giu- 
sto in tempo per raccoglie- 
re un calcio piazzato di Ta- 
zio Furlan e prorompere in 
un bolide che superava 
l’incolpevole Franco. Nel 


GIRONE E 
‘Lo Zaule riesce a farcela 
soltanto a gioco inoltrato 


cc. 81 
ee AT 
'ATORI: 10° st Bonifa- 
MARCATE Bonifacio, 20" st 
Franco, 40° st Corelli. 
ZAULE: Ferluga, Brez, Gnez- 
da, Somma, De Luca, Varesa- 
no, Franco (st Ulcigrai), Bru- 
schina, Poca Ellero, Benet 
nifacio). 
CELIO TEAM: Fon, Canciani, 
Lo Schiavo, Mondo, Vigini, Li- 
gato, Jevscek, Braini, Arancio, 
Cernuta, Corelli. 
ARBITRO: Del Buono di Trie- 
ste. 


TRIESTE '— Soltanto nei 


corso della seconda frazio- 
ne di gara l'equilibrio tra i 
ventidue in campo, non an- 
cora al meglio della forma 
fisica, continuava a regna- 
re sovrano e appariva evi- 
dentemente che solo una 
prodezza individuale 
avrebbe potuto far prende- 
re l'ago della bilancia ver- 
so una delle due squadre. 
E così avveniva poco dopo 
il sessantesimo con Croci 
e Sell lesti a portare avanti 
la sfera sulla fascia e il nu- 
mero nove preciso sugge- 
ritore dal fondo per l’accor- 
rente Severini che, in per- 
fetta coordinazione aerea, 
incoronava e decideva ilri- 
sultato. 
Rimaneva ancora il tempo 
per l'espulsione di Pette- 
ner per doppia ammonizio- 
ne e poi tutti sotto la doccia 
Consapevoli che un ulterio- 
re passo avanti è stato 
compiuto sulla strada della 
migliore condizione in vi- 
sta dell'inizio del campio- 
nato. 

da. ben. 


secondi. quarantacinque 
minuti lo Zaule è riuscito a 
concretizzare la superio- 
rità  tecnico-tattica nei 
confronti di un volitivo Le- 
lio Team. | ragazzi di No- 
taris Stefano, pur con l’afi- 
bi delle numerose defe- 
zioni tra le loro fila, hanno 
dunque faticato più del do- 
vuto per sbarazzarsi con 


«um secco 3-1 dei «rossi» di 


Cernuta. 


È Nel primo tempo l’undici 


viola ha costruito moltissi- 
mo. 
Angelo Lippi 


Lunedì 2 settembre 


1991 


SCI NAUTICO / IN VISTA DEI MONDIALI DI VILLACO 


Sei magnifici «acrobati» 


Il trofeo Ostuni a Castions significativo test per la selezi 


CASTIONS DI STRADA — 


Nella cornice delle cave del 


Paradiso si è vissuta un’in- 
tensa settimana di sci nauti- 
co, che ha avuto il suo apice 
sabato e ieri con il primo tro- 
feo «Nautica Ostuni», orga- 
nizzato dallo Sci club Paradi- 
so di Grignano. Da rilevare 
la presenza della nazionale 
italiana, in ritiro nella nostra 
regione prima di affrontare i 
campionati del mondo che si 
terranno dal 3 all’8 settem- 
bre a Villaco. Gli azzurri, re- 
duci dai recenti campionati 


, europei svoltisi: in Russia 


(dove hanno conquistato due 
medaglie d'oro con Andrea 
Alessi e un argento con Pa- 
trizio Buzzotta) sono stati ac- 
colti dal delegato regionale 
della Fisn, Enrico Ceron, e 
dal sindaco di Latisana, Da- 
nilo Moretti, che ha voluto fa- 
re gli auguri a tutta la squa- 
dra. 

Durante l’intero soggiorno in 
regione gli azzurri sono stati 
chiamati a una serie di test e 
di gare che sono servite ai 
tecnici per completare l’inte- 
ro programma di prepara- 
zione ai mondiali. La rosa 
destinata ai mondiali di Villa- 
co è stata stabilita in base ai 
risultati ottenuti nella gara di 
qualificazione nazionale, 


Rai3 
Tele +2 


Montecarlo 
Rai3 


Rai3 
Tele +2 


Rai3 
Tele +2 


Rai2 

Rai3 
Telequattro 
Rai3 

Rai2 

Rai3 

Tele +2 


Montecarlo 
Raii 


Ciclismo, 6 giorni di Bassano 
Tennis, campionati Open degli 
Stati Uniti 

Sport news 

Baseball campionato italiano ‘ 


Calcio. A tutta B 

Atletica leggera, campionati 
mondiali 

Calcio, torneo internazionale Città . 
di Macerata i 

Tennis, campionati Open degli 
Stati Uniti 

Tg2 Sportsera 

Derby 

Telequatiro Sport Estate (replica) 
Sport Regione 

Lo sport 

Il processo del lunedì 

Atletica leggera, campionati 
mondiali 

Crono. Tempo di motori 
Motonautica da Cremona, 


Massimo Sonzogni si è aggiudicato il posto nella squadra per i mondiali di Villaco 
proprio al termine delle gare svoltesi sullo specchio d’acqua di Castions di Strada. 


che ha visto la partecipazio- 
ne di oltre 40 atleti prove- 
nienti da vari club italiani. 

Alla vigilia del trofeo, due 
erano le partecipazioni sicu- 
re, su sei disponibili. In cam- 
po maschile, quelle di An- 
drea Alessi e Patrizio Buz- 
.zotta, e in campo femminile 
quella di Marina Mosti, que- 
st'ultima brillante quinto po- 
sto in salto ai recenti cam- 


campionato italiano 


» Tele:+:2 


Tennis, camplonati Open degli 


Stati Uniti 


pionati europei. Quattro gli 


atleti incampo maschile me- 
ritevoli di aggiudicarsi uno 
dei due posti ancora a dispo- 
sizione, Massimo Sonzogni, 
Stefano Palombo, Fabrizio 
Ciapponi e Cristian Rampa- 
nelli. In campo femminile la 
battaglia per l’unico posto a 
disposizione si è svolta tra 
Irene Reinstaller, Lara To- 
gnala ed Elisabetta Galli. E' 


stata una gara molto com- 
battuta, che ha tenuto, tutti 
con il fiato sospeso fino a 
quando, al termine delle tre 
prove di slalom, figure e sal- 
to, la giuria ha dato i risultati 
dei punti conseguiti nelle tre 
discipline. | risultati della 
combinata hanno premiato 
Massimo Sonzogni con 777.6 
punti, Fabrizio Ciapponi con 
778.9 punti e Lara Tognala 


Sport 


ione azzurra 


con 740.7 punti. ll trofeo è 
stato assegnato Patrizio 
Buzzotta che ha totalizzato 
2105.6 punti in combinata. 
Nelle due giornate di gara un 
pubblico numeroso e inte- 
ressato ha dimostrato curio- 
sità e partecipazione per lo 
sci nautico e per le discipline 
classiche ancora non piena- 
mente emergenti nella no- 
stra regione. Alla premiazio- 
ne erano presenti oltre ai di- 
rigenti dello Sci club Paradi- 
so anche il consigliere fede- 
rale Giuseppe Buzzotta e il 
delegato regionale Enrico 
Ceron. Il direttore tecnico 
Adriano. Scranz, ha piena 
soddisfazione per l’attività 
svolta in questi, giorni in re- 
gione e si è dichiarato fidu- 
cioso per una qualificazione 


| dell'Italia ai mondialiscon la 


speranza di raggiungere an- 
che il podio soprattutto con 
Andrea Alessi, (anche se in- 
fortunatosi recentemente). | 
mondiali inizieranno ufficio- 
samente oggi, con gli allena- 
menti sul Silver See da parte 
degli atleti, e ufficialmente 
mercoledì con la cerimonia 
d'apertura. Giovedì e -ve- 
nerdì si terranno le gare eli- 
minatorie, sabato e domeni- 
ca le finali. 


VELA /SETTIMANA INTERNAZIONALE 


Grace, tattica vincente 


Squalificati intanto nove scafi dopo le verifiche della regata lunga 


Servizio di 
Italo Soncini 


TRIESTE — Anche la secon da 
regata della Settimana velica 
internazionale dell’Adriaco ha 
deliziato concorrenti e spetta- 
tori con un vento che più «giu- 
sto» non poteva essere; bel 
borino in partenza, con punte 
fino a 12 nodi, discreto libec- 
cio-ponente per il resto della 
vivace gara. 

Ventotto scafi in mare, impe- 
gnati a percorrere 16 miglia, 
lungo untriangolo con una boa 
molto vicino alla costa. In so- 
stenuto . agonismo insieme 
barche «catalogate» Ims (18) e 
lor (10). il nuovo regolamento’ 
Ims è assai complesso; per 
calcolare i compensi ci vuole 
un'elaborazione estremamen- 
te difficile. Quindi le. classifi- 
che in senso sportivo (corret- 
to) fra gli Ims sono di là da ve- 
nire. Restiamo ai tempi reali. 
Ma veniamo alla bella prova di 
ieri. Naturalmente in avansco- 
perta gli Ims categoria «A», 
che però si.sono trovati sem- 


«Cimbra. Stavolta, 


pre addosso quel'fenomeno di 
agilità che è il prima classe lor 
però, la 
«volpina» Grace di Paussa 
(Svoc Monfalcone) grazie a un 
equipaggio che pareva regola- 
to come un orologio svizzero e 
le cui due «lancette» erano 
Sandro Chersi e Diego Paolet- 
ti, sgattaiolando con perfetta 
tattica di regata ha bruciato 
tutti indistintamente. Il levriere 
Cimbra, di Levade, è giunto al 
traguardo cinque minuti dopo 
Grace. Alnair di Luci e Salino 
di Romanò sono’ seguiti nel- 
l’ordine, staccati ciascuno di 
due minuti. Lola di Michelazzi 
ha proceduto Era Ora di Friso 
e Tiche di Rossetti, Ciaro de 
Luna di Lantier e Spangaro, 
Sauvage di Viotto e Perla di 
Parovel che assieme costitui- 
scono il gruppo delle più velo- 
ci. 

La regata comunque è stata 
scorrevole e agevole per tutti; 
fra il primo e l’ultimo arrivato, 
Scaccomatto, sono trascorse 
soltanto poche decine di minu- 


ti. 

La classifica provvisoria lms 
s'intende in solo tempo «rea- 
le»: per le tre categorie i verti- 
ci sono.i seguenti, «A»: 1) Gra- 
ce; Paussa (Svoc Monfalcone); 
2) Alnair, Luci (Adriaco); 3) Sa- 
lino, Romanò:(Triestina Vela). 
«Ba: 1) Lola, Michelazzi (Trie- 
‘stina Vela); 2) Era Ora, Friso 
(Portodimare); 3) Tiche, Ros- 
setti (Adriaco). «C»: 1) Topka- 
pi, Pulcini (Barcola-Grignano); 
2) Atman, Vuga (Ciupa); 3) 
Garbin, Sustersich (Adriaco). 
La provvisoria degli tor è inve- 
ce completa in tempo compen- 
sato. I, II, Il classe: 1) Cimbra, 
Levade (Pietas Julia); 2) Ciaro 
de Luna, Lantier-Spangaro 
(Barcola-Grignano); 3) Sauva- 
ge, Viotto (Cv Faro Piave); 4) 
Mir, Zarghetsky (Odessa). IV, 
V; VI classe: 1) Amaranta, Cri- 
vellaro (Barcola-Grignano); 2) 
Mister Idea, Cattelan (Hanni- 
bal Monfalcone); 3) Sorcetto, 
Orlando (Triestina Vela); 4) 
Morabeza, Tavasani (Ausonia 
Grado); 5) Arundel, Fonda 


(Triestina Vela). 
La spinosa questione relativa 
alla boa di virata davanti a Li- 
gnano, che i concorrenti della 
prima prova alturiera doveva- 
no doppiare nella notte fra ve- 
nerdì e sabato, è stata intanto 
presa in esame dalla giuria ie- 
ri pomeriggio. Sono state esa- 
minate le scritture in calce alle 
dichiarazioni di «osservanza» 
dei concorrenti ed escussi vari 
testimoni. Il giudizio finale si è 
basato sulle dichiarazioni sot- 
toscritte dagli skipper. Chi ha 
espressamente. attestato di 
«non aver visto» il segnale in 
parola, o soltanto di aver «sti- 
mato» di averlo virato, è stato 
penalizzato. Pertanto vengono 
squalificate, fra gli lor, Cim- 
bra, Giaro de Luna, Sauvage, 
Arundel e Mister Idea. Di con- 
seguenza Mir di Odessa di- 
venta prima nella classe Pri- 
ma, seconda e terza, e Ama- 
ranta prima tra i quarta, quinta 
e sesta. Degli Ims, squalificati: 
Alnair, Grace, Tyche, Lola. Re- 
folo Ill si è ritirato. 


BASEBALL/SERIE A 


Le «Pantere» ai play out 


I ronchesi, sesti in classifica, in campo venerdì a Nettuno 


BASEBALL /SERIE CI 

Inattesa battuta d’arresto 

per il «nove» dell’Alpina 
11-8 


ALPINA: Scagnol, Sacellini, Brunello, De Robbio, Sossi, Vergine, Ta- 


maro, Peressin, Giovannoni. 


CASTELFRANCO: Giacomazzi (Bertoncello), Mutta, Favretto, Mar- 
tin, Bortolon L. (Zecchini), Tognon, Bortolon W. (Zanandrea), Comae- 


Chio, Stocco (Broselli). 


Mas ca L'Alpina ha dovuto cadere le armi al Coneglia- 
Ghio filo dae per cinque innings ha dominato dando parec- 
BRE dodo ai veneti, specie con illanciaore Tamaro 
via este MEUS ha messo in strike outil battitore avver- 
ospiti MERECC gato ‘poi, inspiegabilmente crollava e gli 
dltresteestni ho cinque punti portandosi in vantaggio 
| ‘e. l triestini reagivano salvando altri due giocatori e 
mettendo Vergine sul monte, ma le sorti dell’Alpna erano 
già segnate. Portando a casa altri due uomini, il Conegliano 
si aggiudicava l'incontro. A giustificazione l'Alpina può por- 
tare l'assenza di diversititolare, ma l'inaspettata battuta 
d'arresto non ha impensierito più di tanto il nove di Bosa- 
chin che domanica prossima si recherà a Buttrio con l’in- 
tento di rifarsi e mantenere la secnda posizione, che signifi- 

ca poter accedere alla Coppa Italia. 
La Sconfitta della prima squadra non ha tolto però, a diri- 
genti e giocatori la soddisfazione ottenuta dall'ottimo svol- 
Qgimento del Trofeo Gittà di Trieste. Nelle partite conclusive, 
che si sono giocate ieri, vi erano anche i ragazzini dell’Alpi- 
na che, con una serie di vittorie, si sono portati a mezza 
classifica aprendosi la strada per la finale per il quinto e 
sesto posto. qui, purtroppo, si sono lasciati superare per un 
Punto dal, Ronchi, nonostante che tra le loro fila vi fosse 
Bai (poi premiato quale miglior bomber del torneo), che 
e le partite giocate ha totalizzato quattro fuori campo, 


due tripli e quattro doppi. 


li terzo é quarto posto se lo sono contesi l’Aviano e il But- 
trio, i giovani della base Nato si sono imposti per un secco 
8-3, salendo sul podio. Nel team «americano» vi era l’ama- 
rezza per non essere saliti più su e la gioia di essere tra le 
migliori, questa somma di sentimenti ha fatto sì che al ter- 
mine delle premiazioni ilteam se ne andasse «dimentican- 
do» a Processo un giocatore che, in lacrime, si è rivolto agli 
Organizzatori affinché lo aiutassero a tornare a casa; tutto 
Sos risolto per il meglio ma è un fatto che sicuramente 
3 Mura un aneddoto da non dimenticare. 

coma ma tra il Rimini e l’Oltrecorrente, poi, è andata 
gnoli se copione, e forse un tantino di più dato che i roma- 
parmei ANO avuto remore a infliggere un-pesante 5-0 ai- 
- (tanto da fi | Rimini è apparsa veramente una bella squadra 
merniaio far man bassa anche nei premi individuali), che ha 
ritato ampiamente il successo ela seconda vittoria con- 


secutiva nel torneo, 


Servizio di 
Luca Perrino 


RONCHI DEI LEGIONARI - | 
Black Panthers di Ronchi dei 
Legionari chiudono al sesto 
posto in classifica la «regu- 
lar-season» del campionato 
di serie A di baseball, a quo- 
ta 500 con 18 vittorie ed al- 
trettante Sconfitte e, a parità 
di successi ottenuti nei-con- 
fronti diretti con la compagi- 
ne della Fiorentina, agguan- 
ta uno dei posti a disposizio- 
ne per i «play-out». E' termi- 
nata con una Vittoria ed una 
sconfitta, sul diamante del- 
l'ormai retrocessa Sanremo, 
l'ennesima avventura del 
team ronchese nella massi- 
ma divisione del «batti e cor- 
ri» italiano. Gli uomini di Da- 
rio Bazzarini, dopo aver su- 
perato il team ligure con il 
punteggio di 8-2, si sono visti 
negare la gioia dell'intera 
posta in palio, regalando ai 
padroni di casa la loro quinta 
vittoria stagionale con il ri- 
sultato striminzito di 6-5. 
L'avventura dei Black Pant- 
hers nei «play-out» 1991 ini- 
zierà già venerdì prossimo, 
Quando i ronchesi saranno 
scena sul diamante della 
Scac Nettuno, formazione 
blasonata ——classificatasi 
quinta nel girone 1 di serie A. 
Si giocherà nuovamente sa- 
bato, sempre a Nettuno, 
mentre i «baseballers» lazia- 
li saranno poi di scena allo 
stadio comunale. ronchese 


«Gaspardis» venerdì 13 ed 
Ste tualmente sabato 14 


issimo campionato del 
Spal e corri», infatti, si gio- 
cherà al meglio delle tre par- 
n Ai SRIaYrOUi: saranno 

egnati. anche il: Keeper. 
Bollate, sori 
Parma e l'Ottaviani Macera- 
ta che incontreranno rispetti- 
vamente, prima in trasferta e 
poi sul diamante amico, le 


mé mbre. La nuova fase del 


PRENOTA aaa ta. 


la  Farmascensori. 


. formazioni della Poliedil Bo- 


logna, della Security Service 
Roma e della Tosi Novara. 
Questa la classifica finale 
del girone 2 di serie A. AI co- 
mando troviamo la Flower 
Gloves Verona.a quota 777, 
con 28 vittorie e 8 sconfitte, 
seguita dall’Eurobuilding di 
Casalecchio di Reno (27-9), 
Ottaviani Macerata 583 (21- 
15), Farmascensori Parma 
556 (20-16), Keeper Bollate 
528 (19-17), Black Panthers 
Ronchi dei Legionari e Fio- 
rentina 500 (18-18), Tecnolu- 
ce Caserta 444 (16-20), Kom- 
bo Livorno 222 (8-218) e San- 
remo 139 (5-31). Flower Glo- 
ves Verona (squadra allena- 
ta dal triestino Luciano «Gia- 
guaro» Miani) ed Eurobuil- 
ding di Casalecchio di Reno 
accedono ai quarti di finale 
dei «play-off» per lo scudet- 
to, ed incontreranno rispetti- 
vamente (a partire da merco- 
ledì) la Walton Grosseto (ter- 
za nel girone 1) ed i Parma 
Angels (secondi alle spalle 
della regina Mediolanum Mi- 
lano e della Telemarket Ri- 
Mini). Kombo Livorno e San- 
remo, invece, retrocedono in 
serie B, mentre nella nuova 
A2'scendono anche Caravan 
Tours San Marino e Nova Vit 
Torino. 

Questa la classifica finale 
del girone 1 di serie A. Al co- 
mando la Mediolanum Mila- 
no e la Telemarket Rimini a 
quota 778 con 28 vittorie e 8 
sconfitte (la Mediolanum è 
prima in virtù del maggior 
numero di vittorie ottenute 
negli scontri diretti con i ri- 
minesi), seguite dai Parma 
Angels a 722 (26-10); Walton 
Grosseto e Scac Nettuno 611 
(22-14), Poliedil Bologna 528 
(19-17), Security. Service Ro- 
ma.-389 (14-22), Tosi. Novara. 
361 (13-23), Caravantours 
222 (8-28) e quindi la Nova Vit 
Torino a quota 0 con nessu- 
na vittoria e 37 sconfitte. 


i 


Una fase del torneo Città di Trieste, vinto dalla squadra 


di Rimini. Nel corso delle premiazioni sono stati 


consegnati riconoscimenti individuali a Rampinelli 
(Tergeste) quale giocatore più giovane, a Gagliardini 
(Cupramontana) miglior corridore, a Tontini (Rimini) 
migliorinterno, a-Palumbo-(Rimini) giocatore più utile, 
a Motta(Alpina) miglior bomber, a-Cantarutti(Buttrio)- 
miglior ricevitore, a Stover (Aviano) miglior esterno, a 


pari (Rimini) miglior battitore e a Ghirardi 
(Oltratorrente) miglior lanciatore. (Italfoto) 


RO A e ep SS I 


AWVISI 


EGONOMIGI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA’ EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi El- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 11, 
telefono 366766. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni feria- 
lì. GORIZIA: corso Italia 74, tele- 
fono 0481/34111. MONFALCO- 
NE: via Fratelli Rosselli 20, tele- 
foni 0481/798828-798829. UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 
0432/506924. MILANO: viale Mi- 
rafiori, strada 3, Palazzo B 10, 
20094 Assago, tel. 02/57577.1; 
sportelli via Cornalia 17, telefo- 
no 02/6700641. BERGAMO: viale 
Papa Giovanni XXIII 120/122, te- 
lefono 035/225222. BOLOGNA: 
via T. Fiorilli 1, tel. 051/ 379060. 
BRESCIA: via XX Settembre 48; 
tel. 289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: corso 
Roma 68, tel. 0371/65704. MON- 
ZA: corso V. Emanuele 1, tel. 
039/360247-367723. NAPOLI: via 
Calabritto 20, tel. 081/7642828- 
7642959. NOVENTA PADOVANA 


Pd): via Roma 55, telefoni 
049/8932455-8932456. PALER- 
MO: via Cavour 70, tel. 


091/583133-583070. ROMA: via 
G.B. Vico 9, tel. 06/3696, TORI- 
NO: via Santa Teresa 7, tel. 
011/512217. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA' EDI- 
TORIALE non è soggetta a vinco- 
li riguardanti la data di pubblica- 
zione. 


Incaso di mancata distribuzione 
del giornale, per motivi di forza 
maggiore gli avvisi accettati per 
giorno festivo verranno anticipa- 
ti o posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche, In TUTTE 
le rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in neretto a 
tariffa doppia. 


La pubblicazione. dell'avviso è 
subordinata. all'insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 
nale. Non verranno comunque 
‘ammessi annunci redatti in for- 
ma collettiva, nell’interesse di 
più persone o enti, composti con 
parole artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; richie- 
‘ste di danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verranno 
accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 
scritti. 

La collocazione dell'avviso ver- 
rà effettuata nella rubrica ad es- 
so pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 la- 
voro personale servizio - richie- 
ste; 2 lavoro personale servizi 
offerte; 3 impiego e lavoro 
chieste; 4 impiego e lavoro - 
ferte; 5 rappresentanti - piazzi- 
sti; 6 lavoro a domicilio artigia- 
nato; 7 professionisti - consulen- 
ze; 8 istruzione; 9 vendite d’oc- 
casione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 14 
auto, moto, cicli; 15 roulotte, 
nautica, sport; 16 stanze e pen- 
sioni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti e 
locali=richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 20 
capitali, aziende; 21 case, ville, 
terreni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, vil- 
leggiature; 24 smarrimenti; 25 
animali; 26 matrimoniali; 27 di- 
versi, 

Si avvisa che le inserzioni di of- 
ferte di lavoro, in qualsiasi pagi- 
na del giornale pubblicate, si in- 
tendono destinate ai lavoratori 
di entrambi i sessi (a norma del- 
l’art. 1 della legge 9-12-1977 n. 
903). 

Le tariffe per le rubriche s'inten- 
dono per parola: numeri 1-3 lire 
580, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10- 11-12-13-14-15-16-17- 
18 - 19 lire 1400, numeri 20 - 21 - 
22-23 -24-25-26-27 lire 1640. 


pubblicati con la maggiorazione 
del 20 per cento. L'accettazione 
delle inserzioni per il giorno 
successivo termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci ver- 
ranno pubblicati, con carattere 
neretto, nella rubrica «avvisi Ur- 
genti», applicando la tariffa pre- 
vista. d 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno di- 
ritto a nuova gratuita pubblica- 
zione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque: dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
i chiara scrittura dell'originale, 
' mancate inserzioni od omissio- 
ni. | reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
| tro 24 ore dalla pubblicazione. 
Per gli «avvisi economici» non 
sono previsti giustificativi o co- 
pie omaggio. 

Non saranno presi in considera- 
zione reclami di qualsiasi natura 
se non accompagnati dalla rice- 
vuta dell'importo pagato. 


Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 
CIETA' PUBBLICITA' EDITORIA- 
LE S.p.A., via Luigi Einaudi 3/b, 
34100 Trieste. Il prezzo delle in- 
serzioni deve essere corrispo- 
sto anticipatamente per contanti 
o vaglia (minimo 10 parole a cui 
va aggiunto ii 19 per cento di 
Iva). 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 366766 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. | 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 


Coloro che desiderano rimanere 
ignoti ai lettori possono utilizza- 
re il servizio cassette aggiun- 
gendo al testo dell'avviso la fra- 
se: Scrivere a cassetta n. ... PU- 
BLIED 34100 TRIESTE; l'importo 
di nolo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di lire 
2.000 per le spese di recapito 
corrispondenza. 


Impiego e lavoro 
Richieste 


n _____ 


APPRENDISTA 17enne parruc- 
chiera pratica offresi eventual 
mente anche come commes- 
sa. Tel. 040/304939. (A59694) 

TERMOIDRAULICO 33enne of- 
fresi a ditta. Telefonare 
040/821825 ore 12-14. (A59666) 


La domenica gli avvisi vengono 


Impiego e lavoro 

Offerte 

n — 
AZIENDA leader nel suo setto- 
re, presente su tutto il territc- 
rio italiano con un fatturato in 
crescita verticale cerca perso- 
ne dinamiche desiderose di 
realizzarsi nel campo delle 
vendite. Unici requisiti: terza 
media, militesente e patente 
B. Offre sicurezza di operare 
in una grande organizzazione, 
corsi di qualificazione profes- 
sionale, ‘assistenza continua 
di personale esperto, un am- 
biente creativo e stimolante e 
la possibilità di guadagni al di 
sopra della media. Presentar- 
si Vorwerk, Trieste Scala Bel- 
vedere 1, lunedì 2 settembe, 


dalle 19-12 e 14.30-17.30. 
(A3569) 
CERCASI impiegata pratica 


contabilità prima nota compu- 
ter e fatturazione. Scrivere a 
cassetta n. 16/H Publied 34100 
Trieste. (A3565) 

CERCASI operatore cinemato- 
grafico esperto per lavoro fis- 
so. Presentarsi presso il cine- 
ma Excelsior, via Muratti 2, 
Trieste ore serali. (A3610) 
FIORISTI/E con esperienza 
cerchiamo per nuovo presti 
gioso negozio centro commer- 
ciale Il Giulia. 040/772517- 
630103. (A3631) 

IMPORTANTE azienda per 
ampliamento in zone Ts-Ud- 
Go ricerca ambosessi 22-35 
anni dinamici automuniti da 
avviare all'attività di consulen- 
za, assistenza clienti, pubbli- 
che relazioni. Per appunta- 
mento telefonare martedì ore 
16-18 allo 040/574110. (A3626) 
IMPORTANTE industria, se- 
gheria e commercio legnami 
ricerca persona di fiducia per 
acquisto e collaudo tronchi e 
tavole. Si richiedono disponi- 
bilità a viaggiare, buona cono- 
scenza del legname e della 
lingua serbo-croata. Scrivere 
a cassetta ,n. 20/H Publied 
34100 Trieste. (F099) 

IMPRESA costruzioni friulana 
interessata a operare sul mer- 
cato di Trieste, operante pre- 
valentemente nel campo del 
recupero edilizio cerca consu- 
lente veramente introdotto 
presso amministratori condo- 
mini studi professioali enti 
pubblici società immobiliari. 
Referenziando scrivere a cas- 
setta n. 21/G Publied 34100 
Trieste. (C001) 
RAGIONIERE/A con ottima 
esperienza cercasi per ammi- 
nistrazione e contabilità socie- 
tà commerciale. Inviare curri- 
culum specificando eventuali 
lingue conosciute a Cassetta 
n. 26/H Publied 34100 Trieste. 
(A3596) 


Lavoro a domicilio 


6 Artigianato 

A.A. RIPARAZIONE sostituzio- 
ne avvolgibili pitturazioni re- 
stauri appartamenti. Telefona- 
re 040/811344. (A3577) 

A.A. RIPARAZIONI. idrauliche 
elettriche. domicilio trasporti 
traslochi. Telefonare 
0040/811344. (A3577) 


Professionisti 
Consulenze 


IMPRESA costruzioni friulana 
interessata a operare sul mer- 
cato di Trieste, operante pre- 
valentemente nel campo del 
recupero edilizio cerca consu- 
lente. veramente introdotto 
presso ‘amministratori condo- 
mini studi professionali enti 
pubblci società immobiliari. 
Referenziando scrivere a cas- 
setta n. 21/G Publied 34100 
Trieste. (C001) 


Vendite 


d'occasione 

s——————— 
PREZIOSO arredamento della 
mia villa vendo anche a singoli 
pezzi compresi lampadari tap- 


peti . dipinti oggetti. Tel. 

0424/24218. (G327) 
Commerciali 
fam 


SOCIETÀ di Montecarlo cerca 
sponsor per settore automobi- 
listico. Scrivere a C.P. 1028 - 
50019 Osmannoro (Fi). (G2597) 


2083 universitarie friulane cer- 
cano con max urgenza ammo- 
biliato centrale. , Tel. 


040/3672441. (A59669) 
Appartamenti e locali 


19 Offerte affitto 


A. AFFITTASI uffici varie me- 
trature, possibilità segreteria 
centralizzata, recapiti telefoni- 
ci, postali, telex e fax, domici- 
liazioni società. 
390039, Padova 8720222, Mila- 
no 02/76013731. (A099) 

GORIZIA locale uso commer- 
ciale posizione centrale dispo- 
nibile in affitto, Tel. 0481/33650 


Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


ore. ufficio. (B404) 
Capitali 
Aziende 


A.A.A.A.A. A.A.A.A.A. A.A. 
COMMERCIALE FINANZIARIA 
eroga finanziamenti fino a 
30.000.000 con bollettini posta- 
li. Cessioni del quinto a dipen- 


denti protestati. Tel. 
040/764105. (A59662) 
A.A.A.A.A. A.A.A.A.A. ALA. 


SAN GIUSTO CREDIT-PRE- 
STITI alle migliori condizioni 
in 48 ore - bollettini postali - 
consulenze telefoniche. 
040/302523. (A3609) 
A.A.A-A.A. A.A.A.A.A. «APE- 
PRESTA» finanziamenti a tutti 
in 2 giorni cordialmente e di- 
‘screti. Tel. 040/722272-726666. 
(A3605) 


Trieste * 


Il Piccolo [15] 


A.A.A.A.A. A.A. ASSIFIN piaz- 
za Goldoni 5: finanziamenti a 
casalinghe pensionati dipen- 
denti: assoluta discrezione e 
serietà: 040/773824. (A3592) 
CASALINGHE 3.000.000 imme- 
diati firma unica basta docu- 
mento identità riservatezza 
nessuna corrispondenza a ca- 
sa. Trieste. Telefono 370980. 
CASALINGHE 3.000.000 imme- 
diati firma unica massima ri- 
servatezza nessuna  corri- 
spondenza a casa. Trieste. Te- 
lefono 370980. (G14972) 


na 
FINANZIAMENTI 
ARTIGIANI-COMMERCIANTI 
DIPENDENTI - PENSIONATI 
FINO A 300 MILIONI 
SENZA CAMBIALI 


ESEMPIO: 

L. 5.000.000. rate 115.450 
L. 15.000.000 rate 309.000 
L. 25.000.000 | rate 495.500 


EROGHIAMO IN 24 ORE 
MASSIMA SERIETÀ 


CARTA-BLU 1504050523. 


UD 0432/25207, 
GORIZIA centralissimo avvia- 
tissimo videonoleggio cedesi 


per motivi familiari. Dalti 
0481/531731. (B250) 
PICCOLI . prestiti immediati: 


casalinghe pensionati dipen- 
denti firma unica riservatezza 
nessuna corrispondenza a ca- 
sa. Trieste. Telefono 370980. 
(G14972) 

PRESTITI immediati telefonan- 
do Monfalcone 0481/790594. 
(A3590) 

PRESTITI pronta cassa telefo- 
nando 040/369243-369251. 
;(A3590) 

PRIVATO cede gestione avvia- 
to. negozio calzature. Tel. 040- 
418606 ore negozio. (A59660) 
SIFA finanziamenti 040/370090 
0481/411640. Erogazioni rapi- 
dissime anche dipendenti pro- 
testati. (A3593) 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


DA privato cerco appartamen- 
to tre stanze cucina servizi ca- 
sa decorosa. Tel. 040/774470. 
(A3604) 

SPOSI acquistano apparta- . 
mento anche da restaurare, 3 
stanze, cucina, bagno. Tel. 
040/391257. (A3579) 


Case, ville, terreni 
Vendite 


CAUSA trasferimento Gorizia 
vendesi villetta recente co- 
struzione in residence ampio 
giardino zona Ospedale 220 
mq più due box 1.500.000 mq. 
Telefonare ore serali 
0481/30348. (B457) 

GORIZIA centro appartamento 
una camera 6.0 piano e bica- 
mere 2.0 piano.  Dalti 
0481/531731. (B250) 
GRADISCA appartamento bi- 
camere in bella palazzina ga- 
rage. Dalti 0481/531731. (b250) 
GRADISCA centro villaschiera 
quadricamere vendesi causa 
trasferimento ottimo affare. 
0481/531731. (B250) 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi v.le MIRAMARE casa 
d'epoca, luminoso, 3 stanze, 
cucina, bagno, ripostiglio, can- 
tina. Tel. 040/631712 via S. 
Lazzaro 10. (A3579) 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona PERUGINO appartamen- 
to recente, soleggiato, salone, 
2 stanze, cucina, bagno, 2 pog- 
gioli, riscaldamento, ascenso- 


re, garage, cantina. Tel. 
040/631712 via S. Lazzaro 10. 
(A3579) 


) 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
bellissimo terreno coltivato re- 
|cintato, con accesso miacchi- 
Ina, mq 1040, zona NOGHERE. 
(Tel, 040/6317142 via S. Lazzaro 
(10. (A3579) 

[IMMOBILIARE CIVICA vende 
‘zona IPPODROMO. apparta- 
‘mento recente, saloncino, 
‘stanza, cucina, bagno, terraz- 
za, riscaldamento, ascensore, 
garage. Tel. 040/631712 via S. 
Lazzaro 10. (A3579) 
MONFALCONE: residenze «IL 
CARSO» — ultimi  APPARTA- 
‘MENTI: 2 camere soggiorno 
‘cucina bagno garage cantina: 
45 MILIONI entro dicembre '92 
più 75 MILIONI conveniente 
MUTUO AVEGOLATO (455.000 
mensili). Consegna maggio 
‘92. Agenzia Itala Monfalcone 
0481/410354. IL CARSO AP- 
PARTAMENTI MILIONI MILIO- 
NI MUTUO AGEVOLATO. (C00) 
PRIVATO vende inintermedia- 
ri splendido appartamento in 
via Mascagni, due camere, 
soggiorno, cucina, doppi ser- 
vizi, due poggioli, ripostiglio, 
due posti macchina, possibili- 
tà cantina 185 milioni. Tel. 
040/411579. (A59563) 
RECENTE Tarvisio vendesi 
‘appartamenti  termo-autono- 
mi, panoramici, vicino piste 


sci, prossima costruzione 
campo golf. 035/995595. 
(G901950) 


TRE | 774881 Boccaccio due 
imatrimoniali saloncino doppi 
servizi rispostiglio cantina. 


(A3595) 
TRE 1774881 Coroneo appar- 
tamentini camera cucina ba- 


gno ottimo investimento. 

|(A3595) ; 
Pg ae 
Animali 
n 


ALLEVAMENTO Longobardi 
vende cuccioli pastore tede- 
sco dobermann alano terrano- 
va rottweiler s. bernardo collie 
siberian husky e cani piccola 
taglia iscritti vaccinati pensio- 
ne addestramento 
0432/722117. (A099) 

CUCCIOLI pastori tedeschi si- 
berian husky bassotti yorkshi- 
re e barboni nani. Tel. 
040/829128. (A3576) 


ee 


Diversi 

sn 
MALICA cartomante veggente 
aiuta tutte le persone, prepara 


amuleti personalizzati. Tel. 
040/55406. 


(A59654) 


BASKET 
ion 


Il 


_. 


Tanjevic catechizza la Stef 


Stefanel 71 
Udinese 70 
STEFANEL: Middleton 18, Fuc- 


ka 10, De Pol 2, Zini 4, Gray 14, 


Cantarello 13, La Torre 2, Sartori 
8, Rusconi n.e., Vettore. All. Tan- 


jevic. 

PALLACANESTRO UDINESE: 
Pozzecco, Tyler 20, Sorrentino 12, 
Bettarini 9, Nobile 7, Deveraux 14, 
Nicoletti 1, Zarotti 7, Brignoli; 
David, Crisafulli e Nicoletti n.e. 
AI Bosini. 

ARBITRI: Longo e Duse. 


Dall’inviato 
Silvio Maranzana 


LIGNANO — Resta una que- 
stione a tre fra Trieste, Tori- 
no e Sassari la conquista del 
Lignano Basket. | friulani, 
che oggi alle 20.30 affronte- 
ranno i sardi, sono già fuori. 
Alle 22 si scontreranno Ste- 
fanel e Robe di Kappa. Tutto 
potrebbe decidersi con la 
differenza canestri. 

Rispetto all'esordio, Tanje- 
vic recupera soltanto Fucka; 
è ancora una Stefanel d'e- 
mergenza, senza Meneghin, 
Bianchi e Pilutti. Bosini è 
senza Daniele, uno dei due 
unici pivot di cui dispone, il 
solo centro è Zarotti. Proprio 
la presenza di «Zorro», di Ty- 
ler, due ex, e di Pozzecco, 
triestino, nelle file biancone- 
re insaporisce il match. La 


GORIZIA / «DUE GIORNI» SFORTUNATA CON L’OLIMPIA LUBIANA 


Sconfitta-bis degli isontini 


Masini impreciso al tiro ma Procaccini e Foschini sono già tirati a lucido 


98-108 


PALLACANESTRO GORIZIA: 
Procaccini 17, Fazzi 3, Passarelli 
4, Masini 15, Mian 3, Stramaglia 
11, Sfiligoi 7, Medeot, Foschini 10, 
Borsi 8, Colmani 10, 

OLIMPIA LUBIANA: Tmovic 
15, Sisko 24, Daneu 10, Bacar 9, 
Dornik 2, Ivanovie, Setina 9, Mirt 
40, Kotnik. 

ARBITRI: Lazzari e Bressan di 
Gorizia. 


GORIZIA — Nulla da fare per 
‘la Pallacanestro Gorizia con- 
tro l'Olimpia di Lubiana. Due 
partite: due sconfitte. La pri- 
ma sabato sera 86-81 a favo- 
re degli sloveni ela seconda 
ieri sera che si è conclusa, 
dopo un tempo supplemen- 
tare, 108-98 sempre a favore 
dell’Olimpia. Nella . prima 
partita la squadra goriziana 
aveva praticamente giocato 
alla pari e se non avesse 
avuto un attimo di sbanda- 
mento a metà ripresa molto 
probabilmente sarebbe riu- 
scita nel colpaccio di portare 
acasa una inattesa vittoria. 

Diciamo subito che entram- 
be le partite, visto l'impegno 
profuso sul parquet, hanno 
avuto ben poco delle ami- 
chevoli, Lotta dura su tutti i 
palloni e qualche gomitata di 
troppo per prendere spazio 
sotto i tabelloni. leri sera la 
Pallacanestro Gorizia sem- 
brava dovesse, invece fare 
un solo boccone degli avver- 
sari, L'Olimpia infatti si è 
presentata in campo senza 
tre «pezzi da novanta» come 
Hautpman, Zdov e GCurcic. | 
sostituti però sono stati al- 
l'altezza della situazione e 
sono riusciti a compensare 
con bravura le loro assenze. 
La squadra goriziana nel pri- 
ma frazione di gioco non 
aveva nessun problema a 
controllare l'andamento del- 
l'incontro. Masini e soci non 
riuscivano però a ottenere il 
break decisivo. Il primo tem- 


Il Piccolo 


Sport 


LIGNANO / LA STEFANEL SI IMPONE DI UN PUNTO 


anel per volare sempre più in alto 


regia triestina è ancora nelle 
mani del giovane Zini, men- 
tre Fucka parte dalla panchi- 
na. Entrambe le squadre in 
difesa individuale, con Tyler 
che sfoggia guanti da ciclista 
o da «black power». E' rispu- 
tanta purtroppo anche una 
ginocchiera addosso a Davi- 
done Cantarello. Zorro-Can- 
ta è un bel duello fra compa- 
gni di squadra dei tempi an- 
dati. Deveraux e Gray colpi- 
scono di qua e di là. Trieste è 
incompleta, deve far giostra- 
re molte riserve, e non ha il 
ritmo campionato, per cui 
perde qualche palla di trop- 
po, però il dominio sotto i ta- 
belloni è suo. 

Middleton firma il primo ri- 
sultato sul 13-14. Sartori dà 
due paltoni in mano agli av- 
versari, Tyler toppa Fucka e 
fa piovere gli applausi. | con- 
tenuti tecnici non sono alti, 


‘ma la partita è divertente. 


Zarotti si carica di falli (3 a 
metà del primo tempo), la 
Stefanel si porta sul 22-16 
grazie a un bel servizio di De 
Pol per Middleton e tenta la 
fuga. Passa a zona Udine per 
preservarsi dai falli, ma Fuc- 
ka e Cantarello vanno a se- 
gno insequenza, e i biancoa- 
maranto prendono dieci lun- 
ghezze. Un numero di alta 
acrobazia di «Sly» con un fu- 


po si chiudeva con la Palla- 
canestro Gorizia in vantag- 
gio di una sola lunghezza 53- 
52. 
All’inizio della ripresa le co- 
se sembravano dover cam- 
biare e mettersi su un bina- 
rio favorevole per i padroni 
di casa. Stramaglia e Foschi- 
ni riuscivano a realizzare al- 
cuni canestri importanti e 
portare la squadra in vantag- 
gio di 14 lunghezze a metà 
della ripresa. La partita sem- 
brava finita. E molto proba- 
bilmente così hanno pensato 
anche i giocatori in campo. 
Ma l'Olimpia non cistava a 
perdere e reagiva alla situa- 
zone. Sfruttando alla perfe- 
zione alcuni palloni persi 
dalla squadra goriziana gli 
sloveni accorciavano prima 
le distanze per poi passare 
adirittura in vantaggio a 17" 
dalla fine. A fil di siena Sfili- 
goi riusciva a pareggiare i 
conti (91-91) con un tiro dalla 
media distanza. 
Nel supplementare l'Olimpia 
sulle ali dell'entusiasmo 
continuava nella sua azione 
infliggendo un parziale di 17 
a7 alla stramiliata formazio- 
ne goriziana che non riusci- 
va più a raccappezzarsi. Ma- 
sini e compagni molto proba- 
bilmente hanno pagato la 
starichezza della partita del- 
la sera prima. Non si giustifi- 
case no il fattoche Masini ha 
chiuso il primo tempo con 4 
su 5 una percentuale non 
certo all'altezza della sua fa- 
ma di tiratore. Sotto tono an- 
che Borsi che, dopo un primo 
tempo in cui ha meritato la 
sufficienza, nella ripresa la 
sua entrata in campo è coin- 
cisa con l’inizio della rimon- 
ta dell’Olimpia. Abulico Pas- 
sarelli ha chiuso con quattro 
soli punti all'attivo molto be- 
ne è andato Procaccini e Fo- 
schini che di partita in partita 
si sta dimostrando il trasci- 
natore della squadra. 
Antonio Galer 


nambolico sottomano fa 
esplodere il palazzetto. | 
triestini. sono molto precisi 
da sotto misura, segno di 
giusta concentrazione. Tan- 
jevic ordina la 1-3-1 che è an- 
cora in fase di rodaggio .Udi- 
ne è nel marasma, Bettarini 
nor riesce a riprenderla per 
mano, Tyler annaspa. 

Bosini torna a uomo, ma 
Cantarello è una macchina 
di canestri, Zarotti qualche 
volta si dimentica di lui, qual- 
che altra non può umana- 
mente far nulla per fermarlo. 
| friulani vanno a riposo con 
14 punti da ricuperare. 

Si riprende a gran ritmo e 
margini che restano immuta- 
ti. La Stefanel sembra diver- 
tirsi, chiama tutti i suoi uomi- 
ni al tiro. Scatta anche il con- 
tropiede, e lo conclude bene 
un efficace Zini. Siamo a 18 
punti di scarto, Tanjevic può 
gettare in mischia anche La 
Torre. Bosini torna a zona, 
Udine ritrova coraggio e ten- 
ta un recupero con le accele- 
razioni di Sorrentino. Ma co- 
me si accende la bagarre, 
subito la Stefanel ristabilisce 
le distanze. 

Bosini tenta |a carta del tri- 
plo play: Bettarini, Sorrenti- 
no e Pozzecco. Udine si 
scuote, velocizza la mano- 
vra, recupera e torna a meno 
10 a se alla sirena. 


Pordenone 


PORDENONE — ll basket 
pordenonese si appresta ad 
affrontare una difficile sta- 
gione, un'annata che dovrà 
far dimenticare le ultime 
squallide prestazioni delle 
maggiori formazioni della 
provincia. 

Pallacanestro Pordenone e 
Crup, entrambe ai nastri di 
partenza della serie B2, si 
sono attrezzate alla bene e 
meglio per disputare .un 
campionato di vertice ma 
nelle prime uscite stagionali 
non hanno certo impressio- 
nato favorevolmente. 

La Crup gode, almeno sulla 
carta, i favori del pronostico 
non fosse altro per la farao- 
nica campagna acquisti che 
ha portato in città dei vetera- 
ni di lusso come Tombolato 
e Biaggi e giovani prospetti 
come Zussino e Corpacci 
che la dirigenza ha giudicato 
a livelli di futuri campioni. 

Il coach Garano frattanto ha 
dovuto fare i conti con l'ap- 
prossimativa condizione at- 
letica dei suoi che ha causa- 
to non pochi incidenti ai suoi 


Pozzecco ruba la palla a 
Middleton, Tyler fa spettaco- 
lo con due canestri in pochi 
secondi. Anziché rimettere 
Cantarello, Tanjevic dà spa- 
zio anche a Vettore. Gray si 
trascina la palla sul fondo, 
Fucka si becca un tecnico, 
sul 69-65 con tre minuti da 
giocare la partita è incredi- 
bilmente riaperta. Sembra 
prepararsi a una beffa atro- 
ce: Deveraux, canestro più 
tiro libero, 69-68 con un mi- 
nuto e mezzo da giocare. 
Middleton riallunga, ma i 
piccoli bianconeri vengono 
giù a valanga. Ancora un 
punto a 33 secondi dalla fine, 
Udine recupera il pallone 
proprio negli ultimi tre se- 
condi, ma non ce la fa a con- 
cludere l’azione e ancora 
una volta è beffata per un.so- 
lo punto. 


I 
Torino 97 
Sassari 91 


ROBE DI KAPPA: Abbio 13, Bo- 
gliatto 2, Prato 10, Hurt 21, Ma- 
gee 29, Milani 10, Tacomuzzi 1, 
Zamberlan 11, Negro, Trevisan 
n.e, AI Danna. 

BANCO DI SARDEGNA: An- 
gius, Ceccarini 3, Casarin 21, Pi- 
cozzi 4, Castaldini 5, Thompson 
22, Comegys 22, Ziranu n.e., Bini 
6, Zaghis 1. AI. Melilla. 


B2/LE FORMAZIONI DEL NONCELLO 


Nomi nobili per le pordenonesi 
Biaggi, Marusic, Tombolato e Guerrieri: poker d’assi 


Ardessi e Marusic ai tempi di Gorizia, qualche annetto fa. Adesso si ritrovano a 


senatori e così sino a questo 
punto la squadra non ha po- 
tuto esprimersi secondo le 
sue notevoli potenzialità. 

La Pallacanestro Pordenone 
invece non ha accusato 
grossi infortuni e nemmeno 
ha faticato troppo a far ri- 
prendere una condizione at 
letica ai suoi giocatori anche 
perché l'ossatura , della 
squadra è composta dal nu- 
cleo della formazione junio- 
res, che ha partecipato alle 
finali nazionali di categoria. 
I nuovi acquisti Segato, Boc- 
cia e Marusic poi hanno mo- 
strato di non trovare grosse 
difficoltà d'inserimento, uni- 
co vero problema è la lati- 
tanza sino al 9 settembre, 
del neo coach Dido Guerrieri 
che è negli Stati Uniti per im- 
pegni presi precedentemen- 
te la firma del contratto. Così 
il buon Livio Consonni, da 
assistent coach è stato co- 
stretto a trasformarsi in pre- 
paratore atletico e nulla più 
visto che la preparazione 
tecnica la eseguirà il «vate» 


int EMMA 


LIGNANO — I più forti sono 
diventati più forti, dunque 
siamo diventati più forti an- 
che noi. E' in sostanza que- 
sto il pensiero di Bogdan 
Tanjevic. La Stefanel, che 
viene presentata  ufficial- 
mente oggi a mezzogiorno 
alla Stazione Marittima, 
punta al terzo posto nel 
campionato che comincerà 
il 22 settembre, per l’ingres- 
so quindi nelle semifinali 
scudetto e sbarco, la stagio- 
ne successiva, nel campio- 
nato europeo. 

Un obiettivo particolarmen- 
te ambizioso per una squa- 
dra rimasta pressochè im- 
mutata al cospetto dei rin- 
forzi a sensazione di Benet- 
ton con Rusconi e Kukoc, 
dell'aumento di peso sotto 
canestro che la Philips ha 
acquisito con Dawkins e 
Pessina, del riequilibrio tat- 
tico dei Messaggero con 
l'arrivo di Fantozzi e lo spo- 
stamento di Radja nel più 


LIGNANO — Quale stato 
d'animo, presidente Rizzo? 
— «Quello di uno che sta 
masticando ancora amaro 
per certe sconfitte di stret- 
tissima misura ma che in 
. ogni caso ha potuto vedere 
una squadra, la propria, in 
crescita costante, con gli at- 
tributi e un grande Tylerein 
grado di sopperire con effi- 
caci alternative tattiche a 


renze strutturali di base. 
‘Abbiamo in sostanza dimo- 
strato che quello dei centri 
non è "il’” setttore ma "un" 
settore della squadra e che 
‘anche senza l'armadio 
americano si può andare 
avanti benissimo». 

{l numero uno friulano sorri- 
de, è ottimista, così come 
ottimista è colui che ha por- 
tato avanti in prima persona 
la campagna estiva dell'an- 
cora non sponsorizzata 
Apu, il direttore sportivo 
Garlo Fabbricatore: 

— «La soluzione finale dei 
tre piccoli adottata contro la 
Stefanel è stata una scelta 
obbligata ma da tenere in 


i 


Guerrieri al suo arrivo. 
Situazione non certo edifi- 
cante, ma per fortuna i gio- 
vani pordenonesi si cono- 
scono a meraviglia e le cose 
migliori nelle prime amiche- 
voli si sono viste proprio 
quando in campo sono scesi 
gli juniores. 

Sul fronte della campagna 
acquisti è da segnalare la 
cessione di Rino Puntin alla 
Birex Sacile, un segno evi- 
dente delle intenzioni socie- 
tarie che prevedono a que- 
sto punto, la massima libertà 
d'azione al mitragliere Davi- 
de Turel. 

Un altro neo della Pallacane- 
stro è di certo la mancanza 
di un pivot affidabile. Il gio- 
vane Segato è forse troppo 
«verde» per reggere il con- 
fronto con i mestieranti della 
serie B, mentre Marusic ha 
troppe stagioni alle spalle 
disputate nel ruolo di ala pic- 
cola e nelle prime uscite ha 
mostrato di aver bisogno di 
tempo per riconvertirsi. 
Claudio Fontanelli 


certe vere o presunte ca- ‘ 


congeniale ruolo di ala-pi- 
vot e dinnanzi anche al 
grosso potenziale di cui di- 
spongono ancora Scavolini 
Pesaro, Phonola Caserta e 
anche Knorr Bologna nono- 
stante il licenziamento a 
sorpresa di Richardson. 
«Ma noi quest'anno siamo 
più rodati — dice Boscia — 
abbiamo già una stagione 
di A1 alle spalle, il che vuol 
dire esperienza, ma anche 
crescita tecnica dei singoli 
giocatori». 

Infortuni e assenze stanno 
però condizionando pesan- 
temente anche questo pre- 
campionato. Il solo Larry 
Middieton ha svolto tutta la 
preparazione. Tanjevic è 
stato quasi sempre costret- 
to a mandare in campo la 
Stefanel B e il gioco di 
squadra ne ha risentito. Un 
pareggio e due sconfitte 
con il Banco di Sardegna a 
Sassari hanno segnato il 
punto più basso di questa 


seria considerazione per il 
futuro. L'esperienza di Bet- 
tarini costituisce un efficace 
supporto alla velocità e alla 
fantasia di Sorrentino e 
Pozzecco. Un trio che si 
sposa a perfezione con le 
caratteristiche di Tyler, 
grande al torneo di Ligna- 
no, e di Deveraux. Ma è 
chiaro che si tratta solo di 
una delle soluzioni che Bo- 
sini si propone di adottare 
in futuro, così come andrà 
provato l'attacco a quella 
uno-tre-uno che ci ha mes- 
so in seria difficoltà contro 
la Stefanel». È 

— Ma basta il grande impe- 
gno di Zarotti per risolvere 
il problema creatosi sotto 
canestro dopo la partenza 
di King? 

— «In fase difensiva, so- 
prattutto contro i triestini, 
abbiamo incontrato qual- 
che difficoltà, è vero. Zarot- 
ti, in tagliafuori su Cantarel- 
lo, è andato talvolta a vuoto 
ma ha saputo riscattarsi 
con una grossa prestazione 
offensiva. Tyler e Deveraux, 
poi, garantiscono di partita 


FEMMINILE / DOPO LA RETROCESSIO 


pre-season, che ha ridato 
poi un po' di entusiasmo ai 
tifosi con il successo di sa- 
bato sera a Lignano nel der- 
by con Udine che però stava 
per essere buttato al vento 
anche perché il coach, a fini 
sperimentali, ha tenuto sul 
parquet La Torre al posto di 
Cantarello. E' proprio La 
Torre ora il principale punto 
interrogativo nel varo della 
ristretta rosa dei primi dieci 
che faranno il campionato. 
«Non è ancora a posto fisi- 
camente —dice Tanjevie — 
ma dovrebbe ugualmente 
impegnarsi di più. Altri 
stanno peggio e lo fanno. 
Voglio vederlo ancora un 
po' altrimenti deciderò di- 
versamente». 

Tra i dieci, dunque, potreb- 
be entrare un giocatore di 
ruolo diverso e Fucka po- 
trebbe essere ‘spostato in 
pivot nelle soluzioni d’e- 
mergenza. ll problema del 
centro, però, si pone fin d'o- 


LIGNANO / NELL’APU INSIEME SORRENTINO, POZZECCO E BETTARINI 


Udine rispolvera la «formula tre» 


in partita quel contributo al 
collettivo che ad essi viene 
richiesto dalla nostra parti- 
colare situazione tattica. Si 
tratterà insomma di pazien- 
tare ancora un po’ prima di 
ottenere il definitivo riscon- 
tro al lavoro di reimposta- 
zione tattica che Bosini sta 
attuando». 

«Zorro», dal canto proprio, 
sta prendendo con il giusto 
spirito la particolare re- 


sponsabilità ricoperta in 
questa Apu che il suo alle- 
natore sta reinventando. 


— «Stiamo crescendo e ci 
stiamo conoscendo — dice 
Zarotti — e bisogna aspet- 
tarci. Comprendendo anche 
che i nostri muscoli sono 
imballati da una prepara- 
zione iniziale piuttosto du- 
ra. Ma la squadra dispone 
comunque della mentalità 
di chi, nel prossimo cam- 
pionato di A2, dovrà lottare 
con il coltello fra i denti dal- 
la prima all'ultima partita. 
Un atteggiamento mentale 
che, per quanto mi riguar- 
da, fa parte del mio caratte- 


Lunedì 2 settembre 1991 


ra per il prossimo mercato, 
dato anche il probabile riti- 
ro a fine stagione di Mene- 
ghin. Scontato, invece, l’in- 
gresso in prima squadra di 
Alessandro De Pol, ragazzo 
di grinta che sta crescendo 
anche come regista e ispi- 
ratore del contropiede. «Di 
lui sono contento — dice 
Tanjevic — così come lo so- 
no di Zini che si sta compor- 
tando molto bene sia in di- 
fesa che in attacco». 

Il gioco di squadra non ha 
subito grosse modifiche e la 
Stefanel punterà ancora SU 
difesa individuale aggressi- 


. va e contropiede. «Abbiamo 


utilizzato parecchio la 1-3-1 
in queste settimane con 
buoni risultati — dice. il 
coach potrà. essere 
un'arma tattica, ma non di- 
venterà un modulo costan- 
te. In attacco abbiamo ag- 
giunto uno schema e alcune 
soluzioni conclusive a un 
altro. Niente di rivoluziona 


re: non sarei qui se non ne 
fossi provvisto», 

Un Sarotti in queste prime 
uscite stagionali più effica- 
ce in fase offensiva che in 
quella difensiva. 

— «Si è parlato del famoso 


tagliafuori mancato su Can- 


tarello. Ma c'è da dire che 
Davide ha centrato. una 
grande serata, colpendo 
molto anche dalla distanza. 
lo, poi, considerata l’assen- 
za di Daniele, ho giocato 


‘molto e ad un certo punto 


mi sono sentito un po' stan- 
co. Ma non sarà sempre 
così». 

‘Paolo.Bosini individua nella 
prova contro :la Stefanel il 
clou del «Lignanobasket» 
riguardo alla sua squadra: 
— «Mentre contro Torino 
abbiamo mancato forse di 
un pizzico di convinzione, 
contro i triestini abbiamo di- 
sputato uan gara incanala- 
tasi su alte frequenze ago- 
nistiche. Ci siamo trovati in 
difficoltà sul loro attacco 
aggressivo, permettendo 
troppo sui raddoppi, o con- 
tro quella uno-tre-uno mai 


A Trieste il derby regionale 


Piace De Pol play, La Torre vacilla 


rio». 

Ora gliimpegni si sussegui- 
ranno a ritmo incalzante. 
Martedì a Reggio Emilia 
con la Sidis, sabato a Bolo- 
gna con la Fortitudo, mar- 
tedì 10 esordio in Coppa lta- 
lia a Brescia contro la Tele- 
market, il giorno successivo 
esibizione a Verona con la 
Glaxo e tre campioni della 
Nba, Barkley, Robinson e 
Pippen. Ancora, il 13 e 14 
settembre torneo a Cagliari 
con Philips, Varese e Sas- 
sari. Poi il debutto a Chiar- 
bota. Martedì 17 it retour- 
match di Coppa Italia con i 
bresciani e domenica 22 lo 
spettacolare via al campio- 
nato con i vicecampioni d'l- 
talia della Philips, match al 
quale seguiranno le mici- 
diali trasferte di Roma e Ca- 
serta. Un avvio terrificante 
che una squadra però già 
così collaudata fisicamente 
come Trieste dovrebbe af- 
frontare di corsa, 


provata finora in allena- 
mento. Situazioni negative 
delle quali in futuro faremo 
certo tesoro. Così come fa- 
remo tesoro della soluzione 
Bettarini-Sorrentino-Poz- 

zecco schierati in contem- 
poranea: contro Trieste do- 
vevo recuperare il risultato 


, eci ho provato con buoni ri- 


sultati». 
Da migliorare, continua il 
tecnico dei friulani, soprat- 
tutto però la situazione di- 
fensiva: 


— «In seconda serata ab- 


biamo concesso la bellezza 
di dodici rimbalzi offensivi, 


un po' troppo, senza tener © 


conto dî un tagliafuori dimo- 
stratosi poco efficace. In at- 
tacco, invece, ce lacaviamo 
già discretamente, puntan- 
do molto sul fattore rapidità, 
quello che dev’esserci pro- 
prio per forza di cose. La 
nostra preparazione è in 
ogni caso in evoluzione, 
con grande attenzione ai 
concetti: tecnici. Aspettia- 


mo». 
Edi Fabris 


Sgt sempre più verde 


Lasciano Diviacco, Trampus e Meucci - Salta il Mimosa» 


TRIESTE — In attesa che la 
Federazione di pallacane- 
stro femminile renda noto il 
calendario per il prossimo 
campionato di A2, la Società 
Ginnastica Triestina dopo il 
raduno della scorsa settima- 
na ha iniziato a ritmo serrato 
gli allenamenti. Le ragazze, 
sotto le direttive di Miro Tur- 
cinovich e Mario Goina, sono 
tutte in buona forma nono- 
stante la lunga pausa estiva. 

Assenti agli allenamenti la 
Trampus e la Diviacco per le 
quali, oramai, sembra sia 
giunto il momento di appen- 
dere le scarpe al chiodo. 
Proprio all'ex capitana bian- 
coceleste per anni conside- 
rata una bandiera del basket 
triestino, «responsabile» di 
promozioni in A1 e, purtrop- 
po, di retrocessioni in A2, 
chiediamo il perché della 
sua decisione. 

«Lavorando, — afferma Gra- 
ziella Trampus — il tempo a 

mia disposizione è molto li- 

mitato: non me la sentivo di 

prendermi un impegno così 

pesante. Perché? — prose- 

gue la Trampus—. Anche se 

si tratta di un campionato di 

serie A2, richiede comunque 

molta costanza e molti alle- 

namenti. Oggigiorno la così 

detta serie minore presenta 
molte difficoltà, le squadre 

sono molto preparate e ag- 
guerrite». 

Tutta la vecchia guardia tar- 
gata Sgt sembra destinata, 
quindi, ad abbandonare il 

parquet, la prospettiva è 
quella di avere una forma-. 
zione formata da giovanissi- 
me». 

A questo proposito, la Tram- 
pus afferma: «Alcune di loro 

le conosco poco, è una squa- 


dra che punta molto al futu- 
ro. Spero, comunque, che 
riusciranno a disputare un 
buon campionato». 
Orientata verso l'abbandono 
è anche Carol Meucci che, 
dopo averci riflettuto, ha de- 
ciso di, almeno per quest'an- 
no, non «soffrire in palestra» 
(ein palazzetto) per dedicar- 
si agli studi di archeologia. 
Una scelta che, avvalorata 
dalla presenza della pivot 
biancoceleste alla «24 ore di 
basket» in quel di Muggia, la- 
scia qualche porta aperta, e 
la speranza che quella di Ca- 
rol sia solamente una presa 
di posizione momentanea. 
Miro Turcinovich si trova 
così ad allenare una squadra 
composta da giovanissime, 
dove le uniche due giocatrici 
con più esperienza (Verde.e 
Martiradonna) non hanno 
neanche vent'anni; Una 
squadra che è destinata a 
crescere insieme nel cam- 
pionato della serie minore. 
Sembra proprio che sarà l’i- 
nizio di campionato la prima 
occasione per vedere la nuo- 
va Ginnastica sul parquet; è 
sfumato, infatti, per la prima 
volta il Torneo Mimosa che 
solitamente veniva giocato 


verso la metà di settembre e 


vedeva sul parquet forma- 
zioni provenienti dagli stati 
dell'Est. 

Quest'anno per la situazione 
particolarmente delicata che 


‘ stanno attraversando queste 


nazioni il torneo non verrà 
disputato. 
Con ogni probabilità, e con la 
speranza che la situazione 
nei Paesi dell’area balcanica 
migliori, verrà recuperato 
durante la pausa natalizia. 
Fulvia Degrassi 
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Il Piccolo 


Trieste 


L’ANZIANA DONNA, INFERMA, ERA SOLA IN CASA 


Muore prigioniera delle fiamme 


I vigili del fuoco nell’appartamento devastato dalle fiamme esaminano la cucina economica e la stufa, due 
possibili fonti dell’incendio. A destra l’anziana vittima (Italfoto) 


SOLO OTTO DENUNCE IN UN ANNO 


Estorsioni, reati rari 


. In un anno, otto denunce per 
estorsione: una frequenza 
pari a 3 denunce — in media 
— ogni centomila abitanti, 
che colloca la provincia di 
Trieste quasi in coda alla 
graduatoria delle diciassette 
maggiori province italiane 
basata sulla frequenza di 
questa fattispecie di reati, in 
.rapporto alle rispettive po- 
polazioni. 

Da tale graduatoria risulta, 
infatti, che le province nelle 
qualisi registrano le più :ele- 
vate frequenze di denunce 
per estorsione sono rispetti- 
vamente quelle di Catania 
(con 25,3 denunce ogni:cen- 
tomila abitanti; media, otto 
volteesuperiore a quella di 
Trieste), Messina (con 10,6) 
e Taranto (10). Quindi vengo- 
no Napoli (8,2), Bologna 


(8,1), Torino (7,7), Cagliari 
(7,6), Bari e Roma (ambedue 
con 6,7 denunce ogni cento- 
mila abitanti). 


L’effige del Duce che campeggia sulla io eciala 


Quanto a Trieste, con una 
frequenza inferiore del 58 
per cento alia media nazio- 
nale, la nostra provincia 06- 


“cupa — in questa graduato- 


ria, come si evince dalla ta- 
bella —-il quindicesimo, vale 
a dire il terz'ultimo posto, es- 
sendo seguita soltanto da Fi- 
renze e Verona, ambedue 
con 2,2 denunce, in media, 
ogni centomila abitanti. 

In termini assoluti, nell'anno 
considerato, in relazione 
agli 8 casi di estorsione 0 
tentata estorsione accertati 
sono state denunciate all'au- 
torità giudiziaria 6 persone. 
In cinque casi, invece, gli au- 
tori sono rimasti ignoti. 

Nel medesimo anno, nel- 
l'ambito della nostra regio- 
ne, la più elevata frequenza 
di reati di questa fattispecie 
è stata registrata in provin- 
cia di Udine, con 4,8 denunce 
—.in media — ogni centomi- 
la.abitanti; mentre tanto nel- 


dell'Università: inutilmente tre studenti 
È tent: 
Notte di qualche anno fa, di cancellare "Giara sione» 


a martellate 


Concorso Internazionale di molino «Premio 


Con la sponsorizzazione della Cassa di Risparmio di Trie- 
Ste si svolgerà il 10.0 Concorso Internazionale di Violino 
«Premio Rodolfo Lipizer» di Gorizia. L'inaugurazione uffi- 
Ciale si terrà il 7 settembre "91 - ore 10-alla Casa della 
Cultura (Kulturni Dom), via Italico Brass, 20, cerimonia al- 
la quale è invitato il gentile pubblico. 

La competizione internazionale si concluderà con il «Con- 
certo dei Laureati» domenica, 15 settembre, al Teatro «G. 
Verdi» di Gorizia (ore 20: premiazione; ore 2: Concerto). 
Due le orchestre ingaggiate per festeggiare degnamente il 
«decimo compleanno» - l'Orchestra da Camera e la Filar- 
Monica di Walbrzyeh, dirette ambedue dal M.o Jozef Wil 
Komirski-ta prima per accompagnare i concerti di Mo- 


art, Set: 
8 ‘altra quelli sinfonici. 


Gut i violinisti iscritti, provenienti da 21 Nazioni. La 
ILL da 9 illustri membri, sarà presieduta dal 
Rai Te italiano Firmino Sifonia. Quattro le pianiste 

MPagneranno i concorrenti: Sabina Arru e Cristi- 


Per informazioni, biglietti e abbonamenti rivolgersi all'agenzia 
IOT (Gorizia, via Oberdan, 16) Tel. (0481) 533838 - 81114. 


duo 


cia di Gorizia. 


na Cristancig (Italia - Gorizia), Mary Drews (USA), Noriko 
Kawai (Giappone). PRE 

In programma nella 2.a prova il «Concerto in sol» (riduzio- 
ne per Violino e pianoforte dell'autore), scritto espressa- 
‘mente per questa decima edizione del «Premio R. Lipizer» 
«dal compositore Roberto Hazon. 

AO n al primo classificato, sarà offerto un 
pregiato violino, opera e omaggio del liutaio Odino Puntin 
di Ronchi dei Legionari. Papi dA 

dl concorso «Premio R. Lipizer», membro della Federazio- 
ne Mondiale dei Concorsi Internazionali di Musica di Gine- 
via, gode dell ‘Alto Patronato del Presidente della Repub- 
blica e dell ‘Alto Patrocinio della Giunta e del Consiglio del- 
la Regione Friuli-Venezia Giulia e si svolge grazie al contri- 
buto dei Ministeri del «Turismo e Spettacolo», «Istruzio- 
ne», «Esteri», «Beni Culturali e Ambientali», nonché della 
Regione, Comune, Camera di Commercio LA.A, e Provin- 


la provincia di Pordenone 
(2,2 denunce ogni centomila 
abitanti) quanto in quella di 
Gorizia (2,1) sono state ri- 
scontrate medie: inferiori a 
quella nazionale. 
Nel considerare queste cifre, 
non va tuttavia dimenticato 
che, in conseguenza del fatto 
che in un'elevata percentua- 
le di casi gli autori di questi 
reati rimangono ignoti, so- 
vente le vittime. di codesti 
episodi di criminalità, sfidu- 
ciate per quanto attiene alla 
possibilità di ottenere un'a- 
deguata tutela da parte delle 
forze dell'ordine, subiscono 
con rassegnazione i soprusi 
ei danni, rinunciando a spor- 
gere denunce. 
Per cui, nella realtà, il feno- 
meno è indubbiamente più 
diffuso di quanto non appaia, 
sulla base delle cifre riporta- 
te. 

Giovanni Palladini 


STORIA E TOPONOMASTICA 


Crollano i regimi, i nomi restano 


Servizio di 
Claudio Ernè 


In Russia cadono le statue 
degli idoli del comunismo. E 
în molte città italiane ci si 
adegua al nuovo look. Ammi- 
nistrazioni un tempo definite 
«rosse» sfanno per dare il 
via a Un golpe toponomasti- 
co. Verranno rimosse le: ta- 
belle dalle piazze Lenin, dal- 
le vie Marx ed Engels, dai 
corsi Unione sovietica e dai 
vicoli Palmiro Togliatti. Dalla 
furia iconoclasta non si sal- 
veranno nemmeno le vie de- 
dicate a Ho Chi- min e alla 
Rivoluzione d'ottobre. 

Trieste, ancora una volta, ri- 
schia di restare al margine di 
ciò che sta accadendo in Ita- 
lia. Non per scarsa volontà 
dei nostri amministratori, 
bensì per mancanza di mate- 
ria prima. Togliatti, Lenin, 
Marx, Ho Chi-min non sono 
mai sbarcati a Trieste. Per 
averne prova, al di là di quel- 
lo che ci suggerisce la me- 


Rotolo LIPIZERO 


moria, è sufficiente sfogliare 
le pagine del «Tuttocittà». | 
nomi ‘di quei signori non 
compaiono come non com- 
paiono quelli di Unione so- 
vietica e di Rivoluzione d'ot- 
tobre. 

Per far ‘entrare comunque 
Trieste nell’onda lunga della 
nuova revisione, alcuni nomi 
vi sarebbero. A San Giaco- 
mo, a;due passi, dal «Vatica- 
no», c'è via Antonio Gram- 
sci. E' una strada laterale, a 
fondo cieco, dedicata al pri- 
mo segretario del Partito co- 


‘munista d'Italia, incarcerato 


nel 1924 da Mussolini, poi 
vittima dello stalinismo non- 
chè compagne di prigione a 
Trani del futuro presidente 
Sandro Pertini. Basterebbe 
ques'ultimo nome per far 
naufragare qualsiasi iniziati- 
va di cancellazione. Amico 
di Pertini è sinonimo di ga- 
lantuomo. 

Un altro nome potrebbe tro- 
varsi nel mirino dei novelli 


cos 


959) 
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Prigioniera delle fiamme. E’ 
morta così Maria Skarabot, 
l’anziana settantacinquenne 
Inferma, rimasta vittima, ieri 
nel tardo pomeriggio, del ro- 
go sviluppatosi al quarto e 
ultimo piano del palazzo di 
viale XX Settembre, al nume- 
ro 33, all'angolo con via 
Brunner. L'allarme è scatta- 
to poco dopo le 18.30. A tele- 
fonare ai vigili del fuoco so- 
no stati i vicini di casa. «Le 
fiamme — ha poi raccontato 
Santo Sedmak, l’inquilino 
che abita al piano inferiore 
— si levavano altissime ver- 
so il cielo e provenivano pro- 
prio dalla stanza dove abl- 
tualmente viveva l’anziana». 
A quel punto l’incendio:stava 
già distruggendo ogni cosa. | - 
vigili del fuoco, prontamente 
intervenuti sul posto con 
quattro squadre, non hanno 
potuto far altro che evitare 
che le fiamme attecchissero 
anche nelle altre stanze del- 
l'appartamento. Per la don- 
na, però, non c'è stato nulla 
da fare. Immobilizzata a letto 
non è riuscita a sfuggire al 


epuratori. Giuseppe Di Vitto- 
rio, segretario nel dopoguer- 
ra della Cgil, cui è dedicata 
una via al margine della zo- 
na industriale. Chiedere la 
sostituzione della tabella po- 
Toboe però risultare diffici- 
le. 

Comunque si potrebbe anda- 
re avanti coinvolgendo altri 
aspetti della nostra vita so- 
ciala. La musica ad esempio. 
Con l’aria che spira da Mo- 
sca chi oserà più cantare 
«Bandiera Rossa»? Nessuno 
a quasi, dal momento che al 
Festival nazionale del Pds le 
note che hanno contraddi- 
stinto. decine e decine di 
«Primi maggi», sono state 
sostitute. l compagni delle 
quercia addesso devono ar- 
rangiarsi con Mozart, musi- 
cista eccelso e framassone 
dichiarato. Un bel salto. 
Restando a «Bandiera ros- 
sa» molti a Trieste ricordano 
la prima strofa diffusa dagli 
altoparlanti dislocati in città 
durante le campagne eletto- 


H26s3 


rogo. La morte l’ha colta pri- 
ma che riuscisse a urlare la 
sua richiesta di soccorso. 
Nel momento in cui è scop- 
piato l'incendio, la donna in- 
fatti era sola in casa. La figlia 
e il genero, con i quali l’an- 
ziana conviveva ormai da 
molti anni, erano usciti, ap- 
profittando della giornata fe- 
stiva per una gita di qualche 
ora. Non c'era nessuno nem- 
meno della famiglia Kaisel, 
l’altro nucieo che divide con 
gli Skarabot il grande appar- 
tamento di viale XX Settem- 
bre. | vigili del fuoco, per en- 
trare nell’appartamento, 
hanno dovuto abbattere la 
porta d’ingresso e munirsi di 
bombole di ossigeno per riu- 
scire poi ad attraversare 
l'appartamento avvolto dal 
fumo. 

Ancora oscure, comunque, 
le cause del violento incen- 
dio. Le fiamme hanno infatti 
distrutto ogni cosa, renden- 
do così impossibile qualsiasi 
accertamento da parte dei 
vigili del fuoco, guidati leri 
nelle operazioni di spegni- 


Lunedì 2 settembre 1991 


Ignote le cause del rogo divampato in Viale XX Settembre nella casa di Maria Skarabot 


mento dal caposquadra 
Gianfranco Bertotti. Si so- 
spetta che le fiamme siano 
state originate da un mozzi- 
cone di sigaretta mal spento 
© da un cortocircuito all’Im- 
pianto elettrico. 

L’unico fatto certo è che Il 
fuoco ha iniziato a divampa- 
re proprio nella camera da 
letto dove si trovava l’anzia- 
na inferma. Le fiamme devo- 
no avertrovato facile terreno 
sul pavimento in linoleum e 
sul soffitto formato da travi di 
legno, avvolgendo, In breve 
tempo, la povera donna inun 
rogo fatale. Anche li tetto è 
andato parzialmente distrut- 
to e numerose tegole sono 
crollate nella cucina attigua 
alla stanza da letto dell’an- 
ziana. | sopralluoghi del vigi- 
li del fuoco e del carabinieri, 
intervenuti sul posto assie- 
me a una pattuglia della 
squadra mobile, riprende- 
ranno questa mattina alla 
guida dell'ingegner Gaetano 
Vallefuoco e del vicecoman- 
dante Luigi Giacuzzo. 
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Anticipo di scuola 
Per alcuni studenti le vacanze sono proprio 


finite. Si tratta del plotoncino dei rimandati che 
proprio stamattina sosterrà le fatiche 


i 


dell’esame settembrino. In tutte le scuole 
superiori della città insegnanti e allievi si 
presenteranno in aula per questo che sembra 
essere l’ultimo «anticipo» delle lezioni. Dal 
prossimo anno, è la solita promessa, la riforma 
della scuola potrebbe abolire l'esame di 


ripetizione. 


INTERVISTA AL PRESIDENTE DEGLI ITALIANI D'ISTRIA 


Non vogliamo combattere 


Borme: «I confini non vanno toccati, ma Osimo va ampliato» 


«Il trattato di Osimo non do- 
vrà rimettere in discussione i 
confini. Sarebbe assurdo 
pensare a un'ipotesi di tal 
genere in questo preciso 
momento storico. Ma visti gli 
ultimi avvenimenti Osimo 
dovrà essere integrato per 
ottenere dalla controparte 
sicurezze e garanzie». Que- 
ste le parole di Antonio Bor- 
me, presidente dell'Unione 
italiana, all'indomani della 
riunione tenutasi a Vilanova 
d'Istria nel corso della quale 
è stata formulata una lettera 
aperta al presidente della 
Repubblica Cossiga, al pre- 
sidente del Consiglio dei mi- 
nistri Andreotti, e al ministro 
degli esteri De Michelis, ed è 
stato inviato un telegramma 
alla Commissione esteri del 
Senato. italiano. Uno modo 
per far sentire la propria vo- 
ce e per garantirsi oltre con- 
fine, anche soltanto ideal- 
mente, l'appoggio dello Sta- 
to italiano. 

«Questo è il momento di in- 
tervenire — commenta Bor- 


Via Gramsci ben 
difficilmente 
cambierà targa: 
all’Università, 

del resto, campeggia 
ancora bene in vista 


un Mussolini a cavallo 
rea TT 


rali del tempo che fu. «Dal- 
l’arsenale alla ferriera, i pro- 
letari in forte schiera, è giun- 
ta l'ora della riscossa, ban- 
diera rossa trionferà». Ebbe- 
ne per cambiare look si po- 
trebbe cambiare nome alle 
strade citate nell'inno. Via 
dell'Arsenale, a lato del Tea- 
tro Verdi, è già declassata da 
tempo dalla presenza ma- 
leodorante di un vespasiano 
pubblico. Le mamme non vi 
fanno passare i bambini. An- 
drona della Ferriera induce 
invece i triestini in errore. 


StudioBattisteliaTrieste 


me, 70 anni, triestino di na- 
scita, ma rovignese di ado- 
zione — Ora che abbiamo 
trovato la solidarietà di poli- 
tici quali il ministro De Mi- 
chelis che più volte ha ricor- 
dato come Osimo sia un pro- 
blema delicato per il quale si 
dovrà trovare un livello di 
garanzia superiore a quello 
di ieri, ci aspettiamo che la 
nazione madre ricerchi quei 
metodi e quelle vie opportu- 
ne per tutelare meglio la mi- 
noranza». A distanza di alcu- 
ni mesi dall'inizio della crisi 
jugoslava, nella sede dell’U- 
nione italiana, sul tavolo del- 
le discussioni si ritrovano gli 
stessi problemi e si sotto- 
scrivono i medesimi appelli. 
Ancora oggi si teme un eso- 
do incontrollato e senza 
mezzi termini si chiede la cit- 
tadinanza italiana. «Oltre a 
ciò — incalza Borme— a fa- 
bore dei nostri giovani recla- 
miano che venga rispettato il 
diritto all'obiezione di co- 
scienza, che le autorità fede- 
rali non prolunghino la dura- 


Tutti la pensano a Servola 
meno chi ci abita. E' alle 
spalle di piazza Garibaldi. 

Nella revisione della topono- 
mastica triestina anche altri 
nomi devono essere rivisti. 
Dovrebbero sparire via 
«Caccia» e viale al «Caccia- 
tore». | protezionisti ne sa- 
rebbero felici perchè nella 
mente dei bambini potrebbe 
trovar spazio l'idea della 
doppietta, della cattura, del- 
la polenta e osei. In ‘omaggio 
all’etilometro deve essere 
cancellata «via del Collio» 


« che induce a ripetuti brindisi 


coi calici pieni di vino bian- 
co. Deve essere abolita «via 
dei papaveri», per la droga 
che dal papavero si ricava. 
Deve essere cancellata via 
Sporcavilla, retaggio di tem- 
pi andati e bui, quando Dash 
e Mastrolindo non tenevano 
banco alla tivù. 

Di fatto i nomi delle strade, le 
scritte sui muri, i simboli che 
ogni regime distribuisce un 


ta della ferma e che in ogni 
caso non impieghino i giova- 
ni della comunità in opera- 
zioni militari. Alcuni giovani 
riservisti della comunità ita- 
liana sono stati. mobilitati 
nella polizia croata. Ma que- 
sto è un altro discorso. La co- 
munità degli italiani comun- 
que è anti-miltarista, vuole la 
pace». 

«Ciò che conta è che ora co- 
munque siamo convinti di 
poter contare sulla compren- 
sione e sull'appoggio dell'I- 
talia — precisa il presidente 
dell'Unione — Ma dobbiamo 
rivolgere un appello alla na- 
zione madre e alla Cee affin- 
chè intervengano concreta- 
mente al fine di favorire la 
composizione pacifica e l'av- 
vio al dialogo, profondendo 
al contempo tutti gli sforzi 
possibili per assicurare op- 
portune forme di tutela alla 
minoranza». «Non c'è solo 
Osimo — prosegue Borme 
— Vede, oggi assistiamo alla 
fuga oltre i confini di tanti 
croati dai territori interessati 


po’ dappertutto hanno sem- 
pre costutuito il bersaglio 
delle masse in rivolta. | muti 
testimoni di marmo sono abi- 
tuati alla furia inconclasta. | 
fasci littori sono stati coperti 
di vernice, fatti a pezzi con i 
martelli, dissimulati dal ce- 
mento, rimossi. 

Ma oggi a quasi cinquant'an- 
ni di distanza, sulla strada 
per Opicina si legge ancora 
Duce, Duce. Sul tribunale 
svettano le verghe e la scure 
del Pnf. Su una casa dell'alti- 
piano oltre alla tramontata 
bandiera jugoslava c'è una 
scritta sbiadita che dice «noi 
tireremo dritto». All'Univer- 
sità Mussolini a cavallo 
sguaina sempre la sua spa- 
da. Negli anni della contesta- 
zione tre studenti cercarono 
di arrampicarsi sull'altorilie- 
vo per colpire l’effige del ti- 
ranno. Due all'arrivo. della 
polizia fuggirono, portandosi 
via la scala. Il terzo restò a 
sette metri d'altezza in com- 
pagnia del duce cui doveva 


dalla guerriglia. Ma sa chi 
sono questi croati? Sono tutti 
benestanti che scappano via 
con automobili di grossa ci- 
lindrata». 

«Queste sono le cose che ci 
toccano da vicino, Al contra- 
rio, i fatti in Unione Sovietica 
e la caduta del Pcus, sono 
avvenimenti che per il mo-, 
mento ci riguardano poco — 
aggiunge — anche perchè 
da qualche mese a questa 
parte siamo troppo preoccu- 
pati degli avvenimenti di. ca- 
sa nostra». Infine — conclu- 
de il presidente dell'Unione 
— il numero dei profughi sta 
fortemente diminuendo. 
Molti sono già rientrati gli al- 
tri, circa un migliaio, diffick- 
mente decideranno di stan- 
ziarsi definitivamente lonta- 
no da casa, Da parte nostra 
possiamo soltanto ribadire 
che qualsiasi esodo di jugo- 
slavi nella zona istro-quar- 
nerina porta effetti negativi 
in quanto contribuisce a di- 
minuire il peso della Comu- 
nità italiana. 


rompere la testa. Era notte 
fonda e dopo una mezz'ora 
gli agenti si allontanarono 
senza aver scoperto l'intruso 
abbarbicato al padre del fa- 
scismo. «Crapa pelada» ave- 
va una testa dura che il mar- 
tello non era riuscito a scalfi- 
re. Oggi è ancora là e quasi 
nessuno vi fa più caso, Forse 
i reduci di Salò chiederanno 
che un viale o una strada di 
Trieste vengano dedicate al 
loro Benito. 

Nei giorni scorsi è già acca- 
duto a Mezzegra, nei pressi 
di Como. La richiesta si è poi 
riprodotta Roma. Pino Rauti, 
già segretario del Movimen- 
to sociale, ha dichiarato che 
il suo partito «invece di chie- 
dere la cancellazione di via 
Togliatti e di via Lenin do- 
vrebbe battersi per far intito- 
lare a Mussolini la via del 
mare. Cambiare la topono- 
mastica comunista non è al- 
tro che una meschina batta- 
glia di retroguardia». 
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Corsi intensivi di un mese? 
Per adulti e ragazzi? Da principianti a post-Proficiency? Di conversazione? 


Numero chiuso? Inizio immediato? 


a Trieste in via Torrebianca 16, telefono 369.369 
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SUSSIDI 
L’aiuto alle famiglie 
della fondazione 

"Gregorio Ananian’ 


Scadono il 1 ottobre prossimo i termini per la presentazione 
delle domande per l’erogazione di 15 sussidi da 2 milioni di 
lire da assegnare a famiglie venutesi a trovare in transitorio 
stato di bisogno a seguito di eventi che abbiano contingente- 
mente compromesso la loro situazione. | sussidi sono messi 
a disposizione dalla fondazione «Gregorio Ananian» nell’am- 
bito dell'attività istituzionale. Le domande, corredate dalla 
documentazione dimostrativa dell'evento che ha causato il 
transitorio stato di bisogno (o dichiarazione esplicativa del 
medesimo evento), da copia della situazione economica di 
tutti i membri del nucleo familiare dovranno essere presenta- 
te direttamente dagli interessati (non spedite) al Servizio As- 
sistenza Istituzionale di Trieste (Itis) in via Pascoli 31 (tel. 
365242), al quale gli interessati possono inoltre rivolgersi per 
informazioni dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 11.30. La 
fondazione si riserva la facoltà di convertire parte dei sussidi 
in un doppio numero di assegnazioni dimezzate, avuto ri- 
guardo all'entità e natura dei bisogni rappresentati. 


Interrogazione dei verdi 
sull’autoporto di Fernetti 


Un’interrogazione al presidente e al comitato di gestione del- 
l’autoporto di Fernetti tesa ad ottenere chiarimenti e dati in 
merito ai sistemi utilizzati per la raccolta dei rifiuti e degli oli 
combustibili, nonchè sullo scarico delle acque all’interno del 
comprensorio, è stata presentata dal neoconsigliere della 
Lista Verde Alternativa Alessandro Capuzzo. 

Nello stesso documento, Capuzzo chiede anche notizie sul 
comparto lavaggio e officina, ed in particolare sze vi sia stata 
prevista la raccolta differenziata anche per le batterie. Infine 
il rappresentante della Lva vorrebbe conoscere quali siano i 
sistemi di pronto intervento previsto in caso di fuoriuscita di 
materiali tossici e nocivi, o infiammabili, e quali criteri ven- 
gano adottati per evitare la loro percolazione nel sottosuolo 
carsico.. 


Volantino-appello contro la reintroduzione 
dell’uccellagione in provincia 

Ricordando che già anni fa la Provincia di Trieste ha votato 
una mozione di contrarietà all’aucupio, iol consigliere verde 
Alessandro Capuzzo ha distribuito un volantino-appello per 
la «far sentire la propria voce nel dibattito in corso sul tentati- 
vo di reintrodurre l’uccellagione nel Friuli-Venezia Giulia». 
Nell’appello viene sottolineato che Trieste è stata la prima tra 
le quattro province della regione a recepire la recente sen- 
tenza negativa della Corte Coistituzionale in materia e a sop- 
primere di conseguenza l’usanza nel suo territorio. 


Il Lisipo (sindacato polizia) 
chiede «fermezza» allo Stato 


Il Libero sindacato di polizia (Lisipo) regionale invita lo Stato 

a «dimostrare tutta la sua fermezza, davanti alla gravissima 

recrudescenza dei fenomeni mafiosi e camorristici». In una 

nota, il coordinatore regionale Luigi Ferone auspica che «i' 
propositi di fermezza provenienti da diverse parti politiche, si 

traducano in fatti concreti e non passino nel lungo elenco dei 

proponimentri mai realizzati». Secondo il Lisipo lo Stato deve 

riconquistare la fiducia dei cittadini rispondendo alle provo- 

cazioni mafiose con coraggio. «La situazione è giunta a un 

punto tale — continua la nota — che non sarà certamente- 
una legislazione garantista a debellare il potere mafioso». 


PRESTITO AMICO GIT 


ABBONAMENTO TRIESTINA CALCIO 


Con il PRESTITO AMICO è possibile prenotare subito l'abbonamento 
allo stadio effettuando il pagamento in sei rate mensili, esenti da interessi 
e con commissioni minime. 


Angelo Antonio Fumino (in alto) con in mano un 
arricciabaffi e un rasoio manuale. In basso Angelo 
Furlanetto all'opera. 


È la soluzione offerta anche quest'anno dalla Cassa di Risparmio di Trie- 
ste a tutti gli appassionati per sostenere la squadra della città. 


Il finanziamento. può essere richiesto alla biglietteria UTAT o al Centro 
di Coordinamento Triestina Clubs. 


CASSA DI RISPARMIO DI TRIESTE 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


Non acconciatori, non par- 
rucchieri: barbieri. Tengono 
duro, d’estate raccolgono 
qualche spicciolo in più. Pri- 
ma l’era delle barbe fatte in 
casa, poi l'epopea dei capel- 
loni, infine l'avvento dei sa- 
loni moderni li hanno ridotti 
a poche decine. Botteghe 


piccole che paiono stanze 


della memoria, piastrelle 
preferibilmente azzurrine al- 
le pareti, poltrone vecchie di 
quasi mezzo secolo, sgabelli 
neri per clienti.in attesa che 
non ci sono quasi più, riviste 
spinte e rovinate. Altro che 
specchi panoramici e luci 
sfavillanti, pianali di marmo 
e lavandini come vasche da 
bagno, segni distintivi dei lo- 
cali di categoria A. Niente 
stereo e aria condizionata, 
lozioni, lacche, schiume e 


. balsami, ma una vecchia ra- 


dio, la porta aperta se fa 
troppo caldo e una spruzzati- 
na d’alcol finale. Però mani 
esperte e parlata affabile. 

Sul banchetto Angelo Anto- 
nio Fumino tiene ancora due 
cimeli storici: l’arricciabaffi, 
un lungo ferro che veniva 
scaldato sulla. fiamma, ma 
che ora e là, inutilizzato da 
una vita, e la macchinetta 


UN ANGOLO DI STORIA A SAN GIACOMO 


I capelli bianchi del barbiere 


Sopravvivono al tempo, tra osterie e lavatoi, le vecchie botteghe frequentate dagli anziani 


manuale per le sfumature 
che sostituisce quella elettri- 
ca nei black-out di corrente, 
anche questi sempre più ra- 
ri. Chi non la conosce, non 
riuscirà mai a identificare la 
sua botteguzza, dietro una 
porta senza insegna e la 


‘scritta «barbiere» in nastro 


adesivo sul lucernaio. E’ 
quasi di fronte al «Vaticano», 
a San Giacomo, rione sopra- 
vissuto alla storia, microco- 
smo ancora vitale della vec- 
chia Trieste. Qui i vecchi ne- 
gozi di barbiere esistono an- 
cora, più che in qualsiasi al- 
tro quartiere, tra storiche 
osterie e lavatoi tuttora fre- 
quentati. 

La storia di Fumino è quasi 
una favola mezza allegra e 
mezza triste. Dalla Puglia 
salì a Trieste nel ‘39, con un 
amico e il desiderio di fare 
l’orologiaio. Gli affari però 
andarono male e ben presto 
dovette mettersi a fare il me- 
stiere del padre, il barbiere, 
nella bottega che un altro pu- 
gliese, un certo Tedesco, 
aveva aperto subito dopo la 
fine della prima guerra mon- 
diale, nel 1918. in seguito ne 
divenne il proprietario. Oggi 
sono ancora lì entrambi, la 
bottega che ha 73 anni e Fu- 
mino che ne ha 76. 

Sono in quattro o cinque in 


quella zona, nello spazio di 
poche centinaia di metri, a 
fare i barbieri; tutti tra i set- 
tanta e gli ottanta. | clienti si 
assomigliano dappertutto: 
anziani, pensionati, qualche 
sparuto giovane che deside- 
ra spender poco, singole 
mamme tradizionaliste che 
vogliono il proprio bambino 
tagliato «alla vecchia», 

«Su otto ore, tre taglio i ca- 
pelli e altre cinque sto alla 
porta», dice Angelo Furla- 
netto, un mito a San Giaco- 
mo anche per quei suoi baf- 
foni. bianchi da ufficiale au- 
stroungarico. E' un ex poli- 
ziotto, nato a Portogruaro. 
«Una volta chi si tagliava i 
capelli a Natale, tornava per 
l’Epifania -racconta- si face- 
vano quattordici tagli all’an- 
no. Oggi passano quattro 
mesi prima che io riveda un 
cliente: Questi saloni moder- 
ni, che noi vecchi chiamiamo 


‘saloni lava e stira' hanno © 


parrucchieri bravissimi, 
Niente da dire, ma non ta- 
gliano niente. Cossa, te xe 
morto el barbier? Ti avreb- 
bero. chiesto un tempo gli 
amici.» 

Succedeva negli anni Qua- 
ranta o Cinquanta. | tipi co- 
me Angelo e la loro ‘arma 
preferita, la. micidiale mac: 
chinetta, invece erano il ter- 


rore dei giovinetti degli anni 
Sessanta quando i ragazzi 
più grandi tenevano già i ca- 
pelli lunghi, come i Beatles, 
mentre la mamma imponeva 
la tragica sfumatura. 

Oggi sta salendo alla ribalta 
anche una nuova generazio- 
ne di «barbiere», nel senso 
di ragazze che tagliano ai 
maschi. «Le vocazioni non 
mancano nemmeno in questi 
tempi moderni -dice Rocco 
Romanelli, rappresentante 
dei barbieri aderenti all’As- 
sociazione artigiani- ma ia 
legge che impone un periodo 
di prova brevissimo è un fre- 
no per le assunzioni.» Pare 
attenuata l'invasione dei 
barbieri meridionali, in mag- 
gioranza fino a pochi anni fa, 
tutti tifosissimi dell’Unione e 
soliti chiamare  affettuosa- 
mente i giocatori, «i mulli» 
con la doppia elle, alla meri- 
dional-triestina. 

Non c'è da attendere molto il 
proprio turno e i clienti parla- 
no poco. «Ricordano volen- 
tieri e io con loro, episodi 
della vita militare o dell’epo- 
ca dei casotti», racconta sor- 
ridendo uno dei vecchi bar- 
bieri di San Giacomo. Ogni 
tanto qualche anziano gli si 
avvicina all'orecchio e gli 
chiede: «Cio, come xe, te 
ga?» e il vecchio barbiere gli 


indica il giornale pornografi-, 
co nascosto nel retrobotte- 
ga. , 

Un tempo, appena finita la 
guerra, dai barbieri non si 
parlava che di politica e, in 
attesa di farsi fare la barba,, 
scoppiavano le baruffe. Um 
barbiere, Dusan Lovriha, fu il, 


. discusso sindaco comunista, 


di San Dorligo della Valle per: 
26 anni, dal '49.al ’75, esi re-, 
se protagonista, quasi come 
nella storia di Peppone e. 
Don Camillo, di dure batta- 
glie con don Albin Germek, 
l'allora parroco del paese: 
Oggi i vecchi clienti parlano, 
più volentieri di Francesco 
Giuseppe. «Mi hanno co- 
stretto ad appendere questo 
grande ritratto del ’nostro 
imperatore’ qui alla parete»; 
racconta Luciano Besednjak: 
che ha una vecchia botteg& 
in piazza Puecher. è 
z* Ironia della sorte, quelle 
sfumature tanto odiate dai 
bambini di un quarto di seco: 
lo ‘fa, sembrano baffarde- 
mente diventate di moda. «E 
talvolta nei saloni moderni 
non le sanno fare -sorride 
Besednjak- da un negozio 
qui sopra mandano qualche 
cliente qui da me.» E’ una 
piccola, ma gustosissima ri- 
Vincita. 


ROSSETTI ALLA FESTA DELL’UNITA’ 


"No alla disgregazione dell’Urss’ 


Il Parlamento europeo è per una nuova Unione - Intanto manca grano per l’inverno 


«In due settimane l'Unione 
sovietica ha visto trascorre- 
re anni di storia: un tentativo 
di golpe che puntava sulla 
restaurazione del sistema 
centralistico e che negava 
tutte le libertà e le novità de- 
mocratiche introdotte, ha fi- 
nito per accelerare una svol- 
ta nel sistema ed ha posto, 
pur nell’incertezza di queste 
ore, condizioni più ravvicina- 
te per far avanzare in quel 
Paese il processo di riforme 
democratiche e sociali». 
L'eurodeputato . del. Pds, 
Giorgio Rossetti, ha così in- 
trodotto alla festa dell’Unità 
che si svolge a San Giaco- 
mo, nel giardino dietro il 
«Vaticano», il tema «Urss e 
Jugoslavia, quali problemi 
per l’Europa?». Rossetti ha 
detto che la contrapposizio- 
ne Eltsin-Gorbaciov non con- 
viene a nessuno, come non 
conviene la disgregazione 
dell’Urss, Stati baltici a parte 
che hanno una storia a sè. 
«La disgregazione — ha ag- 


giunto — è destinata a ren- 
dere tutto più difficile sul pia- 
no dell'economia: la divisio- 
ne di un mercato unico com- 
plicherebbe sia gli aiuti del- 
l’Ovest, sia la ripresa dal di- 
sastro». Rossetti ha infatti 
sottolineato che l’ambascia- 
tore dell’Urss presso la Cee, 
Voronin, ha annunciato che il 
fabbisogno di grano per il 
prossimo inverno e di 80 mi- 
lioni di tonnellate, mentre c'è 
una riserva di solo 25 milio- 
ni, per lo più collocate in 
qualche singola repubblica. 

Ma secondo Rossetti i pro- 
blemi sono anche altri, in 
particolare quello della sicu- 
rezza («ben nove repubbli- 
che hanno in dotazioni armi 
nucleari e cosa succedereb- 
be se paradossalmente. le 
usassero una contro l’al- 
tra?»). Rossetti ha ricordato 
che la posizione del Parla- 
mento europeo è quella di 
una nuova Unione. Ed ha poi 
sottolineato come a suo tem- 


po la scelta operata dal Pds 


sia stata giusta, cioè quella ‘ 


«di prendere le distanze da 
un nome, il comunismo, che 
nella pratica esperienza del- 
l'’Urss ha operato in modo 
contrario rispetto agli ideali 
che predicava». L'europarla- 
mentare ha aggiunto che «il 
Pcus è responsabile.di non 
aver difeso il suo segretario, 
di essersi compromesso nel 
golpe e di essersi rivelato un 
partito irritormabile». Secon- 
do Rossetti sia la vicenda so- 
Vietica, sia quella jugoslava, 
richiedono un più forte impe- 
gno unitario della. Cee «ad 
evitare che le disgregazioni 
dei due Paesi .rafforzino 
spinte e suggestioni egemo- 
niche, a cominciare dalla 
Germania, per creare nuove 
aree di controllo economico 
e politico a scapito di un pro- 
cesso di crescita complessi- 
va e democratica della co- 
munità europea». 

Non sono mancate due bat- 


tute polemiche, una per Ri- 
fondazione comunista e una 
per la Lista per Trieste. Per 
quanto riguarda Rifondazio- 
ne, Rossetti ha detto che in 
essa «c'è ancora molta con- 
fusione e Ccontraddittorietà: 
questo è emerso dalla diver- 
se posizioni espresse da 
Cossutta, Libertini, Garavini, 
Magri e la Castellina». Infine 
la stoccata. alla Lista. «Trie- 
ste deve uscire da una logica 
di vittimismo e di puro assi- 
stenzialismo — ha concluso 
l'eurodeputato del Pds. — 
per cui si chiedono aiuti in 
quanto gli jugoslavi non ven- 
gono più, vedi proposta 
Camber; ma al tempo stesso 


‘la LpT sollecita l’esercito per 


impedire l’arrivo di cittadini 
jugoslavi, vedi Gambassini: 
chi si presenta ai confini con 
il passaporto, verrà interro- 
gato per.sapere se viene a 
fare‘ acquisti o' se intende 
scappare dalla Jugosla- 
via?». 


COMUNISTI 
«Non siamo 


| confusi» 


«Rifondazione . comuni- 
sta, valutata la dramma- 
tica situazione verifica- 
tasi in Urss con il tentati- 
vo di golpe fallito e la 
svolta autoritaria segui- 
tane, con la messa al 
bando del Pcus, rilevano 
l'immagine creata da 
parte della stampa di di- 
visione e confusione del- 
la. dirigenza nazionale 
del movimento con am- 
plificazioni e deforma- 
zioni interessate». E' 
questo quanto si legge in 
una nota dove i comuni- 
sti triestini di Rifondazio- 
ne «ritengono assoluta- 
mente necessario che si 
dia inizio alla fase con- 
gressuale». ; 


SFILATA DI AUTO D'EPOCA A MIRAMARE 


Bella come l’isotta Fraschini 


A metà settembre gara di eleganza tra vetture restaurate e rarità per appassionati 


Alla manifestazione hanno già 


assicurato l’adesione il museo 


di Quattroruote, il centro storico 


della Fiat e dell'Alfa Romeo 


Un tempo li. chiamavano car- 
rozzieri, oggi sarebbero stili- 
sti. Alle vetture «vestite» tra 
‘gli anni Trenta e Sessanta 
nelle officine Farina, Viotti, 
Castagna, Garavini, Touring, 
Balbo, il «Veteran Car Club» 
di Trieste dedica la seconda 
edizione del suo concorso di 
eleganza, una delle poche 
manifestazioni di questo ge- 
nere inserite nel calendario 
italiano. 

Nel week- end di metà set- 
tembre, 25 autovetture d'’e- 
poca sfileranno lentamente 
sulla pedana allestita davan- 
ti al castello di Miramare. Gi- 
reranno attorno alla fontana 
fra due ali di appassionati 
mentre la giuria valuterà la 
bellezza e l'armonia delle lo- 
ro linee e dei loro volumi. 
Per una volta i motori, per 
quanto prestigiosi, passe- 
ranno in seconda linea. Tutto 
l'interesse sarà puntato sulla 
bellezza, sull’emozione che 
l'insieme dei dettagli susci- 
terà nella gente. Metalli cro- 
mati e nichelati, radica, gom- 
ma, vetri, legni levigati, stof- 
fe, pelle profumata, vernici 
come specchi, tutto sarà fi- 
nalizzato a un unico scopo: 
quello di piacere. Verranno 
assegnati due premi. Alla 
vettura più prestigiosa e rara 


‘ea quella meglio restaurata. 


«Non mi sento proprietario di 
un'auto d'epoca. Bensiì il suo 
custode. Quello che deve 


proteggerla dagli insulti del 
tempo». Così aveva dichia- 
rato Valerio Nardini, vincito- 
re lo scorso anno del concor- 
so di eleganza con una «Fiat 
berlina 525N». Ecco, questo 
è lo spirito che anima gli or- 
ganizzatori del Veteran Car 
Club. Salvare un irripetibile 
patrimonio storico, tecnolo- 
gico e artistico. Un blasone 
che solo l'automobile euro- 
pea puo’ vantare. Come dire, 
di fronte alla minaccia giap- 
ponese, «c'è un grande pas-. 
sato nel nostro futuro». 
Alla manifestazione hanno 
già assicurato la loro adesio- 
ne il museo di «Quattroruo- 
te», il Centro storico della 
Fiat, quello dell'Alfa Romeo 
nonchè la Finmeccanica pro- 
prietaria del marchio «Isotta 
Fraschini». E' fin d'ora an- 
nunciata la presenza a Mira- 
mare della «Monterosa ca- 
briolet», unico esemplare a 
tetto scoperto della otto cilin- 
dri a motore posteriore che 
nell'immediato dopoguerra 
avrebbe dovuto rilanciare la 
più raffinata e prestigiosa 
marca italiana. 
La manifestazione si svolge- 
rà in due giornate. La prima 
nel parco del castello di Mi- 
ramare. La seconda, nel 
centro di Trieste, dove le 25 
Vetture verranno esposte per 
tutta la mattinata di domeni- 
ca 15 settembre. 

Claudio Ernè 


L’Isotta Fraschini «Monterosa cabriolet», parteciperà alla manifestazione 
d’eleganza organizzata a Miramare dal Veteran Car Club. E’ un esemplare unico 
spinto da un motore posteriore a otto cilindri. Nel primo dopoguerra avrebbe dovuto 
rilanciare la più blasonata e prestigiosa marca italiana. La sua linea e i suol interni . 
(foto sotto) risentono dell'influenza dello stile d'oltreoceano sui cui mercati avrebbe 
dovuto trovare danarosi acquirenti. 3 
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__OREDELLA CITT 


Trieste | Agenda 


Istituto d’arte Settembre Festa Osservatorio 
drammatica musicale dell'Unità Trieste 


Inizia oggi all'Istituto d'arte 
drammatica il nuovo corso di 
dizione. Sono aperte intanto, 
nella sede di via del Coroneo' 
3 (quarto piano), dalle 16 alle 
20, le iscrizioni ai corsi 1991- 
1992 (telefono 370775). 


Capitani 
patentati 


Riaprono oggi gli uffici del 
Collegio patentati capitani di 
L.G. & D.M! di Trieste, trasfe- 
ritisi nello stabile di via Maz- 
zini 30. Il recapito telefonico 
rimane invariato. 


Corsi intensivi 
Scuola Interpreti 


La Scuola per Interpreti di 
Via S. Francesco 6 organizza 
nel mese di settembre corsi 
intensivi, a tutti i livelli, di in- 
glese, tedesco, francese, 
spagnolo e croato. Per ulte- 
riori informazioni telefonare 


al 371300. Sconti per studen- 
Vi, 


Bel colpo non ammazza 
mal uccello. 


Oggi alta alle 15.54 con 
cm 22 sopra Il livello del 
mare; bassa alle 24.32 
con cm 32 sotto il livello 
del mare. Domani prima 
alta alle 8.14 concm 16 
prima bassa alle 12.59 
con cm 3 sotto il livello 
del mare. 


Temperatura massima: 
27; temperatura minima: 
19; umidità: 55%; pres- 
sione: 1021,3 staziona- 
ria; cielo: poco nuvoloso; 
vento: S-O Libeccio kmh 
7; mare poco mosso. 


GrassHopper Jump. Me- 
scolare gli ingredienti di 
ieri in un miscelatore o 

i in uno shaker e versare 
in bicchieri di cocktail; 
freddi. Oggi degustiamo. 
l'espresso alla Trattoria 
alla Torre — Passaggio 
S. Andrea 30. 


CONSIGLIO 
Altipiano 
Ovest 


Si svolgerà domani il 
Consiglio rionale della 
Circoscrizione ammini- 
strativa Altipiano-Ovest, 
convocato per le ore 12. 
All'ordine del giorno, do- 
po le comunicazioni del 
presidente, alcune inter- 
rogazioni, l'approvazio- 
‘ne dei verbali, la perico- 
losità della Strada del 
Friuli, la richiesta di 
un'ambulanza sul Carso, 
le modalità dell'usuca- 
Pione, il regolamento di 
Piccoli orti-giardini, il 
rinnovo delle concessio- 
ni dei terreni comunali 
soggetti agli usi civici, it 
progetto della costruzio- 
ne della casa Stocca 
Vassilij. 
Alle 11.30 si riunisce la 
commissione dei capi- 
gruppo. In mancanza del 
numero legale, la riunio- 
ne si terrà mercoledì alle 
17. Intale data, la riunio- 
ne dei capigruppo è fis- 
sata per le ore 16, men- 
tre la riunione della com- 
‘missione urbanistica si 
Svolgerà alle 16.30. 


= In memoria di tutti i propri cari. 


Morti da lolanda Cuttin 15 
Domus Lucis Sanguinetti, SRO 


— In memoria di Maria Coslovich 


X. Biloslavo da Nardo, Fernanda e: 
oriana 50.000 pro Centro tumori 


ovenati. 
+ In memoria di Maria Pos: 
Wed.Sadar da Gianni e ‘Antiameria 
«Sadar 50.000 pro Fondazione be- 
fefica Alberto & Kathleen Casali; 
‘da Guido e Maria Sadar 50.000 pro. 
*Croce rossa italiana. 


Sa In memoria di Silvano Rigotti 
So.oglivia, Gianna e Livio Santin 
dalla famiglia Greblo 
© In pre Centro tumori Lovenati. 
ta Annone di Ettore Ruggeri 
pini Cusina Resina 10.000 

pro Centro tumori Lovenati. 

î tin HE NEdISURE Francesca Tren- 
pro Uildm. ‘a Bembina 50,000 
— In memoria della È 

scesca Zanchi ved. doi Fan 
na Poggiani 15.000 pro Ass. Italia- 
na sclerosi multipla. 


Questa sera, l’organista tito- 
lare della Cattedrale di San 
Giusto, Mauro Macrì, inau- 
gurerà il «Settembre musi- 
cale» con un concerto dove, 
a una prima parte novecen- 
tesca, seguirà un tempo inte- 
ramente dedicato a Bach. In 
questo concerto, segnaliamo 
la prima esecuzione assolu- 
ta del brano «Prospettive ri- 
flesse» di Lodovico Lazzeri, 
che ha ottenuto il «Premio 
Giulio Viozzi» 1990. 


Si conclude oggi la Festa de 
«L'Unità» e del Delo che si è 
tanuta in questi giorni nel 
giardino dietro il «Vaticano», 
a San Giacomo. Apertura al- 
le ore 17 e, alle 20.30, con- 
certo della «Muja Doc 
Band». Nell'ambito della fe- 
sta, inoltre, si raccolgono le 
prenotazioni per chi fosse in- 
teressato a recarsi alla Festa 
nazionale de «L'Unità» a Bo- 
logna, programmata per sa- 
bato 21 settembre. 


RISTORANTI E RITROVI 


Pizzeria El Morisco 
via Soncini 20, tel. 826572. Riapre martedì 3 settembre. Ritor- 
no vecchia gestione, locale completamente rinnovato. Aria 


«condizionata. 


L’'UvapassA 


Ristorante. Via Corridoni 2 (100 metri da piazza Garibaldi) 
tel. 791906. Aperto pranzo e cena fino a tardi. Mercoledì chiu- 


s0. 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal 2 all’8 settembre 
Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie: aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
largo Sonnino 4, tel. 
726835; via Alpi Giulie 
2, tel. 828428; viale 
Mazzini 1 - Muggia, 
tel. 271124; Sistiana, 
tel. 414068 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30. alle 
20.30: largo Sonnino 
4; via Alpi Giulie 2; 
piazza S. Giovanni 5; 
viale Mazzini 1 - Mug- 
gia;  Sistiana, tel. 
414068 (solo per chia- 
mata telefonica con ri- 
cetta urgente). 
Farmacia in servizio 
notturno dalle. 20.30 
alle 8.30: piazza S. 
Giovanni 5} tel. 
631304. 


Serve aiuto... 113; vigili del fuoco 115; | 
polizia stradale 422222; carabinieri 
112; centralino questura 37901; vigili 
urbani 366111; soccorso Aci 116; uffi 
cio contravvenzioni 366495 e 366497. 


Notturno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 
e festivo 8-20. Telefono 7761. 


Croce Rossa 310310; Croce di San 
Giovanni, Sogit tel. 304545 (trasporti). 


Ospedale Maggiore, Cattinara e Sana- 
torio centralino 7761; Istituto per l'In- 
fanzia Burlo Garofolo centralino 7787; 
Maddalena 390190; Lungodegenti 
567714/5; Clinica psichiatrica 51344. 


e 


Per avere informazioni dell'Unità Sa- 
Nitaria Locale: telefono 573012 dal lu- 


nedì al venerdì dall 
13,00. alle ore 8.00 alle 


— Inmemoria di Anna e Giovanni 
Valle da Lisa e Mariano Godina 
50.000 pro Villaggio del Fanciullo. 

— Da L. S. 50.000 pro Unicef, 
50.000 pro Gri. 

— In memoria dei propri cari de- 
funti dalla famiglia Renato De San- 
ti 100.000 pro Anffas (casa fami- 
glia). 

— In memoria dei propri cari de- 
funti da N. N. 50.000 pro Unicef, 
50,000 pro Centro tumori Lovenati. 
— Da Mario Pelanda 100.000 pro 
Banca del sangue. 

— In memoria di Vladimiro Blazi- 
na da M.G. 10.000 pro Astad, 
10.000 pro Enpa, 10.000 pro Canile 
‘comunale. 

— In memoria di Vitale Goruppi 
dalla moglie e figlie 50.000 pro 
Aire. 

— In memoria di Mercede Neri 
dalla cugina 10.000 pro Astad, 
10.000 pro Enpa, 10.000 pro Canile. 
comunale. 

— In memoria di Epifania (Fanny) 
Casula Pacorini da Clara Biggio 
25.000 pro chiesa San Pio X. 


DISERA 
Linee 
bus 


Informazioni 
percorsi e orari 
(7795283). 

Linee serali 

Dopo le ore 21, le linee 1, 
5, 6, 8,9, 10, 11, 15, 16, 18, 
25, 29, 33, 35, 48, vengono. 
sostituite dalle linee: 

A - piazza Goldoni-Ferdi- 
nandeo. 

p. Goldoni - percorso linea 
11 - Ferdinandeo - Melara 
- Gattinara. 

p. Goldoni-Campi Elisi. 

p. Goldoni - percorso linea 
9 - Campo Marzio - pass. 
S. Andrea - Campi Elisi. 

B - p. Goldoni-Longera. 

p. Goldoni - percorso linea 
9 - S. Giovanni - str. di 
Guardiella - Sottolongera 
- Longera. 

p. Goldoni-Servola. 

p. Goldoni - percorso linea 
29- Servola. 

C-p. Goldoni-Altura. . 
p. Goldoni - l.go Barriera 
Vecchia - percorso linea 
33 - Campanelle v. Brigata 
Casale - Altura. 

p. Goldoni-Valmaura. 

p. Goldoni - percorso linea 
10- Valmaura. S 

p. Goldoni-Barcola. 

p. Goldoni - v. Carducci - 
percorso linea 6 - Barco- 
la. 

D- p. Goldoni-v. Cumano. 
p. Goldoni - percorso linea 
5- p. Perugino - v.le D’An- 
nunzio - percorso linea 18 
=v. Cumano. Ù 

p. Goldoni - Campo Mar- 
zio. 

p. Goldoni - percorso linea. 
15 - Campo Marzio. 


relative a 
Act 


Altipiano Est, via di Prosecco 28, 
Villa Opicina, tel. 214600. Altipiano 
Ovest, Prosecco 220, tel. 225034. 
Barriera Vecchia, via U. Foscolo 1, 
tel. 768535. Chiadino-Rozzol, via 
dei Mille 16, tel. 393153, Città Nuo- 
va-Barriera Nuova, via Battisti 14, 
tel. 370606. Cologna-Scorcola, via 
di Cologna 30, tel. 573152. Roiano- 
Gretta-Barcola, largo Roiano 3/3, 
tel. 142248. Servola-Chiarbola, via 
Roncheto 77, tel. 824098. S. Giaco- 
mo, via Caprin 18/1, tel. 724215, S. 
Giovanni, Rotonda del Boschetto 
3/F, tel. 54280. S. Vito-Città Vecchia, 
Via Colautti 6, tel. 305220. Valmau- 
ra-Borgo S. Sergio, via Paisiello 
Sl4a, tel. 823049. : 


Distributori automatici Agip: viale‘ 


* Miramare, via dell'istria, Duino 
Sud, Duino Nord, Esso: piazzale 
Valmaura, statale «202» all'altezza 
di Prosecco. Fina: via Fabio Severo 


2/3. 


—,!n memoria di Livia Apostoli in 
Robba da Nedio e Lucio Apostoli e 
famiglie 100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Sergio Bontem- 
po da Silva Ambrosi Gomezel e fa- 
Miglia 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 


In memoria di Ester Chebat dal 

figlio Nino 100.000 pro Domus lucis 

Sanguinetti. 

— In memoria di Angelina Cirami 

in Aschieri dai condomini di via 
‘erga 30 e dalla fam. Barbariol 

1 10.000 pro Centro tumori Lovena-. 


77 In memoria di Ferdinando D 

Prosperis dalle fam. Vascotto; 
Zancan, Premuti, Visintini, Coselli, 
Pisani, Ricci, Albrizio, Bossi, Ven- 


tola, Corsi e Derin 120.000 pro Co- 


munità S; 
TARE an Martino al campo (Don 


— In memoria della sorella Gisel- 
la e della madre Flora da Lidia Ci 
riani Salò (Brescia) 50.000 pro Re- 
Stauro duomo Lussingrande. È 


Riprendono oggi, sulle fre- 
quenze di «Radio Insieme» 
(90.3 Mhz), le trasmissioni di 
«Osservatorio Trieste». E° 
quasi passata l’estate, e le 
preoccupazioni rimangono 
sul tappeto: parliamone ne 
«Il vostro angolo»  (oré 
18.45), condotto in studio da 
Denis Zigante e Piero Cam- 
ber, telefonando al 65535. 


Corsi 

d'inglese 
L'associazione italo-ameri- 
cana organizza, dal 9 set- 
tembre al.9 ottobre, corsi in- 
tensivi di lingua inglese a va- 
ri livelli, condotti da inse- 
gnanti di madrelingua. Per 
informazioni e iscrizioni, ri- 
volgersi alla segreteria del- 
l'associazione, via Roma 15, 
telefono 630301 (ore 16-19). 


MOSTRE 


Galleria Bernini 
espone 
ACONE 
orario 10.30-12, 17.30-19.30 


Subito dopo la 
mezzanotie 
è possibile 
acquistare 


IL PICCOLO 


appena uscito 
dalla tipografia. 
Qui sotto ecco 
gli indirizzi 
delle edicole: 


Edicola 
Via del Molino 
a vento, 
all’angolo con 
Viale 
d’Annunzio 


. Edicola Porro 
in P.za Goldoni 


Taxi Radio 307730 - Radio Taxi 
54533. Taxi: via Piccolomini (ang. 
via Giuli ‘28082; Roiano 414307; 
posteggi: via Foscolo 725229; piaz- 
za Goldoni 772946; Stazione FF.SS. 
418822; piazza Venezia 305814; 
piazza Vico 744508; piazzale Val- 
maura 810265; via Galatti 64205; 
viale R. Sanzio 55411; piazzale 
Monte Re - Opicina 211721; via Ei- 
naudi 64848; piazzale Sistiana 
299356; piazza Foraggi (ang. via Si- 
gnorelli) 393281; posteggio ospeda- 
le Cattinara - strada Cattinara 


Ente Ferrovie dello Stato, Direzione 
Compartimentale, Centralino 3794- 
1. Ufficio informazioni (orario 8.30- 
12.30, 15.30-18.30) tel. 418207. Poli- 
zia ferroviaria (orario continuato) 
‘3794 int. 537. Oggetti rinvenuti (ora- 
na RI e: int. 697. Ae- 

io ionchi dei Legionari 
0481/7731. SORT 


AE) pa memoria di Teresa Drocker 
da) le (ue Bensi e Marcocci 50,000 

mus. lucis. Sanguinetti, 
50.000 pro Anffas. ù 
— In memoria di Caterina lavaro- 


ne da Bruna Lussi 30.000 pro Soc. 


San Vincenzo (chi di 
20 de' Paoli. (chiesa San Vincent: 


— Inmemoria di Giuseppe Lon: 
bardo (Napoli) dalle cena AS 
di Gennaro e Anna — Coselli, Gi- 
raldi, Moro e Reggio 50.000 pro 
Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Ines Lusa ved. 
Spazzapan dalla fam. Musizza 
50.000 pro Gentro tumori Lovenati. 
— Inmemoria di Umberto Martel- 
lani da Giovanna Martellani 50.000 
pro Gentro tumori Lovenati, 50.000 
pro Ist. Burlo Garofolo, 100.000 pro 
Ass. Amici del cuore, 

— In memoria di Giacomina Mai- 
zen dalla figlia 25.000 pro Gentro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Armando Mattei- 
ni da Zim Genova e Trieste 100.000 
pro Ist. Rittmeyer. 


_ RUBRICHE _) 


1931 2-8/9 


CRONACA 
Sessanta, 
cinquanta, 
quaranta 
anni fa 


avatura biancheria: lenzuola 0.60, tovaglie 0.40, mutan- 
de 0.20-0.40; Cure termali ad Abano Terme, pensioni di 
prima e seconda classe da L. 22 a L. 35; Sato e Ophir 


sigarette egiziane L. 7:40. 


Viene ultimata la costruzione del nuovo ingresso ai Civici 
Musei di Storia e d'Arte a S. Giusto con la scala che discende 


al giardino del Lapidario. 


Il Prefetto ordina ai proprietari di terreni prossimi alle rotaie 
di tener sgombre le terre fino a 30.m dal confine ferroviario, 
onde impedire incendi a causa dell’inevitabile lancio di scin- 


tille dalle locomotive. 


La Società degli Amici dell'Infanzia pubblica nuovamente il 
«Decalogo della strada per i bambini» onde propagandare i 
pericoli che rappresenta l'intenso traffico veicolare. 

Reduci dalla visita ai campi di battaglia, giungono a Trieste 
duemila orfani di guerra accolti dalle massime autorità e dal- 


la città imbandierata. 


In via Cavana angolo via F. Venezian, dove sorgeva il Cine 
«Iris», si inaugura il Gineteatro «Stella» con il film «Mammi- 
na», interpretato da B. Love e W. Haines, e Brunello nella 


varietà. 


Si porta a conoscenza della cittadinanza che, vista l’abbon- 
danza dei funghi, il mercato viene traslocato provvisoria- 
mente dalla piazza Goldoni alla via Scipio Slataper. 

L'Unione Ciclisti Triestini vince il Gran Premio dei Commer- 
cianti con Quaiatti, che precede Scomersichi del Fascio Grion 
di Pola (a 2 macchine) e il compagno di squadra Duzzi (a 


mezza macchina). 


1941 2-8/9 


ccompagnate dall’ispettrice dott. Todri, partono per la 
Colonia «Duca d'Aosta» di Sesana 100 Giovani Italiane 

e Giovani Fasciste operaie. 
Ha luogo al Teatro Fenice una manifestazione del «Giornale 
parlato», creazione della scrittrice Maria Luisa Fiumi con te- 
mi quali «Milizia eroica», «Cantata squadrista», l'«Europa 


contro il bolscevismo». 


Con i recenti miglioramenti apportati dall'Eiar, i triestini pos- 
sono udire con gran nitidezza anche le trasmissioni serali del 
primo programma, quelle cioè comprendenti emissioni liri- 


che, sinfoniche e di prosa. 


Si rende noto che l'indennità di malattia e il.sussidio di puer- 
perio non sono più limitati a L. 10 giornaliere, ma sono corri- 
sposti in proporzione al salario assicurato, fino a L. 30 gior- 


naliere. 


La Corte d'Appello conferma la condanna a tre anni di reclu- 
sione e 9000 lire di multa a un esercente per aver nascosto e 
sottratto alconsumo normale 5040 uova. 

Gli artisti Menotti Fulvio, Maria Fulvio e Aura Grisi lasciano 
Trieste, perché scritturati dalla Compagnia di riviste «Spetta- 
coli rosa», che sta per iniziare un giro nei teatri d'Italia. 

Nella chiesa di S. Vincenzo de' Paoli, il parroco don Gligo 
procede alla benedizione delle targhette riproducenti l’Ange- 
lo Custode eletto a protettore dei ciclisti.e dei motociclisti. 
L'Unione fascista dei commercianti informa che sono arrivati 
i buoni di prelevamento per i panificatori di carbon fossile e 
per gli esercizi pubblici di fossile e coke. — 

Nei campionati allievi di lotta libera, i triestini vincono quattro 
titoli nazionali con Biagi, Longo e Schaeffer del Dopolavoro 


Chimici e Longo dell'Ilva. 


1951 2-8/9 


I percorso dell'autolinea «O» Largo Riborgo-Via Commer- 


ciale viene prolungato lungo questa, 
dei Giaggioli, con conseguente suddivisione della linea in 


due tratte. 


di Vernielis e via 


Constatato che il campo di Cologna, di proprietà comunale, è 
da tempo requisito dalle forze armate alleate quale deposito 
di esplosivi, un lettore chiede che esso sia restituito all'attivi- 


tà sportiva. 


All’Estivo della Ginnastica serata del dilettante presentata da 
Menotti Fulvio e Luigi Tasca con l'orchestra diretta dal m.o 
Gandolfo; i tre primi: il soprano D'Andrea, il cantante D'Am- 
brosi e il quintetto di fisarmoniche «Alabarda». 

Si comunica che, a partire dal primo settembre, i visti per la 
Germania possono essere ottenuti solamente presso il Con- 


solato Germanico di Milano. 


Telefono amico 766668/766667. Andos 
(Associazione donne operate al seno) 
9-12, sabato escluso, 364716. Anmic 
(Associazione nazionale mutilati e in- 
validi civili) via Valdirivo 42, tel. 
630618. Linea Azzurra per la difesa 
contro la violenza ai minori tel. 
306666. «Telefono rosa» tel. 367879. 
Associazione amici del cuore per 
progresso della cardiologia via Crispi 
31, tel. 767900; orario 9-13, 16-19. An- 
dis, via Ugo Foscolo 18, tel. 767815. 
Tribunale per i diritti del malato tel. 
362427, dalle ore 17 alle ore 19.30 
(esclusi sabato e festivi). 


Emergenza 
@cologica: 


Centro operativo regionale per la lotta 
agli incendi boschivi 167843044. Os- 
servatorio malattie. delle piante, via' 
Murat 1, tel. 304019. Pro Natura carsi- 
‘ca c/o Museo di Storia naturale, piaz- 
za Hortis 4, tel. 301821. Servizio beni 
ambientali e culturali della Regione, 
via Carducci 6, tel. 7355. World Wildlife 
Fund (WWF), via Venezian 5, tel. 
303428. Italia Nostra, via Palmanova 
Sla, tel. 415939. Linea verde (Assesso- 
rato all'ecologia della Provincia, 24 
ore su 24), tel. 362991. Radio Club 
Nord Est, nucleo volontario di prote- 
zione civile (Prosecco 195), tel. 
‘225211. 


Acqua e gas segnalazione guasti 
77931; elettricità segnalazione guasti 
azienda municipalizzata 77931-Enel 
822317. 


— In memoria di Lina e Luigi Ce- 
saratto da Nino.e Flavia Bonaduce 
50.000 pro Domus lucis Sanguinet- 
ti. 


— In memoria di Luigi De Giron- 
coli dai condomini di via Bonomea 
48/1 50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Marino Marion 
da Marina Micheli 30.000, da Mari- 
nella Pausin 10.000 pro Airc. 

— In memoria di Umberto Mauri 
dai cugini lima Aracci 40.000, Gio- 
vanni Aracci 40.000, Lino Aracci 
40.000 pro Fondo Giovanni Banelli. 
— In memoria di Cesare Rogantin 
dai nipoti Piera, Mariuccia, Linda, 
Paolo e Rita 100.000 pro Astad, 
150.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti; dalla fam. Cesare Grillo 100.000 
pro Domus lucis Sanguinetti. 


— In memoria di Erminia Salvi” 


ved. Bari dalla figlia 200.000 pro 
Centro tumori Lovenati; da Elisa 
Salvi Serughetti 50.000 pro Astad. 
— In memoria di Angela Spazza- 
pan da Bruna 30.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 


Roberto Gruden 


CICOGNA) 


ì 


Una giornata da festeggiare: 
della piccola Elisa (2,760 kg). La neonata è ritratta acca 
genitori, c'è anche Stefania, 
braccio alla mamma Cristina Majer (nella foto a destra) si chiam 


Il Piccolo 


Nossun sondaggio di opinione fra I giovani lettori che inviano 
questo questionario a "Il Piccolo" è stato commissionato o 
autorizzato dal nostro giornale 


COMPRO 


— lst. Tecnico nautico, ll B, 

tutti, ultime. edizioni, Luca Va- 
scotto, tel. 566561. 
— F. Petrarca, sez. H, «Que- 
sta repubblica», Zagrebelsky, 
ed. Le Monnier; «Filosofi e filo- 
sofie nella storia», vol. 3, ed. 
Paravia; «I percorsi del pen- 
siero 3», tomo 1 e 2, ed. Ame- 
ruso Tangerini; vocabolario 
italiano-francese (Boch o Ro- 
bert); monolingue inglese (Ox- 
ford) e francese (Lexis); «Infor- 
matica per il biennio», ed. Re- 
fraschin; «Storia dell'arte ita- 
liana 4», ed. B. Mondadori; «Il 
sistema letterario 4», tomo 1 e 
2, ed. Guglielmino, Grosser, 
Principato; libri comuni alle 
sezioni sperimentali, Carla 
Raddavero, tel. 272115. 


— Scuola media, l.a, «Univer- 
so dei segni», ed. La Scuola; 
«Centosessanta unità didatti- 
che per l'educazione artisti- 
ca», ed. Zanichelli, Ogrisek, 
tel. 827235. 


—. Oberdan, Il F, «Unità e va- 
rietà dei viventi», ed. Longo 
Longo; «Synthesis. student’ 
book», ed.  Fowler-Pidcok; 
«Elementi di storia antica 2 
Roma», ed. Camera-Fabietti; 
«Il linguaggio della matemati- 
ca», vol. Il, ed. Speranza-Rossi 
dell'Acqua, Il edizione; «Dise- 
gno e analisi grafica», ed. Doc- 
ci; Preistoria Grecia Roma; 
Manon Balestrucci, tel. 


di 3 anni. (Italfoto). Nuovo ai 


vostra fotografia pubblicata sul giornale, telefonare alla 


telefonico 7786226. Un ricordo particolare; 


— In memoria di Gloria Svara in 
Seculin dalla fam. Hauser 50.000 
pro Centro emodialisi — osp. Mag- 
giore. 

— In memoria del col. Aldo Terra- 
nova dalle amiche, amici e colle- 
ghi 160.000 pro Domus lucis San- 
guinetti. ° 

— In memoria di Salvatore Toda- 
ro daN. N. 15.000 pro Astad. 


— In memoria di Ubaldo Veronesi: 


dai dirigenti e colleghi di Livio, del 
ramo vita e legatoria delle Assicu- 
razioni Generali 310.000 pro Gen- 
tro tumori Lovenati; dai condomini 
di via Bonomea 48/1 50.000 pro Pro 
Senectute. 


— Inmemoria di Liliana Viti da Li- 
na e famiglia 30.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 

— Inmemoria di Luciano Zulla da 
Bruna Signoretto Molinari 30.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

— Da Nella Hofer 30.000 pro Ass. 
Cuore amico — Muggia. 

— Dagli amici della’ pressione 
50.000 pro.Sweet heart, 


— In memoria di Guido Sbrizzai 
da Clelia, Angelina e Dante 50.000 
pro Oratorio Salesiano. 

— In memoria di Ida Stefani dalla 
figlia e dal genero 150.000 pro 
Astad, 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati; da Mariuccia 100.000 pro 
Astad, 50.000 pro centro tumori Lo- 
venati, 50.000 pro Enpa. g 
— In memoria di Carmelo Babille 
dalla moglie Maria Babille 200.000 
pro Frati Cappuccini di Montuzza 
(pane poveri). 

— In memoria di Carlo Baldassar 
daì cognati e nipoti Trevisan 
100.000 pro Reparto di oncologia 
(dottor Marinuzzi). 

— In memoria del capitano Gio- 
vanni Bianco dalla moglie. 50.000 
pro Chiesa S. Ambrogio di Monfal- 
cone. 

— In memoria di Paola Colombin 
da Ondina Tucci Renzo 100.000 pro 
Sweet Heart. È 

— In memoria di Nino Del Pesco 
da Mario Meucci 100.000 pro Chie- 
sa Elvetico-valdese (fondo benefi- 
cenza). 


la famiglia Collari (a sini 
Catia î into a mamma Barbara Grassi 


306373. 

—. Deledda, III C, «Produzio- 
ne e fruizione», ed. Palumbo 
Palermo; «Grammar practice 
for intermediate student’s», 
ed. Logman; «L'attività lettera- 
ria in Italia», ed. Palumbo Pa- 
lermo; «Concepts and mea- 
ning», ed. Zanichelli; «Anato- 
mia e fisiologia», ed. Piccin 
Padova; «Economia politica», 
ed. Tramontana-Cetim spa; 
«Corso di diritto», ed. Monda- 
dori Milano; «Corso di fisica 
sperimentale», ed. Le Mon- 
nier; «| tempi della storia», ed. 
Mondadori; «Elementi di psi- 
cologia», ed. Zanichelli, Anna 
Milos, tel. 822804. 

— Petrarca, | H, «L'altro per- 
ché», vol. Il, ed, Dehoniane Bo, 

. Gioia Malabotta, tel. 395686. 


— Carli, IIl serale, «Mate- 

- matica finanziaria e attuaria- 
le», ed. Eugenio Levi, Ghisetti 
e Corvi; IV serali, «Matematica 
finanziaria e attuariale», ed. 


Eugenio Levi, Ghisetti e Corvi; 


‘IV serale, «Tecnica mercanti- 
le» ed. Signorelli; V. serale, 
«Matematica finanziaria attua- 
riale e applicata», ed. Ghisetti 
e Corvi; Sandrinelli, Ill A, «Ra- 
gioneria generale», ed. Marco 
Velardo, Tramontana, Graziel- 
la Ermanis, tel. 911674. 

— Galilei, III I, «La filosofia 


istra). A rendet 


e _—. - 
re speciale questo momento è l’arrivo 


nel suo sviluppo storico, ed. 
La scuola; Il |, «Biologia svi- 
luppi e prospettive», ed. Mon- 
dadori; III I, «Uomini e storia», 
ed. Laterza; «Il sistema lette- 
rario», ed. Principato, Marco 
Zollia, tel,943089. 

— Muzio De Tommasini, | B, 
«La geografia 1», ed. Bulgarini 
Firenze; «Iter», ed. Querinia- 
na; «Educazione matematica» 
(Nuova edizione); «Progetto 
storia 1», ed. La nuova Italia; 
«Nuovo progetto lettura 1», ed. 
La nuova Italia. Carla Stocca, 
tel. 212415. ) 

— Tartini, «Scienze e ricer- 
ca», vol. 3, ed. La Scuola; Ma- 
tematica, vol. 2-3, ed. Fabbri; 
«English for life», ed. Trevisini; 
«La parola e le'sue leggi», ed. 
Signorelli; «La storia», vol. 1, 
ed. Mursia; «La bottega del let- 
tore», vol. 3, ed. Mondadori; «I 
continenti extra europei», ed. 
Zanichelli; «Educazione tecni- 
ca, uomo, oggetto, ambiente», 
ed. Giunti Marzocco; «Iter», 
vol. 3, ed. Queriniana; Poltro- 
nieri, «Il corso esercizi pro- 
gressivi di solfeggi parlati e 
cantati»; Poltronieri, «Solfeggi 
manoscritti, dettati musicali»; 
«Elementi di teoria musicale»; 
Pedron, «Solfeggi manoscrit- 
ti»; Bona, «Metodo completo 
per la divisione»; Lazzari, 
«Solfeggi cantati»; Pozzoli, 
«Solfeggi parlati e cantati» | 
corso, appendice al Ill corso. 
Giulia Tonel, tel. 410351. 


bi 


e papà Sergio. Assieme ai 


rrivo anche in casa di Roberto Cociani: la neonata in 


a Giulia e pesa 3,660 chilogrammi. Per avere la 


segreteria di redazione de «Il Piccolo», al numero 


— In memoria di Milka Aczel da 
Resi Carnincich 50.000 pro Astad. 


— In memoria di Francesco Cle- 
menti da Marcella Parovel 20.000 
pro Ist. Burlo Garofolo (centro on- 
cologico). 

— In memoria di Maria e Stefano 
Ferrara da Uccia Ferrara e Gianna 
Berni 100.000 pro Ist. Rittmeyer. 


— In memoria di Claudio Forna- 
sari e Livio Simeon da Michele e 
Lucio Poselli 50.000 pro Anffas. 
— In memoria del rag. Bruno Ga- 
sparini dalla famiglia Apollonio 
50.000 pro Casa madre degli istria- 
ni inesilio. 
— In memoria dei miei cari geni- 
tori dalla figlia Lucia 100.000 pro 
Astad. 
— In memoria di Maria e Biagio 
Giovannini dal figlio Sergio 40.000 
. pro Cest. È 
— In memoria del prof. Oliviero 
Greatti dalla fam. Sanabor 20.000 
pro As. Pre. Ma. Re. (Ass. per la 
prevenzione e la terapia delle ma- 
lattie renali). 


da inserire nell'album di famiglia, per un giorno felicissimo. 


— In memoria di Noris Levi ved. 
Viviani dalle fam. Zanetti e Fisica- 
ro 50.000 pro Lega tumori Manni. 
— In memoria di Renata e Attilio 
Milleri dai figli 50.000 pro Lega na- 
zionale. 

— In memoria di Danila Modrijan 
da Clara 25.000 pro Unicef. 


— Inmemoria di Vittorio Monticco 
dai colleghi del figlio Alberto 
360.000 pro Centro cardiologico 
(dottor Scardi). 

— Inmemoria di Danila Nassivera 
da Carmen D'Amore Cervini 
10.000 pro Ass. Amici del cuore. 
— Inmemoria di Anita Nunin e Fe- 
derico Stebel dalla figlia Rosanna 
e dal genero Claudio 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 50.000 pro 
Centro cardiovascolare (dottor 
Scardi). 

— Da Eleonora Conte 200.000 pro 
Ist. Burlo Garofolo (neonatalogia). 
— Da Maria Coselli 50.000 pro 
Unicef (Albania). 

— Per Teresa e Kiko da Paola 
30.000 pro Astad. 
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GATTI / ABBANDONO 
Quei sei cuccioli 
fra le immondizie 


so 


Non sono pochi i casi di abbandono degli animali: per 
sbarazzarsene, spesso, vengono usati metodi cruenti. 


Vorrei rendere noto un epi- 
sodio accaduto il 25/8, gior- 
no in cui è stata ritrovata da 
una ragazzina un'intera cuc- 
ciolata. di 6 gattini, gettati in 
un cassonetto per le immon- 
dizie di San Sabba, da una 
civilissima persona che pri- 
ma aveva tentato di disfarse- 
ne annegandoli (2 erano fra- 
dici, avvolti in uno straccio): 
3 gattini sono stati salvati, gli 
altri 3 erano morti, con chis- 
sa quanta sofferenza. 

Si vergogni chi ha compiuto 
questo gesto deplorevole e 
gli scigurati che solo avesse- 
ro in mente di ripetere un'a- 
zione del genere sappiano 
che: 1) agli articoli 727 e 638 
del codice penale Rocco 
(crudeltà verso animali)sono 
previste la reclusione e mul- 
te salatissime. 

2) Esiste l’Enpa (tel. 763701) 
dalle 17 alle 20, che in casi 
strettamente necessari pre- 
leva gratuitamente e soppri- 
me in modo indolore i piccoli 
«(solo entro il terzo giorno 


INGLESE 


FRANCESE. 
TEDESCO 

| CROATO 
(]2.(c]\{o]Mo} 


orsi a tutti i livelli 


scuola 


dalla nascita). 

3) Per non dover ricorrere a 
questa pratica, crudele ma a 
volte necessaria purtroppo, 
in un contesto cittadino poco 
propenso a sopportare un 
sovrannumero di gatti, chi 
possiede femmine semilibe- 
re può, con modica spesa, 
sterilizzarle (è obbligatorio 
in alcuni paesi del Nord, per 
combattere appunto il feno- 
meno del randagismo in mo- 
do non cruento), oppure 
somministrare loro iniezioni 
o pillole antifecondative, per 
periodi non troppo lunghi, al- 
trimenti verrebbe danneg- 
giata la salute dell'animale. 
Anche se è sempre più diffi- 
cile trovare una buona siste- 
mazione ai nostri giovani fe- 
lini, questo non è un motivo 
per gettare i gattini nelle im- 
mondizie, nessun motivo 


.mai dovrebbe spingervi a 


farlo: è un gesto che comun- 
que non resterà impunito. 
Seguono tre firme 


il 


per Inté 


CENTRO CHIUSO /L’INDIGNAZIONE DI ALCUNI CITTADINI 


Lo stress da pedon 


Siamo cittadini indignati per- 
ché il centro è statao chiuso 
senza istituire posteggi. Do- 
ve pensano i nostri politici 
che la gente posteggi le au- 
to, e gli «inventori» di salatis- 
sime multe per divieto di so- 
sta (50-75 mila e oltre le 100 
mila lire per gli odiosi carri 
attrezzi), come immaginano 
che la gente guadagni i soldi, 
data la facilità con cui spara- 
no cifre assurde, proibitive 
per la maggior parte di nor- 
mali lavoratori? O il proble- 


| manonlisfiora, o è una catti- 


veria. Attuando il provvedi- 
mento della chiusura, che si 
è rivelato più dannoso che 
utile, i politici, piuttosto che 
dare sicurezza ai cittadini, 
hanno contribuito ad accre- 
scere il disorientamento ela 
sfiducia nei confronti di chi è 
preposto al potere, con il ri- 
sultato di inviperire ulterior- 
mente gli animi, già abba- 
stanza stressati dal modo di 
vivere dei nostri giorni. 
Moltissimi commercianti so- 
no stati penalizzati, il giro 
d'affari è notevolmente dimi- 
nuito a causa del divieto 
d'accesso alle auto, e vi so- 
no stati molti licenziamenti, 
qui dove il tasso dei disoccu- 
pati è già alto. 
L'inquinamento non è dimi- 
nuito, ma è aumentato nelle 
vie accessibili: lo sa chi vi 


passa a piedi nelle ore di 
punta, nelle vie più strette 
(Timeus, Rismondo) e spe- 
cialmente con il caldo, l’aria 
è puzzolente, irrespirabile, e 
le colonne d'auto girano a 
vuoto, sprecando carburante 
e liberando gas nocivi, per- 
ché cercano un: posteggio 
che non esiste. Facile dire: 
«Lascino l'auto a casa e va- 
dano a piedi», per chi può 
farlo; e chi invece ha borse 
che pesano, carrozzine, o la 
fidanzata da andare a pren- 
dere, o il parente anziano, o 
semplicemente gli affari 
suoi, dovrebbe fare la «ma- 
ratona» lasciando l'auto fer- 
ma, dopo che l’ha comprata, 
pagata, e se la sta mante- 
nendo a suon di bolli e tasse 
perché gli serve, avrà pure il 
diritto di usarla? Per noi la 
chiusura al traffico fatta in 
questo modo è assurda e do- 
po valanghe di proteste sa- 
rebbe ora che gli «organi 
competenti» se ne rendesse- 
ro conto, e non prendessero 
mai più provvedimenti che 
creano solo uno scontento 
generale e mille polemiche. 
E° ora di cambiare, è un'oca- 
sione da afferrare al volo per 
chi ci tiene a dare un'imma- 
gine del potere almeno un 
po' più edificante. 

Seguono 9 firme 


Il centro chiuso fa ancora discutere e polemizzare: alcuni cittadini si sentono 
«penalizzati» da una politica comunale che accresce il disorientamento e la 


sfiducia. 


ALBANESI /L’ESTERNAZIONE DI CHI SPERIMENTO'’ L’OSPITALITA’ DI MASSAUA 


A Bari solo ingratitudine e pretese 


Spero mi concederete una 
«esternazione» qualunquisti- 
ca in riferimento ai «poveri» 
1.200 albanesi confinati nel 
campo sportivo, di Bari. A me 
di quei 1.200, o almeno di buo- 
na parte di loro, non me ne im- 
porta assolutamente nulla e 
vorrei spiegare in breve il per- 
ché. È 

Primo: al loro posto io sarei ri- 
masto al mio Paese. Secondo: 
se avessimo chiesto «ospitali- 
ta» a qualche altro Paese (tal- 
volta l'ho fatto, in vita mia), 
avrei‘accettato in grata umiltà 
ospitalità e aiuto che nessuno 
nega mai a nessuno. Terzo: l'8 
aprile di 50 anni fa, noi ci tro- 
vammo in 12.000 nel campo 
d'aviazione di Massaua, lace- 
ri, sporchi e denutriti, col sole 
che ci picchiava in testa sui 40 
gradi e oltre. Un’intera giorna- 
ta senza acqua e cinque giorni 
in assoluto digiuno (ci sarà pu- 
re in giro qualche sopravvis- 
suto che ricorda quel tempo). 
Nessuno di noi protestò, grati 
invece perché al quinto gior- 
no, ed era Pasqua, ci furono 
distribuiti cinque chili di tritu- 
me di riso completo di pula e 


RISIERA / NON PIU’ VERITA’ MANIPOLATE SU 


Gli interventi presso la «Tribu- 
na aperta» del vostro giornale 
hanno positivamente accolto i 
vari Crozzoli, Sala, Carpinteri, 
ecc. sull'argomento: Gassa- 
zioni, incenerizioni, presso 
«La Risiera». Chiedo, e credo 
ne valga la pena, che codesta 
«Tribuna» possa accogliere 
questo mio intervento. Spero 
sia l'ultimo poiché, credo, di 
portare una parola di verità e 
di testimonianze definitive sul- 
l'argomento. A S. Sabba tre 
verità continuano: ad essere 
manipolate, negate (vedi Pisa- 
nò) e commentate diligente- 
mente. Ma di esse, che furono 
il vero senso storico negativo 
dell'esistenza del Polizei-La- 
ger di S. Sabba, nessuna im- 
prime realtà atte a chiudere e 
concludere una volta per tutte 
con prove incontrovertibili co- 
deste tre verità. 

La prima: Lager di transito di 
ebrei smistati vero i campi di 
concentramento di Germania, 
ecc. Questa verità, unica viene 
confermata da tutti coloro che 
‘si sono interessati a S. Sabba 
e intervenuti a «Tribuna aper- 
ta». Le-altre due verità, di ben 
altra natura, sono sempre sta- 
te, ripeto, manipolate, o per 
negarle, oppure riconoscerle 
blandamente. o in forma «poli- 
tica», sia pure poiché gli inter- 
venti provenivano da «politi- 
ci». 

Le gassazioni e l'esistenza di 
un rogo crematorio presso il 
complesso di S. Sabba: vorrei 
definitivamente provare l’esi- 
stenza di ambedue le forme di 
annientamento e porre fine a 
ogni ulteriore dubbio. 
Gassazioni: avvenivano a 
mezzo furgoni forniti dalla Dit- 
ta Pesce di Trieste. Testimo- 
nianza giurata del signor Re- 
mo Pincin avvenuta il 2/3/1976 
davanti il Presidente della 
Corte d'Assise di Trieste dot- 
tor Maltese e al pubblico stipa- 
to nell'aula delle udienze. Il 
Pincin lavorava presso la Ditta 
che duranté la guerra doveva 
assolvere a mezzo 15 furgoni 


un litro. d'olio di semi per ogni 
gruppo di 100 persone che si 
dovevano riunire per l'occa- 
sione senza tante storie. Per 
cuocere la sbobba ci arran- 
giassimo. Quel che avevamo 
mangiato durante i dieci mesi 
di guerra precedenti non si di- 
scostava granché da quel «pa- 
sto». Non vedemmo elicotteri 
gettare panini imbottiti dal cie- 
lo. C'erano sabbia e piste di 
cemento bollenti su cui dormi- 
re e non ci fu la distribuzione 
dei 10.000 lenzuoli recente- 
mente effettuata per far ripo- 
sare adeguatamente quei «po- 


veri» albanesi. Per un appena . 


lieve cenno di protesta per un 
sopruso subito, mi guadagnai 
una curbasciata sul viso da 
parte di un selvaggio senega- 
lese, i cui discendenti fanno 
oggi i «vu cumprà» sulle no- 
stre spiagge, ma lo fanno con 
umiltà e dignità a differenza 
dei «poveri albanesi» che tutto 
pretendono (e ottengono) e 
tutto sfasciano (e noi paghia- 
mo). Quando, cinque anni più 
tardi, in 3.000 di quei 400.000 
che tornavano a casa, sbar- 
cammo a Napoli, ci furono da- 


te mille lire a testa e un foglio 
di.viaggio. Per il resto ci arran- 
giassimo. E ci arrangiammo. 
Senza navi traghetto, aerei da 
trasporto e soprattutto senza 
protestare. E ne avremmo 
avuto ben donde, ma ci pareva 
giusto accettare la situazione 
e guardare avanti per momen- 
ti migliori che poi vennero. Do- 
po tutto questo e altro ancora, 
che noi accettammo, seppure 
senza ringraziare, ci sarà 
qualcuno a obiettare se io ri- 
peto con assoluta convinzione 
che degli attuali travagli degli 
albanesi non me ne importa 
niente e se mi concedo Ja li- 
bertà di «esternare» la mia io- 
tale disapprovazione e biasi- 
mo verso i governanti italiani 
di ogni livello, responsabili di 
tanto calabraghismo davanti 
alle. pretese di turbe becere 
che meriterebbero più di esse- 
re prese a pedate nel sedere 
anziché vezzeggiate. 

Angelo Maldini 


Asilo 
ai carnefici 
Vogliamo raccontare agli ita- 


d’acciaio potevano essere poste 


fino a dodici salme per volta 


il servizio postale in città: «Le 
S.S. chiedevano due o tre vei- 
coli al giorno che io consegna- 
vo loro...». Il signor Giovanni 


Pesce, figlio del titolare della ‘ 


Impresa delegata dalle Poste, 
conferma, sotto giuramento la 
requisizione dei furgoni per S. 
Sabba, ima che ignorava a 
quale «servizio» le ‘avessero 
usate le S.S.. Trattavasi di fur- 
goni costruiti in lamiera. con 
apertura verso il retro. | furgo- 
ni venivano consegnati di po- 
meriggio e ritirati al mattino 
seguente. Ed ecco in quale 
maniera venivano gassati i de- 
signati al rogo! Che vi siano 
state repressioni mediante al- 
tri metodi è indubbio, date le 
molte testimonianze in merito. 
Ma ciò che interessa a noi è la 
prova delle gassazioni, le altre 
forme di soppressione non in- 
ficiano tale prova. 

Crematorio: ‘riporto una sola 
testimonianza (molte altre ve 
ne furono). Testimonianza del- 
lo Sharfurer S.S. Gley presso il 
Giudice istruttore dottor Bach 
di Francoforte, procedente a 
Francoforte al procedimento 
penale di quasi tutti gli appar- 
tenenti all'Einsatzkommando 
di S. Sabba. Del crematorio il 
Gley ha fornito questa partico- 
‘lareggiata descrizione  (.15 
trad. fasc. IV): «Sapevo che 
nella Risiera di Trieste esiste- 
va un impianto di cremazione. 
Questo impianto fu costruito 
da Lampert, come la maggior 
parte degli altri dello stesso 
genere, nei Campi di stermi- 
‘nio e negli Istituti di Eutanasia. 


Quale camino era stata adope- 
rata una ciminiera già esisten- 
te nella Risiera. Degli altri par- 
ticolari tecnici dell'impianto 
ho solo una vaga idea. Ai piedi 
del camino c'era un forno 
aperto in mattoni. Ai piedi del 
camino c'era un forno aperto 
della grandezza di metri 2x2 
che aveva una graticola d'ac- 
ciaio. Secondo una mia valuta- 
zione potevano essere messe 
nel forno 8-12 salme per volta. 
Il forno e il camino erano aper- 
ti. Non c'era una porta di ferro. 
Era un impianto molto primiti- 
vo, che adempiva al suo scopo 
grazie all'alto camino. C'era 
un forte risucchio. Questa ci- 
miniera si trovava in un capan- 
none nella parte di fronte. Nel 
capannone c'era anche Wirth 
quando le salme venivano 
composte. lo stesso ho visto 
l'impianto di cremazione e più 
tardi ho anche preparato la 
salma di Wirth per il seppelli- 
mento. Le salme venivano cre- 
mate a legna, poiché la benzi- 
na era scarsa. Nella Risiera 
erano immagazzinate grosse 
quantità dilegno di faggio, che 
esistevano già prima della no- 
stra venuta a Trieste. lo stesso 
ho visto come le salme veniva- 
no cremate nel citato impian- 
to». 

Questa la testimonianza dello 
scharfurer. Gley, al servizio. 
S.S. proveniente da Treblinka. 
E infine una domanda. Nel 
comprensorio del Polizei-La- 
ger: di S. Sabba, esistevano le 
prove sicure dell'esistenza del 
crematorio, quest'ultimo am- 


liani chi sono questi albanesi? 
Vogliamo raccontare che nel 


° 1939, Paese barbaro e medie- 


vale, fu annesso all'Italia per 
nostre mire espansionistiche, 
è vero. Ma cosa demmo loro in 
cambio? Strade, edifici, un as- 
setto civile, lavoro e aiuti eco- 
nomici. Furono considerati ita- 
liani a tutti gli effetti. | loro uffi- 
ciali entrarono a far parte del 
nostro esercito. | loro funzio- 
nari furono equiparati ai no- 
stri. Ebbero tutto quello che il 
nostro Paese, non certo ricco, 
fu in grado di dar loro. Ebbene, 
questa razza di musulmani, 
cosa fece nel settembre 1943, 
quando i venti di guerra ci gi- 
rarono contro? Ci spararono 
addosso! Sarebbe venuto il 


momento di fare le indagini... 


Come furono massacrati, ad 
esempio, il colonnello Gamuc- 


.ci e il cap. Raffaele? E così di 


tanti altri nostri compatrioti 
che certo non avevano portato 
terrore in Albania, ma solo be- 
nessere. Fascisti o non fasci- 
sti, gli italiani così vennero 


SAN SABBA 


messo perfino dal Comandan- 
te del Campo Oberhauser al 
Giudice dottor Bach di Franco- 
forte. Perché il comandante 
del Campo di S. Sabba e le sue 
S.S. il 29 aprile 1945 demoliro- 
no con l'esplosivo la ciminie- 
ra, il garage e le adiacenze 
edili? A quale scopo recondi- 
t0? Perché non distrussero le 
celle dei prigionieri? E ancora: 
perché, e a quale fine segreto 
demolire una innocente cimi- 
niera, se essa non era stata 
usata? Ed era colà da tanti an- 
ni, appunto inusata!? E perché 
far saltare l'edificio che ospi- 
tava il garage e il crematorio?! 
E ancor più, perché cercar di 
cancellare la scala che porta- 
va al sotterraneo della morte? 
Perché rischiare la vita? Lo 
stesso Oberhauser sapeva be- 
ne che le truppe di Tito si tro- 
vavano quel giorno a due pas- 
si dalla Risiera! Perché tale or- 
dine tassativo proveniva dal 
Reichfurer Himmler: «Elimina- 
re ogni vestigia dei campi di 
sterminio». Ordine scritto ri- 
trovato da A. Speer, presso 
l'archivio di Stato di Coblenza, 
Credo che quanto sopra sia 
sufficientemente esaustivo a 
provare l’esistenza delle gas- 
sazioni e‘ del rogo crematorio. 
Ulteriori prove, quali ad esem- 
pio la presenza di Ivan Dem- 
janjuk a S. Sabba, si possono 
trovare nel mio libro: «La Ri- 
siera di S. Sabba fuori della 
leggenda». Libro questo pre- 
sente soltanto presso le biblio- 
teche del Popolo e Civica e 
dell’Università, non in com- 
mercio. Non è mai stato posto 
in vendita: scritto, formulato e 
distribuito dallo. scrivente al 
solo scopo di far conoscere ai 
giovani di oggi la verità su ciò 
che si vorrebbe negare e na- 
scondere. E con la presente ri- 
tengo che di gassazioni e cre- 
mazioni presso il Polizei di S. 
Sabba non se ne debba più 
scrivere sulla «Tribuna aper- 
ta». 

Mario Bellio 


pei 


trattati. 

Ora diamo asilo ai militari di- 
sertori albanesi, proprio ai 
carnefici del comunismo. nel 
loro Paese, Oppure inviamo 
aiuti ai comunisti travestiti da 
democratici, noi italiani! E per- 
ché proprio noi e non la Cee? 
Ma perché la nostra stampa 
non dibatte queste cose? Per- 
ché non ha il coraggio di dire, 


\ tra l’altro, che per ben due vol- 


te il nostro Paese ingenua- 
mente ha corso il rischio di fa- 
re la fine dell'Albania e di tutti 
quei Paesi che hanno avuto la 
mala sorte di credere al comu- 
nismo? La prima volta dopo la 
guerra 1915-18 quando sulle 
fabbriche occupate fu issata la 
bandiera rossa, e cì rifugiam- 
mo nel fascismo. La seconda 
volta, nel 1948, quando il Pci 
ebbe la possibilità di prevale- 
re nelle elezioni politiche, e 
non essendoci riuscito, avreb- 
be certo messo in atto la sua 
carica rivoluzionaria se non 
fossimo stati protetti dal cap- 
pello americano e dagli accor- 
di di Yalta. 


MUSICANTI 
Tira tardi 
chi può 


Mi riferisco all'articolo È 
«Noi cantainquinatori ac- 
cusati», pubblicato sulla 
rubrica «Segnalazioni» il 
28 agosto corrente mese. 
Dall'articolo - sembrereb- 
be che «il desiderio dei 
cittadini di poter tranquil- 
lamente tornare a casa 
‘anche a tarda sera» possa 
essere appagato con l’ap- 
poggio, appunto, dei mu- 
sicanti. Ma, allora, perché 
non sostituire le Forze È 
dell'ordine nelle ore not- 
turne in tutte le zone della 
città? | cittadini ne sareb- 
bero grati, e non solo 
quelli del Viale Venti Set- 
tembre. E che ora del mat- 
tino si svegliano i concer- 
tisti per ragioni di lavoro? 
Alle cinque? Alle sei? Non 
credo possano seguire 
questi orari. Ma molte al- 
tre persone. si. Sono stato 
anche io ventenne, e non 
da tanto tempo da dimen- 
ficarmene, e sarebbe di 
buon gusto non sbandie- 
rare la giovane età come 
un privilegio dovuto. 

Fabio Chiabrini 


Purtroppoigli italiani nonsem- 
bra abbiano ancora capito, ‘e 
anziché proteggersi, continua- 
no a coccolarsi in seno un ser- 
pente che, uscito dalla porta, 


ora cerca di entrare dalla fine- 


stra. 
Colpa degli italiani? O del con- 
formismo di certa stampa che 
non ha il coraggio di informa- 
re? 

Gaetano Tanzi 


Comunisti 
all'italiana 
Un paio di giorni fa ascoltavo, 
trasmesso da una nota emit- 
tente romana, un. dibattito 
svolto da «Rifondazione comu- 


. nista». 


Ha preso la parola un tale che, 
testualmente, ha detto: «Com- 
pagni, i comunisti cinesi han- 
no fatto bene a sparare in piaz- 
za Tienanmen», Ammetto che 
si sono levate voci di dissenso, 
ma ciò conferma il perché, nel 
nostro Paese, vi sia la stessa 
classe dirigente da oltre qua- 


BASOVIZZA /SINCROTRONE: 


‘Passa vano per Il camino’ Elettra Îmassacra’ 


Testimonianze provano l’esistenza di gassazioni e cremazioni 


Un ufficiale delle SS conferma 


che nel forno con la graticola 


piante e boschi 


HWwf replica alla Società Sincrotrone, invitando i‘ 
cittadini a visitare ilcantiere dove è in costruzione il 


sincrotrone «Elettra». 


Questa Associazione richiama l’attenzione di tutti i lettori sUl- 
la situazione di gravissimo degrado ambientale provocata 
dalla costruzione, a Basovizza, del sincrotrone «Elettra». È 
Nell'aprile scorso il Wwfaveva segnalato che decine di alberi 
d'alto fusto erano stati abbattuti durante i lavori e che l'area 
nel suo complesso era stata devastata. In quesil ‘occasione il 
signor Anzellotti, allora amministratore delagato della Socie- 
tà Sincrotrone, aveva accusato il Wwf di fornire tendenziosa- 
mente informazioni non corrette. Aveva inoltre testualmente 
affermato che «il cumulo di pietre e materiale inerte — esi-. 
stente in ogni cantiere — verrà interamente rimosso, come 
da programma, entro la metà del prossimo mese di maggio» 


(vedi allegato). 


La popolazione può verificare la «buona fede» della Società 

Sincrotrone derivato dagli scavi di cantiere si erge tuttora sul 

terreno (vedi foto allegata) e che, come testimoniano dai cep- 

pi di querce enormi e di pini centenari, ettari di prato e bosco 
hanno lasciato il posto a strade e parcheggi in costruzione. 

3 Per il direttivo della sezione del Wwf 

di Trieste, dottor Guido Pesante 


rant'anni: la paura, che ci pre-> 
se per mano nel 1948, e nonci. 
ha ancora abbandonati. | «ri-* 
formatori comunisti» dicono: » 
«Noi comunisti italiani non.ab-. 
biamo fatto nulla di cui ci si 
debba vergognare». No, ma 
solo perché, non avendo mai,, 
avuto il governo. del Paese,.. 
non hanno potuto nuocere, an-,, 
zi, sono cresciuti in mezzo alla» 
libertà che, nel bene e nel ma-,, 
le, ci è stata concessa (forse - 
anche troppa) e che, certa-, 
mente, ha giovato anche alla. 
loro crescita. Ma nella depre=b 
cabile ipotesi che fosse .avve-; 
nuto il contrario, certamente il » 
«compagno» di cui sopra nona 
avrebbe esitato a sparare (an-- 
zi, dal minaccioso tono della. 
sua voce, penso che nemme-* 
no oggi esiterebbe a farlo) pers 
instaurare il suo regno e an-% 
che noi saremmo oggi travolti» 
dalla bancarotta di cui ogni, 
giorno abbiamo diretta testi-- 
monianza. Ma chi è sordo,, 
probabilmente tale rimarrà. > 
Letizia Magazzini 


AUTOBUS i 
«Al mio cane 
risparmio 

cattivi odori 

e sporcizia» ; 


E° noto che i cani possono; 
viaggiare anche sui treni di i 
lusso e sulle corriere di linea \ 
purché paghino regolare bi-} 
glietto. Non porterei la mia» 
cagnetta su nessun autobus ì 
di Trieste nemmeno gratuita- + 
mente. Rischierebbe di di-| 
ventare' una polpetta, visto il H 
normale terribile affollamen-. 
to di detti autobus. Benché |! 
privi di bestie, in detti auto-è 
bus si sentono spesso degli | 
odori nauseanti. Certe ascel-+ 
le sotfo il naso ti fanno rim-, 
piangere i sani odori delle? 
stalle. A volte  bellissime| 
chiome diventano indispo-i 
nenti quando ti solleticano il è 
viso. È la ressa è tale che! 
ben difficilmente un disgra-* 
ziato se ne può liberare. Sii 
Vedono mani sudaticce 
Sporche sugli appoggi. Subi. 
to dopo mettiamo le mani nel * 
medesimo posto. Non si può è 
evitarlo e inoltre è giusto? 
amare i propri simili senza* 
farsi alcun problema, come | 
fa la signora Cavalcante» 
Beata lei. Peccato proprio. 
che non riesca ad avere un* 
po’ di comprensione anche! 
per un povero cagnolino e il J 
suo padrone, i 
Liliana Cianciolo| 


Questione î 
diaccenti ì 


I recenti avvenimenti politici 
in Russia (golpe e dopo-gol 
Pe) ci stanno rendendo fami-? 
liari i nomi delle repubbliche ! 
e dei personaggi importanti? 
dell'Unione Sovietica. Si im-» 
pone però una certa omoge-î 
neità nella pronuncia e nella » 
grafia. Si dice Ucràina (Tg 1)L 
o Ucraina (Tg 2). E ancora: si * 
scrive Eltsin (solo gli italiani) ® 
o Yeltsin (come scrivono gli ; 
inglesi, gli ungheresi e pro-. 
nunciano tutti quanti gli al-2 
tri?). E' mai possibile che it 
nostri mass-media alimenti-! 
no solo errori e incertezze? * 
Gian Giacomo Zucchi... 
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Senta eat eni n 
n canoe iron 
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" 


Lunedì 2 settembre 1991 


TRAGEDIA ALLA «FESTA DELLA MONTAGNA» 


Muore un deltaplanista 
nello schianto dal Matajur 


UDINE — Quella che ieri, sul 
monte Matajur, decine e de- 
cine di appassionati della 
montagna stavano vivendo 
come una giornata di festa, 
si è improvvisamente tra- 
sformata in una tragedia, in 
cui ha trovato la morte un 
giovane deltaplanista, Fabri- 
zio Cernotta, di leronizza di 
Savogna, nel  Cividalese, 
agente della Polizia di Stato 
in servizio a Gorizia, al vali- 
co confinario di Casa Rossa. 
Turisti, valligiani e alpinisti 
erano radunati al rifugio Pe- 
lizzo per celebrare la tradi- 
zionale «Festa della monta- 
gna» e stavano assistendo 
alle spettacolari evoluzioni 
dei deltaplanisti, quando, al- 
le 15, uno di essi, inseguito a 
un colpo di vento ha comple- 
tamente fallito la manovra 
della virata, cominciando a 
cadere a vite nel vuoto. Gli 
spettatori si sono immedia- 
tamente resi conto del dram- 
ma che si stava per consu- 
mare e, impotenti, hanno co- 
minciato a urlare in preda al- 
la disperazione. Per l'atleta 
non c’è stato niente da fare, 
Dopo un volo di oltre 300 me- 
tri si è schiantato al suolo. 
Subito soccorso da polizia e 
carabinieri è stato trasporta- 
to ancora in vita all'ospedale 
di Cividale, ma, per le gra- 
vissime ferite riportate, è 
morto durante il tragitto. | 


medici gli hanno riscontrato 
la frattura della base crani- 
ca, del rachide cervicale e 
del braccio sinistro. Cernot- 
ta, nato a Merano 27 anni fa, 
lascia la madre e un fratello. 
IlIgiovane era in permesso e 
doveva rientrare in servizio 
oggi. Appena poteva dispor- 
re di un po' di tempo libero si 
dedicava al suo sport prefe- 
rito, il deltaplano, e così ha 
fatto anche durante questo fi- 
ne settimana, tanto più che 
era in programma una mani- 
festazione così seguita come 
quella del monte - Matajur. 
Cernotta era in servizio a 
Gorizia da quasi cinque anni 
e quando si doveva fermare 
per lavoro nella città isontina 
dormiva nella caserma 
«Massarelli», alla Casa Ros- 
sa, 
Sul monte Matajur, nei pres- 
si di Cividale, erano ieri pre- 
senti numerose personalità 
politiche, attonite spettatrici 
del dramma del giovane del- 
taplanista. Si trovavano sul 
luogo il presidente della se- 
zione del Club alpino italiano 
e assessore allo sport e turi- 
smo della Provincia di Udi- 
ne, Pelizzo, cinque sindaci 
del comprensorio e il presi- 
dente della comunità monta- 
na delle Valli del Natisone, 
Chiuch. 

Alberto Lauber 


DELITTO DELLA CANONICA, UNA PROVA: SCHIACCIANTE 


Coppini ha le ore contate. 


Il libretto al portatore rubato al parroco inchioda il fiorentino 


Servizio di 
Domenico Diaco 


UDINE — E’ una prova ritenuta 
schiacciante quella che la po- 
lizia ha fornito alla magistratu- 
fa. Una prova che inchiode- 
rebbe definitivamente alle sue 
responsabilità Massimo Cop- 
pini, il ventinovenne fiorentino: 
tuttora ricercato in quanto col- 
pito da un ordine di custodia 
cautelare in carcere emesso 
dalla procura della repubblica 
nell'ambito dell'inchiesta sul 
duplice delitto della canonica 
della chiesa udinese di San 
Marco. Coppini, insieme con 
‘Antonio Rodaro, il trentacin- 
quenne udinese già finito in 
carcere, è accusato di omici- 
dio volontario, incendio dolo- 
so e furto. Sono infatti entram- 
bi fortemente sospettati di es- 
sersi introdotti nella canonica 
la notte tra il 29 e il 30 luglio: 
scorsi e di aver appiccato il 
fuoco. Nel rogo persero la vita, 
asfissiati dal fumo, il parroco, 
ilsettantaseienne Leandro Co- 


A poco ore dalrogo, il giovane 


ha estinto tutto il deposito 


in un istituto di credito udinese. 


# 


Foto segnaletiche in tutta Italia 


melli, e la sua perpetua, Rosa 
Cipriani, di 69 anni. 

La prova contro il toscano è 
costituita .da un libretto di ri- 
sparmio al portatore. Si tratta 
di un documento che un anzia- 
no residente in un paese della 
Bassa friulana aveva dato 
qualche tempo fa al parroco, 
noto per la sua bontà nei con- 
fronti dei bisognosi, perchè ne 
facesse l’uso che riteneva più 
opportuno. E quel libretto era 
custodito nella canonica. La 
mattina del 30 luglio, a poche 


ore quindi dal duplice delitto, il 
Coppini, come accertato dalla 
squadra mobile della questura 
di Udine, si è presentato nell’i- 
stituto di credito cittadino dove 
l'anziano benefattore friulano 
aveva aperto il deposito per 
estinguere il libretto e prele- 
vare tutto:ildanaro. 

Una mossa, questa, che in 
questura viene considerata al- 
la stessa stregua di una firma 
del mortale incendio. 

Gli inquirenti sperano che nei 
prossimi giorni il giovane pos- 
sa fare qualche altro passo fal- 


so. La somma di danaro di cui 


‘è entrato in possesso dovreb- 


be essere agli sgoccioli e non 
è escluso che il ricercato pos- 
sa rivolgersi a qualche suo 
vecchio amico per ottenere un 
aiuto. Intanto, fotografie \se- 
gnaletiche sono state dirama- 
te alle questure e alle stazioni 
dei carabinieri di tutta Italia. 
Coppini ha dei tratti somatici 
molto marcati. Un naso da pu- 
gile, lo rende facilmente rico- 
noscibile. Non solo, ha le brac- 
cia coperte da tatuaggi. 

Per quanto riguarda Antonio 
Rodaro soltanto giovedì il tri- 
bunale della libertà deciderà 
sul ricorso presentato dal di- 
fensore per ottenere la sua 
scarcerazione. Il detenuto por- 
ta. ancora i. segni. del. violento 
pestaggio subito in carcere ad 
opera di altri detenuti che, evi- 
dentmente, nonostante il friu- 
lano si sia sempre protestato 
innocente, hanno già emesso 
una sentenza di colpevolezza 
nei suoi confronti. 


MUCILLAGINI, PARLA IL PROFESSOR CARLO D’AMBROSI 


L’alga è affamata di smog 


Inquinamento e concimi chimici sono uno spaventoso nutrimento 


TOTOCALCIO 
Due tredici 
milionari 


Bel colpo alle ricevitorie 
«Bar centrale» di Staran- 
zano (Gorizia) e «Bar Ita- 

lia» a Paularo (Udine). & 
Settantotto milioni e 
qualche ‘spicciolo’ | 
(237mila lire) per due 
tredici messi a segno 
con il concorso Totocal- 
cio di ieri. Il monte premi 
era di 18 miliardi e 620 
milioni. Il bar dì Staran- 
zano ha raggranellato 
anche tredici. schedine 
che hanno fatto 12 (una 
consolazione da 2 milio- 
ni e 573mila lire), mentre 
a Paularo, sempre all’«I- 
talia» i dodicisti sono 
stati cinque. 


CON 


In questa afosa estate si par- 
la tanto di mucillagini, de- 
scrivendo meticolosamente 
la ripugnanza e l'orrore di 
quanti, coraggiosamente, 
cercano di farsi varco tra le 
viscide alghe per bagnarsi In 
uno specchio d’acqua accet- 
tabilmente torbido. 

Si parla molto anche delle ri- 
percussioni che il fenomeno 
ha sul turismo, sulla pesca e 
quindi sul rincaro dei prezzi 
del mercato ittico. Si parla 
tanto di effetti, insomma, tra- 
scurando, spesso, le cause. 
Sui motivi che hanno scate- 
nato questo abnorme prolife- 
rare di alghe si esprime lo 
studioso Carlo d'Ambrosi, 
novantaquattro anni, già do- 
cente di geologia presso |’U- 
niversità di Padova (1926 e 
1927) e successivamente in- 
segnante di geologia, geo- 
Qrafia fisica e generale all’a- 
oo triestino dal 1951 al 


Dall'alto della sua autorevo- 
le età, che gli ha permesso di 


BAGNO. 


Verificare di persona l'anda- 
mento della situazione alghi- 
fera del nostro secolo, d'Am- 
brosi afferma che «Ie diato- 
mee, alghe microscopiche 
Unicellulari dalla membrana 
cellulare silicizzata (frusto- 
lo) comunemente e triste- 
mente note come mucillagi- 
ni, si stanno sviluppando in 
maniera abnorme. per la 
coincidenza di tre fattori sca- 
tenanti. Si tratta delle alte 
temperature, della presso- 
ché totale assenza di vento 
che crea aria e acqua sta- 
gnanti unitamente all’inqui- 
namento dell’aria e dell'ac- 
qua». 

«L'aria e l’acqua vengono 
avvelenate dagli scarichi in- 
dustriali, dallo smog, dalle 
errate coltivazioni agricole 
che si servono ormai Quasi 
esclusivamente di concimi 
chimici, offrendo così uno 
spaventoso nutrimento atutti 
i tipi di alghe, anche a quelle 
di fondo, distruggendo l’e- 


ERCO 


VILLETTA, — 
DI 30 MQ. 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


quilibrio naturale». 

«Non è la prima volta in que- 
sto secolo che le alghe proli- 
ficano in maniera abnorme», 
prosegue il professor d’Am- 
brosi. «E’, però, la prima vol- 
ta che le diatomee sono le 
protagoniste di questo scem- 
pio dell'ambiente marino. 
Episodi simili, ma con alghe 
di fondo, si sono verificati 
tanto durante la prima quan- 
to durante la seconda guerra 
mondiale, con tutta probabi- 
lità in seguito agli incessanti 
bombardamenti che hanno 
sconvolto l’ambiente natura- 
le. Anche in quegli anni, co- 
me accade anche oggi, la pe- 
sca è stata disastrosa. Ricor-. 
do ancora — sospira d’Am- 
brosi — i lamenti dei pesca- 
tori che tornavano dal mare 
aperto dopo aver tentato una 
disperata e infruttuosa pe- 
sca a strascico: le reti, pun- 
tualmente allora come oggi, 
si rompevano lasciando al 
Mare le sue ricchezze». 


— ANNUNCI ECONOMICI SU. 


li sole sorge alle 
e tramonta alle 
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6.27 
19.43 


Regione / Rubriche 


La luna sorge alle 
e cala alle 


S. Elpidio 


0.02 
15.31 


Temperature minime e massime in Italia | 


zone. 


TRIESTE 19/0027 


GORIZIA 15 26 UDINE 15,8 
Bolzano 15. 28 Venezia 15 
Milano 13. 27 Torino 16 
Cuneo 16-19 Genova 21 
Bologna 14. 27 Firenze 12 
Perugia 15. 26 Pescara 14 
L'Aquila 11 24 Roma 16 
Campobasso 14. 24 Bari 17 
. Napoli 1929 Potenza. 11 
Reggio C. 20 28 Palermo 22 
- Catania 17.29 Cagliari 26 


E 
Sulle regioni nord-occidentali e sulla Toscana nuvolosità 
irregolare, a tratti intensa, con precipitazioni prevalente- 
mente temporalesche, più frequenti sui rilievi; tendenza 
‘ad attenuazione dei fenomeni dalla serata. Su tutte le altre 
regioni prevalenza di cielo sereno o poco nuvoloso salvo 
addensamenti a carattere stratificato sulle due isole mag- 
giori ove non si esclude qualche piovasco sulle zone inter- 
ne. Nelle ore calde attività di nubi cumuliformi sulle zone 
appenniniche. Foschie notturne sulle zone pianeggianti 
del Norde nelle valli del Centro. 
Temperatura: in lieve aumento nei valori massimi sulle 
regioni meridionali; senza notevoli variazioni sulle altre 


Venti: moderati da Sud-Est su tutte le regioni occidentali, 
con rinforzi sulla Liguria e sulle due isole maggiori; deboli 
o moderati orientali sulle altre zone. 
Mari: mossi, con moto ondoso in aumento, i mari a Ovest 
della penisola, quelli circostanti la Sardegna e il canale di 
Sicilia; poco mossi i restanti mari. 
MARTEDÌ 3: sulle due isole maggiori addensamenti tem- 
poranei a carattere stratificato con possibilità di qualche 
locale precipitazione sulle zone interne. Su tutte le altre 
regioni prevalenza di cielo sereno o poco nuvoloso salvo 
qualche annuvolamento parziale al Nord e lungo il versan- 
te tirrenico, Nelle ore calde attività di nubi cumuliformi sui 
rilievi con possibilità di qualche breve temporale sull'Ap- 
pennino meridionale. Nottetempo intensificazione delle 
foschie sulle pianure e nelle valli del Nord e del Centro. La 
temperatura non subirà variazioni di rilievo. 
MERCOLEDÌ” 4: su tutte le regioni prevalenza di cielo sere- 
no 0 poco nuvoloso salvo temporanei addensamenti a ca- 
rattere stratificato sulle due isole maggiori. Nel pomerig- 
gio sviluppo di nubi cumuliformi sulle zone interne appen- 
niniche con possibilità di qualche breve temporale. Fo- 
schie notturne sulle pianure e nelle valli del Nord e del 
Centro. La temperatura tenderà ad aumentare lievemente 
nei valori massimi su tutte le regioni. 


MONFALCONE 12 25 
27,3 


NUVOLOSO 


VENTOSO 


L'OROSCOPO 


Ariete 
213 * 2004 


Molte volte la pazienza dà ri- 
sultati molto più duraturi e 
proficui che non l'avventatez- 
za o la cocciutaggine. Non 
cercate,. perciò, di ottenere 
tutto subito e ad ogni costo, 
ma mettetevi in attesa. Senza 
dubbio la fortuna girerà dalla 
vostra e non dovrete far altro 
che coglieria come una mela 
matura. 


Toro 


Lo stress di una giornata pe- 
sante e un po' monotona si fa- 
rà sentire verso le ore della 
sera. Dovrete distrarvi con 
una bella chiacchierata o con 
un. appuntamento d'amore. 
Evitate di protrarre la situazio- 
ne fino alle ore piccole, però, 
perché il vostro fisico spossa- 
to ha senza dubbio bisogno di 
molto sonno. 


PIOGGIA 


SOLEGGIATO 


FFULVEREZA GUIA 


Il Piccolo 


Permane sulla nostra pe- 
nisola un campo di alte 


pressioni. Il sistema fron- 
tale attualmente localizza- 


to sul Golfo del Leone inte- 


Nord-occiden! 
Venezie si pi 


mi, limitati all 


‘aumento, mare poco mi 


ressa solamente le regioni Amsterdam 
tali. Sulle Atene 
revede cielo 
sereno, salvo temporanei Bangkok 
‘addensamenti, cumulifor- Barbados 
it le località al- Barcellona 
pine. Venti deboli a regime Beirut 
di brezza, temperatura in Bermuda 
lità buona con Bogotà 


so, 
“| duzioni sulle 
\ per foschie m: 


NEBBIA 


da 


TEMPORALE 


VARIABILE£ MARE MOSSO 


zone interne 


Sei Il Calro sereno 21 31 
Caracas nuvoloso. 20 27 
Chicago sereno 16 25 
Copenaghen--- sereno 15 20 
Francoforte sereno 13 28 
Hong Kong sereno: 27 31 
Honolulu sereno. 25 32 
Islamabad sereno 22 31 
Istanbul pioggia 14 20 
Giacarta sereno 23 33 


Miami 
Montevideo 
Mosca 

New York 
Parigi 
Perth 

Rio de Jane! 
San Francis 
San Juan 
Santlago 
San Paulo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Sydney 
Taipei 

Tei Aviv 
Tokyo 
Toronto 
Vienna 


AGITATO Varsavia 


minime e massime 


CALZA 


Buenos Alres 


Gerusalemme 


Johannesburg nuvoloso 6 15 
Kiev np np np 
Londra sereno 15 27 
Los Angeles sereno 18 27 
Madrid pioggia 15 26 
La Mecca sereno 25 41 


C. del Messico 


Temperature 
nelmondo 


sereno 18 
variabile 19 27 
sereno 25 33 
variabile 25 31 
sereno 24 30 
sereno 23 28 
variabile 27 31 
nuvoloso 5 19 
pioggia 81 


variabile 16 26 


np np np 
pioggia 27 30 
nuvoloso 6 13 
np np_np 


sereno . 14 31 
variabile 15 26 


np np np 
Iro pioggia 18 SI 
co sereno 15 21 


sereno 26 32 
pioggia 4 16 
nuvoloso 16 28 
sereno 20 30 
pioggia 24 30 
sereno 15 25 


np np np 
sereno 26 34 
sereno 22 29 


nuvoloso ‘26 31 
variabile 20 31 
sereno 17 
variabile 7 22 


Gemelli 


Acquisterete fama o conside- 
razione nell'ambito lavorati 
vo, grazie ad una trovata ge- 
niale e tipicamente «sagitta- 
riana». Discordie e malintesi 
potranno verificarsi con una 
persona del Cancro, della 
Vergine o dei Pesci, che non 
riesce a sopportare il, vostro 
immotivato buonumore: por- 
tate pazienza... 


[ef] Leone 


Lasciate che siano gli altri a 
decidere e ad operare per voi, 
perché questa non è la vostra 
giornata. In special modo, ve- 
dete di non commettere gaffes 
irreparabili e non scrivete o 
firmate nulla d'importante: 
Una conoscenza femminile di 
segni d'Aria (Gemelli, Bilan- 
cia o Acquario) vi chiederà 
consiglio. 


$$ |_ Bilancia [AS] Sagitiario 


Vedrete un litigio furibondo, 
del quale fareste meglio a non 
prendere parte. Le vostre già 
scarse doti diplomatiche, in- 
fatti, oggi non brillano partico- 
larmente, e ogni vostra buona 
parola potrebbe essere frain- 
tesa. La salute e la forma 
mentale sono ottime, ma la 
fortuna decisamente non vi 
aiuta. 


Resterete stupiti dal vostro 
stesso successo. Lavoro, ca- 
sa, amici, amore: non vi sarà 
‘oggi campo della vita in cui 
non la farete da padroni, im- 
ponendo a ogni altro il vostro 
punto di vista, per quanto stra- 
Vagante e bizzarro possa es- 
sere, Approfittate di tanta gra- 
zia, dunque, e sfruttate bene il 
giorno. 


di P: VANWOOD 
Aquario 


Arriverete alla sera con mal di 
testa, nervosismo e malumo- 
re, ma la giornata sarà stata 
più favorevole e positiva di 
quanto non possa di primo ac- 
chito sembrare. Soprattutto, 
avrete posto le basi per supe- 
rare, nei prossimi giorni, un 
grosso guaio che vi assilla da 
molto, molto tempo. Forma fi- 
sica discreta. 


Cancro 


Assicuratevi che la persona 
‘amata non tenti con voi qual- 
che brutto doppio gioco. Guar- 
datevi, soprattutto, da improv- 
visi capricci che tendono solo 
a farvi bisticciare e a commet- 
tere qualche imprudenza. Do- 
Vete dar retta alle persone an- 
ziane o ai vecchi amici che vi 
Vogliono veramente bene. Sa- 
lute proprio OK. 


Un perfetto equilibrio di forma, linea slanciata, occhi a mandoria. la Hyundai S-Coupé dal fascino 


d&3. |, Vergine 
Affilate gli artigli e preparatevi 
ad affrontare un’agguerritissi- 
ma tenzione con qualche se- 
gno di Fuoco (Ariete, Leone o. 
Sagittario) per questioni lavo- 
rative o familiari. In amore, in- 
Vece, godrete dell'appoggio di 
Venere e della Luna che cer- 
cheranno in ogni modo di 
combinare flirt o nuovi appun- 
tamenti rosa. 


Scorpione 


Arrendersi proprio oggi sa- 
rebbe un grosso sbaglio. Se. 
dunque, avete qualche dispu- 
ta, lite o controversia, questa 
è la giornata buona per darci 
dentro e risolvere una volta 

jer tutte le vecchie grane. Chi 
ha un partner o è innamorato 
si dedichi integralmente agli 
affari di cuore, che vanno riva- 
Iutati. 


Capricorno 
2212 201 


Dovrete dimostrarvi arrende- 
voli e altruisti, se vorrete far 
colpo far colpo sugli altri. 
Questo vale soprattutto nel la- 
voro, campo nel quale il vo- 
stro prestigio potrebbe esser 
messo in forse da un nuovo 
arrivato, magari del segno 
dell’Ariete o della Vergine. 
Mantenete ‘alta la forma fisica 
contanto moto e cibi leggeri. 


esclusivo. ll motore 1500 cc assicura prestazioni brillanti e consumi ridotti. Nella versione LS, con mo- 


tore iniezione Multi Point e. marmitta catalitica, è uno splendido esempio di raffinata ‘tecnologia 


CONCESSIONARIA 


ALPINA 


Piazza Dalmazia 3, tel. 362821 


TRIESTE 


Servofreno 


S-COUPÉ 1.5 MPI LS - CATALITICA 
equipaggiamento di serie: 
— Marmitta catalitica — Retrovisori 


laterali elettrici 


SI Alzacristalli elettrici 


= Fredisposizone ‘stereo! 
con 
Lire 19.400.000 chiavi in mano 


L. 14 


ORIZZONTALI: 1 Si mette in tavola - 7 Locale d'ap- 
partamento - 11 Cavo per ormeggiare - 12 Feroce 
divinità fenicia - 13 Se ne fanno bidoni - 14 La dea 
della Luna - 15 Spazio delimitato - 16 Un sistema... 
da sub - 17 Il maschile di woman - 18 Indossa il saio 
- 19 Società Nazionale - 20 Logorato dall’uso - 21 
Può valere questo - 22 Sport sulla neve - 23 | com- 
pagni di Polifemo - 24 Fine di radiocronaca - 25 
Come un cane bastonato - 26 Sporgono dalla fuso- 
liera - 28 Movimento d'intesa - 29 Fu amante di 
Afrodite - 30 Marlon, noto attore - 32 La santa dei 
catanesi - 33 Lo fa vedere... l’ira - 34 Freghi di pen- 
na - 35 Una ferita mortale - 36 Donna che vende 


anche rose. 


VERTICALI: 1 Saluto tra Omar e Alì - 2 Una ciliegia 
‘asprigna - 3 Poco evidenti - 4 Disseminata di diffi- 
coltà - 5 Epoca lunghissima - 6 In fondo a destra - 7 
Un colpo che il tennista esegue senza lasciar batte- 
re la palla sul terreno - 8 La corre chi osa - 9 Nega- 
zione bifronte - 10.E' più vasto del mare - 12 Aroma- 
tizza certe sigarette - 14 Negozio in caserma - 16 
Come un viso minaccioso - 18 Dotato di eloquio 
fluente - 19 Sottili pugnali - 21 Una grossa fandonia. 
- 22 Non liscio - 25 Ristorante aziendale - 27 Biblico 
profeta - 28 La troupe del film - 29 Diede un figlio ad 
Abramo - 31 Il cantautore Cellamare - 32 E' detto 


pan di serpe - 34 In mezzo al rivestimento. 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO L./00 


IL PICCOLO 


QUALUNQUE CASA, QUALUNQUE ESIGENZA. 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


Qualità Hyundai: 3 anni di 


qprazzine 
DÌ 00 PRONTA CONSEGNA 


dazio 

[E] 
Gente nuova si affaccerà alla 
vostra vita, portando un'onda- 
ta di freschezza e interessi da 
coltivare con entusiasmo. Se 
non starete attenti, potrete far- 
vi prendere la mano dagli av- 
venimenti e anticipare troppo 
avventatamente una compera 
o una decisione che, invece, 
andrebbero ancora ben medi- 
tate e a lungo. 


Pesci 


L'ALTERNATIVA 
INTELLIGENTE 


| e OI 


DUE PIANI, 


e 
e no ma 


OGNI 
MARTEDÌ! 


EDICOLA 


CAMBIO DI 
VIDARE! 


ebbe l'xxxx di 


Sclarada: 


VOCALE (5) 
MO LE SOMME DI DANARO! 


Promesse un dî, capisco, erano state 
ealmen metà qui ve le abbiam date. 


Comunque perfarciò, cari signori, 
quattrini abbiam dovuto tirar fuori! 


Piega 


BIFRONTE 


INCIDENTE ALLA CORSA NOTTURNA 


L'infortunio fu di notte, 
la caduta micidiale: 
un bel po' di xxxx rotte 


lel pedale. 


SOLUZIONI DI IERI: 


arti, colo articolo 


Metatesi sillabicainema macine 


Cruciverba 


[eli] 
[Ga 


(e [na] 
Lt] 
[p]o| 


LA ITA 


Il Piccolo 


Sanremo. 


Bergman. 
11.55 CHE TEMPO FA. 
12.00 TG 1 FLASH. 


13.30 TELEGIORNALE. 
13.55 TG1- TRE MINUTI DI.... 


gia Mario Camerini. 


LIA. 


19.00 VENEZIA CINEMA '91. 


19.50 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 


2a parte. 


22.45 TELEGIORNALE. 


24.00 TG 1 NOTTE. 
- CHE TEMPO FA. 


italiano. : 


zullo. 


e 


Radiouno 

Ondaverde: 6.08, 6.56, 7.56, 9.56, 11.57, 
12.56, 14.57, 16/57, 18.56, 20.57, 22.57. 
‘Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 14,17, 
19,21, 23. 

6: Oggi è un altro giorno; 6.48: Bolma- 
re; 7.20: Gr Regione; 7.30: Oggi è un 
altro giorno; 7.40: Tempi supplementa- 
ri; 9: Maria P. Fusco e M. Catalano con- 
ducono «Radio anch'io agosto»; 11: 
Note di piacere; 11.18: Tu lui i figli gli 
altri; 12.04: La penisola del tesoro; 
12.50: Tra poco Stereorai; 13.20: Note 
di piacere; 14.01: Oggiavvenne; 14.28: 
Stasera dove. Fuori o a casa, ovvero 
voci e musiche dal mondo dello spetta- 
colo; 15: Gr1 Business; 15.03: Radiou- 
no: Musica estate; 16: Il paginone esta- 
te; 17.01: lo e la radio; 17.30: L'America 
italiana; 17.58: Mondo camion; 18.08: 
Dse - Educazione e società; 18.30: 
1993: Venti d'Europa; 19.15: Ascolta, si 
fa sera. Rubrica religiosa; 19.20: Au- 
diobox; 20: Cartacarbone; 20.20: Note 
di piacere; 20.30: Musica del nostro 
tempo; 21.01: Nuances; 22.44: Bolma- 
re; 22.49: Note di piacere; 23.09: La te- 
lefonata; 23.28: Le trasmissioni prose- 
guono con Notturno italiano. 


Tm 


Radiodue 

Ondaverde: 6.27, 7.26, 8.26, 9.27, 10.15, 
11.27, 13.26, 15:27, 16.27, 17.27, 18.27, 
19.26, 21.27, 22.27. 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 


> SI y 
TELE ANTENNA 
ee —< 


15.00 Film: «LA TRAPPOLA DEGLI 
INDIANI». Con John Ireland, 
Mary Wintsor. Regia di 
Charles Marquis Warren. 
16.30 Cartoni animati. 
17.30 Telefilm: «AVVENTURE IN 
AUSTRALIA». 
18.00 Documentario: 
SPAZIO». 
18.30 Telefilm: «MOVIN' ON». 
19.15 TELE ANTENNA NOTIZIE. 
20.10 Telefilm: «WOOBINDA». 
20.30 Film: «L'ARCA DI NOE'». 
Con Bud Abbrott, Lou Co- 
stello. Regia di Jean Yar- 
brough. 

22.00 Telefilm: “NEANDERTHAL». 
22.30 «IL PICCOLO» DOMANI. TE- 
LE ANTENNA NOTIZIE. 

23.00 Film: «LE DONNE DEL PIA- 


«CIELO E 


Wendell: Corey, Keith Lar- 
sen. 


0.30 «IL PICCOLO» DOMANI (r.). 


BATEY. 


UNA DONNA. 
20.00 C. a. HELA SUPERGIRL. 
20.30 Film comico Italia 1947: 
I DUE ORFANELLI. 
22.30 film avventura H.K. 
1977: IL PADRINO GINE- 
SE. 
24.00 CATCH. 
1.00 PROGRAMMI NOTTUR- 
UNI 


TVM 


7.30 MILLE BOLLE BLU. 40 anni di Festival di 

8.05 QUELLI DELLA MONTAGNA. Film dram- 
matico 1943. Con Mariella Lotti, Amedeo 
Nazzari. Regia Aldo Vergano. 


9.40 IL FLAUTO MAGICO. Film 1974. Con Ulrik 
Cold, Josef Kostinger. Regia Ingmar 


12.05 OCCHIO AL BIGLIETTO ESTATE 
12.30 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. - 


414,00 | PROMESSI SPOSI. Film drammatico 
1941. Con Gino Cervi, Dina Sassoli. Re- 


16.05 BIG ESTATE. Varietà per ragazzi. 
17.05 LA STRAORDINARIA STORIA DELL'ITA- 


18.10 LA STELLA DI CALCUTTA. Sceneggiato. 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 

20.40 LA QUINTA DONNA. Film . Con Renato 
Mori, Turi Ferro. Regia Alberto Negrin. 

22.15 ALFRED HITCHCOCK PRESENTA. 

23.00 ATLANTE. Un programma di Aldo Lippi. 


.0.30 MOTONAUTICA. Cremona. Campionato 


1.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
1.10 MEZZANOTTE E DINTORNI. Di Gigi Mar- 


NETA PREISTORICO». Con 


16.00 Film: KING KONG. 


18.00 Telefilm: SERPICO: «| 
CLANDESTINI». s 

19.00 TELEFRIULI SERA. 

19.30 Telefilm: LA GUERRA 
DI TOM GRATTAN. 


20.00 Telefilm: SI E° GIOVANI 
SOLO DUE VOLTE. Ù 

20.30 Film: LA CITTA' E' SAL- 
VA. 


lefilm. 


13.00 TG 2- ORE TREDICI. 
13.20 TG2- ECONOMIA. 


- METEO 2. 
13.35 SUPERSOAP. 


15.00 GAZEBO. 


po. 
17.00 TG2FLASH. 


17.05 ALLE DONNE PIACE LADRO. Film 2.0 


tempo 


film. 
- METEO2. 


7.30 PICCOLE E GRANDI STORIE. 

9.20 PROTESTANTESIMO. 

9.50 UNA PIANTA AL GIORNO. 
10.05 RAGAZZE D'OGGI. Film commedia 1956. 
11.40 LASSIE. Telefilm. ni 
12.10 LA CLINICA DELLA FORESTA NERA. Te- 


13.45. QUANDO SI AMA... Serie tv. 
14/15 SANTA BARBARA. Serie televisiva. 


16.10 ALLE DONNE PIACE LADRO. Film 1966, 
drammatico. Con James Coburn, Camil- 
la Sparv. Regia Bernard Girard. 1.0 tem- 


pi 

18.05 ....E L'ULTIMO CHIUDA LA PORTA. Un 
programma di Giuseppe Bellecca. 

18.30 TG 2- SPORTSERA. 

18.45 HILL STREET GIORNO E NOTTE. Tele- 


11.00 LA SCUOLA SI AGGIORNA. 


12.00 CICLISMO. 6 giorni di Bassano. 

12,30 | TRE CORSARI. Film 1952. Con Ettore 
Nanni, Barbara Florian. Regia Mario Sol- 
dati. 

14.00 RAI REGIONE. Telegiornali regionali. 


14.30 TG 3 POMERIGGIO. 


14.45 LA SCUOLA SI AGGIORNA. 


15.45 BASEBALL CAMPIONATO ITALIANO, 
16.15 CALCIO.A tutta B.. i 


16.50 CALCIO. Torneo internazionale Città di 
Macerata. 
18.45 TG3 DERBY. 


- METEO 3. 
19.00 TG3. 


19.30 RAI REGIONE. Telegiornali regionali. 
19.45 SPORT REGIONE. 


20.05 NON E' MAI TROPPO TARDI. Condotto 
da G. Ippoliti. 

20.30 IL PROCESSO DEL LUNEDÌ”. A cura di 
Aldo Biscardi. 

22.25 TG3 SERA. 


22.30 | PROFESSIONALS. Telefilm. 
23.25 TG3-NOTTE. 


19.45 TG 2- TELEGIORNALE. 


23.20 TG2- NOTTE 
23.35 METEO2. 


TRA | POPOLI. 


0.10 LA SEGRETARIA PRIVATA DI HANDY. 


11.90, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 18.30, 
19.30, 21.30, 22.30. 

6: Il buongiorno di Radiodue; 8.05: 
Tempi supplementari; 8.15: Radiodue 
presenta; 8.46: La famiglia Birillo. Ori- 
ginale radiofonico di Silvia Longo, Ga- 
briella Mangia e Magda Monti; 9.13: 
Taglio di terza; 9.33: Italian Magazzino 
Srl, organo sottufficiale di Radiodue; 
0: Gr2 Estate; 10.30: Dagli studi di via 
Asiago in Roma «Pronto estate»; 12.10: 
Gr regione, Ondaverde; 12.50: Tutti- 
frutti; 14.15: Programmi regionali; 15: 
L'isola di Arturo; 15.30: Media valute, 
Bolmare; 15.47: lo faccio l'attrice; 
15.48: Le stanze del sole; 16.33: An- 
drea, 137.a p.; 17: Le città sonore, 10.a 
p.; 17.30: Andrea, 123.a p.; 18.32: lo fac- 
cio l'attrice; 18.35: Le stanze del sole 
(2.a- parte); 19.50: Voci nella sera; 
29.41: lo faccio l'attrice; 22.44: Voci nel- 
la sera; 23.28: Chiusura. 


e 


Radiotre 

Ondaverde: 6.42, 9.42, 11.42, 18.42. 
Giornali radio: 6.45, 9.45, 11.45, 13.45, 
16.45, 18,45, 20.45, 23.20. 

6: Preludio; 7.15: Calendario musicale; 
7.30: Prima pagina; 8.30: Concerto del 
mattino (1.a parte); 10.30: Concerto del 
mattino (2.a parte); 11.48: Opera in 
canto; 13: Leggere il Decamerone; 14: 
Diapason; 16: In diretta dagli studi di 
via Asiago in Roma Antonio Audino e 
Paolo Morawski presentano «Orione»; 
17.30: Scatola sonora (1.a parte); 18:10: 


si 


10.00 GLI  IMPLACABILI. Film 
drammatico 1987. Con 
Chaflton Heston, Peter 
Strauss. Regia William Gra- 
ham. 

11.47 IL CERCAPAROLE. Gioco- 
Quiz. 


11.55 PREMIERE ESTATE. 

12.00 RIVEDIAMOLI ESTATE. 

12.30 ESTATE 5. Show. Condotto 
da Iva Zanicchi. 

12.55 CANALE 5 NEWS. 

13.45 | ROBINSON. Telefilm. 

14.15 ESTATE 5. Show. 

14.25 PREMIERE ESTATE. 

14.30 TOP SECRET. Telefilm. 

15.25 PREMIERE ESTATE. 

15.30 GENITORI IN BLUE JEANS. 
Telefilm. 

16.00 BIM BUM BAM. Programma 
contenitore. 

- LE AVVENTURE DI TEDDY 
RUXPIN. Cartoni. 
- OCCHI DI GATTO. Cartoni. 

17.55 MAI DIRE Sl’. 

18.55 LA VERITA’. Show. 

19.28 COS'E’ COS'E. Gioco con- 
dotto da Jocelyn. 

19,55 CANALE 5 NEWS. 

20.23 IL GUASTALETTERE. 

20.25 TG DELLE VACANZE. Con- 
ducono i Tretrè. 

20.40 ANGEL F:ART. Film. Con Ro- 
bert De Niro. 

22.50 CASA VIANELLO. Telefilm. 


nale. 


5.15 C. a. MISHA. 13.00 Telefilm: ORE 17: . 13.15 SPORT NEWS. 

16.35 Telefilm: MOMOTARO. , . QUANDO SUONA LA SI- 13.40 GABRIELA. Telenovela 

17.30 Telenovela: PORTAMI RENA. 15.10 AMORE SOTTO CO- 
CONTE. 14.00 Telefilm: GENTE DI 

18.30 Telenovela: DANCIN, HOLLYWOOD. musicale 
DAYS, con Sonia Braga. 45.3 lo: 

19.15 Telenovela: —MALU' Dil Regia Michael Curtiz. 


Sco. 


nale. 


20.15 TG2- LOSPORT. 
20.30 L'ISPETTORE DERRICK. Telefilm. 
21.35 PALCOSCENICO ‘91. Stagione di prosa. 


- TG2 OROSCOPO. 
23:45 RIMINI: PERSONAGGI, PERSONE E LUO- 
GHI DEL 12° MEETING PER L'AMICIZIA 


PERTA. Film commedia 
Jack Carson, Doris Day. 


17.00 JOHNNY BELINDA. Film 
drammatico 1948. Con 
Jane Wyman, Lew Ay- 
res. Regia Jean Negule- 


19.00 MATLOCK. Telefilm. 
20.00 TMC NEWS. Telegior- 


ciale. 
21.00 BANANA SPLIT. Scheg- 
ge di comicità estiva. 


0.10 METEO3. 


0.15 GLI INDIFFERENTI. Film 1964. Con Clau- 
dia Cardinale, Rod Steiger. Regia di 


Francesco Maselli. 


Terza pagina; 19: Dse; 19.45: Scatola 
‘sonora (2.a parte); 21: In collegamento 
diretto con la sala dei concerti del con- 
servatorio Claudio Monteverdi di.Bol- 
zano, concerto dei finalisti al 43.0 con- 
corso pianistico internazionale «Fer- 
ruccio Busoni»; 23: Il racconto della se- 
ra; 23.20; Blue note; 23.58: Chiusura. 
e 


Radio regionale 
7.30: Giornale radio; 11.30: Bollicine; 


* 42.35: Giornale radio; 14.30: Un rac- 


conto per l'estate; 15: Giornale radio; 
15.15: Bollicine pop; 18.30: Giornale ra- 
dio. È 
Programmi per gli italiani in Istria: 
15.30: Notiziario; 15.45: Voci e volti del- 
V’Istria. 
Trasmissioni in lingua slovena. 
7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Notiziario e cronaca re- 
gionale; 8.10: Da: Incontri. del giovedì; 
8,40: Valzer e polke; 9: L'angolino dei 
ragazzi: «Giostra musicale»; 9.30: Jan- 
ko Kersnik: «Jara gospoda». Romanzo; 
‘9.45: Pot pourri; 10: Notiziario e rasse- 
gna della stampa; 10.10: Dal repertorio 
dei concerti e dell’opera lirica; 11.30: 
Musica leggera slovena; 12: Il bric-à- 
brac della nostra estate; 12.20: Chan- 
son francesi; 12.40: Musica corale; 
12.50: Musica orchestrale; 13: Segnale 
orario - Gr; 13.20: Musica popolare slo- 
vena; 13.40: Buonumore alla ribalta; 
14: Noriziario e cronaca regionale; 
14.10: Mosaico estivo; 16: Viaggi a sen- 
so Unico-Est; 16.25: Hit Parade; 17: No- 


D 


30 STUDIO APERTO. 

00 CIAO CIAO MATTINA. 

- ALICE NEL PAESE DELLE 
MERAVIGLIE. Cartoni. 

- TUTTI. INCAMPO CONLOT- 
TY. Cartoni. 

8.30 STUDIO APERTO. 

9.05 SUPER VICKY. Telefilm. 

9.30 CHIPS. Telefilm. 

10.30 MAGNUM P.I.. Telefilm. 

11.30 STUDIO APERTO. News. 

11.45 DRIVE IN STORY. Show. 

13.50 UN'ESTATE PAZZESCA. 
Film commedia 1983. Con 
David Knell, Perry Lang. Re- 
gia Sean Cunninghan. 

15.30 POLIZIOTTO A QUATTRO 
ZAMPE. Telefilm. 

16.30 SUPERCAR. Telefilm. 

17.30 A TEAM. Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO. 

19.00 | RAGAZZI DELLA 3.a C. Te- 
lefilm. 

20.00 MAI DIRE BANZAI. . 

20.30 CLASSE DI FERRO. Tele- 
film. 

22.00 OXFORD UNIVERSITY. Film 
commedia 1984. Con Bob 
Lowe, Ally Sheedy. Regia 
Robert Borid. 

0.30. STUDIO APERTO. 

0.45 UN'ESTATE PAZZESCA. 
Film. Replica. 

2.45 ATEAM. Telefilm. 

3.45 SUPERCAR. Telefilm. 


6. 
7. 


ini ° 23.20 MAURIZIO COSTANZO 4.45 MAGNUMP.. Telefilm. 

Claudia Cardinale (Raitre, 0.15) SHOW. 5.45 CHIPS. Telefilm. 

TV7-PATHE TELEFRIULI TELEMONTECARLO TELECAPODISTRIA 

rr. «i “TT 

7.00 C. a. SAMPEI. 10.45 Telefilm: VITA CON IL 8.30 SNACK. Cartoni. 17.30 TRASMISSIONI SPOR- 

9.15 Telenovela:  DANCIN' PADRE. 9.00 IL FANTASTICO MON- TIVE. 
DAYS. 11.15 Sceneggiato: DANCING °. DODI MR. MONROE. ‘18.30 CARTONI ANIMATI. 

11.00 Telenovela: PORTAMI PARADISE. 9.50 IL RITORNO DEL SAN- 18.50 ODPRTA MEJA - CON- 
CONTE. a RISSA TO. Telefilm. , trasmis- 

ea ce Document regional o 90 Ir UCKDBIVER Ale. . sione slovena. 
grafiche. 12.15 IL SALOTTO DI FRAN- film. 19.00 TELEGIORNALE. 

13.00 C. a. RE ARTU'. CA 11.30 TVDONNA ESTATE. ‘19:25 VIDEOAGENDA. 

14.20 Telenovela: SOL DE 4245 TELEFRIULI OGGI. 3,00 OGGI NEWS. Telegior- 19.30 LANTERNA MAGICA. 


Programma peri ragaz- 


sione musicale. 
20.35: «CAPODISTRIA 
1948. Con 
DELLA DANZA. 


SPORTIVO. 


TELE+2 


20.30 DEMOKRATIJA. Spe- 


16.40 +2 NEWS 


zi. 
20.00 SUPERPASS, trasmis- 
AMICA... ESTATE». 
21.00 MUSICA TV - LA MAGIA 
21.30 DOCUMENTARIO 


22.00 TELEGIORNALE. 
22.10 AGENTE PEPPER, tele- 


film, 
23.00 RUBRICA SPORTIVA. 


16.45 ATLETICA LEGGERA. 


Eventuali variazioni degli orari o dei programmi - 
dipendono esclusivamente dalle singole emittenti, 


che non sempre le comunicano'in tempo utile per 
consentirci di effettuare le correzioni. 


tiziario e cronaca culturale; 17.10: Al- 
bum classico; 18: Il cinema sloveno a 
Gorizia: flash-back; 18.20: Melodie a 
voi care; 19: Segnale orario - Gr; 19.20: 
Programmidomani. 


STEREORAI 

13.20: Stereopiù. Stereorai non si sa 
mai; 13.40: Hey amigo, per qualche 
consiglio in più; 14.25: | love data glo- 
ve; 14.45: Opera omnia. Lucio Battisti; 
15: A tutte le radioline! 15.30: Gri in 
breve; 15.35: Disco day; 15.45: Super 
promo game, gioco a premi; 17: Stereo 
hit; 17.30: Il trovamusica; 18: L'album 
della settimana; 18.30: Andiamo, ai 
concerti; 18.56: Ondaverde; 19: Gr1 se- 
ra, Meteo; 19.15: Classico. Tre secoli di 
successi. Da Bach agli U2; 21: Stereo- 
drome; 21.30: Gr1 in breve; 24: Il gior- 
nale della mezzanotte. Ondaverde. 
Musica e notizie per chi vive e lavora 
di notte; 5.42: Ondaverde; 5.45: | gior 
nali dall'Italia. 


NOTTURNO ITALIANO 

Programmi culturali, musicali e noti- 
ziari; 23.31: Aspettando mezzanotte. 
Divagazioni, musica, curiosità, rifles- 
sioni: 24; Il giornale della mezzanotte. 
Ondaverde. Notturno italiano. | fatti, le 
voci, le musiche di un giorno nuovo; 
5.42: Ondaverde; 5.45: Il giornale dall’l- 
talia: notiziari in italiano: alle ore 1, 2, 
3, 4, 5; in inglese: alle ore 1.03, 2.03, 
3.03, 4.03, 5.03; in francese: alle ore 
1.06, 2.06, 3.06, 4.06, 5.06; in tedesco: 
alle ore 1.09, 2:09, 3.09, 4.09, 5.09. 


CI 


8.00 LOU GRANT. Telefilm. 
8.50 LA VALLE DEI PINI. Telero- 
manzo. Replica. 
9.30 SENORITA ANDREA. Tele- 
novela. 
10.00 PER ELISA. Telenovela. 
11.00 VALERIA. Telenovela. 
11.50 CIAO CIAO. Cartoni animati. 
13.43 BUON POMERIGGIO. 
13.45 SENTIERI. Telenovela. 
14.45 PICCOLA CENERENTOLA. 
Telenovela. 
15.20 SENORA. 
16.00 RIVIERA. Telenovela. 
16.30 STELLINA. Telenovela. 
17.00 LA VALLE DEI PINI. Telero- 


manzo. 
17.55 TG4 - NOTIZIARIO D’INFOR- 
MAZIONE. 
18.00 GENERAL HOSPITAL. Tele- 
romanzo. 
18.30 FEBBRE D'AMORE... TRE 
ANNI DOPO. Teleromanzo. 
19.00 CARTONISSIMI. 
19.40 PRIMAVERA. Telenovela. 
20.30 MANUELA. Telenovela. 
22.20 CALIFORNIA. Telefilm. 
23.25 IL VIGILE. Film. 
1.30 IJEFFERSON. Telefilm. 
2.10 Co ANGELS. Tele- 
film. 
3.10 QUINCY. Telefilm. 
4.05 VIGILE. Film replica. 
5.45 QUINCY. Telefilm. 3 
6.30 CHARLIE'S ANGELS. Tele- 
film: 
7.20 | JEFFERSON, Telefilm. 


ITALIA 7-TELEPADOVA 


er _°_o °‘ °meéu0m_.. pui 

11.15 ROTOCALCO — ROSA. 
Rubrica di moda e at- 
tualità. 

12.00 ASPETTANDO IL DO- 

‘ MANI, Telenovela. 
‘12.30 ANDREA CELESTE. Te- 
lenovela. 

13.00 ANDIAMO AL CINEMA. 
Rubrica di informazione 
cinematografica. 

13.15 ROBOTECH. Cartoni. 

13.45 USA TODAY. News. 

14.00 ASPETTANDO IL DO- 
MANI. Telenovela. 

14.30 ANDREA CELESTE. Te- 
lenovela. 

15.00 ROTOCALCO — ROSA. 
Rubrica di moda e at- 
tualità. 

16.30 ANDIAMO AL CINEMA. 
Rubrica di informazione 
cinematografica. 

16.45 BOYS AND GIRLS. Te- 
lefilm. 

17.15 TOMMY. Cartoni. 

17.45 TOMMY. Cartoni. 

18.15 ROBOTECH. Cartoni. 

18.45 | CINQUE SAMURAI. 
Cartoni. 


PER 


reocsrai 22.00 Telefilm: ORE 17: 22.00 MONACO MON Campionati mondiali 19.15 USA TODAY. News. 
18.30 L'angolo dei ragazzi. QUANDO SUONA LA SI- AMOUR. 18.15 TENNIS. Campionati ‘19.30 CANNON. Telefilm. 
19.30 Tvm notizie. RENA. 22.45 CRONO - TEMPO DI open degli Stati Uniti. 20.30 AMICO, STAMMI LON- 
20,30 «IL MILIONARIO», film. | 23.15 Telefilm: FIFTY FIFTY. MOTORI, 22.30 ATLETICA "LEGGERA. TANO ALMENO UN 
22.05 «La barriera», telefilm. 0.1- 23.30 STASERA NEWS. Tele- Gampionati mondiali. PALMO. Film. 

22.30 Tvmnotizie. 115 CRONACHE DAL PAR- giornale. 1.30 TENNIS. Campionati 22.45 BARNABY JONES. Te- 
22.50 «SICILIANO», film. . LAMENTO. 23.45 INTIMITA”. Film open degli Stati Uniti. lefilm. 


@ 5) RETIPRIVATE 


Alle 20.40 Canale 5 proporrà «Angel heart» (1987), il «fantasy- 
thriller» di Alan Parker interpretato da Robert De Niro, Mic- 
key Rourke e Lisa Bonet, che racconta le indagini di un detec- 
tive privato alla ricerca di un cantante sparito nel nulla. La 
pista per ritrovarlo è disseminata di cadaveri. Su Italia 7, alle 
20.30, Giuliano Gemma e Marisa Mell sono gli interpreti del 
western «Amico, stammi lontano almeno un palmo», del 
1972, diretto da Michele Lupo. «Oxford University» (1984), in 
onda su Italia 1 alle 22, è la storia, ambientata in un college 
inglese, della smodata passione di uno studente americano 
per una ereditiera locale. Con Rob Lowe, Amanda Pays, Ju- 
lian Sands e la regia di Robert Borid. Su Retequattro alle 
28.25 il film di Luigi Zampa «Il vigile», del 1960, brillante com- 
media animata dalla coppia Alberto Sordi-Sylva Koscina. Al- 
le 23.45 su Tmc, infine, il drammatico «Intimità» (1965), di 
Victor Stoloff, con Barry Sullivan, Jack Ging e Nancy Malone. 


Reti Rai 
«Gli indifferenti» di Maselli 


Tra i film inonda sulle reti Rai spicca «Gli indifferenti» (1964), 
di Francesco Maselli, che Raitre proporrà alle 0.15 nel ciclo 
«Non sono una signora». E' la trasposizione cinematografica, 
con protagonisti Claudia Cardinale e Rod Steiger, del capola- 
voro di Alberto Moravia, che descrive l’abulia e la noia esi- 
stenziale dei due figli di una nobildonna romana in difficoltà 
economiche per le ruberie del suo amante. Su Raiuno alle 14 
andrà in onda «I promessi sposi» di Mario Camerini, del 1941, 


nel quale i protagonisti del romanzo manzoniano sono inter- . 


pretati da Gino Cervi, Dina Sassoli, Armando Falconi. Raidue 
alle 16.10 proporrà il drammatico «Alle donne piace ladro», 
del 1966, con James Coburn, Camilla Sparv, Aldo Ray, Nina 
Wayne e la regia di Bernard Girard. Alle 0.10, sempre sulla 
seconda rete, per il ciclo «Handy Hardy un:ragazzo degli anni 
'40», è in programma il brillante «La segretaria privata di 
Handy», del 1941, con Mickey Rooney di nuovo diretto da 
George B. Seltz nei panni del moccioso intraprendente e pe- 
tulante Hardy. 


Tmc, ore 20.30 
I sovietici raccontano le loro difficoltà 


Il passato e il futuro, ma anche gli attuali mutamenti in corso 
in Unione Sovietica saranno affrontati nello speciale «De- 
mokratija». La rubrica proporrà, oltre le interviste in strada 
con la gente, che combatte ancora contro la fame e le soffe- 
renze, una sorta di «countdown», ricostruendo tutti i fatti e gli 
scontri tra ì leader sovietici dal golpe a oggi, Per i commenti 
politici, interverranno gli inviati di Tme da Mosca Giovanna 
Lio e Sergio Romano, ex ambasciatore italiano. Altri inter- 
venti degli inviati da Kiev, Paolo Argentini, e da Riga, Sandro 
Petrone. | telespettatori potranno telefonicamente (numero 
verde: 167864096) avere ulteriori informazioni sulle vicende 
sovietiche, direttamente dagli inviati di Telemontecarlo. 


Raidue, ore 15 
Tutta la settimana di «Gazebo» 


Anche questa settimana «Vip» (very important person) e 
«Nip» (non important person) saranno ospiti di «Gazebo», il 
programma pomeridiano condotto da Sandra Milo e Fabrizio 
Mangoni. Alla trasmissione, articolata in rubriche, interviste 
e situazioni estive raccontate in studio da ospiti e da perso- 
naggi curiosi, prendono parte anche Silvia Annichiarico, Da- 
niele Cestana, Giulio Federici, Francesco Gasperoni e Ma- 
nuela Romano che intervengono in vari momenti con inter- 
mezzi musicali e umoristici. Gli ospiti di oggi sono Nadia 
Rinaldi, il regista Silvano Agosti e Alessandro Benvenuti, non 
l'attore, ma un veterinario appartenente alla squadra di inter- 
vento salvataggio cetacei che si dedica alla protezione di 
-questi.mammiferi.e.soprattutto dei delfini, minacciati dall'in- 
quinamento e dalle malattie. 

Domani interverranno alla trasmissione Tony Binarelli e An- 
na Maria Rotundo, presidente dell’Associazione internazio- 
nale nonni e nonne, che, in collaborazione con il Comune di 
Roma, ha organizzato la manifestazione «Estate d’argento 


‘’91», ovvero momenti teatrali e musicali dedicati agli anziani 


all’interno dei parchi romani. 

Giammarco Tognazzi, con il regista Francesco Lazzotti, sono 
gli ospiti «Vip» di mercoledì, quando sarà presente anche 
Giorgio Harold Stuard: toscano di Montepulciano, spiega, tra 
il serio e il faceto, dove e quando trovare i fantasmi in Italia. 
Lo accompagna Primetto Barelli per parlare del fantasma del 
suo castello che, assicura, appare ogni cinquant'anni; il pros- 
simo appuntamento è previsto per il 6 settembre. Giovedì è in 
studio Anna Mazzamauro. Venerdì intervengono Lando Fiori- 
ni con Antonio e Marcello, mentre Irene Rauseo, titolare del- 
l'agenzia matrimoniale «Feeling», racconta cosa porta tante 
persone a rivolgersi a strutture come la sua. 


Raitre, ore 20.05 
Ippoliti: «Non è mai troppo tardi» 


Prenderà il via oggi un nuovo ciclo di «Non è mai troppo 
tardi», la trasmissione satirica di Gianni Ippoliti ispirata a un 
celebre programma Rai degli anni ‘60. La nuova serie sarà 
composta da venti puntate, inonda dal lunedì al venerdì dopo 
i Tg regionali. L'8 settembre, in occasione della finale del 
concorso «Miss Italia», Ippoliti, nel ruolo di «maestro» di una 
classe di alunni attempati, terrà una lezione speciale dedica- 
ta ai concorsi di bellezza. 


Raidue, ore 9.50 
Piante, erbe; giardini e orti 


«Una pianta al giorno, vademecum del giardinaggio», il pro- 
gramma quotidiano ideato e condotto da Luca Sardella con la 
partecipazione di Janiro Maiello, inizia la settimana con il 
Capsicum. Continua poi il viaggio tra i segreti delle piante e 
della loro coltivazione con l'ausilio di esperti e di disegni 
animati, nei giardini e negli orti. E proprio per l’orto oggi si 
parlerà di un frutto che non è ancora molto conosciuto, ma si 
incomincia a trovare anche nei supermercati, il babaco. 

Domani, per quel che riguarda il giardino, si prosegue con il 
Calancoe e si parla di come combattere gli insetti che procu- 
rano danno nell'orto. Mercoledì Luca Sardella parlerà de- 
l’Impatiens e proseguirà il discorso sulla lotta ai parassiti. La 


puntata di giovedì è incentrata su un rampicante che in que- - 


sto periodo copre ancora di colori i muri delle case, la Boun- 
gavillea, mentre per l'orto è presentata la rucola. Lantana e 
salvia sono le piante di cui si parla venerdì. All'oleandro, una 
pianta tanto forte da resistere sulle autostrade, è dedicato lo 


spazio-giardino di sabato, assieme a un altro argomento: la 


coltivazione dei funghi. 


TV/CANALE 5 : 


Costanzo torna nel suo «salotto». ; 


ROMA — «Mi auguro altri dieci anni come questi». Così dice 
Maurizio Costanzo che stasera, su Canale 5 alle 23.20 circa, 
inizierà la decima stagione del «Maurizio Costanzo show». Il 
popolare talk-show è giunto infatti al suo decimo anno di vita. 
Vi si sono avvicendati oltre diecimila italiani, che hanno offer- 
to un fedele «spaccato» della nostra Italia. Com'è tradizione 
per l'anchorman più famoso d'Italia, ilsuo salotto apporterà 
non poche novità. In una scenografia che ricalca quella pre- 
cedente, ogni settimana Costanzo andrà a scovare tra le sto- 
rie e i problemi più curiosi della realtà. 

«In dieci annî — ha detto Costanzo — ci sono stati diversi 
cambiamenti, e altri ce ne saranno. Quest'anno, una volta.la 
settimana, dedicherò la mia trasmissione all'approfondimen- 
to di un caso di grande attualità». La sede che accoglierà la 
nuova stagione televisiva del «Costanzo show» sarà quella 
consueta del Teatro Parioli. La scelta di rappresentare ogni 
sera lo spettacolo in un teatro, è risultata negli anni più che 
mai azzeccata, anche perché lo show, con i suoi tempi, le 
PAGS le iterazioni, costituisce una vera rappresentazione 
teatrale. 


TV/RAIDUE 


| Un «dfanta-thriller» 
con detective 


Da becchina diventa suora 
(ma resta Franca Rame) 


TV/«CARTONI» 


NEW YORK — Gli Antena- 
ti, l’Orso Yoghi e Scoobie 
Doo, popolari cartoni ani- 
mati della Hanna e Barbe- 
ra, cambieranno padrone. 
Sono in corso trattative 
per la cessione alla «Tur- 
ner Broadcasting» (Ted 
Turner è il «papà» della 
Cnn). «Siamofelicissimi di 
aggiungere questi perso- 
naggi ai nostri program- 
mi», ha detto quest'ultimo, 
che per l'acquisto si dice 
debba sborsare una cifra 
che oscilla sui 200 milioni 
di dollari. 

Da tempo la Hanna e. Bar- 
bera, la più importante 
produttrice di cartoni ani- 
mati dopo la Wal Disney, 
aveva fatto sapere di voler 
vendere questa celebre 
produzione, di cui nella ci- 
neteca.. conserva , oltre 
3500 episodi di mezz'ora 
ciascuno e che è stata un 
pezzo portante dei tre 
}: grandi network americani, 
Abc, Cbs e Nbc, ma che ha 
spopolato anche all’este- 
_ro, Italia compresa. 


ROMA — Raidue propone 
questa settimana un dop- 
pio appuntamento con 
«Palcoscenico '9i». Sta- 
sera alle 21.35 andrà in 
onda lo spettacolo di Da- 
rio Fo «Settimo ruba un 
po' meno». Giovedì, alla 
Stessa ora, sarà proposto 
il balletto «Il lago dei ci- 
gni» di Ciaikovski con la 
compagnia del Bolscioi di 
Mosca. 

Interprete di «Settimo ru- 
ba un po’ meno» è Franca 
Rame (nella foto), nel ruo- 
lo di una becchina che si 


‘traveste da madre supe- 


riora per appropriarsi di 
alcuni documenti coi quali 
ricattare potenti perso- 
naggi. Presentata nel ’64- 
'65, la commedia ebbe un 
curioso risvolto: il signor 
Biribiggi, di professione 
becchino, accusò Fo di 
aver plagiato la storia del- 
la sua Vita, e chiese come 
risarcimento di poter ave- 


. re una parte nello spetta- 


colo. 


Gli Antenati e l’Orso Yoghi 
ora sono di Turner (Cnn) 


RADIO REGIONALE 
ll baritono Renato Bruson 


partecipa a «Bollicine» 


TRIESTE — Sarà il grande 
baritono Renato Bruson 
(nella foto) l'ospite di oggi, 
domani e dopodomani al- 
la trasmissione radiofoni- 
ca «Bollicine», prodotta 
dalla Rai regionale e con- 
dotta, ogni mattina alle 
11.30 (da lunedì a sabato) 


È da Maddalena Lubini. 


Il programma, che contie- 
ne interviste, servizi sugli 
spettacoli musicali della 
regione, una rubrica dedi- 
cata alle novità librarie, ri- 
serverà dunque un'atten- 
zione privilegiata a questo 
artista che, dopo il suo de- 
butto, avvenuto a Spoleto 
nel *62 con «Ballo in ma- 
schera» di Verdi, è diven- 
tato uno degli interpreti li- 
rici di maggiore spicco in 
Italia e nei maggiori teatri 
del mondo, specialmente 


nel repertorio di Verdi e 


Donizetti, grazie a una vo- 
ce morbida e pastosa, al- 
l'eleganza del fraseggio e 
alla: duttile e ‘autorevole 
presenza scenica. 


«Il Costanzo show! — ha aggiunto il baffuto giornalista — è__ 
certamente un discorso drammaturgico. Fare televisione è 
come dire Messa, cioè: è la liturgia, è convenzione. Forse, 
anche questa trasmissione è preparata drammaturgicamen-. 
te, perché io amo il teatro, Infine, il talk-show, che è certa 
mente uno specifico televisivo vero, 
delle rivoluzioni. Semmai si candida a resistere nel tempo, Aia 


rappresentare un appuntamento». 


Per lo spettacolo che ancora una volta si offre come un salo: 
to dove l'evasione si sposa all'impegno sociale, la regia sarà 


ga ce eden date fr i I Meer odi i gii È 
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non si candida a fare 


3 


Ù 
| 


um 


firmata da Paolo Pietrangeli; scenografia di Francesco Prio-..a (q 


ri. 

Alla puntata di stasera parteciperanno Pippo Baudo, Enrica 
‘Bonaccorti, Corrado, Aldo Biscardi, Emilio Fede, Mario Cen- 
forrino, l'attore Leo Gullotta e/Anna Memmo, che per dodii 
anni è stata la compagna del com 
nalista recentemente scomparso. 
dedicato un ricordo in apertura del programma mentre, di 


rante lo show, Gullotta leggerà alcuni suoi versi. 


Umberto Piancatelli È 


pianto Enzo Aprea, il gior- ;,. di 
Proprio a Enzo Aprea sarà 


È 


pe | 


EST 


catelli.;, 


Lunedì 2 settembre 1991 


CINEMA /«MOSTRA» 


Venezia, è vigilia 


Concorso e contorno invitanti e densi di promesse 


VENEZIA — Quando fu ripri- 
Stinata la dicitura '’Mostra di 
Arte Cinematografica” per la 
Biennale Cinema qualcuno 
Storse il naso, ritenendola un 
po'. troppo pomposa in un 
settore che è sempre molto 
invischiato anche nell'indu- 
Stria.e nel business’. E inve- 
ce,(al.nastro di partenza di 
Questa 48.a edizione si veri- 
fica che mai dizione fu più 
giusta. Gli autori sono arri- 
Vati a frotte, rendendo il con- 
corso, ma anche il contorno 
fuori gara, invitante e denso 
di promesse. 

E anche il coté mondano sta- 
volta non è da meno: a parte 
| numerosi divi di casa no- 
stra previsti in arrivo, ci sa- 
fanno. parecchi attori stra- 
Nieri di grande calibro. Si 
parla di Sir John Gielgud, di 
Donald Sutherland e Ben 
Kingsley. Ma si spera anche 
nel: mitico Indiana Jones- 
Harrison Ford che ha defini- 
tivamente: smesso i panni 
dell'avventura per indossare 
quelli del dramma in "Re- 
garding Henry". E poi anco- 
ra;.forse, Glenn Close, Na- 
stassja Kinski, Carmen Mau- 
ra. 

E' ‘invece. definitivamente 
tramontata l'ipotesi di Sop- 
hialLoren come madrina del- 
la serata finale, quella che si 
terrà in Piazza San Marco, in 
diretta tv, condotta dall'im- 
mMarcescibile Pippo Baudo. 


Spettacoli 


Motivo della rinuncia? Pare 
che la nostra più prestigiosa 
e internazionale attrice vo- 
lesse 250 milioni (ma qualcu- 
no dice 350), più un jet priva- 
to per inondare del suo sorri- 
so popolo e teleschermi. Si è 
ripiegato (se così si può dire, 
giacchè quanto a sorriso non 
è certo seconda) su Claudia 
Cardinale: che presenta il 
vantaggio di avere qualche 
legame con ciò che accade 
durante la Mostra. Assieme 
ad Alain Delon, infatti, do- 
vrebbe riproporre la celebre 
coppia del "Gattopardo" di 
Visconti, che sarà presenta- 
to dopo un accurato restau- 
ro. 

Ma qui già si parla del finale, 
senza che ancora sia iniziato 
un bel-nulla. Tutto però è 
pronto ad accogliere gli oltre 
duemila giornalisti, i cinque- 
cento e passa addetti ai lavo- 
ri, i numefosi ospiti e gli in- 
stancabili cinefili. Sotto un 
sole mite, in una bell'aria 
tersa, fa mostra di sè l'arre- 
do di ingresso al Palazzo del 
Cinema: un muro color ce- 
mento con intervallati strani 
pilastri, e sormontato da un 
grande occhio che di notte si 
illumina, simbolo della Mo- 
stra 1991. Qui, domani, ha 
inizio il concorso con ’’Una 
storia semplice” di Emidio 
Greco, il primo dei tre italiani 
in gara. Gli altri due (‘’L'a- 
more necessario’ di Fabio 


Carpi e ’’Il muro di gomma” 
di Marco Risi) sono previsti 
rispettivamente il 5 e il 12 
settembre. 

Ma per il cinema nazionale 
non è finita qui, perchè sono 
presenti fuori concorso 
‘L'alba’ di Citto Maselli e 
l'attesissimo ’’Rossini, Ros- 
sini” di Mario Monicelli. Infi- 
ne, per non essere meno 
sciovinisti dei francesi che 
alla loro produzione dedica- 
no un'apposita sezione, 
quella delle '’Perspectives’’, 
anche la nostra Mostra pro- 
pone delle 0°”Mattinate del 
Cinema Italiano”, dove tro- 
veranno spazio film di giova- 
ni autori, tra cui vale la pena 
di nominare almeno Giulio 
Base con il suo "Crack", 
Claudio Sestieri con '’Baroc- 
co’ e Giuseppe Piccioni con 
"Chiedi la Luna”. Ultima se- 
gnalazione tricolore è il film 
di Antonio Capuano, "Vito e 
gli altri”, selezionato dalla 
Settimana della Critica. 
Nonostante tutta questa pre- 
‘senza italiana, va sottolinea- 
ta la messe straordinaria di 
grandi nomi internazionali. 
"Mai come quest'anno — ha 
dichiarato il direttore Gu- 
glielmo Biraghi, che con 
questa edizione ha finito il 
suo mandato — ho dovuto 
selezionare, tagliare via pro- 
poste ‘anche interessanti, 
per il numero di film belli che 
ho trovato’. Qualche titolo? 


"’Prospero’s Books" di Peter 
Greenaway, di cui fu presen- 
tato con successo a Cannes 
un piccolo assaggio; "Grido 
di pietra” di Werner Herzog, 
con. Vittorio Mezzogiorno; 
”Urga"” di Nikita Michalkov; 
"A divina Comedia” di Ma- 
noel de Oliveira; ’’Mississip- 
pi Masala” di Mira Nair; "La 
lanterna rossa” di Zhang Yi- 
mou; ‘The Fisher King” di 
Terry Gilliam. 
Senza contare i fuori concor- 
so (’’Atlantis’’ di Luc Besson, 
"I dreamt | woke up”’ di John 
Boorman, ‘’Regarding Her- 
ny” di Mike Nichols e ancora 
"Kyoto, my mother's place” 
di Nagisa Oshima); ma an- 
che allungando  l’elenco, 
giacchè in tutte le sezioni 
brillano parecchie cose inte- 
ressanti, si rischia di dimen- 
ticare qualcuno e di annoia- 
rechi legge. 
Basterà invece dire che la 
caccia è stata buona e il Leo- 
ne d'Oro durerà fatica a tro- 
vare il suo boccone più preli- 
bato. Ad aiutarlo ci penserà 
una giuria in cui siedono, tra 
gli altri, James Belushi, John 
Boorman, Pilar Mirò e di cui 
è presidente Gian Luigi Ron- 
di, precedente direttore del- 
la Mostra e aspirante presi- 
dente dell'intera Biennale, 
allo scadere del mandato di 
Paolo Portoghesi. 

Flavia Schiavi 


CINEMA 
Celentano 
e Dalla: no 


VENEZIA — Né Adriano 
Celentano né Lucio Dal- 
la parteciperanno al ga- 
là per la consegna dei 
premi della Mostra del 
Cinema, il 14 settembre. 
«Ho appreso dai giornali 
— ha dichiarato Celenta- 
no — che il consiglio di- 
rettivo della Biennale si 
è spaccato sull'ipotesi di 
una mia partecipazione 
alla serata conclusiva 


del Festival; nel ringra- 
ziare quelle persone che 


mi ‘avrebbero voluto, 
vorrei rassicurare i con- 
trari che non ho mai avu- 
to intenzione di parteci- 
parvi. Come ho già detto, 
l'unica trasmissione cui 
prenderò parte. sarà 
‘Notte rock'». Anche Dal- 
la ha affermato di aver 
appreso. dalla stampa 
dell'inserimento del suo 
nome nel cast: un coin- 
volgimento «del tutto ar- 
bitrario», dato che a me- 
tà settembre il cantante 
sarà impegnato in una 
serie di concerti in Gre- 
cia. 


Curiel: crescendo 


PRAGA — Orizzonti di gloria per il 
mezzosoprano triestino Nicoletta Curiel (nella 
foto, assieme a Ruggero Raimondi). La 
cantante è entrata nella «rosa» delle più 
prestigiose interpreti di Mozart e del repertorio 
belcantistico italiano. Giovedì, a Praga, 
inaugurerà il grande Festival mozartiano 
cantando nella «Clemenza di Tito» diretta da 
Kuhn; subito. dopo canterà all'Accademia di 
Santa Cecilia la «Kroenungsmesse», e quindi 
alla Fenice di Venezia sarà Cherubino nelle 
«Nozze di Figaro». Nel’92 tornerà a Rossini, 
debuttando come Rosina nel «Barbiere», a 


Cagliari. 


MUSICA / CONCERTO 


Con ii «sigillo» del Conte 


Il cantautore astigiano come gran finale del Festival di Caracalla 


cantiamo», 


bianco», 


Lel ha mai scritto poesie? 


Chi di parole perci 
Ponta con quello cone 


Spresso':*Canzone an 
Ha un hobby? 


Che ho pubblicato». 


MUSICA / INTERVISTA 
Quando tre parole insieme 
ne richiamano una quarta 


ROMA — Avvocato, cantautore e adesso pure «poeta 
laureato». A Paolo Conte la giuria del Premio Librex 
Guggenheim intitolato. a Eugenio Montale ha infatti as- 
$egnato quest'anno un riconoscimento per il valore 
oetico dei testi delle sue canzoni. «E' un premio che mi 
usinga molto — commenta Conte —, naturalmente con 
tutte le riserve riguardanti le differenze tecniche esi- 
stenti tra la poesia e la canzone, le quali poggiano su 
presupposti completamente diversi. Il poeta lavora in 
piena libertà, mentre noi cantautori dobbiamo affronta- 
Ce un misto di arti diverse: la musica, l'aspetto letterario 
del testo, la teatralità dell’interpretazione. Dobbiamo 
$crivere parole pronunciabili, musicalmente sciolte e 
nello stesso tempo che mantengano letterariamente un 
Certo peso, e infine che siano emozionanti quando le 


i Come nasce una sua canzone? 
«Compongo sempre prima la musica, e da essa mi ven- 
gono le suggestioni primitive per il testo che scriverò. 
Le mie canzoni non nascono mai da un tema né da un 
‘argomento; decido di scrivere il testo quando tre parole 
insieme ne richiamano una quarta. A quel punto capisco 
Ghe posso cominciare a raccontare. Poi funziona la fan- 
tasia e quel minimo di poesia che ciascuno di noi ha 
dentro. Mi è difficile spiegare il meccanismo, sono cose 
Begrete, nel senso che appartengono più all'istinto che 
alla ragione. Le faccio un esempio. Una canzone che mi 
ha preso molto tempo è stata 'Onda su onda’. Queste tre 
peo mi hanno suggerito l’idea di un naufragio, ma per 
lescrivere che cosa fosse accaduto prima sono stato 
costretto a crearmi un flashback, un secondo tema mu- — 
Bicale che mi permettesse di raccontare l'antefatto». 
E «Genova per noi», Invece? 
#E' l'unica mia canzone le cui parole siano nate mentre 
al pianoforte componevo il motivo. Vennero di getto per- 
hé dentro c'erano i pensieri della mia prima infanzia, 
Quello strato della psiche che gli esperti chiamano ar- 
caico. Avevo otto anni quando, ‘appena finita la guerra, 
vidi Genova per la prima volta. Arrivai a Rapallo da Asti 
a bordo di un ‘camion scassato, che lungo la strada fu 
Pi Volte assalito da gente che doveva spostarsi, perché 
reni e corriere non funzionavano ancora. Fu un viaggio 
massacrante, che però mi fece tre doni: la scoperta del 
Mare, il sapore di una banana e il profumo del pane 


Chi ascolta e giudica per primo le sue canzoni? 

«Non ho un entourage di. amici. Sono un solitario. Non 

famo misurarmi né confrontarmi. Sono io che decido 

puando si deve stampare un disco. Un buon giudice è 

t la moglie Egle, perché, come donna, ha una particola- 
e Sensibilità; ma non ascolta tutte le mie canzoni». 


#Ne scrissi durante il servizio di 
i 3 zio di guardia notturna, quan- 
de militare, per farmi compagnia. Più che altro, erano 
O mischiato il senso 
stico: rebus, crittografie e. si- 
ili. Soltanto una mia poesia è stata CELICA sull’E- 
bia', dedicata alla Liguria», 


«Sono tentato di risponde 
bompositore. Sono felice sol 
te. Però disegno e dipingo: 


Te che è 


‘0 quando sono al pianofor- 


ho fatto un 
. &na 15 anni fa, e sono mie le copertine di, ma ole 


il mio mestiere di 


Alberto Morsaniga 


MUSICA: ISOLA DEL GIGLIO 


Ughi dal balcone di casa 


GROSSETO — E' finito con il 
maestro «costretto» a suonare 
Un'ultima volta dal balcone 
| della sua stessa casa, il con- 
“certo di Uto Ughi all'Isola del 
. Giglio, —appuntamento-clou 
dell'estate musicale dell'arci- 
Pelago toscano. Solo allora il 
PubbIICO, entusiasta e stipato 
MO inverosimile nella ro- 
(dova Ùl Piazzetta della Rocca 

li famoso violinista ha 
comperato qualche anno fa un 
piccolo appartamento) si è 
chetato, Protagonista anch'es- 
so, col suo affetto travolgente, 
di una serata indimenticabile. 
Sotto le stelle dell'ultima Sela 
d'agosto, dunque, il violino di 
Ughi e l'orchestra da camera 


di Santa Cecilia hanno regala- 
to emozioni sottili, di una rara 
freschezza. Forse ha giocato 
un.suo ruolo il fatto che uno 
dei più popolari violinisti con- 
temporanei suonasse letteral- 
mente da casa sua (il palco 
‘era appoggiato appunto ai mu- 
fi dell'abitazione estiva di 
Ughi), forse la grande tecnica 
dei professori del complesso 
di Santa Cecilia ha fatto an- 
ch'essa la sua parte; certo, tut- 
ti hanno avuto la sensazione 
non tanto di trovarsi a un con- 
certo, pur incastonato in un'at- 
mosfera romantica e di tripu- 
dio popolare, quanto piuttosto 
di assistere alla magica per- 
formance di un virtuoso che, 


Nel regno del belcanto 
di più larga popolarità 
la timida «intrusione» 
di una voce raffinata 
eroca. Ma il successo 
è stato assai caloroso: 
da stadio o palasport... 


Servizio di 
hiara Vatteroni 


ROMA — Paolo Conte è uo- 
mo raffinato e lo dimostra il 
finale «ufficiale» del concer- 
to tenuto a Caracalla. Ovve- 
ro quel finale che precede le 
strascicature dei bis e degli 
ululati di un pubblico che non 
sembra mai averne abba- 
stanza. Per l'ultima canzone 
(«Madeleine»), dunque, Pao- 
lo Conte lascia il beneamato 
pianoforte-rifugio e canta al 
microfono ad asta, contorto 
in una posizione che vorreb- 
be essere disinvolta ma che 
testimonia della sua ruvida 
timidezza. Si volta con garbo 
e, quasi inosservato, spari- 
sce tra le quinte, lasciando 
Che la musica ancora suoni. 
Su questo finale un po' inter- 
locutorio (e il pubblico rima- 
ne, per un attimo, in silen- 
zio), si avventano i fuochi ar- 
tificiali che un Giampaolo 
Gresci (sovrintendente del- 
Opera) affetto da manie di 
grandezza ha ideato come 
Siga di chiusura di un Festi- 
ih di Caracalla scandito dal 
rionfalismo degli strepitosi 
incassi esibiti attraverso gli 
altoparlanti a ogni rappre- 
sentazione: cinquemila pre- 
senze per Paolo Conte, 220 
milioni di ‘casso, tre miliar- 
di e rotti per l'intera stagio- 


ne. 
Può anche darsi che la 
stione Cresci passi alla HE 
ria per ragioni economiche, 
ma il suo nome rimarrà lega- 
to alla presenza di un can- 
tautore su Un palcoscenico 
tradizionalmente dedicato al 
bel canto più schiettamente 
popolare. Eppure, come nel- 
l'«Aida», gli elefanti fanno 
capolino anche dalle canzo- 
ni di Paolo Conte; sono esoti- 
smi raffinati, in cui Zanzibar 
fa rima con Harry! Bar, per 
parlare di Mr. Hemingway. 
Strano pubblico quello che 
ha affollato Caracalla: età in- 
definibile (giovani e sessan- 
tenni), qualche fila meno pie- 


Nelle musiche di Mozart (il 
Concerto in la maggiore K 219) 
© di Paganini (il Concerto n. 4 
N re minore), riscopriva la 
propria vena più estrosa. E se 
il programma prevedeva an- 
che il «Cardellino» di Vivaldi, 
agli spettatori (accorsi al Gi- 
glio con tutti i mezzi messi in 
acqua dagli organizzatori...) 
non è bastato: applausi a ripe- 
tizione, chiamate sul palco, 
perfino strepiti «affettuosa- 
mente» violenti. Ughi non ha 
potuto che concedere bis, l'ul- 
timo dei quali (un pezzo della 
terza Sonata di Bach) quando 
il maestro si era già ritirato in 
casa. 


na nei settori più cari; posti 
esauriti per le sedie a 30 mi- 
la lire, il prezzo corrente di 
tutti i concerti rock. Eppure, 
alla fine, lo scatenarsi del 
trapestio di piedi sulle tavole 
delle gradinate, gli ululati 
perentori  («Fuori! Fuoril») 
non avevano nulla da invi- 
diare allo stadio o al palaz- 
zetto dello sport. 

La voce roca e bassa di Con- 
fe — che rende indistinguibi- 
li una buona metà delle pa- 
role e i nomi dei pur bravissi- 
mi musicisti — tesse atmo- 
sfere multiformi, musica jazz 
e ricordi di altre culture mu- 
sicali: il bandoneon, il suono 
sfottente del kazoo, un ibrido 
tra il verso dell’anatra e 
quello di una ranocchia im- 
pertinente, percussioni sug- 
gestive e sonorità spagnole 
delle chitarre. E poi, le im- 
magini folgoranti: cuochi 
ambulanti che soffriggono 
musiche, orchestre che si 
dondolano come palmizi, or- 
chestre un po’ eccitate e nin- 
fomani. E un mondo di nessi 
a-logici e, per ritrovarlo, bi- 
sogna rivolgersi alla fantasia 
travolgente di Gilberto Gil, il 
cantautore brasiliano che 
narra storie ricche di imma- 
gini montate con sovrano 
sprezzo dei nessi narrativi. 
L'uomo gentile, barricato 
dietro il pianoforte, sussurra 
con voce roca e, apparente- 
mente poco musicale, melo- 
die in punta di accordo: alla 
fine di ogni canzone si sdraia 
all'indietro e, mentre canta, 
si spenzola un po' obliquo, 
come una Lilli Gruber im- 
provvisamente  intimidita. 
Una sola cosa non è piaciuta: 
la presenza di tre coriste che 
hanno tolto ambiguità e mi- 
Stero alle atmosfere musica- 
li. Ma, forse, il palcoscenico 
di Caracalla nella sua mira- 
bolante vastità ha dato a 
Paolo Conte un brivido di im- 
menso e, in un eccesso di ti- 
midezza, ha avuto paura di 
non riuscire a riempirlo. 


TEATRO: TODI 


MUSICA / TOURNEE 


Né Minghi, nè altro 


Trieste senza concerti, dopo l’ultima «defezione» 


Servizio di 
rio Muscatello 


TRIESTE — Il certificato me- 
dico parla di «Iaringo-tra- 
Cheite con disfonia e stato 
febbrile», ma la verità pare 
sia che Amedeo Minghi è in- 
soddisfatto della piega presa 
dai suoi ultimi concerti estivi 
(«non mi piaccio più», avreb- 
be detto, unendosi anche lui 
al gruppone di chi lo aveva 
apprezzato in passato, pri- 
ma del successo...). E quindi 
«marca Visita», annullando 
tutti È suoi concerti previsti 
per il mese di settembre. 

Fra le date cancellate, oltre a 
quella del 6 a Fagagna, c'è 
ovviamente quella prevista 
per il 5 al Castello di San 
Giusto. Con il risultato di 
contribuire, involontaria- 
mente, al raggiungimento di 
un piccolo. grande record: 
l'estate meno musicale che 
memoria di cronista ricordi, 
a Trieste, da almeno vent'an- 
ni, sul fronte della musica 
giovanile. 


VERONA — Con le esibi- 
zioni di Dodi Moscati, Ali- 
ce, Ute Lemper e Anima si 
è conclusa, sabato sera, al 
teatro Romano di Verona, 
la ‘quarta edizione della 
«Canzone d’autrice», ulti- 
mo appuntamento dell'E- 
state teatrale veronese, or- 
ganizzata dal Club Tenco. 
Avvincenti sono risultate 
soprattutto le esibizioni 
della Lemper. e di Anima, 
nella seconda parte dello 
spettacolo: la cantante, at- 
trice e ballerina tedesca ha 
proposto il repertorio a lei 
più caro, le canzoni di Kurt 
Weill, sia del periòdo euro- 
peo sia di quello america- 
no; accompagnata al piano 
da Jeff Cohen, la Lemper è 
apparsa in splendida for- 
ma: la sua voce perfetta in 
tutte le modulazioni, la sua 
interpretazione. raffinata e 
personale, la padronanza 
della scena hanno conqui- 
stato il pubblico, che l'ha a 
lungo applaudita. 
Successo pure per l’accat- 
tivante «fusion» orientale 


MUSICA / RASSEGNA 
Nina, Dodi, Ute, Alice. Con Anima 


A Verona due eccellenti serate di «canzoni d’autrice» 


Quello di Minghi doveva es- 
sere infatti l'unico concerto 
vero e proprio (quella degli 
Skiantos, sere fa a San Giu- 
sto, era una partecipazione 
in qualità di ospiti a una ras- 
segna. locale), offerto dal 
cartellone estivo da giugno a 
settembre: Oltre che la punta 
di diamante della rassegna 
«Estate in città», organizzata 
dal Comune. 

Giusto per non fare paragoni 
sempre spiacevoli con l'erba 
del vicino, basti pensare che 
l’analoga-rassegna organiz- 
zata dal Comune di Udine ha 
portato nel capoluogo friula- 
no gente come Francesco De 
Gregori e i Manhattan Tran- 
sfer, Mia Martini e France- 


sco Baccini. Per:non parlare. 


della rassegna dedicata alla 
musica brasiliana organiz- 
zata nella vicina Tarcento, 
del megaconcerto di Vasco 
Rossi allo Stadio Friuli e del 
recital di Paolo Conte a Villa 
Manin. 

Anche Lignano e Grado non 


di Anima: la cantante tuni- 
sina ha interpretato anche 
canzoni scritte da lei stes- 
sa, tratte dal suo album 
«Yalil», in parte in france- 
se, in parte in dialetto 
maghrebino; fra gli ultimi 
brani, anche un flamenco 
arabo-andaluso, che ha ac- 
ceso gli animi degli spetta- 
tori. Interessanti le. due 
precedenti . performance 
della toscana Dodi Moscati 
e della romagnola Alice, la 
quale, in particolare, ha 
scelto un repertorio colto e 
sofisticato, con le musiche 
di Satie, Fauré e Ravel trat- 
te dal suo album «Melodie 
passeggere»; Alice ha can- 
tato in un'atmosfera inten- 
sa e rarefatta, accompa- 
gnata al piano da Michele 
Fedrigotti, abitualmente 
concertista classico, e ha 
anche offerto al pubblico 
un'anteprima dall’album 
«Blue Melodie» di Tim 
Buckley. 

Anche. la prima giornata 
della rassegna era stata 


se la sono passata malaccio, 
spartendosi le esibizioni dei 
Simple Minds e di Gino Pao- 
li, di Lucio Dalla e di Roberto 
Vecchioni, oltre a un'altra 
mezza dozzina di nomi co- 
munque di un certo rilievo. 
Questo per dire che ancora 
una volta — e anzi, quest'e- 
state. più degli anni prece- 
denti — Trieste ha fatto la so- 
lita parte della Cenerentola. 
Chi abita nel capoluogo re- 
gionale e vuole ascoltare 
musica dal vivo, o si accon- 
tenta degli onesti debuttanti 
e dilettanti che animano le 
serate di casa nostra, o ri- 
nuncia, oppure si mette in 
viaggio. 

Come farà venerdì 6 per 
ascoltare Raf (a Maniago,.in 
piazza), oppure tre giorni do- 
po, lunedì 9, per vedere all’o- 
pera i Litfiba (al palasport di 
Pordenone), o ancora sabato 
14, per il grande appunta- 
mento con Fabrizio De An- 
drè, a Villa Manin di Passa- 
riano. 


contraddistinta da presta- 
zioni di gran rilievo: si era- 
no esibite la «mitica» Nina 
Simone, la giovane napo- 
letana Pietra. Montecorvi- 
no, tutta grinta e passiona- 
lità, le ventiquattro cantanti 
bulgare del coro «Le My- 
stére des voix bulgares» e 
l’argentina Mercedes So- 
sa, voce dell'«impegno» la- 
tino-americano. 
Sorprendente, pieno suc- 
cesso ha registrato la per- 
formance della Montecor- 
vino, moglie di Eugenio 
Bennato, salita in palco- 
scenico benché incinta di 
otto mesi; la particolare 
condizione non le ha impe- 
dito di sfoderare un’ener- 
gia da scugnizza: con la 
sua voce rauca e «sporca», 
tipica delle blues-women, 
ha interpretato canzoni co- 
me «Segnorita», dal suo 
primo Ip, uscito di recente, 
assieme a brani degli anni 
Trenta, come «Palomba», . 
per finire con un trascinan- 
te bobgie-woogie. 


Toccafondi, ultima imperatrice 


TODI — Con gli stessi costumi già utilizza- 
ti da Bernardo Bertolucci per Hate «L'ul- 
timo imperatore», il «Todi Festival» è an- 
dato in teatro alla scoperta dell' 
trice della Cina», dal testo di Ruth Wolff, 
per la prima volta rappresentato in Euro- 
pa, con la regia di Lucio Gabrieie Dolcini e 
l'interpretazione incisiva di Bianca Tocca- 
fondi. A lei l'altra sera il pubblico (con tan- 
ti personaggi dello spettacolo presenti al 
debutto, e in prima fila anche Anna Pro- 
clemer)ha tributato calorosi applausi. 
La Toccafondi ha avuto soltanto una qua- . 
rantina di giorni per entrare’ nel difficile 
personaggio di Tzu-Hsi, l'imperatrice ma- 
dre (la parte era stata assegnata a Lea 

i, recentemente scomparsa); 
qualche incertezza nelle battute (Tzu-Hsi 
resta in scena per più di due ore) è stata 
superata dall'esperienza e professionali- 
tà dell'attrice, assistita dal suggeritore. 


Padovani, 


«Impera- 


no. 


Superba nelle sue ambizioni e altrettanto 
superba nelle sue illusioni, Tzu-Hsi — co- 
me afferma Ruth Wolff — «è in qualche’ 
modo una Macbeth moderna»; nata nel 
1835, a 16 anni divenne «concubina orchi- 
dea» dell'imperatore, facendo trovare 
uno zaffiro regalatole dall’amante nelle 
parti intime del suo corpo al medico che 
doveva certificarne la verginità. Maestra 
del sesso («il primo amore deve essere 
straordinario se si ha esperienza»), senza 
scrupoli («non c'è nessuna virtù nella vir- 
tù») rimosse ogni ostacolo tra lei e il tro- 


Torture, avvelenamenti, assassini la por- 
tarono a essere l’«imperatrice madre», la 
«reggente» unica dell'Impero celeste, affi- 
dato ad un bimbo di tre anni; ma quando il 
bimbo Kuang-Hsu divenne adulto e avreb- 
be potuto aspirare a governare da solo, 


regnare. 


per di più sensibile alle idee nuove della 
democrazia e della scienza che arrivava- 
no dall'Occidente, l'imperatrice madre lo 
costrinse a sottoscrivere la propria desti- 
tuzione e lo rinchiuse in un'isola, dove sa- 
rebbe impazzito. 

«Sono magnifica» si compiace Tzu-Hsi. 
Ma ormai il destino del ‘dragone e della 
dinastia Ching è segnato; chiusa nella 
«città sacra», l'imperatrice si rifiuta di 
guardare oltre quelle mura, contro le qua- 
li premono le popolazioni affamate, e i 
«barbari dell'Occidente». Decisa a salva- 
re la «civiltà» della Cina e il suo potere, 
ordina di bruciare tutto, di uccidere, di di- 
struggere. La «città sacra» è ormai profa- 
nata, già si odono i tamburi della rivolta e 
cala il sipario con l'imperatrice che pro- 
clama la propria illusione di continuare a 


APPUNTAMENTI _ ) 


Stasera alle 20.30 nella cat- 
tedrale di San Giusto, con in- 
gresso libero, si terrà il pri- 
mo concerto del Settembre 
Musicale 1991, tenuto dal- 
l'organista triestino Mauro 
Macrì, dal 1986 organista ti- 
tolare della Cappella Civica 
nella stessa cattedrale di 
San Giusto. Il programma 
prevede una prima parte di 
musiche tutte in prima ese- 
cuzione per Trieste, tra cui 
«Prospettive riflesse» di Lo- 
dovico Lazzeri, vincitore nel 
'90 del Premio Viozzi, e l’in- 
tero ciclo «L'Ascension» di 
Olivier Messiaen. La secon- 
da parte sarà invece dedica- 
ta interamente a Bach, con il 
Concerto in re minore, il pre- 
ludio al Corale «Schmuecke 
dich o liebe Seele» e la Pas- 
sacaglia e fuga in do minore. 


A Duino 
Concorso di musica 


Fino al 7 settembre al Castel- 
lo di Duino si svolge la quar- 
ta edizione del. concorso in- 
ternazionale di musica «Ca- 
stello di Duino» riservato 
quest'anno al clarinetto. La 
manifestazione è organizza- 
ta con il patrocinio della Re- 
gione Friuli-Venezia Giulia e 
con la collaborazione, tra gli 
altri, delle Assicurazioni Ge- 
nerali, della Cassa di Rispar- 
mio di Trieste, dell'Elettroni- 
ca Regionale, del quotidiano 
«Il Piccolo», del Lions Club 
Trieste, della Ras e della 
Sip. 


Arena Ariston 
«Eros» al cinema 


Fino al 5 settembre si svolge 
all'Arena Ariston la rasse- 
gna «Eros '91». Dopo «A letto 
con Madonna», vengono 


proiettati «Le età di Lulù» di 
Bigas Luna con Francesca 
Neri (oggi), «Labirinto di pas- 


sioni» di Pedro Almodovar 
con Cecilia Roth (domani), 
«Puttana» di Ken Russell. con 
Theresa Russell (merco- 
ledi), «Il marito della parruc- 
«chiera» di Patrice Leconte 
con Anna Galiena (giovedì). 


A Gorizia 
«Giovane musica» 


Oggi alle 21, al Teatro Tenda 
del castello di Gorizia terzo 
‘appuntamento con la rasse- 
gna «Giovane musica», or- 
‘ganizzata dal.Comune di Go- 
rizia. La serata è dedicata al 
rock tradizionale, con i grup- 
pi Vice and Danger Sex, 
Twings Pigs & Co. e gli Hei- 
lal 


San Giusto 
«Hit Music ’91» 


Domani alle 21 al Castello di 
San Giusto, con il patrocinio 
del Comune di Trieste, avrà 
luogo la sesta edizione di 
«Hit Music ’91», rassegna 
promozionale di musica gio- 
vane. La serata è a carattere 
benefico, a favore dell’Avis, 
sezione di Trieste. 


Il Piccolo 


CONCERTO 
Settembre 
musicale 
con Macrì 
all'organo 


Arena Ariston 
Ballando al buio 


Venerdì 6 settembre all'Are- 
na Ariston si conclude la sta- 
gione estiva con una straor- 
dinaria anteprima «senti- 
mental-rock»: sarà proiettato 
il film dell’inglese Mike Ock- 
rent «Ballando al buio», rive- 
lazione della Mostra di Ve- 
nezia ‘90. 


A Gorizia 
Concorso Lipizer 


Dal 7 al 15 settembre a Gori- 
zia è in programma la deci- 
ma edizione del Concorso 
internazionale di violino 
«Rodolfo Lipizer». Vi prende- 
ranno parte 82 violinisti pro- 
venienti da ventuno Nazioni, 
tra le quali Cina, Algeria, 
Egitto, Stati Uniti e Giappo- 
ne. 

Fra il 7 e il 9 settembre alla 
Casa di cultura di via Brass 
20 avrà luogo la prima prova 
eliminatoria, dal 10. all'11 
settembre la seconda prova 
(semifinale), giovedì 12 set- 
tembre al Teatro Verdi la ter- 
za prova (finale) con l’Orche- 
stra da camera dei Sudeti di 
Walbrzych (Polonia), diretta 
da Jozef Wilkomirski. 
Venerdì 13 e sabato 14. set- 
tembre nella Sala Congressi 
del Quartiere Fieristico di 
Gorizia si terrà il convegno 
sul violino, che quest'anno 
sarà presieduto dal maestro 
Raymond Gallois Montbrun 
e al quale interverranno tre 
fra i maggiori esperti della 
didattica violinistica: David 
Chen (Israele), Oleh Krissa 
(Urss) e Hai Yup Yang (Co- 
rea del Sud). 

Infine, domenica 15 settem- 
bre alle 20 al Teatro Verdi 
avrà luogo la cerimonia del- 
la premiazione e il concerto 
dei laureati con l'Orchestra 
sinfonica dei Sudeti. 


Festival dei Festival 
Si riparte 


Dal 13 settembre e fino al 10 
giugno 1992 al cinema Ari- 
ston e alla Sala Azzurra, si 
svolgerà il XII Festival dei 
Festival, che presenterà nu- 
merosi film preannunciati in 
concorso alla Mostra di Ve- 
nezia '91. Ai cinema Ariston 
saranno proiettati «Il muro di 
gomma» di Marco Risi, «L'ul- 
tima ‘tempesta» di Peter 
Greenaway, «The Fisher 
King» di Terry Gilliam. 

Alla sala Azzurra verranno 
presentati, invece, «Grido di 
pietra» di Werner Herzog, «Il 
fantasma della Mongolia» di 
Mikita Michalkov e «Le sedu- 
zioni di Venere» di istvan 
Szabo. 


San Giusto 
«Clarinetto 


Domenica 8 settembre, alle 
ore 21, al Castello di San 
Giusto si esibiranno i vincito- 
ri della quarta edizione del 
Concorso internazionale di 
musica «Castello di Duino», 
dedicato al clarinetto. 


|  TEATRIECINEMA | E CINEMA 


|. TRIESTE | 


CASTELLO DI S. GIUSTO. Mar- 
tedì 3/9 ore 21.15: Hit Music 
'91, VI Promorassegna di mu- 
sica giovane, a favore dell'A- 
vis. Patrocinio del Comune di 
Trieste. Prevendita Utat Gall. 
Protti da L. 6.000 in poi. 

ARISTON. Vedi estivi. 

SALA AZZURRA. Ore 18.45, 
20.20, 22: ritorna John Travol- 
ta în una storia inedita e ap- 
passionante:  «Teneramente 
in tre» di Robert Harmon. 

EXCELSIOR. Ore 19, 20.40, 
22.15: dall'autore di «Attrazio- 
ne fatale», Matt Dillon e Sean 
Young in: «Un bacio prima di 
morire» di James Dearden. 
V.m. 14. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Una 
scatenata moglie insaziabile» 
con Lady Godiva e Lilli Carati 
per la prima volta assieme. V. 
18, Ultimo giorno. d 

GRATTACIELO. 17.10, 18.50, 
20.30, 22.15. Prima visione: 
«Robin Hood». Con Patrick 
Bergim, Uma Thurman. L'av- 
ventura, la storia d'amore, la 
leggenda. 

NAZIONALE 1. 16, 17.30, 19, 
20.30, 22.15: «Tartarughe Nin- 
ja ll, il segreto di Ooze». Total- 
mente nuovo! In Dolby Stereo. 

NAZIONALE 2. 116.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «| ragazzi degli 
anni 50». Impazzirete dal di- 
vertimento con il nuovo esila- 
rante American graffiti! 

NAZIONALE 3. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Pentagram - La 
porta dell'inferno». Con Lou 

‘Diamond Phillips. ll film vinci- 
tore della «Pergamena d'oro» 
al Festival internazionale del 
film dell'orrore, quale cult mo- 
vie degli anni '90. V. 14. 

NAZIONALE 4. 15.45, ‘18.35, 
21.30: Kevin Costner «Balla 
coi lupi». Il film dell’anno, vin- 
citore di 7 Oscar. In Dolby Ste- 
reo. 6.0 mese. Ultimi giorni. 

CAPITOL. 17, 18.40, 20.20, 22.10: 
«lo e zio Buck» dal produttore 
e dal giovane protagonista di 
«Mamma ho perso l'aereo» 
con John Candy. 


ALCIONE. Chiusura estiva. 

LUMIERE FICE (tel. 820530). 
Ore 18, 20, 22.15: «Rosen- 
crantz e Guildenstern sono 
morti» (G.B. '90) di Tom Stop- 
pard con Gary Oldman, Tim 
Roth, Richard Dreyfuss, Joan- 
na Roth. Lungometraggio d'e- 
sordio dell'autore ‘e regista 
teatrale Stoppard. Il film pre- 
sentato all'ultima mostra del 
cinema di Vènezia ha vinto il 
«Leone d'oro». 

RADIO. 15.30 ult. 21.30: «Josefi- 
ne 6 - Gocce di piacere». Un 
capolavoro colmo di erotismo 
e sensualità. V.m. 18. 


ESTI 


ARENA ARISTON. Eros ‘91. So- 
lo oggi, ore 21 (in caso di mal- 
tempo in sala): «Le età di Lu- 
lù» di Bigas Luna (Spagna 
1990), con Francesca Neri. Dal 
bestseller di Almudena Gran- 
des, l’escalation erotica del- 
l'irrequieta Lulù. V.m. 18. Do- 
manl: «Labirinto di passioni» 
di Pedro Almodovar, con Ceci- 
lia Roth. 

ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21.15: «Red e Toby, nemici 
amici». Capolavoro di Walt 
Disney a cartoni animati. 


VERDI. 18, 22: «Apache - Piog- 
gia di fuoco». 

CORSO. Oggi chiuso. Domani 
18, 22: «Un bacio prima di mo- 
rire». Con Matt Dillon, Sean 
Young. V. m. 14 anni. 

VITTORIA. Oggi chiuso. Domani 
17.30, 22: «Vanessa, il trans e 
lo stallone». Viet. min. 18 an- 
ni. 


|_ CORMONS _ 


PIAZZALE DELLA CANCELLE- 
RIA VECCHIA. 21: «Chi ha in- 
castrato Roger Rabbit?» . Ras- 
segna Micron C. 


Il Piccolo 


IL PICCOLO 


Lunedì 2 settembre 1991 


e-—<—<“o 77m Da 


Maggi regala i “Bicchieri 

delle feste”, colorati, di- 
vertenti e facili da colle- 
zionare. Ogni confezione 

da 30 dadi te ne offre su- 

bito uno. Ma puoi avere 

l’intero servizio da dodici 

anche raccogliendo i ta- 

gliandi di Crempuré, delle 

Creme, delle Zuppe, delle Pastine. E dei 
Risotti. Ecco una buona e occasione 


L'appuntamento è con canale 
tutte le sere alle 20.20 


240 nmitioni 


SINO AL 28 SETTEMBRE 


SIN JOLLY D'ORO IVA COMPRESA 


risotti Maggi. Dalla ricet- 

ta più tradizionale a quel- 

la più nuova e creativa, 

con un risotto Maggi sei 

sempre sicura di portare 

in tavola un piatto ricco 

di gusto e fantasia. Una 

grande cucina, quella di 

Maggi, oggi ancora più 
invitante dopo l’incontro con Buitoni. Due 
grandi marchi che si uniscono e fanno 
festa, anche sulla tua tavola. 
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MAGGI REGALA | BICCHIERI DELLE FESTE CON LE CONFEZIONI DA 30 DADI (AUT, MIN, N° 


QUESTO E' IL NUMERO 
NOSTRO CENTRALONE 


IRA PARO na 
SE SEI RIUSCITO A COMPORIO SCRMI IL 


TUO PRIMO NOME DI. BATTESIMO DELLA FORTUNA + 
pipa aaa DS È = 
SOR 11678 - 20120] 20120 meio 95 


RICORDATEVI CHE LA 
FORTUNA VA AIUTATA 


QUANDO IEERAUZ, SEO) 
NON RICHIAMATE SUBITO 

PER EVITARE IL SOVRACCARICO n 
DELLE LINEE 


E CHIAMA IL CENTRALONE DELLA 
FORTUNA DALLE ORE 20,00 ALLE 
ORE 24,00 DI QUESTA SERA E TRA | 
LE ORE 9,00 E LE 19,30 DI DOMANI. 


{Quando giochi il sabato, non chia- 
mare la Domenica, ma il Lunedì) 


È To giù, DT può 
TEEN go 


REGOLAMENTO: Sulla scheda trovi alcune lettere già cancellate; cancella anche quelle che appariranno questa sera in TV. Se con le lettere rimaste riesci a comporre il tuo primo Î 
nome di battesimo - o quello di un tuo familiare - (farà fede un documento) telefona gratuitamente da tutta Italia al Centralone della Fortuna, chiamando il "Numero Verde" per lasciare le tve 


eneralità. Parteciperai all'estrazione del gioco di oggi per vincere 10 milioni. Con 
(e) p g ggi pi 
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serva questa striscia da esibire - se vinci - insieme ad un documento di identità. Buona Fortuna con il Guastalettere. 
esse cca pure ene nn Ne DIO J 
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